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OGGI NELLE DUE CAPITALI L'ANNUNCIO UFFICIALE DELL’APERTURA DEI RAPPORTI DIPLOMATICI 


AParigi è stato siglato l'accordo 


per il riconoscimento della Cina di Mao 


Il governo italiano si dichiara «incompetente» a esprimersi sulle rivendicazioni di Pechino nei confronti di Formosa 
Ambasciatore sarà probabilmente il ministro Gardini, che ha condotto le trattative - Consensi politici quasi unanimi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

Alle 16.30 di domani, con un 
comunicato che sarà diffuso 
simultaneamente a Roma e a 
Pechino, sarà dato l'annuncio 
ufficiale” dello stabilimento di 
normali relazioni diplomatiche 
tra l'Italia e la Cina comunista. 
Im precedenza, alle 18, si riuni- 
rà a palazzo Chigi il Consiglio 
dei ministri. Il nostro primo 
rappresentante ‘presso il gover- 
no di Mao Tse-tung sarà, con 
ogni probabilità, il ministro 
Gardini con il rango o di ‘inca- 
ricato di affari o di ambascia- 
tore. Il ministro Gardini, infat- 
ti, dall'inizio del 1969, su inca- 
Tico dell'allora ministro degli 


vranità e dell’indipendenza dei 
popoli. 7 

Quindi, proceduralmente, il 
riconoscimento da parte italia- 
na del governo cinese sarà ef- 
fettuato sulla base di due atti 
del governo italiano: 1) il comu- 
nicato bilaterale che sarà dira- 
mato contemporaneamente a 
Roma e a Pechino; 2) la dichia- 
razione del governo italiano che 
prende atto della dichiarazione 
del governo cinese nei confron- 
ti di Formosa; corredata da una 
dichiarazione unilaterale del go- | 
verno italiano, con la quale si 
dichiara incompetente ad espri. 
mere un giudizio sulle rivendi- 
cazioni del governo di Pechino | 
su Formosa. Questa formula è 


La riunione del Consiglio dei 
ministri è stata convocata per 
le 12.30, ma non si aprirà prima 
delle 13, perché alle 12 l’on. Co- 
lombe sarà a Ciampino per ri- 
cevere l'Imperatore d'Etiopia 
Hailé Selassié, che giungerà in 
visita ufficiale in Italia. Il Con- 
siglio dei ministri approverà la.| 
decisione formale del riconosci. | 
mento e autorizzerà l'emissione | 
del comunicato congiunto, che 
sarà diffuso dal minis della 
Farnesina, come si è detto, alle | 
16.30. La seduta del Consiglio 
dovrebbe limitarsi a questo atto 
formale. Con ogni probabilità 
sarà fatto anche un esame del 
‘problema dell'ammissione della 
Cina all'ONU. 


La decisione di riconoscere 


il regime di Mao ha provocato 
una nutrita serie di reazioni e 
commenti negli ambienti politi- 
ci. In merito si riscontra un 
consenso quasi unanime; sol 
tanto liberali e missini si sono 
dichiarati contrari. Significati- 
va è stata la dichiarazione di! 
Nenni, il più tenace fautore del 


der socialista si è detto «parti 
colarmente lieto dell’ accordo 
raggiunto tra Roma e Pechino» 
e ha ricordato di essere stato il 
«promotore» di tale iniziativa, 
rilevando che anche se le trat- 
tative hanno preso «più tempo 
dei previsto», l’obiettivo è sta- 
to raggiunto e con una formu- 
la «positiva» circa la questione 
di Formosa. «Si può pensare di 


riconoscimento. Il vecchio lea-| 


ciare buoni rapporti con la Re- 
pubblica popolare cinese e che 
anche questo sia un segno di 
una distensione a livello nazio- 
nale. 


sinistra d.c., si tratta di un at- 
fo «politico decisamente posi 
tivo». I comunisti Pajetta e In- 
grao. hanno espresso.la loro sod- 
disfazione, confermata anche in 
| un documento dell'ufficio stam- 
| pa del PCI e in una dichiarazio- 
{ne di Berlinguer, I comunisti 
| hanno formulato }’augurio che| 
| l'iniziativa rappresenti un nuo= 
| vo indirizzo nella politica este- 


Per Vittorino Colombo, della | 


ra del Paese, «Mi auguro — ha 
detto Pajetta — che .una politi- | 
ca. estera autonoma e dettata| 


zionali del nostro Paése per- 
metterà di risolvere altri pro- 
blemi già maturi, come il rico. 
moscimento della Repubblica 
democratica tedesca, della Co- 
tea e del Vietnam del Nord». 

Dal momento in cui Roma e 
Pechino scambieranno il rico- 
noscimento diplomatico, la Ci- 
na di Mao avrà normali re- 
lazioni con 47 paesi. Di questi, 
10 saranno occidentali: Canada 
(il riconoscimento è avvenuto 
il 13 ottobre scorso), Danimar- 
ca, Finlandia, Francia, Gran Bre. 
tagna, Italia, Olanda, Norvegia, 
Svezia, Svizzera. In contatto con 
Pechino per avviare la trattati 
va del riconoscimento si trova- 
no attualmente Austria e Belgio. 


| 


CESSATO ALLARME A SUEZ 


i - 
(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Canale di Suez — I soldati israeliani erano pronti a riprendere le armi nel caso che la tre- 


esteri Nenni, ha condotto a Pa.|Stata accettata dai cinesi dalla difesa degli interessi na-! 


Roberto Perugini gua non fosse stata prolungata, Con la proroga all'ultima ora, l’allarme sembra rientrato di 


Tigi e portato a termine le com- 
bplesse e delicate trattative con 
ì rappresentanti del governo ci- 
nese. 

L'accordo tra l’Italia e la Cina 
è stato siglato oggi a Parigi con 
lo scambio di due note verbali, 
Una del governo cinese al gover- 
no di Roma e una del governo 
italiano al governo di Pechino. 
Le due note formalizzano la de- 
cisione dei due paesi di stabili 
re relazioni diplomatiche, E' da 
tenere presente, ai fini procedu- 
ralì e protocollari, che tra il go- 
verno italiano e il governo di 
Mao non ci sono mai stati rap- 
porti diplomatici, perché. l’Ita- 
lia aveva mantenuto il ricono- 
scimento della Cina di Ciang 
Kai-shek. 

All’annuncio di uguale tenore 
dei due governi, di aprire le re- 
lazioni. diplomatiche, fanno se- 
guito due dichiarazioni: una da 
parte cinese e una da parte ita- 
liana. La dichiarazione da parte 
timese è analoga a quella con- 
tenuta nel comunicato relativo 
allo stabilimento di relazioni di- 
Plomatiche con il Canada; la di- 
chiarazione cinese, vale a dire, 
Sottolinea che il territorio «oc: 
cupato abusivamente» dal gover- 
no di Ciang Kai-shek fa parte 
integrante della Repubblica po- 
‘polare cinese. 

La dichiarazione italiana pren: 
de atto della dichiarazione del 
governo cinese sulla sua. posi- 
zione rispetto al problema di 
Taipei. La formula italiana, cioè, 
è più attenuata rispetto a quel 

' la canadese, che prendeva atto 
della. posizione del governo di 
Pechino nei confronti del gover- 
no di Ciang Kai-shek. Sono dei 
«distinguo» che comunque han- 
no un loro significato, Le due 
dichiarazioni conterranno poi 
l’espressione della comune vo» 
lontà di favorire la distensione 
e la pace nel rispetto della so- 


La situazione 


L'annuncio dell'apertura di nor- 
mali relazioni diplomatiche tra 
l'Italia e la Cina comunista sa- 
rà dato oggi pomeriggio. In pre- 
cedenza si riunirà il consiglio 
dei. ministri per approvare la 
decisioni formale. L'accordo è 
stato siglato ieri a Parigi con 
lo scambio di note verbali tra i 
due governi. Nella capitale fran- 
cese le complesse e lunghe trat. 
tative sono state condotte dal 
ministro Gardini. Sarà con ogni 
probabilità lo stesso ministro 
Gardini il primo rappresentante 
italiano presso il governo di 
Mao Tse-tung. Per quanto riguar- 
da Formosa, il governo italiano 
dichiarerà la sua «incompetenza» 
ad esprimere un giudizio sulle 
rivendicazioni di Pechino. 

L'importante iniziativa diplo. 
matica ha provocato une serie 
di commenti e di reazioni negli 
ambienti politici, pressoché una- 
mimemente favorevoli, ad ecce- 
zione dei liberali e dei missini. 
T repubblicani non hanno rila- 
sciato alcuna dichiarazione. Una 
divergenza di vedute, soprattut- 
to da parte repubblicana e so- 
claldemocratica, è stata espres- 
sa in merito alla astensione ita- 
liana all'ONU sulla mozione afro- 
asiatica per la crisi mediorien- 
tale. 

Im politica interna, è da ser 
gnalare che la commissione fi. 
Nanze e tesoro della Camera ha 
approvato senza ulteriori modi- 
fiche il decretone-bis, che a par- 
tire da lunedì sarà discusso, pa» 
rallelamente al divorzio, nell'au- 
la di Montecitorio. 

Ta tregua lungo il Canale di 

, decisa tre mesi fa e che 
Scadeva alla mezzanotte di ieri è 
Stata prolungata di altri  no- 
Vanta giorni, L'annuncio è venu- 
to. da Washington ed è stato 
finora confermato dal fatto che 
£ Suez le armi hanno continuato 
& tacere, La visita del primo 
Ministro israeliano Golda Meir 
@ Londra si è conclusa con una 
Srave frattura fra le posizioni 

lesi e israeliane. Golda Meir 
ha detto chiaramente di non ac- 
cettare l'atteggiamento inglese in 
Questo delicato momento, Con- 
trastanti le reazioni al voto ce) 
L'ONU sulla risoluzione afro-asia: 
tica: a Tel Aviv fastidio e pes 
Simismo, al Cairo si canta vit- 
toria, 


“BILANCI POLITICI PER IL «GRANDE OTTOBRE» 


z Mosca, 5 { 

E' oggi cominciato il week-| 
end «ponte» del «grande otto- 
bre», l'annuale festività che 
quest'anno celebra il 53.0 anni- 
versario della wrivoluzione di | 
ottobre». Il «prasniky (festa, in 
Tusso) della rivoluzione è, nel- 
l'Unione Sovietica, occasione sia 
per un'analisi della potenza mi-| 
litare russa, attraverso la sfila 
ta del 7 novembre, sulla piazza 
rossa, sia per una messa a pun- 
to da parte degli osservatori 
del bilancio. politico. 

Quest'anno, la sfilata che è 
stata vista in anteprima du- 
Tante le prove notturne, non 
‘preannuncia la presentazione 
di nuove armi, che sono state 
assenti del resto fin dalla pa- 
sii del 1966. +, vedranno mis- 

ili con ogive 25 megato 
«SS-9», e vettori per la A 
orbitale» (FOB). Queste armi 
sono già note da tempo; del 
primo razzo, secondo le stime 
occidentali, l'URSS ne avrebbe 
già installati trecento; la bom- 
ba «FOB» è stata oggetto di di- 
chiarazioni e vanterie ufficiali 
fin dal tempo di Kruscev. 

Quanto alla situazione politi 
ca, la scena dell’Urss è domi. 
nata dalla preparazione del 24,0 
congresso del PCUS, che avrà 
luogo a fine marzo. In tutto il 
paese sono stati innalzati car- 
telli con grandì scritte: «Viva 
il 24.0 congresso del partito di 
Lenin». Gli osservatori, in ge 
nerale, non si aspettano colpi 
di scena dal congresso. La «lea- 
dership» del partito rimarreb- 
be intatta, con la guida di Leo- 
nid Breznev; qualche mutamen- 
to potrebbe aversi solo nella 
«troika». In particolare, qual. 
cuno continua a prevedere che 
Kossighin possa ritirarsi duran- 
te il congresso, o poco dopo. 

Per quanto riguarda la Cina, 
questo «grande ottobre» e la 
Vigilia congressuale trovano i 
capi sovietici in una posizione 
di «paziente» tentativo di conci. 
liazione. Qualche settimana fa 
il Cremlino, ha mandato al go- 
verno cinese (non al partito) 
un messaggio di augurio abba- 
stanza caloroso. Ad esso Pechi- 

raticamente 
con due parole: mo 
per il messaggio inviato in oc- 
casione...». Oltre al ringrazia- 
‘mento, nulla, neppure un au- 
gurio al popolo sovietico, 

In occasione delle feste di 
novembre dell’anno scorso, la 
campagna conciliante era appe- 
na cominciata, facendo seguito 
al vertice di Pechino tra Kos- 
sighin e Chou En-Lai. Oggi gli 
attacchi alla Cina sono rari. Il 
più recente, diffuso dall’agen- 
zia «Novosti», se la prende con 
«l'improvviso risveglio della di- 
plomazia cinese», costituito 
dall’intensificarsi della attività 
diplomatica e del tentativo di 
«normalizzazione» dei rapporti 
intergovernativi. Scopo di que- 
sta attività «nell'arena interna- 
zionale» sarebbe, secondo la 
«Novosti», la lotta ideologica 
dei maoisti contro l'URSS 
il campo comunista. L’agenzi; 
fa poi una diagnosi schietta del 
cattivo andamento del negozia- 
to Cina-URSS a Pechino: «Le 
trattative cino-sovietiche dura. 
no già da un anno ma non van- 
no avanti. Ne è responsabile la 
parte cinese». 

Nel contesto Est-Ovest è mol. 
to accesa la polemica contro 
gli Stati Uniti e la NATO, cen- 
trata sulle basi periferiche del 
l'URSS, con spunto dallo scon. 
fimamento dello «U-8». In occa- 
sione del 53.0 «grande ottobre» 
il panorama ufficiale offerto dal- 
la stamma sovietica presenta 
dunque un’ Unione Sovietica 
conciliante con la Cina, attiva. 
mente polemica contro gli Sta. 


Sempre fermi i negoziati 
Îra i sovietici e i cinesi 


Mosca sembra disposta ad attendere con pazienza 
Critiche mosse all'attività diplomatica di Pechino 


CONSIGLI DI MOSCA 


a Roma per la Cina? 


nua Washington, 5 

L'Unione Sovietica avrebbe 
«consigliato in «privato al go- 
verno, italiano di non avér trop- 
ba fretta nella concessione del 
riconoscimento diplomatico: a 
Pechino» e sarebbe. addirittura 
contraria all’amissione della Ci. 
na popolare alle Nazioni Unite. 
Lo scrive sul «Baltimore Sun» 
Peter Kumpa, citando «fonti 
diplomatiche». Secondo l’artico- 
lista, Mosca sarebbe preoccu- 
pata «per il futuro delle relazio- 
ni fra il partito comunista ita- 
liano, tendenzialmente indipen- 
dente, e il partito comunista ci- 
nese decisamente anti-sovietico», 

Sempre a parere del «Balti- 
more Sun», le pressioni sovie- 
tiche sarebbero valse a far fal- 
lire un piano di compromesso 
concepito dal governo belga, il 
quale avrebbe previsto l’ammis- 
sione della Cina popolare al- 
l’ONU con l'attribuzione a Pe 
chino del seggio cinese nel Con- 
siglio di sicurezza, mentre alla 
Cina nazionalista sarebbe rima- 


Formosa quel che si vuole —| 
ha aggiunto —; il solo dato cer. | 
to è che non ci sono due Cine, 
ma una sola». 

Nenni ha poi sintetizzato i 
motivi all’origine della sua ini 
ziativa che ha fatto risalire al- 
l'ottobre del 1955, «quando in- 
contrai a Pechino i capi. della 
rivoluzione Mao Tse-tung e Ciu 
En-lai». Fu un triplice convin- 
cimento a muovere Nenni: che 
fosse errato «isolare una gran- 
de rivoluzione»; che fosse un 
mercato «di non trascurabile 
importanza» nel processo di e- 
spansione della nostra produzio- 
ne e del nostro lavoro; che, in- 
fine, senza la Cina popolare, 
non si potesse parlare di «uni- 
versalizzazione dell'ONU e di 
rafforzamento della sua funzio- 
ne di pace». 

Il vicepresidente del consiglio 
De Martino ha sottolineato che 
l'intesa, rappresenta la positiva 
realizzazione di una antica ri- 
chiesta del* partito socialista. 
E' metito. del. governo attuale e 
del suo ministro degli esteri Mo- 
to di avere agito con coerenza 
per condurre a termine la trat- 
tativa diplomatica. L'instaurar- 
sì di relazioni diplomatiche tra 
l’Italia e la Cina porrà termine 
— secondo De Martino — a un 
vero e proprio assurdo storico 
e giuridico, e contribuirà a sot- 
trarre la cina al suo isolamento. 

Il presidente della commis. 
sione esteri della Camera Ca- 
riglia, che è vicesegretario del 
PSU,. ha detto di ritenere che 
questo era un atto politicamen- 
te ormai indifferibile. La poli- 
tica estera italiana — ha aggiun- 
to Cariglia — non poteva a lun- 
go considerare la Cina fuori dal 
concerto delle grandi protagoni- 
ste della storia mondiale. Noi 
‘auspichiamo quindi che questo 


riconoscimento serva ad intrec- 


Tel Aviv, 5 

La tregua sul Canale di Suez 
| prosegue. Da Wéshington si è 
appreso che eggimi e israeliani 
hanno separalumenie espresso 
l'intenzione di osservare la ces: 
sazione del fuoco per altri 90 
giorni, a partire dalla Imezzanot- 
te scorsa, da quando cioè è sca- 
duta la tregua decisa tre mesì 
ja. E in effetti lungo è fronti del 
Canale, nonostante lo stato di 
allarme ‘delle truppe, le armi 
hanno continuato a tacere. 

E° questa una motizia che, 
per quanto prevedibile, ha col 
pito favorevolmente gli osserva- 
tori politici preoccupati dopo la 
approvazione di ieri all’ONU 
della risoluzione afro-asiatica 
sul conflitto medio-orientale, ri- 
soluzione fortemente avversata 
dagli israeliani. La notizia del 
prolungamento della tregua, 
poi, è giunta al termine di una 
giornata caratterizzata du aspre 
polemiche e prese di posizione, 
e soprattutto da una grave jrat- 
tura fra Israele e Gran Bre- 


tagna. 
Ta visita a Londra injaiti del 


| prîimo ministro israeliano, si- 
gnora Golda Meir, si è conclusa 
in modo insolito, drammatica- 
mente diverso dal modo in cui 
si concludono. per-a--maggior 
purte le visite politiche ufficiali: 
si è conclusa con una aperta 
dichiarazione di disaccordo ver- 
so il governo inglese. La signora 
Meir ha avuto în questi giorni 
vari colloqui con il premier 
Heath e con il ministro degli 
esteri Douglas-Home, il cui pun 
to scottante era la tesi inglese 
per cui Israele dovrebbe abban- 
donare î territori occupati nel- 
la fulminea avanzata del '67 in 
cambio di garanzie precise da 
parte dei paesi arabi per la sua 
sicurezza. Questa tesi era. stata 
esposta la settimana scorsa da 
Doùuglas-Home in un discorso in 
Inghilterra e ribadita dal rap- 
presentante inglese alle Nazioni 
Unite. 

«Mi spiace di dover dichiara- 
re che non ci siamo intesì sulle 
questioni fondamentali» ha det- 
to la signora Meir în una con 
ferenza stampa, Essa non ha la- 
sciato dubbi sulla divergenza 


HA VINTO LA DEMOCRAZIA 
NELLE ELEZIONI AMERICANE 


Insensibile a demagogie di parte, la nazione si assesta su posizioni moderate 
Un maggior sostegno alla politica estera di Nixon - Wallace «più vivo che mai» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 5 

Dall’enorme, contraddittoria 
massa di commenti, analisi, 
valutazioni con cui gli organi 
d'opinione degli Stati ti 
spiegano oggi il significato e 
le conseguenze future della 
consultazione elettorale dello 
scorso martedì, emergono cin- 
que concetti fondamentali. 

Il primo è che non hanno 
vinto né i partiti né i loro 
«slogan»; in secondo luogo è 
stata una vittoria della strut- 
tura politica della nazione, col 
suo sistema di «controlli bi. 
lanciati», ma soprattutto una 
vittoria del popolo americano 
che, insensibile agli appelli 
della retorica e della dema- 
gogia di parte, si va assestan- 
do su posizioni di centro. 

Il terzo punto è che i demo- 
cratici hanno ritrovato un’in- 
sperata fiducia sulle loro pos- 
sibilità di successo alla Casa 
Bianca nel 1972, ma ai repub- 
blicani non sono mancati mo- 
tivi di conforto; e ancora che 
gli Stati Uniti, con il voto ca- 
leidoscopico dell'altro ieri, che 
vede le etichette tradizionali 
in declino, sembrano attraver- 
sare una fase di profonda 
transizione politica e sociale 
che potrebbe portare a una 
frammentazione dei partiti sul 
modello europeo. 

Infine l’elettorato, pur mo- 
strando di respingere gli ideo- 
logi, i maghi della parola e 
gli estremisti, non ha antora 
fatto una chiara scelta sui mo- 
di di affrontare i grandi pro- 
blemi interni. h 

Riepilogando la situazione 
alla luce degli ultimi dati, i 


ti Uniti, vittoriosa nel promuo: 
vere e favorire nell'Europa 0c- 
cidentale posizioni di politica 
indipendente nei confronti di 
Washington. . (Ansa) 


demberatici sono emersi dal 
lo scrutinio con guadagni net- 
tamente maggiori delle perdi 
te. Oltre alla conquista di un- 


dici parlamenti statali (da 18 
sono passati a 29) e di nove 
seggi alla Camera dei rappre 
sentanti, essi si sono conside- 
revolmente rafforzati in un 
buon numero di legislature 
statali, 

Nella lotta per il controllo 
del Senato, i repubblicani han- 
no guadagnato almeno due 
seggi, ma ne hanno perduti 
nove alla Camera, hanno per 
duto le undici sedi governa. 
toriali passate agli avversari 
e la loro influenza numerica 
è scesa nelle assemblee degli 
Stati in proporzione alle vit- 
torie democratiche. 

T democratici avranno alla 
Camera 255 o 256 seggi, i re- 
pubblicani 179 o 180. In Ca- 
lifornia i primi hanno ripre- 
so il controllo di ambedue gli 
organi legislativi, e hanno pu- 
re ottenuto la maggioranza al 
la Camera e al Senato della 
‘Pennsylvania per la prima 
volta dal 1936. In nessun caso 
il Presidente Nixon avrà con 
È ito il suo, lungamente de- 
siderato, obiettivo di eserci- 
tare il controllo del Senato, e 
molti osservatori notano oggi 
che il capo dell’esecutivo, no- 
nostante le sue ottimistiche 
dichiarazioni di ieri sera, non 
ha raggiunto nemmeno l’altro 
fine, quello che egli ha defini- 
to la «maggioranza ideologi. 
ca», cioè un significativo spo- 
stamento a destra della com- 
pagine senatoriale. 

Nixon però continua a con. 
siderare l'elezione di martedì 
come un «tremendo succes 
so», e ritiene che il nuovo 
spiegamento di forze al Sena- 
to gli sarà «utilissimo» nel 
promuovere i suoi programmi 
di politica interna e interna 
zionale. Lo ha fato dire oggi 


dal portavoce presidenziale, 


Ronald Ziegler, 4l termine di 
‘una riunione di gabinetto, con- 
vocata un esame dei ri 
sultati delle elezioni. Il capo 
dell’esecutivo conta, oltre che 
sul voto ovviamente favore 
vole dei due nuovi senatori 
del suo partito, anche su quel 
lo del conservatore di New 
York James Buckler, e su 
quello di un democratico neo- 
eletto nel Texas, Bentsen. 

E° tuttavia opinione genera 
le che i rapporti tra il capo 
dell'esecutivo e il Senato ri- 
marranno in sostanza inalte 
rati. Sulle questioni di poli- 
tica estera e militare, in cui 
il governo è riuscito a scon- 
figgere le iniziative  pacifiste 
negli ultimi due anni per po- 
chissimi voti, PUÒ darsi che 
la mano di Nixon si sia effet- 
tivamente rafforzata, mentre 
la Casa Bianca sembra avere 
poche ragioni di felicitarsi su 
tutti quei grossi problemi in- 
terni (la legge Sui diritti di 
voto, limite alle spese per lo 
sviluppo e la Pianificazione 
urbanistica, istruzione e salu- 
te pubblica, nomina di giudi- 
ci del Sud alla Corte supre 
ma) sui quali l’amministra- 
zione è stata finora sempre 
largamente battuta. 

Molto commentato oggi è 
‘anche l’insuccesso della cosid- 
detta «strategia meridionale» 
di Nixon (quella politica, cioè, 
tendente a vincere le grosse 
resistenze delle autorità degli 
Stati del Sud all'applicazione 
delle leggi sull’integrazione 
razziale). 

George Wallace, rieletto go- 
vernatore dell’Alabama, è, se- 
condo un titolo di stamane 
«più vivo che mai»; è quasi 
certo che egli Sì. presenterà 
nel 1972 alle elezioni per la 


Casa Bianca come candidato 
del terzo partito, l’«American 
party» razzista ed ultra-con- 
servatore. 

Carlo Scarsini 


dell’Ansa 


SENZA ALTRE MODIFICHE 
È pronto per l'aula 
il decretone-his 


Roma, 5 

Il decretone-bis ha avuto il 
parere favorevole, senza subire 
altre modifiche, della commis- 
sione finanze e tesoro della Ca- 
mera, riunitasi oggi dopo cin: 
que giorni di pausa, Pertanto 
lunedì il provvedimento inizie- 
rà l’xiter» in aula insieme con 
il disegno di legge sul divorzio. 

A conclusione della riunione 
della commissione, il ministro 
del tesoro, Ferrari Aggradi, che 
è stato presente ai lavori as- 
sieme ai sottosegretari Macchia- 
velli e Schietroma, ha ribadi- 
to il giudizio negativo del go- 
verno circa le modifiche passa- 
te venerdì scorso, in quanto «le 
proposte avanzate 0 Sono peg- 
giorative o contraddicono lo 
spirito del ‘provvedimento o 
mancano, di copertura», 

Le uniche modifiche appor- 
tate al decreto sono state quin- 
di quelle raggiunte venerdì 
scorso con un «colpo di mano» 
delle opposizioni, Pertanto il 
governo in aula dovrà emenda- 
Te il testo del provvedimento 
approvato dalla commissione, 
che ha anche deciso all'unani- 
mità, di rinviare al cosiddetto 
«comitato dei move» la for 
mulazione di eventuali emen- 
damenti in ordine a determi. 
nati temi. (R. R.) 


essenziale che divide Israele 
dall'Inghilterra riguardo aì me- 
todi di risolvere la crisi del 
Medio Oriente. Israele vuole 
fare da sé, unote trattare diret- 
tamente con i paesi arabi, sen» 
za intromissione delle maggio» 
ri potenze, e considera intro» 
missione ‘anche il semplice 
suggerimento dei metodi da se» 
guire, che a suo vedere serve 
solo ad ingarbugliare la matas- 
sa e ad allontanare psicologi» 
camente la possibilità di una 
sistemazione. 

Nella conferenza stampa ha 
ribadito che le future frontiere 
fra Israele e î paesi arabi «non 
possono essere suggerite o de- 
cise, o costituire tema di pre 
se di posizione da parte degli 
altri governi, prima che le par- 
tì direttamente interessate en- 
trino in trattative o prima che 
esse raggiungano un accordo», 
e che Israele non gradisce af- 
jatto i conversari che sì svol- 
gono fra è «quattro grandi), 
America, Russia, Inghilterra e 
Francia, sugli eventuali termi. 
ni di una soluzione, e che è 
passato il tempo în cui le gran- 
dì potenze potevano sedere at- 
torno a un tavolo per decidere 
il destino dei piccoli paesi. Re- 
spinta dunque qualsiasi inter- 
Jerenza: la crisì del Medio O- 
riente ridotta a una specie di 
questione interna che non do- 
prebbe interessare il resto del 
mondo. Su questo il primo nu- 
nistro israeliano è stato chia- 
rissimo. 

Altrettanto chiari sono. l'ama- 
rezza, il risentimento e il pes- 
simismo che regnano oggì in. 
Israele dopo l'approvazione del- 
l'ONU della risoluzione afro- 
asiatica, Amuarezza perché il'vo- 
to dell'ONU è considerato una 
vittoria delle tesi arabe, sia 
pure di quelle moderate; pes- 
simismo perché, secondo il go- 
verno israeliano le prospettive 
dì una ripresa dei negoziati con 
î paesì arabì sono ore diven- 
tate più incerte. 

Certo, în Israele non si con- 
tava în un'approvazione della 
risoluzione americana che anche 
sulla carta non aveva molte 
possibilità di riuscita, ma sì 
sperava che la risoluzione del 
gruppo cosiddetto afro-asiatico 
non raggiungesse il quorum dei 
voti necessari, cioè i due terzi. 
Invece ciò è accaduto anche 
per il grande numero delle 
astensioni (fra cuì quella del- 
l'Italia), che ha superato în ef 
Jetti tutte le previsioni israelia- 
ne. In, questo senso molta re- 
sponsubilità è stata addossata 
alla Gran Bretagna accusata di 
avere assunto, per i ‘propri în- 
teressì, una posizione decisa 
mente filo-araba, e di essersi 
trascinata nell'astensione dal 
voto altri paesi. 3 

Se la sconfitta all'ONU è con- 
siderata relativamente grave 
sul piano pratico, non se ne 
nascondono tuttavia le future 
conseguenze sul piano politico, 
naturalmente negative, Israele 
non accetta la risoluzione, o 
almeno non ne tiene conto. Fin 
dall’inizio del dibattito all'ONU, 
infattì, il governo israeliano ha 
esplicitamente dichiarato che 
non avrebbe accettato nessuna 
conclusione dell'assemblea del- 
le Nazioni Unite sostanziatmen- 
te diversa da quella approvata 
nel novembre 1967. 

Questa risoluzione sì fonda: 
va su due principi: ritiro delle 
t' ppe israeliane dai territori 
occupati e trattative di pace 
per garantire la sicurezza di 
tutti i paesi del settore, il che 
significava. riconoscimento di 
Israele da parte araba. IT do- 
cumento non stabiliva però al- 
cun ordine di priorità nell’at- 
tuazione dei due punti e’ ciò 
per la semplice ragione che 


soltanto questa formula ambi- 
gua poteva ottenere l’approva- 
zione quasîi unanime dell’as- 
semblea. 

La risoluzione approvata ierì, 
secondo  l’interpretazione che 
se ne da ‘in Israele, ha sostan- 
rialmente modificato quella del 
"67 perché affermando nel suo 
preambolo «la inammissibilità 
dell'acquisto di nuovi territo- 
ri.con la forza» ha chiesto pra- 
ticamente a Israele di sgom- 
berare i territori arabi prima 
dell'inizio dei negoziati che, 
înoltre dovrebbero tenet conto 
— si rileva a Tel Aviv — di 
«diritti di palestinesi» come un 
«indispensabile elemento» per 
una giusta e duratura pace nel 
Medio Oriente. Quest'ultima e- 
spressione, si sottolinea sem- 
pre a Tel Aviv, non figurava 
mole risoluzione dell'ONU del 
novembre 1967 e, secondo Israe- 
le, complicherà la già comples- 
sa situazione. 

Al Cairo per contro si parla 
di «uno schiaffo dell'ONU al- 
l'America e a Israele», e si 
mette in rilievo che alla vota 


TREGUA LUNGO IL CANALE DI SUEZ 
FORSE PER ALTRI NOVANTA GIORNI 


E' state così prolungata quella che è scaduta alla mezzanotte di ieri - Grave frattura 
registrata fra Londra e Tel Aviv - Il Cairo: «Il voto dell'ONU è uno schiaffo all'America» 


zione sulla morione afro-usiati- 
ca non hanno partecipato que- 
gli stati arabì che, per motivi 
diversi, ostentano una. posizio- 
ne irriducibile verso Israele: 
Algeria, Irag, Siria; Arabia Sau- 
dita, Kuwait. Questa circostarn- 
et, che sottolinea ancora una 
volta i contrasti di fondo del 
mondo arabo, rende quanto 
maiî desiderabile e urgente per 
la RAV ottenere il consenso di 
paesi come la Libia e il Sudan, 

La partecipazione di Yasser 
Arafat, che già ieri ha avuto 
un colloquio con il Presidente 
sudanese Numeiri con El Sa 
dat, ai lavori del piccolo verti- 
ce del Cairo, conferma. l’atten- 
dibilità di questa interpretazio» 
ne. E' interessante comunque 
la rivelazione che fa stamane 
«Al Ahram» circa l'ordine im- 
partito ieri da Sadat, nella sua 
qualità di comandante in capo 
delle forze armate egiziane, di 
continuare ad applicare il ces- 
sate il fuoco «per un breve pe- 
riodo», in attesa che si chiari- 
sca la situazione all'assemblea 
generale dell'ONU. (Ansa) 


LA RISOLUZIONE PER IL MEDIO ORIENTE 


POLEMICHE IN ITALIA 
SULL’ASTENSIONE ALL’ONU 


Repubblicani e socialdemocratici deplorano 


il nostro improvviso 


distacco dall’America 


Roma, 5 

In merito ‘all’astensione del. 
l’Italia, ieri alle Nazioni Uni- 
te, nella votazione sulla risolu- 
zione afro-asiatica riguardante 
il conflitto medio-orientale, sì 
è accesa un’aspra polemica in 
seno alla maggioranza. Social 
democratici e repubblicani at- 
taccano oggi dai loro organi di 
stampa, e con tonì vivaci; il 
presidente del consiglio e il mi. 
nistro degli esteri per le diret. 
tive impartite al nostro rappre. 
sentante all'ONU, direttive pre: 


se senza alcuna consultazione’ 


fra i partiti di governo. gi 

U quotidiano del PSU, «La 
Umanità» dopo aver rilevato 
che il «sì» alla risoluzione afro- 
asiatica rappresenta «una vit 
toria della politica sovietica in 
un settore che ‘tocca da vicino 
la nostra sicurezza» e «un’esplo- 
sione solidale di nazionalismo 
Socialista nel terzo mondo», si 
chiede il perché della posizio 
ne dell’Italia che si è aTata 
dagli Stati Uniti «suoi alleati e 
sua capitale garanzia in que: 
sto settore». 

«L'umanità» sosì prosegue: 
«L'Italia democratica, la cui pa. 
rola aveva — consoli Sforza, 
De Gasperi, Saragat e anche do- 

o — riacquistato credibilità, 
toni per ì propri alleati a rap. 
presentare il punto interrogati. 
vo che rappresentò in passato, 
torna ad evocare per i demo. 
cratici î «giri di valzer», i ma- 
chiavellism:i, le pugnalate alla 
schiena: non peggiori di quelle 
altrui, .a più infamanti, voiché 
chi è poco forte non può per. 
mettersi le infamie dei poten- 
ti. Questi — conclude il giornale 
del PSU — sono i risultati di 
una politica estera che abbia 
mo troppe ragioni di conside. 
rare condizionata dalla fonda: 
mentale amoralità e ‘abulicità 


di uomini e schieramenti nel 


partito di 
tiva». 

Di tono pressoché uguale è il 
commento apparso sulla «Voce 
repubblicana», che così conclu- 
de: «In realtà, noi subiamo sem- 
‘pre le spinte peggiori e nel mo- 
do peggiore. E questa non è una 
affermazione ”aninosa” e gra- 
tuita da parte nostra. Ce la de- 
‘sta pari pari il nostro ministro 
degli esteri che, parlando al. 
l'ONU, auspica. una. risoluzione 
che «bilanciata in tutte le sue 
parti) bilanciata nella sua fisio- 
nomia e nella sua formulazione, 
sia tale da invitare le parti al 
negoziato». e poi dè istruzioni 
perché la rappresentanza italia- 
na favorisca una risoluzione in- 
tenzionalmente ’’sbilanciata” e 
tale da scoraggiare una delle 
parti al negoziato». 


A'queste critiche è venuta pri. 
ma una risposta del socialista 
‘Bertoldi che definisce «respon- 
sabile la decisione presa, dal go- 
verno che da al nostro paese 
più concrete possibilità di as- 
solvere un ruolo autonomo nel 
Mediterraneo» poi una della 
Farnesina, in cui si sostiene che 
l'atteggiamento italiano si è e- 
Spresso sulla risoluzione afro- 
asiatica nella forma dell’asten- 
sione, perché, ad avviso del go-' 
verno italiano, tale risoluzione 
non sembrava atta ad avviare, 
come era desiderabile, le parti 
a un rapido e fruttuoso nego- 
ziato. 

Non è sembrato opportuno 
prendere al riguardo un atteg- 
giamento contrario, sia perché 
non si poteva non condividere 
alcuni principi generali inseri» 
ti nel testo della risoluzione, 
sia perché un voto negativo a- 
vrebbe posto l’Italia in contrad- 
dizione con la posizione di nu- 


maggioranza rela» 


merosissimi paesi mediterranei. 
(Ansa- Italia) 
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ALLA CAMERA IL DIBATTITO SULLA LEGGE ANTI-CALAMITA 


Si tenta di varare 
la «protezione civile» 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


6 novembre 1970 


AGGHIACCIANTE STRAGE DI UN MARESCIALLO DEI CARABINIERI IN PENSIONE IN UNA CASA DI ROMA 


I comunisti, contrari alla centralizzazione dei soccorsi 


fanno breccia nei «settori conciliari» 


della maggioranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 
Per la quinta volta in cinque 
legislature la Camera tenta di 
dar vita a un’organica legge 
sulla protezione civile: che sia 
indispesabile, lo dicono tutti, 
specie quando l’Italia è deva- 
stata da una delle ricorrenti 
«calamità naturali»; ma quando 
si comincia a discutere una leg- 
ge che affronta questo proble 
ma, sorgono difficoltà e si ma- 
nifestano divergenze che provo- 
cano l’insabbiamento. 
questa volta la situa- 
zione non è cambiata: la nuova 
legge prevede che spetti a una 
sola autorità il compito di ga- 
rantire l’unità/di direzione e di 


mentare sulla scuola media uni- 
ca dell'obbligo e una inte 
lanza sui risultati conseguiti in 
sede di applicazione del nuovo 
sistema degli esami di stato. 
Per Valitutti e Giomo, il Par- 
lamento non è assolutamente in 
grado di attendere all’indispen- 
sabile riforma dell’attuale scuo- 
la media unica in quanto non 
ha una completa ed èsatta co- 
nòscenza del funzionamento e 
dei risultati didattici finora ot- 
tenuti da tale scuola: da qui è 
nata la proposta con cui si af- 
fida a una commissione parla 
mentare l’inchiesta diretta a 
conoscere le effettive condizio- 
ni dell'attuale scuola media con 
particolare riferimento ai feno- 


meni 


coordinamento tra le ammini- 
strazioni civili e militari e gli 
enti locali per le operazioni di 
soccorso; ma, mentre la mag: 
gioranza crede opportuno affi. 
dare questo compito al Mini 
Stero dell'interno, i comunisti 


vogliono che la direzione degli 


interventi operativi spetti al 
presidente della regione. Né è 
valsa l’obiezione che questa ma- 


tenia non è prevista tra quelle 


da trasferire alla competenza 


regionale, secondo le prescri- 
zioni della Costituzione: 

I comunisti si sono irrigiditi 
sulla loro tesi e la maggioran- 
za non vuole (per ora) crede- 
Te, perché afferma che non si 
possono dare alle regioni pote- 
ti di intervento dopo le calami. 
tà, lasciando però al governo la 
responsabilità politica di questi 
interventi. Questo spiega per- 
ché la legge, presentata nel- 
l’agosto del 1968, sia arrivata 
soltanto oggi alla discussione in 


aula, col rischio di non arri- 


vare a una conclusione in tem- 
po utile. 

Ma c'è anche un’altra ragio- 
ne di contrasto: la nuova legge 
contiene una, serie di disposi. 
zioni per miformare l’ordina- 
mento del Corpo dei vigili del 
fuoco, sia per adeguarlo ai nuo. 
vi è più vasti compiti, sia ‘per 
tener conto del decentramento 

‘egionale. I comunisti hanno 

lesto di stralciare tutto il 

complesso delle norme per î 


Vigili per approvarlo indipen- 


dentemente dalla legge sulla 
rotezione civile: la maggioran. 
ia della commissione sì è op- 
posta alla richiesta, osservando 
che la proposta di ridurre lo 
orario di lavoro dei vigili po- 
trà essere attuata solo quando 
gli organici saranno stati raf- 
forzati; perciò, la legge va esa. 
minata e approvata per intero. 
Ma già nei «settori conciliari» 
della maggioranza la proposta 
dei comunisti ha fatto breccia, 
quindi non sono da escludere 
capovoligimenti di posizioni. 

La proposta dello stralcio è 
stata ripresentata in aula, du- 
rante il dibattito, dal socialpro- 
letario Lattanzi e dal comuni- 
sta Flamigni, il quale ha anche 
criticato, come repressivo e au. 
toritario, il criterio di attribui. 
re al Ministero dell'interno po- 
teri che, secondo il suo parere, 
spettano alle regioni. Il missi- 
no Franchi ha deplorato che si 
voglia discutere questa legge 
prima di aver varato la legge 
sulla difesa del suolo: inoltre, 
anche la riforma del Corpo dei 
vigili non andava, secondo 
Franchi, inserita nella legge 
sulla. difesa civile. 

Infine, il democristiano Ber- 
nardi, opponendosi alla propo. 
sta di stralcio, ha accusato le 
sinistre di voler sfruttare in 
chiave politica la niforma del 
Corpo dei vigili del fuoco; an- 
che la proposta di attribuire al- 
le regioni la competenza per 
gli interventi non tiene conto 
della possibilità che le calami. 
tà coinvolgano più di una regio- 
ne, mentre nessun presidente 
di regione potrebbe ‘ottenere, 
in caso di necessità, l’interven- 
to delle Forze armate. La di. 
scussione continuerà domani. 


R. R. 


—11l cei 


rai SPINACI 
l'imperatore d'Etiopia 
Roma, 5__ 

L'imperatore d'Etiopia, Hailé 
Selassié, giungerà domani mat- 
tina a Roma. per la visita uùf- 
ficiale che, su invito del Presi: 
dente della Repubblica Saragat, 
compie in Italia. Lunedì, dopo 
la visita di Stato a Roma l’im- 
‘peratore continuerà il suo sog- 
giorno nel nostro paese recan- 
dosi a Genova, Torino, Milano 
“e Venezia da dove ripartirà per 
Addis Abeba sabato 14 novem- 
bre. 

Non è la prima volta che 
Hailé Selassié viene in Italia; 
Vi è stato, infatti, nel giugno 
del 1924 nel corso di un viag- 
gio in Europa. In quel tempo 
Hailé Selassié, che si chiamava 
‘Ras Taffari, era reggente d’Etio. 
pia, e la sua visita a Roma e 
‘il suo incontro con Mussolini 
diedero l’avvio ad un periodo 
di amichevoli relazioni tra i 
due paesi, relazioni concretiz- 
zatesi nell’appoggio italiano per 
l'ingresso dell'Etiopia nella So- 
cietà delle Nazioni, Venne poi, 
nel 1935, l'invasione dell’Italia 
e il conseguente esilio di Hailé 
Selassié a Londra durato dal 
maggio del 1936 al maggio del 
1941 


Hailé Selassié viene in dita 
lia, non solo come afferinazio- 
ne solenne delle rinnovate re- 
lazioni di amicizia tra i due 
paesi, ma anche quale beneme- 
Tito protettore degli italiani re 
sidenti in Etiopia che proprio 
all'azione del sovrano debbono 
le possibilità di' lavoro e di 
sviluppo delle loro attività uggi 
largamente presenti nell’econo- 
mia del paese. {Ansa} 

Sl Dili ii 


INIZIATIVE DEL PLI 
per la scuola 


Roma, 5 

Si è svolta presso la sede 
della direzione del partito libe- 
tale l’annunciata conferenza 
stampa per presentare le due 
iniziative liberali in campo sco- 
lastico. Gli onorevoli Malagodi, 
Valitutti e Giomo hanno illu- 
strato ai giornalisti una propo- 
sta, di legge di inchiesta parla: 


dell’inadempimento del 
l'obbligo, della «mortalità» sco- 
lastica e dei ripetenti. 


lamento, che «ha il fine — ha 


ti col nuovo sistema degli esa- 
mi di stato, adottato negli anni 
scolastici ‘68-69 e ‘69-70, in mo- 


il Parlamento possa acquisire 
tutti gli opportuni elementi di 
giudizio prima di procedere al- 
la ulteriore proroga di un anno 
del sistema che tra l’altro — è 
stato osservato — aveva carat- 
tere sperimentale». (R. R.) 


Giomo si è soffermato in par- 
ticolare sulla seconda iniziati. 
va e cioè sull’interpellanza, pre- 
sentata nei giorni scorsi al Par- 


detto Giomo — di far conosce. 
Te gli effettivi risultati ottenu- 


do che anche in questo settore 


SOLLECITO DI COLOMBO 
per la riforma tributaria 


Roma, 5 
A quanto si apprende il pre- 
sidente del Consiglio Colombo 
ha rivolto vive premure al pre- 
sidente della Camera on. Per- 
tini affinché, esaurite le discus- 
sioni inveorso sul decreto legge 
economico e sul divorzio, e ap- 
provate le misure per l'Alto 
Adige, possa essere completata 
possibilmente entro l’anno, la 
discussione sulla riforma tri. 
butaria, 
(Italia) 


DAL PCI AL PSU 
consigliere comunale 


Roma, 5 

La direzione del PSU ha re- 
so noto di aver ricevuto dal 
consigliere comunale di Paler- 
mo Vittorio Aiello, eletto nella 
lista del PCI, una lettera nella 
quale comunica di essersi d. 
messo dal PCI e chiede di es- 
sere iscritto al PSU, 

Intanto a Palermo la segre- 
teria della federazione comuni- 
sta e il gruppo consiliare del 
PCI hanno annunciato in un 
comunicato di aver espulso 0 
Aiello, 


Massacra la moglie e due cognate 
poi il folle si uccide con una coltellata 


All'origine della tragedia un «raptus»: le condizioni psichiche dell'omicida erano esasperate da una malattia 
Dura e inutile lotta per sottrarlo al suicidio - Un coltello e un rasoio le armi del triplice improvviso delitto 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


(Ansa)! Roma — L’autore della strage: il pensionato Antonio Morgante 


NUOVE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE ANTIMAPIA 


Palermo, 5 

I modi, i termini, gli stru- 
menti per combattere con effi- 
cacia la mafia sono stati i temi 
di un ampio dibattito tra il 
presidente della commissione 
antimafia Francesco. Cattanei e 
i due scrittori siciliani, Leonar: 
do Sciascia e Michele Pantaleo- 
he, quest’ultimo deputato alla 
assemblea regionale siciliana. 
Nel dibattito, organizzato da 
un settimanale è stata. sottoli- 
neata innanzitutto la carenza di 
poteri della commissione che, 
legata com'è alla sua legge isti- 
tutiva, non ha possibilità di in- 
tervento diretto. «Deve affidarsi 
— ha detto Cattanei — alla col- 
laborazione dei normali organi 
di polizia giudiziaria», 

Perché dopo sette anni di in- 
dagini la commissione non ha 
potuto ancora rendere pubbli 
che le sue conclusioni? Quando 
il sen. Pafundi passò la presi. 
denza della commissione all’on. 


CATTANEI: STA PER FRANARE 
IL MURO DI SILENZIO E DI PAURA 


Dai fascicoli che compendiano il lavoro di sette anni uscirà il «Gotha della mafia» 
Anche «nomi e cognomi» nelle collusioni fra malavita e alcuni politici siciliani 


Cattanei disse che i documenti! crisi». 


già raccolti erano una «polve- 
Tiera». Quando scoppierà que- 
sta polveriera? Voleranno in 
&aria «i soliti stracci?» «Presto» 
ha, risposto alla prima doman- 
da Cattanei, e alla seconda: 
«Non credo». Ha precisato, an- 
zi, che la commissione ha ac- 
certato tutte le responsabilità 
connesse al fenomeno, le conta. 
minazioni nel settore economi 
co, nell'amministrazione pub- 
blica, nella politica, nell’agricol- 
tura, nella scuola, le collusioni 
fra mafiosi e alcuni uomini po- 
litici siciliani, «con nomi e cn- 
gnomi, in quanto esistano e sia» 
no provati». 

Qualcosa sta franando, secon: 
do Cattanei, nel «muro di si- 
lenzio e di paura» che fin qui 
ha reso irraggiungibili i boss 
‘mafiosi. A riprova di ciò sta 
‘proprio «la recrudescenza di 
certi episodi criminosi». Per 
Cattanei infatti «quando la ma- 
fia uccide, vuol dire che è in 
L'uccisione di Candido 


Ciuni, la scomparsa di Mauro 
De Mauro potrebbe essere una 
dimostrazione di paura e di 
preoccupazione. 

Un motivo di perplessità di 
Pantaleone (la presentazione 
della relazione conclusiva della 
commissione potrebbe avveni 
Te dopo le prossime elezioni re- 
gionali siciliane) ha dato all’on, 


to trasformare in leggi: riguar: 
deranno la vita economica. po» 
litica e amministrativa della Si. 
cilia. Cattanei si è intrattenuto 
ad illustrare la portata di alcu- 
ne di tali proposte: verranno 
chieste modifiche alla discipli- 
na urbanistica, in armonia con 
l'autonomia regionale; nuovi re- 
golamenti dei mercati sl 
Cattanei l'occasione per preci. |gTOsso; innovazioni per le mi 
sare che nel giugno prossimo, |sure di sorveglianza da com- 
data prevista per le elezioni,|inare agli indiziati di appar: 
«ammesso che la relazione con-|fenere a cosche mafiose. Ma 
clusiva non sia pronta, ci sa.|Principalmente l'on. Cattanei 
rebbero sempre pronte le rela | ha posto l'accento su alcune 
zioni su tutti quei settori che |Proposte della commissione an- 
sono stati oggetto di indagini |timafia che riguarderanno nor- 
delle sottocommissioni: queste|me di carattere patrimoniale, 
relazioni saranno consegnate ai|Con avocazione e confisca dei 
presidenti dei due rami del|beni che «siano conseguenza di. 
Parlamento e, quindi, divente-|rTetta o indiretta di attività ma- 
rebbero pubbliche automatica: | flose». 
mente». Tra le proposte della com- 
Dal lavoro della commissio-|mMissione, ce ne sarà una che 
ne scaturirà — lo ha detto Cat-|Tiguarderà le «facili carriere». 
tanei — una serie di proposte,' Si farà in modo — ha spiegato 
che, poi, spetterà al Parlamen-| Cattanei — che «gli indiziati di 
appartenere alla mafia non ven- 


UN DOCUMENTO. PONTIFICIO. STABILISCE LA LINFA DA SEGUIRE 


gano più assunti dagli enti 
pubblici». È è 

Dopo sette anni, la commis: 
sione antimafia sta per raggiun- 


Non saranno più tollerate 
<innovazioni» nella Messa 
tOVazioni) nella Nessa 


Sono esclusi, tra l’altro, gli strumenti rumotosi e profani 


gere i fini per cui venne crea- 
la e dai suoi fascicoli uscirà 
quello che il settimanale defini 
sce già «il gotha della mafia»; 
verranno fuori molte proposte 
che il Parlamento dovrà tramu- 
tare in leggi. Quando? E? stato 
chiesto all’on. Cattanei. Rispo- 
sta: «Questo è solo un proble. 
ma. di volontà politica. Noi 
cerchiamo di fare il nostro do- 
Vere fino in fondo: senza timi- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 5 

Per la celebrazione della mes- 
sa cessano, dopo sei anni del- 
l’entrata in. vigore del docu- 
mento papale sulla liturgia, tut- 
ti gli «esperimenti» che la San: 
ta Sede aveva consentito a sco- 
po di approfondimento e di ri- 
cerca. Una «istruzione» pubbli 
ca oggi indica le linee ormai 
da seguire ed esclude drastica. 
mente le innovazioni arbitrarie 
e davvero singolari che qual- 
cuno ha creduto di dover in 
trodurre al di là di ogni lecita 
sperimentazione nei sacri riti: 
Si è trattato di «passi fuori 
strada» ha affermato il porta: 
voce vaticano, professore Ales- 
sandrini, presentando in sala 
stampa l'odierno documento. 

Quali siano questi «passi fuo- 
Ti strada» è facile a dirsi: mes- 
se celebrate dal prete in abiti 
borghesi, con ostie a forma di 
pane comune; messe ' celebrate 
come <agapi» in case private 
sui tavoli della mensa quoti: 
diana; liturgia della parola con 
letture desunte da autori mo- 
derni o antichi od esclusione 
totale o parziale dei testi hibli- 
ci; aggiunte e interpolazioni al 
canone con, spiegazioni fornite 
interrompendo il testo appro- 
vato dalla chiesa; colloqui con 
ì fedeli durante la omelia; stru- 
menti rumorosi e «profani» usa- 
ti per accompagnare il canto. 
Si tratte ovviamente di casi li- 
mite che, per la verità, in It: 
lia. sono stati registrati non di 
frequente come ‘all’estero: ma 
anche nel nostro paese non sn- 
no mancate novità che in non 
pochi casi hanno sconcertato 
? fedeli, 

La istruzione liturgica che si 
compone di tredici capitoli, è 
redatta in lingua latina, ed è 
approvata dal Papa e promul. 
gata con la data del cinque 
settembre scorso. Confermando 
la necessità di un sano aggior- 
namento, riassume le disposi- 
zioni emanate in due preceden- 
ti documenti e fissa definitiva- 
mente le norme anche sulla 
base delle osservazioni fatte su- 
gli_«esperimenti». 

Ecco le più rilevanti indica. 
zioni contenute nel documento. 

Le donne non possono «ser: 
vire all'altare» ma possono leg- 
gere a voce alta le letture ec. 
cettuato il vangelo, guidare il 
cantore, suonare l'organo e al: 
tri strumenti permessi, accom. 


pagnare ai loro posti i fedeli 
quando entrano in chiesa: «Non 
possono » partecipare alla cele- 
brazione accanto al sacerdote 
neanche al posto dei chieri 
chetti» ha spiegato il portavoce 
vaticano — « e ciò secondo una 
tradizione ritenuta degna di 
ogni riguardo». 

Per la sacra scrittura è esclu- 
sa la sostituzione con altre let- 
ture non bibliche; il pane per 
l'Eucaristia, che deve essere di 
Tegola azimo, deve apparire co- 
me cibo che si spezza fra i fra- 
telli, ma deve essere sempre 
«preparato secondo la forma 
tradizionale sia nel caso delie 
piccole ostie per la comunione 
dei fedeli, sia per le ostie piu 
grandi da spezzare poi in diver- 
se parti». Nella forma e nella 
materia delle «vesti sacre e del 
la sacra suppellettile» è conces. 
sa maggiore libertà, a. giudizio 
delle conferenze episcopali; pe- 
TÒ si deve avere sempre cura 
che «siano nobili, decorose, du- 
revoli e adatte all'uso sacro». 

Non è lecito usare suppellet- 
tili destinate ad usi profani, co- 


me non è lecito velebrare «con 


la sola stola sopra le vesti mo- 
nastiche, clericali o civili». La 
comunione con il pane e con 
il vino, pur essendo considera- 
ta la «forma più perfetta» viene 
consentita solo in particolari 
circostanze a giudizio dei ve- 
scovi locali, evitando le occa- 
sioni nelle quali c'è un grande 
numero di comunicandi. 

Sugli strumenti musicali per- 
messi in chiesa il documento 
non ne indica alcuno in parti 
colare, poiché la indicazione è 
Timessa alla scelta dei vescovi 
dei diversi paesi. Comunque la 
istruzione liturgica afferma che 
il canto del popolo durante ia 
messa «deve essere aiutato con 
tutti i mezzi, anche usando le 
nuove forme musicali, rispon- 
denti alla mentalità dei singoli 
popoli e al gusto attuale; tut- 
tavia «non ogni genere di mu- 
isica 0 canto o suono di stru- 
menti deve ritenersi adatto allo 
stesso modo ad alimentare la 
preghiera ed esprimere il mi- 
stero di Cristo». x 

Particolari repertori posso: 
no essere previsti per le messe 
dei giovani e dei ragazzi ma an- 
che questi «quanto alla melo- 
dia, al ritmo e agli strumenti»: 
dehbono essere consoni al luo- 
go sacro. Rispondendo ad una 
domanda il professor Alessan- 


dezze, né calcoli politici e con 
dirini, pur confermando che io | 8Fande rigore morale». (Italia) 
strumento tradizionale resta deo 


I , ha I i o; 
che la chitarra, in alcuni uo | -—NAVI BLOCCATE 
da uno sciopero a Genova 


ghi, e in alcune celebrazioni, 
possa essere consentita per ac- 
> Genova, 5 
Sono tre le navi bloccate cg- 


compagnare il rito, sempre co- 
munque a giudizio dei vescovi. 

Il documento sottolinea che | gi nel porto di Genova a segui. 
un notevole sforzo deve essere | tO di scioperi di 24 ore ‘procla- 
compiuto per una «dignitosa | mati dagli equipaggi al momen- 
traduzione» dei libri sacri 1i- n Sola Pron Se. SH 

ii «Verdi» (in par È il 
(i fe ino pie mne [At CR e pia 
nelle conferenze episcopali na-|© dell'«Enotria», Per domani è 
zionali con la collaborazione di | Previsto il fermo del transatlan- 


STO Plug tico «Michelangelo». Gli equi- 
o rt, letterati ed | raggi delle navi Finmare solle- 


citano la discussione delle ri- 
A. Paglialunga . |chieste avanzate. (Italia) 


Roma, 5 

Un maresciallo dei carabinie- 
ri in pensione, Antonio Morgan- 
te di 62 anni, ha ucciso stama- 
ni în preda a un improvviso 
«raptus», a colpi di coltello tre 
persone (la moglie e due cogna- 
te) e si è poi ucciso. La strage 
è avvenuta nell’appartamento 
del-Morgante, in via Caianello 
39, nel popolare quartiere Pre- 
nestino-Labicano. Le vittime so- 
no la moglie Letizia D’Urbano, 
di 56 anni, e le cognate Adelina 
di 69, nubîle, e Francesca D'Ur. 
bano, di 58 anni, IT Morgante, 
che sì era procurato una gra- 
vissima ferita al collo, è morto 
durante il trasporto all’ospe- 
dale. 

Una prima ricostruzione del- 
l’agghiacciante tragedia è stata 
compiuta dal dirigente della 
Squadra mobile, dott. Palmeri, 
il quale ha eseguito il sopral- 
luogo insieme con il sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dot. Amato e con il medico le- 
gale prof. Marracino. Secondo 
gli accertamenti compiuti da- 
gli investigatori, il maresciallo 
Morgante ha compiuto la stra- 
ge alle 10.30. A quell'ora si sono 
udite nel palazzo, provenienti 


dalla cucina dell'abitazione del 
Morgante, urla disperate di don- 
na. Un inquilino dello stabile 
ha avvertito ì vigili del fuoco e 
la polizia. Immediatamente il 
portiere del fabbricato — che è 
di recente costruzione ed ha 
complesswamente otto piani — 
e il cognato del Morgante, Ar- 
cangelo Tarquini, sono saliti 
al quarto piano. I due dopo aver 
bussato varie volte e non otte- 
nendo risposta, hanno sfondato 
la ‘porta a spallate. Raggiunta 
la cucina, al Tarquini e al por- 
tiere sì è presentata una scena 
agghiacciante: distese sui fian- 
chi c'erano, già morte, le tre so- 
relle Letizia, Adelina e Fran- 
cesca. ; 

L'ex maresciallo dei carabinie- 
ri era in ginocchio davanti al 
cadavere della moglie ed urla- 
va: «Devo morire con te, Letì- 
zia». Tarquini e il portiere han: 
no tentato di dissuadere l'uo- 
mo che li ha minacciati e inse- 
guiti brandendo un coltello e 
un rasoio. I due, afferrate due 
sedie per difendersi, sono jug- 
gitì dall’appartamento. Poco do- 
po sono giunti sul posto l’ap- 
puntato Cataldo Carbone e la 
guardia Damiano Petrolo, del 
commissariato di pubblica si- 
curezza Tor Pignattara. Insie: 
me con le due guardie di pub- 
blica sicurezza sono giunti sul 
posto anche l’ing. Ruggero dei 
vigili del fuoco e due pom- 
pieri. 

Il Morgante aveva ancora nel- 
le mani î due coltelli; i vigili 
hanno tentato di prenderlo ma 
l'ex maresciallo, che aveva una 
ampia ferita al collo, che si era 
prodotta con uno dei coltelli, si 
è lanciato contro di loro. Uno 
dei vigili ha allora azionato un 
estintore a polvere; l’er sottuf- 
Jiciale è indietreggiato per alcu. 
nî metri e i vigili e gli agenti 
gli sono saltati addosso e lo 
hanno disarmato. L'uomo è 
morto mentre veniva traspor- 
tato a bordo di un’autoambu- 


lanza della CRI al Policlinico, 

Antonio Morgante fino a qual. 
che mese ja aveva prestato ser- 
vizio nella stazione dei carabi- 
nieri di piazza Venezia, quale 
responsabile del locale magaz- 
zino. Era stato poi colpito da 
una trombosi cerebrale ed era 
stato ricoverato all’Ospedale 
militare del Celio. Un mese fa, 
un collega era andato a trovar- 
lo e il Morgante gli aveva det 
to: «Guarda come sono ridotto; 
non ricordo più nemmeno quan. 
to fa quattro più quattro!». 

I coniugi Morgante avevano 
tre figli, Franco di 27 anni, Gio- 
vanni di 24, che vivono da tem- 
po per conto loro, e una figlia 
di 16 annì, Adriana, che era a 
scuola quando è avvenuto il jat- 
to. Una assistente di polizia è 


andata a prenderla e l’ha infor-| 


mata. Enorrie è stata l’impres- 
sione che il fatto di sangue ha 
suscitato nel quartiere. 

Poco prima delle 14 le salme 
delle tre sorelle uccise da An- 
tonio Morgante sono siate po- 
ste su un autofurgone mortua- 
rio. Il sostituto Procuratore 
della Republica dott. Amato, al 
termine del sopralluogo com- 
piuto nell’appartamento, ha di- 
sposto l'invio delle salme alt 
l'istituto di medicina legale del 
l’Università dove resteranno a 
disposizione della procura del- 
la Repubblica in attesa dell’au- 
topsia. 

Il dirigente della sezione o- 
micidi della squadra mobile 
dott. Gianfrancesco non ha sa- 
puto precisaro du quante col- 
tellate siano state colpite le 
donne. Non è stato infatti pos- 
sibile fare l'esame preliminare 
deì cadaveri suì quali è stato 
spruzzato involontariamente dai 
vigili del' fuoco il contenuto di 
un estintore allorché con i due 
agenti di polizia del commissa- 


riato di Tor Pignattara hanno 
fatto irruzione nella cucina. Il 
doti. Gianfrancesco ha mostra- 
to ui giornalisti le due armi 
usate. dall'er maresciallo dei 
carabinieri per compiere la 
Strage: si tratta di un acumina- 
to coltello a serramanico lungo 
circa venti centimetri con la 
impugnatura di legno nero e 
di un rasoio col manico rosso 
scuro. 

Il funzionario di pubblica si- 
surezza ha riferito ulteriori par- 
ticolari sull'accaduto e cioè che 
Francesca D'Urbano, ‘sposata 
con Arcangelo Tarquino, di 61 
anni, sì era recata stamane in 
vîia Caianello per fare. un’inie- 
zione alla sorella Adeliza. Era 
da poco entrata allorché si è 
scatenata la furia omicida del 
Morgante, furia che è stata pre- 
ceduta da un alterco al quale 
è seguita una colluttazione tra 
l'uomo e le donne. Le tre so- 
relle hannò tentato di difen- 
dersi rifugiandosi in cucina. 
Una di esse sì è aggrappata al- 
la tenda della cucina strappan- 
dola e insanguinandola. Questa 
scena è stata vista anche da 
alcuni inquilini dal cortile in- 
terno dell'edificio. 


Il portiere dello stabile, Igi- 


no Fermani, ha detto aî croni: 
sti: «Non ho mai visto nulla 
dì simile nella mia vita. Non 
mi dimenticherò mai quei tre 
corpì straziati e la faccia stra- 
volta del Morgante quando io 
e Arcangelo Tarquini abbiamo 
tentato di disarmarto. Di certo 
posso affermare che non pas- 
sava giorno senza che gli in- 
quilini dello stabile si lamen- 
tassero per le continue scena- 
te che il Morgante faceva alla 
moglie ed alla cognata nubile 
che conviveva con loro». 

L'ex maresciallo Antonio Mor- 
gante era da tempo esasperato 


EPISODIO DI VIOLENZA IN UNO STABILIMENTO MILANESE 


Capo reparto e scioperanti 
si scontrano alla «Borletti» 


Contrastanti le versioni - Alcune operaie sarebbero state ferite 


Milano, 5 

Un incidente tra un capo re 
parto e un gruppo di lavora. 
trici in sciopero per rivendica 
re la definizione del contratto 
integrativo aziendale è accaduto 
oggi nel reparto montaggio de- 
gli orologi elettrici della «Bor- 
letti» di Milano, Nell’incidente 
sarebbero rimaste ferite varie 
operaie. 

L'ufficio stampa dell'Associa- 


della Borletti”. Un capo ope- 
Taio, che era entrato nel pro- 
prio. reparto durante uno scio- 
pero, è stato improvvisamente 
aggredito da un gruppo di circa 
200 scioperanti provenienti in 
gran parte da altri reparti che 
lo hanno sospinto in un angolo 
e duramente. percosso. Il capo 
operaio tentava di sfuggire alla 
aggressione e di uscire dal re- 
parto, ma. veniva nuovamente 


zione industriale lombarda ha) afferrato dagli scioperanti e col- 


diramato in merito all'episodio 
il seguente comunicato: 
grave episodio di violenza sin- 
dacale è accaduto oggi nello 
stabilimento di via Washington 


Frana a Napoli: un morto 


pi RA — 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Napoli — Due operai che stavano lavorando alla costruzione di un muro di contenimento di 
un terrapieno in una villa della costiera napoletana sono stati sepolti da una frana di ter- 
riccio. Uno è stato estratto ancora in vita dai colleghi di lavoro. Per l’altro, Eduardo Baci. 
capulpo di 42 anni, i soccorsi sono stati vani: è stato estratto esanime dopo due ore di lavoro 


pito con materiali presi dalla 


«Un | catena di lavorazione. Costretto 


a difendersi, reagiva laciando 
a sua volta alcuni pezzi di ma- 
teriale contro gli aggressori. Ha 
dovuto ricorrere — conclude il 
comunicato della Assolombarda 
©, alle cure di un medico che 
gli ha riscontrato numerose con- 
tusioni e uno stato di grave 
choc». 

Dal canto suo l’ufficio stam- 
pa della segreteria . provinciale 
della’ CISL ha presentato una 
versione diametralmente oppo- 
Sta del fatto. In un comunicato 
ha anzitutto reso noto che so- 
no rimaste ferite venti lavora- 
itrici, sette delle quali sono sta- 
te «giudicate guaribili in più di 
dieci giorni». Una delle operaie, 
Giuseppina» Manilio, è stata ri- 
coverata nella casa di cura «San 
Donato» e trattenuta în osserva- 
zione per 48 ore. Al medico cu- 
rante che non le ha riscontrato 
contusioni ed escoriazioni, la 
operaia ha riferito di aver ri 
cevuto un-calcio al basso ventre, 
«Il feritore — si legge ancora 
nel comunicato della CISL — 
è il capo reparto Giovan Batti. 
{sta Gattoni che verso le ore ll 
ici fronte alle operaie del repar- 
to che erano in sciopero dalle 
10.15,. si è messo ad inveire ed 
a, gridare come un ossesso; sa- 
lito quindi. sulla catena di mon- 
taggio degli orologi, con le ma- 
ni e con.i piedi buttava nel re- 
parto; quanto trovava sulla ca- 
tena (orologi, pezzi. ancora. da 
montare, cassettine contenitrici 
dei, prodotti e così via)», Il ca- 
po reparto avrebbe anche preso 
a calci — sempre secondo il co- 
municato della CISL — le ope- 
raie che sostavano lungo la ca- 
tena di montaggio. 

Dopo avere rilevato che tutti 


ji 3500 lavoratori dello stabili- 


mento, appena appresa la noti- 


zia, si sono fermati per. tutta 
la giornata in segno di protesta, 
l'ufficio stampa della CISL mi. 
lanese comunica inoltre che Ja 
commissione interna della fab- 
brica si è recata subito in dire 
zione per «chiedere provvedi 
menti disciplinari nei confronti 
del Gattoni e il suo spostamen- 
to dal reparto». «La Stessa. com- 
missione interna — aggiunge la 
CISL — Insieme alle organizza- 
zioni sindacali ha tenuto a riba- 
dire che dell'accaduto ritiene 
responsabile la. direzione della 

Borletti” in quanto già da tem- 
po era stato richiesto di ‘spo- 
Stare di reparto il Gattoni di 
mostratosi per. i suoi attacchi 
irosi contro le operaie e soprat- 
tutto verso le attiviste sindacali 
e per la sua mancanza sostan- 
ziale. divequilibrio, incapace. di 
dirigere un reparto». 

Sullo stesso episodio è inter- 
venuta anche la segreteria ‘pro- 
vinciale della FIOM-CGIL che, 
in un comunicato, afferma che 
«lo sciopero avvenuto alla ’’Bor- 
letti” nella mattinata e nel po. 
meriggio, è stato caratterizzato 
da. vivaci. manifestazioni ‘anche 
in seguito ad un grave atto. com- 
piuto da un capo reparto che 
ha lanciato Oggetti: contro ‘le 
lavoratrici in sciopero colpendo 
anche'con calci una di esse tan 
to da dover essere medicata al 
l'ospedale», (Ansa) 


SCIOPERO A TARANTO: 


fermi due altiforni 


Taranto, 5 

Parte degli impianti di pro- 
duzione del ‘centro siderurgico 
Italsider sono stati bloccati 
Stamani per lo sciopero dei 
Servizi di stabilimento. Secon- 
do una nota dell’azienda, i sin- 
dacati non hanno assicurato la 
evacuazione dei lingotti dalla 
fossa dell’accieieria per cui si 
è'avuta ‘una interruzione nel ci- 
clo di produzione ed è stato 
necessario fermare due dei tre 

altiforni e l’acciaieria stessa, 
- A causa dell’interruzione del 
ciclo di produzione e della ne- 
cessità di fermare i due alti 
fomi e l’acciaieria — è detto 
anche nella nota — la società 
ha sospeso dal lavoro circa 500 

dipendenti di quei reparti, 
(Ansa) 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
Roma — Arcangelo Tarquini, cognato del Morgante e marito di una delle donne, vittima della 
follia omicida dell'ex maresciallo, viene scortato da un carabiniere sul luogo della tragedia 


nie acini miti nei 


per la pesante situazione fami- 
liare. Nelle rade visite che ja- 
ceva ai colleghi, ai quali era 
rimasto legato d'amicizia dopo 
che era andato în pensione, si 
sfogava, parlava delle liti con 
la moglie e le cognate, «Vec- 
chio e malato come sono — 
diceva — debbo ancora tenere 
in casa î parenti di mia mo- 
glie». Dopo la trombosi che lo 
uveva colpito nel giugno del 
1969 il suo fisico aveva avuto 
un calo notevole e naturalmen- 
te anche le sue facoltà psichi- 
che avevano risentito della gra- 
vissima malattia. 

Per vent'anni era stato il «re- 
verendo» maresciallo Morgan- 
te nella compagnia dei carabi- 
nierì di piazza San Lorenzo în 
Lucina, ‘dove era entrato in 
servizio nel 1959 e in quella 
di piazza Venezia dove poi era 
stato trasferito. Il soprannome 
gli era stato dato dal generale 
Cao Pinna che era rimasto col- 
pito dall'interpretazione che 
Morgante, in abiti da prete, 
aveva fatto di un corpulento e 
bonario curato di campagna in 
una recita per militari. Si era 
sempre occupato di pratiche 
amministrative, in particolare 
di quelle relative alle promozia- 
ni, e mai un collega si era la< 
mentato di come svolgeva il 
delicato lavoro. Ma la trombo- 
si, come si è detto, lo aveva 
trasformato. Il corpulento e 
bonario «reverendo Morgante» 
dopo la malattia era diventato 
pelle e ossa e il suo solido si- 
stema nervoso era «saltato». 


I tre mesì di convalescenza 
non erano stati sufficienti a 
fargli tornare la salute. Nervo- 
so, suscettibile, litigioso: così 
era nell’ultimo anno, hanno 
detto i suoì vicini di casa, Ogni 
sera sentivano litigare nell’ap- 
partamento di tre stanze, mo- 
destamente arredato, in cui il 
maresciallo abitava. «Erano le 
sue grida che si sentivano di 
più» ha detto una signora che 
abita ‘al terzo piano, 

.I medici militari avevano de- 
ciso di farlo andare in pensio 
ne in anticipo dopo averlo sot- 
toposto ad una visita nel di- 
cembre scorso. Il successivo 18 
febbraio dopo un periodo pas- 
stato nella «forza assente» dei 
carabinieri era stato definitiva 
mente congedato. Nervoso, liti- 
gioso: così l'hanno definito i 
vicini, ma ciò non basta a 
Spiegare la tragedia dit stama- 
ni. «Nessuna persona normale 
può comprendere gli atti del 
Morgante — ha detto un medi- 
co legale — bisognerebbe di- 
ventare pazzi per capire quello 
che ha fatto». 

Il fratello delle tre donne ric- 
cise Pietro D'Urbano di 54 anni 
ha invece smentito che le liti 
fossero frequenti pur ammet- 
tendo che dopo la trombosi, it 
carattere del Morgante era mu- 
tato. 

«Mio cognato Antonio Mor- 
gante e mia sorella Letizia — 
ha detto Pietro D'Urbano — si 
volevano molto bene Tra loro 
non c'erano stati. mai gravi 
screzi. Senza tema di essere 
smentito posso affermare che 
il loro è stato davvero ‘un ma- 
trimonio d'amore. I due — ha 
proseguito Pietro D'Urbano, le 
cui tre sorelle sono state ucci- 
se dall’ex ‘maresciallo dei cara- 
binieri — erano, come tutti noî, 
originari di Arsoli, un paesino 
sulla via Tiburtina a una qua- 
tantina di chilometri da Roma. 
Si fidanzarono poco prima del- 
la guerra proprio qui a Roma 
dove noi c'eravamo trasferiti 
da qualche anno e nel 1941 si 
sposarono, A quei tempi, lui 
era un semplice carabiniere 
che prestava servizio presso un 
reparto specializzato dell'arma. 

«In casa di mio cognato vive: 
va anche mia sorella Adele, 
Questa convivenza, debbo pre-. 
cisare —. ha aggiunto Pietro 
D'Urbano — non è mai stata 
causa di un attrito in famiglia. 
Con mio cognato e le mie so- 
relle ci vedevamo spesso. L’ul- 
tima volta che ci riunimmo tut- 
ti insieme fu il 18 ottobre scor- 
so. quando, per festeggiare le 
mie nozze d'argento, organiz- 
zammo un banchetto in un ri- 
storante aì Castelli romani. La 
trombosi è stata secondo me 
all'origine della tragedia. Anto- 
nio non ne ha colpa. Da quando 
venne colpito dalla malattia che 
gli lese le corde vocali e la 
memoria Antonio era divenuto 
irascibile. Prima della trombo- 
si mio cognato aveva un ca- 
rattere molto calmo. Ma in que- 
sti ultimi tempi. quando spe- 
cialmente non poteva articola- 
re qualche parola si arrabbia- 
va e si sentiva gravemente me- 
nomato. 

«Dopo la degenza al Celio 
era notevolmente migliorato, 
ma le sue facoltà psichiche eri 
no rimaste compromesse defi- 
nitivamente». (Ansa) 


È 


Venerdì, 6 novembre 1970 


Necessità | 
del dolore 


TL? ANDARE di questa no- 
stra esistenza in cui la 
fatica quotidiana del vivere 
sl impasta con la noia e la 
luce ‘a volte sembra arre 
starsi per misteriosi pensa: 
menti perché una nube ca- 
ricata di sole manda barba- 
gli € candide frange di luce. 
Gli uomini debbono. vive- 
te la loro tristezza e patire 
Cone ogni altro animale il 
dn a ogni essere 
eat n se vuol. conti- 
i, Mdeve combattere la 
angoscia che Stringe il suo 
cuore e fuggendo, cercare 
conforto nel lavoro, nel gio- 
co o nel vino: a volte però 
trova in se stesso anche 
l'ardire di sfidare le stelle 
e di lottare contro la forza 
grande del vento. L'uomo di- 
Sperato combatte tutti i 
suoi giorni per poter vivere, 
per non lasciarsi cadere nel- 
l'abisso di una vuota esisten- 
za e dare un senso alle cose 
della vita. E' una lotta che 
le umane creature sono co- 
Sfrette a condurre in solitu- 
dine come quando la notte 
le sorprende con i mille suoi 
urli e le infinite sue voci nel 
Osco ove non esiste confor- 
to ai umano calore e di tie- 
Pida tana. Se resiste, se rie- 
Sce a frenare i tonfi del cuo- 
Te e la ridda dei pensamen- 
li all'alba si sente più gran- 
de, più forte. 

La notte viene ogni notte 
ber un naturale corso delle 
cose ma a volte il male è 
Oscuro, misterioso e non ar- 
Tiva con la forza di una sas- 
Sata o la bellezza sfrenata 
dell'uragano ma come infido 

‘anco di nebbia copre ogni 
Sentire, ogni senso di vita 
Serrando il cuore sotto il pe- 
SO di una infinita tristezza. 

Allora è come un. vivere 
fuori delle cose del mondo, 
In una dimensione in cui non 
Esiste bellezza di prati o di 
Onde rutilanti di spume e 
ferito non provi neppure 
la vergogna della tua nudità 
€ vivi le tue ore senza spe 
Fanza, trascinando. il pa: 
lungo strade che non cono- 
sci perché hanno perduto il 
loro nome e gli echi di anti- 
chì ricordi: sono) corridoi 
lunghissimi, senza’ porte 0 
finestre, in cui trascini. co- 
me una maledizione il peso 

l un'angoscia che non ha 
Volto, né nome. 

Sono le ore buie della vi- 
ta nelle quali soltanto la ma- 
no dell'amicizia 0, quella’ di 

Dio ti possono dare confor- 
to: Sono le giornate che mai 
Potrai cancellare e che la- 
fe Una indelebile trac- 
Soa mo le ore che ti fan- 

i enedire le tempeste chs 
RT Squassano i giorni 
d'ese ezza; gli uragani 

ù e che sconvolgono l’a- 
IRIS anche lo lavano e 
Bio ‘ono più bello, più 


gori tempesta sconvolge 
lo Ta e addenta Strappan- 
SOA € tralci di vite; a 
eng, anche con forza tre- 
sn & abbatte querce e ol- 
| Saldissimi. Ma Ja tempe- 
o 7 un bene della terra, 
l'a ‘ono dell cielo perché 
.ACqua serosciante ed il ven- 
lo tassano l'aria e Ja ren- 
tin O pura come cristallo e 
hi Sono il cielo di un azzur- 
° che sa di cobalto. 
popo ogni uragano grandi 
anche nubi corrono nel 
Cielo portando letizia nel 
Suore e si stendono e si ac- 
cavallano come grandi sten- 
ardi di pace mentre i rag: 
gi del sole benedicono ogni 
Più umile erba piegata, Sa- 
Tebbe inimmaginabile e mo- 
Struoso se l’uomo potesse 
Vivere tutta una vita senz 
brovare dolore, senza senti- 
re il bisogno di piangere. Il 
dolore nasce con noi, rende 
umana la vita, è il compa- 
gno di tutte le nostre gior- 
Nate ed è anche il solo mae- 
Stro della nostra esistenza 
Perché ci costringe a ripie- 
Barci su noi stessi, a vivere 
Nella nostra solitudine cer- 
Cando con umiltà e pazienza 
di dare un senso alle cose 
della vita, 
85 N tempo, quando esso 
peo e con la sua grande 
DIO oscurava i raggi del 
i Dot le donne chiudevano gli 
1 delle case; si segnava 
© con le labbra ed il cuo- 
Chiedevano misericordia. 
i Quando viene e gher- 
più © il tuo cuore, nessuno 
colpi cea per il male che ti 
ding e anche se esso scar- 
tuo è tua esistenza ed ogni 
lÙ ordinato pensiero. 
abba Ste e dolori si sono 
Attuti da sempre su tut- 
e SORTE 
uomini TE e sopra tutti gli 
urla th E quando più forte 
; forza del vento è inu- 
Chiudere porte e fine. 
suli; Quando egli si abbatte 
contro asa devi andargli in- 
È a capo scoperto: se 


nelle strade degli uomini e 
lottare con le sole tue forze | 
pregando il cielo di incon- 
trare una mano e una paro- 
la fraterna. 

Nel tempo della giovinez- 
za le tempeste urlano con 
voce assordante e vivi con| 
fatica quelle. tue ore oscure | 
maledicendo il sole e il re- 
spiro perché non sai chel 
quelle sono le tue giornate | 
più piene. Credi di morire | 
dal dolore, ti senti le mem-| 
bra spezzate, sfinite e tutto | 
è spaventosamente difficile,| 
inutile, oscuro perché non | 
| sai che quella solitudine pre- | 
| para il domani, costruisce il 
tuo piccolo frammento di 
cielo. 

Queste cose si imparano | 
dopo; dopo quando il cuore 
è diventato sordo financo al 
dolore. Sono cose che si ap- 
prendono dopo, quando ill 
male è lontano e nessuna | 
voce nuova più ti offre la vi- 
ta. Sono cose che si impa- 
rano a conoscere quando l’a-| 
more non vive più le ore del 
puro abbandono né quelle 
sconsolate dell'irraggiungibi- 
le sogno ma pigramente si 
trascina senza esser più i 
nondato di luce o raggelato 
dall’ombra. 


Londra — La principessa Anna ha visitato 


«Tales of Beatrix Potter», 


senza preannuncio 


intrattenendosi con la protagonista Julie Wood del Royal Ballet 


IL PICCOLO 


{ 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 
il «set» del film musicale 


CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DI UNA CITTA' 


Gaeta antichissima 
attende il turismo 


Un golfo meraviglioso, storiche mura e artistiche chiese 
costituiscono un mondo da scoprire - Ghiotte specialità 


Gaeta, novembre 
Quel mandolino a rovescio 


che si chiama terra di Gaeta, | 


possiede tesori immensi e ine- 
stimabili. Secondo.‘ Strabone 
Gaeta trasse il. nome dalla vo- 


ce dorica’ «Kaiatas» (cavità), | 


con cui i navigatori laconi in- 
dicavano il suo porto. Miglior 
fortuna, però, era destinata ad 
avere la suggestiva leggenda di 
Virgilio, che lo fa derivare dal- 
la nutrice di Enea, Cajeta, la 
quale su questi lidi avrebbe 
avuto sepoltura. La poesia e il 
mito meglio si addicono alle 
origini remote di una città tan- 
to prestigiosa. 

La favorevole posizione e il 
clima mite fecero di Gaeta un 
luogo rinomato di villeggiatura 
sin dai tempi dell'antica Roma. 
Gli imperatori Traiano e Anto- 
nino Pio fecero ampliare il suo 
porto. 

Nel medioevo, dopo essere 
stata sotto il dominio di Bisan- 
zio, Gaeta si costituì in ducato 
indipendente, governato da du- 
chi e ipati indigeni. Il «Codex 
cajetanus» rende ampia testi 
monianza della floridezza che 
essa raggiunse trafficando coî 
l'Oriente. È 

Il contributo determinante 


| 


dato alla ‘sconfitta. definitiva 


dei saraceni me mise in evi- 
denza l'importanza come luogo 
fortificato. Contesa.dal Papato 
e dagli Svevi, la città accentuò 


|sempre più il suo carattere di 


piazzaforte sotto Carlo d'Angiò 
e Alfonso d’Aragona. Nel 1387 
divenrie capitale provvisoria di 
re Ladislao Durazzo. 

Memorabili gli assedi che so- 
stenne. Fu costretta ad aprire 
le porte a Carlo VIII e a Fede- 
rico III d’Aragona, poi di nuo- 
vo ai francesi e agli spagnoli. 
Sotto Carlo V venne potente- 
mente fortificata e godette di 
un lungo periodo di pace, Nel 
1571, dal suo. porto, la flotta 
di Marcantonio Colonna partì 
alla volta di Lepanto. 

Altri storici assedi seguirono: 
tre mesi durò quello degli au- 
striaci del viceré di Napoli, nel 
1707; quattro, quello di Carlo 
III di Borbone. In seguito, an- 
cora una volta, 
francesi e i Borboni. 

Nel 1848, ospiti dei Borboni, 
vi si rifugiarono Pio IX e il 
granduca. di Toscana. Fu l'ulti- 
mo baluardo borbonico dopo la 
sconfitta dell’esercito di Fran. 
cesco II, al Volturno. Assedia- 


ta dalle truppe del generale 


Quando il vento soffia sul- 
la tua giovinezza anche se 
sei costretto ad urlare per il 
dolore benedici la vita e le 
sue immense ricchezze e pre- 
ga che la vita ti faccia cono- 
scere il dolore purché essa 
anche ti insegni a fermarti, 
a guardare ed amare. 

Fermarsi in un bosco o in 
una radura è cosa divina se 
senti la vita della terra e il 
fiato delle piante. Guardare 
sdraiati sull'erba ‘andare le 
grandi nubi è un dono stu- 
pendo se senti alitare sul 
cuore lo spirito di tutte lei 
creature del cielo e della 
terra. Ma tutto questo avvie- 
ne dopo, quando sulla carne 
è passata la prova. Nella gio- 
vinezza vivi pienamente sol- 
tanto le tue giornate e cam-| 
mini calpestando le erbe | 
della terra e non vedi, non | 
senti. neppure battere nel| 
petto il tuo cuore. | 

E' accaduto sempre, acca-| 
drà ancora. Ed oggi se lun-| 
go le strade ancora bianche! 
di polvere vedo spuntare il 
giallo fiore della rucola mil 
arresto quasi felice di aver 
ricevuto questo inaspettato 
dono. Colgo il fiore meravi- 
glioso che ieri non sapevo 
vedere e di cui forse neppu- 
re conoscevo l'esistenza e mi 
sento felice perché bello è 
oggi il fiore della rucola. 
Fatto di quattro corolle gial- 
le come gocce trasparenti di 
zolfo e dal profumo del mie- 
le; e sa d'incenso e di una 
antichità che quasi non ha 
nome. Benedico tutto il do- 
lore che è passato sopra la 
mia esistenza insegnandomi 
a vedere ad amare il giallo 
fiore della ruchetta. 


Mario Coloni 


UN RITORNO ALLA TERRA 


COME BISOGNO FONDAMENTALE PER CHI VIVE IN CITTA’ 


I volontari dell’archeologia 
stanno diventando armata 


La passione degli scavi, che negli Stati Uniti coinvolge ormai studenti, massaie e uomini d’affari 


non fa particolari distinzioni di epoca: 


importante è arrivare prima del bulldozer «scassaterra» 


New York, novembre 
«Giuseppe Garibaldi è mor-| 
to», questo il titolo. «Piange-| 
te tutti quanti siete, italiani, | 
perché è morto l'uomo più| 
buono, più onesto e più pro: | 
de del mondo». Così si legge | 
nel quotidiano in lingua ita 
liana «Il Progresso Italo-Ame- 
ricano» di New York del 4-5 
giugno 1882 nell'articolo a tut- 
ta pagina annunciante ‘il do- 
loroso evento della scompar- 
sa a Caprerà del leggendario 
Eroe dei Due Mondi. 
L'ingiallita copia del gior- 
nale ha interessato recente 
mente la stampa newyorkese | 
perché è stata rinvenuta, ‘as- 
sieme ad altri documenti at- 
testantì ìl cordoglio della co-| 
munità italo-americana per la) 
morte del «liberatore d'Italia», 
sotto la statua che ju eretta 
il 4 giugno 1888 in memorial 
di Garibaldi. Il giornale e il| 
resto erano contenuti in una 
urna di cristallo spezzata da 
un colpo di badile durante 
gli scavi effettuati quest'ultima 
estate per spostare il monu- 
mento dal suo posto origina: 
rio e collocarlo poco distan: 


te, nello stesso Parco di Wa- 
Shington Square; uno sposta-| 
mento resosi necessario per 
un, piano di lavori di riassel- 
to a cui tutto il parco è sta- 
to sottoposto. | 
Nessuno sapeva che sotto il| 
monumento raffigurante VEroe 
nel tradizionale atto di sguai- 
nare la spada fossero stati col- 
locati tali documenti. La sba- 
dilata, spezzando il cilindro 
di vetro, ha rivelato un lon- 
tano episodio d'italianità e af- 
jetto per «l'uomo che elettriz- 
2ò il mondo» con le sue gesta 
militari e patriottiche, 


Fortuito ritrovamento 


Adesso i cimeli sono esposti 
in una sala del dipartimento 
municipale dei parchi «come | 
una parte vitale della storia 
di New York e della comunità 
italo-americana», ma. andran- 
no presto ad arricchire il Mu- 
seo Meucci-Garibaldì a Staten 
Island, dove Garibaldì visse 
circa due anni da esule dopo 
la caduta della Repubblica Ro- 
mana, ospite di Antonio Meuc- 
ci. - 


Vuoi ; 
“oi salvare devi andare 


pi 


— Rosetta Acerbi, (a sin.), la pittrice delle bambole e del mondo fantastico dei bam- 
Rane accolto la richiesta di Veruschka (a destra) di disegnare un sn] 
loné che raffiguri l’attrice come apparirà nel film «Stop Veruschka» 


bozzetto. per un cartel- 
di cui è protagonista 


Il ritrovamento di questi ci- 
meli è stato fortuito, ma può 
rientrare nel quadro di una 
vasta attività di scavo a cui 
glì americani stanno prenden- 
do sempre più interesse. E 
in corso da qualche tempo 
una gara per arrivare prima 
del bulldozer, prima cioè che 
le macchine scassaterra  di- 
struggano le prove del passa 
to, î segni del passaggio di 
altre civiltà in Questo Conti 
nente che è ritenuto ‘il più 
ricco deposito di fossili del- 
l’era. glaciale. 

La passione per l’archeolo- 
gia sta conquistando le masse. 
Dalla costa del Pacifico a quel- 
la. atlantica sono ‘in azione 
gruppi di scavatorì volontari, 
in maggioranza studenti e in- 
segnantiì, ma non mancano gli 
uomini d'affari e le casalin- 
ghe. Queste squadre si sono 
imposte il compito d’arrivare 
prima della macchina scassa- 
tutto, prima del bulldozer, il 
moderno nemico dell’archeolo. 
gia. La domenica e le altre fe- 
ste e le vacanze estive i vo- 
lontari dell'archeologia vanno 
in gruppo a scavare sotto la 
guida di professionisti. Il lo- 
ro contributo alla scienza è 
significativo. Ossa e denti di 
animali esùstiti 25.000 anni ja, 
co” segni scalfiti in essi da uo- 
mini — una delle prove più 
attendibili della presenza del- 
l'uomo nell'emisfero occiden- 
tale nell'era paleolitica — so- 
no stati portati alla luce nel 
l’area, di Los Angeles in Cali- 
fornia dalla pazienza e passio- 
ne di massaie che trovano «te- 
rapeutico indossare gli abiti 
più vecchi e sparcarsi le un- 
ghie di nero», mentre fragili 
resti di ciò che fu nel 1600 un 
villaggio di colonizzatori olan- 
desi nei pressi di Kingston, 
nello Stato di NeW York sono | 
emersi dagli scavi estivi di 
studenti di scuole medie che 
amano chinarsi sulla terra 
smossa e stringerla in pugno, 
«perché questo ritorno alla 
madre terra è jorse un biso- 
gno fondamentale della gente 
che vive in città. 


Villaggio coloniale 


La scoperta dell'esìstenza di 
questo villaggio coloniale, ri- 
tenuto la più antica comunità 
fortificata europea nel Nuovo 
Mordo finora individuata, ha 
dato un enorme impulso a tut. 
ta l'attività di ricerca scienti- 
fica da parte di musei dì sto 
ria naturale e altre istituzio 
nì culturali interessate al pas: 
sato del Continente america 
no. La scoperta del villaggio 
fondato dagli olandesi agli ini- 
gi del XVII secolo -ha rivelato 
agli studiosi che la maggior 
parte delle prove dell’esisten- 
za di siffatte comunità sono 
state cancellate 0 rese inac- 
cessibili dalla «moderna abi 
tudine di costruire edifici e fa- 
re strade esattamente dove una 
volta vissero i Padri degli Sta- 
ti Uniti», La scoperta ha inol- 
tre fornito nuovi particolari 
alla storia già nota, Sì è sa- 
puto che la cinta fortificata 
Ju costruita per difendersi da- 
gli indiani Esopus, così chia- 
mati dal nome di un fiuine, 
lungo le cui rive sorge la mo- 
derna Kingston. Questi pelli 
rosse si erano fatti aggressi- 
vi a causa dell'alcool venduto 
loro da altri olandesi che si 


erano stabifiti nell'area dove 
si trova Albany, l’attuale ca- 
pitale dello Stato di New York. 

La località dove è stata fat- 
ta la scoperta sì trova în un 


promontorio nel bel mezzo di | 


un'area dove è în programma 
un progetto di rinnovamento 
urbano, Una commissione spe- 
ciale è stata subito formata 
per salvare il posto dal pic- 
cone modernizzatore, dichia 
randolo monumento naziona- 
le. Impresa assai ardua, per- 
ché sì fa sempre maggiore la 
pressione per costruire nuove 
strade e supermercati. 


Attitudini individuali 


I dilettanti archeologi stan- 
no diventando un'armata. Chì 
vuole scavare. si presenta al, 
museo che lo assegna alla 
squadra di ricercatori più con- 
facente tenendo. conto delle 
particolari attitudini individua- 
li. Di scavatori volontari ce 
ne sono più di tremila nella 
‘sola area di Rancho La Bra, 
alla periferia di Los Angeles. 
Essi vogliono «ricostruire» con 
la guida deì professionisti lo 


ambiente naturale dell'era gla- 
ciale. Scavano in questo Ran- 
cho perché il terreno è com- 
posto di, un- asfalto speciale 
che ha permesso la preserva- 
zione di denti di felini e al- 
tri mammiferi, teschi di rodi. 
tori e avvoltoi e ossa di mam: 
mouth e mastodontici anima- 
li preistorici assaî meglio che 
altrove. La particolare compo- 
sizione chimica del suolo ha 
fatto quindì di La Bra una 
vera miniera archeologica. Gli 
scienziati ritengono che gli ani- 
mali siano approdati in così 
abbondante copia a La Bra 
perché attratti dalla brillan- 
tezza dell'asfalto e una volta 
finiti lì sarebbero rimasti, co- 
me dire, intrappolati in quel- 
l'asfalto, che ha poî conserva- 
to così bene le loro ossa. Si 
iratta, a detta degli esperti, 
di ossa,che.sono in quell'asfal- 
to da 25 mila anni, di un mon- 
dosche viene riportato alla lu- 
ce pezzetto per. pezzetto da 
donne: di casa, studenti, mae- 
stri, pensionati. e uomini d'af- 
fari che trovano divertente 
scavare, oltre che istruttivo. 


Mario Albertazzi 


tornarono i] 


Cialdini e dalla flotta del Per- 
sano, capitolò il 193 febbraio 
1861. 

Tutto questo è stato -garba- 
tamente narrato, senza pedan- 
terie di sorta e erudizione in- 
controllata, în un interessante 
ed efficace volumetto dal titolo 
«Gaeta, guida turistica», seritto 
dal prof. Pasquale Di Ciaccio, 
già noto per aver redatto un 
suo gustoso libro: «Gaeta d’al. 
tri tempi». Si tratta di un au- 
tentico contributo alla cono- 
scenza, di una città antichiss: 
ma e poco conosciuta che an- 
cora testimonia la sua glorio- 
sa storia attraverso le famose 
porte, il quartiere medioevale, 
il duomo, il castello, la «Mon- 
tagna spaccata», i mausolei di 
Lucio Atratino e Munazio Plan- 
co e le numerose chiese, ricche 
di opere d’arte. Tutto un patri- 
monio culturale da riscoprire 
e valorizzare. Î 
| Ci piace ora soffermarci per 
un momento sulle «specialità 
gastronomiche» di Gaeta. Po- 
tremo cominciare dalle famose 
olive di Gaeta, piccole, nere, 
conosciute in tutto il mondo. 
Si mangiano in salamoia. Se 
non sono ancora perfettamen- 
te mature, spaccate e insapo- 
rate in un tritato di aglio, pe- 
peroncinòo amaro, semi d'aran- 
cio 0 origano. La frittura di 
«ghiozzetti» è formata da pe- 
sciolini (in dialetto: mazzoniel- 
li) di non più di tre o quattro 
centimetri di lunghezza. Si man. 
giano con tutte Je lische accom- 
pagnati con-le famose olive. 

L'«acqua pazza» è una tipica 
zuppa di paranzellari. Sì tratta 
di un assortimento di pesce e 
crostacei in brodo bianco, con 
spicchi d’aglio, cespi di prezze- 
molo e peperoncino amaro. Il 
pesce va sciacquato abbondan- 
temente soltanto in acqua di 
mare, Fra gli ingredienti qual 
che foglia d’alga ci sta bene. 

Ma la «tiella» rimane la spe. 
cialità locale più importante. 
Ma difficile è la preparazione. 
La sua riuscita dipende dalla 
manipolazione della pasta, dal- 
la dosatura del ripieno, dal giu: 
sto grado di cottura. E* una 
grossa pizza circolare, a due 
sfoglie sovrapposte e chiuse 
per compressione alla circonfe- 
renza. Si mangia a quarti di 
cerchio, senza... l’aiuto delle po. 
sate. La varietà del ripieno è 
grandissima: battuto d’uovo can 
imitato di zucchine e cipolle; 
oppure formaggio fresco (uno 
speciale formaggio che viene 
dalle campagne di Itri), e uo- 
va, 0 di sarde o di polpi. Ma 
la più gustosa è quella di ca- 
lamaretti, di alici, di scarola 
e baccalà, 


Piero Longardi 


Un libro di Nasser 


sullo schermo 

spera Il Cairo, 5 

Il libro di Abdel Gamal Nas- 
ser «Per amore della libertà» 
sarà portato sullo schermo da 
produttori egiziani, in collabo- 
razione con cecoslovacchi e ita- 
liani. 1 modelli della flotta in- 
glese e della città di Rashid 
saranno costruiti in Egitto. Al 
la pellicola parteciperanno noti 
attori egiziani, mentre per i 
principali personaggi inglesi sa- 
ranno scelti attori internazio- 
nali, (Ansa Cine) 


| 


a rassegna 


dei libri 


IONESCO IL TERRIBILE 


«Ogni vita è unica. Ogni vita, un 
universo, Però ogni vita non è nulla 
se non riflette la vita universale, se 
non è a un tempo se stessa e altro, 
non è nulla se è separata, mon è 
nulla se è smarrita nel nulla dell'im- 
personalità. Vivere la. propria vita 
significa vivere il mondo a proprio 
modo, in un altro modo, in un mo- 


do inatteso, come fanno gli altri e| 


come gli altri non fanno». 

Questa osservazione, a nostro aiv- 
viso, capitale sì trova nel recente 
volume in cui sono raccolti nella 
traduzione italiana di Gian Renzo e 
ole Morteo due opere non teatrali 
del grande autore teatrale franco-ro- 
meno Eugène Ionesco: «Journal en 
miettes» e «Présent passé passé pré- 
sent». 


Si tratta. praticamente di un solo 
’’diario senza date’, analogo alle 
bellissime «Note e contronote» edite. 
in Italia da Einaudi e comprenden- 
te appunti e ricordi, riflessioni e fan- 
tasie, sogni e polemiche, in un im- 
placabile tourbillon vorticante attor- 
no alla linea ferma.e diritta di una 
anima che s'interroga senza pietà né 
paura. 

Il dialogo con se stesso è simul. 
taneamente un serrato dibattito sui 
problemi della vita e dell’arte, 

Il bersaglio principale. di Ionesco 
sono le ideologie, in quello che esse 
hanno di chiuso, di dommatico, di 
discriminatorio. 

E tuttavia Ionesco non trascura 
mai di rapportare la sua appassionata 
polemica alla prospettiva di fondo 
espressa  nell’osservazione ‘da noi ci 
tata *- principio. La polemica di lo. 
nesto rimane sempre rigorosamente 
‘ancorata a quella sua costante atti 
tudine a interrogarsi sul proprio es- 
sere e sul proprio destino. Perciò 
essa non ha nulla di gladiaforio, nul. 
la di' spettacolare, nulla che ricordi 
neanche da lontano l'irresponsabili- 
tà degli stroncatori di professione, 


Sì tratta dunque di una polemica 


estremamente. seria. e quindi terribil- 
mente efficace, di una polemica che 


va al fondo delle questioni e non 
lascia il minimo margine per una | 


replica persuasiva, 


Chi ne esce con le ossa rotte è in 


primo luogo quel grandissimo istrio- 


ne che è stato Bertholt Brecht. 


«Come sì chiama — iscrive a un 
certo punto Ionesco nelle vesti a lui 
c ctete di Anti-Brecht — quel per. 
sonaggio nell’,,Opera da tre soldi! 
di Brecht, che un altro personaggio 
definisce sporco borghese per il fat- 
to che egli uccide, naturalmente, ma 
l’uccidere, non gli va molto a genio 
quando non è necessario? Occorre 
dunque imparare a uccidere gratuita: 
mente e allegramente, occorrerebbe 
imparare il piacere di uccidere... Le 
ideologie rivoluzionarie sono le più 
ipocrite: esse forniscono una giusti. 
ficazione ‘al delitto, inventano una 
moralità 
‘’necessità. storica” a suo sostegno». 

E ancora; «Partecipazione, identi. 
ficazione: Brecht non vuole parteci 
pazione magica, affettiva, a teatro; 
non vuole, 0 meglio dice di non vo. 
lere, che ci si identifichi con. i suoi 
personaggi, vuole che li sì capisca, 
sollecita tale comprensione. Im real 
tà, ciò che diventa magico è Ja sua 
ideologia, il suo pensiero. Egli vuole 
che si partecipi alla sua ‘ideologia; 
che ci si identifichi col suo pensiero, 
intendo dire la sua fede o ciò che 
egli considera. tale. Tutti gli autori 
impegnati vogliono violentarci, cioè 
‘convincerci, reclutarci. Quando un 
tale a teatrò mi fa vedere dei poli- 
ziotti che sparano su degli operai 
Sfruttati, il suo scopo è quello di trà- 
sformarmi magicamente in operaio, 
di modo che io partecipi al suo do- 
lore, mi schieri al suo fianco, mi 
identifichi con lui... Ogni autore co- 
Siddetto obiettivo, 0 equanime, pieno 
di buoni motivi, realisti, ha un cat- 
tivo da punire, un buono da pre. 
miare. Per questa ragione ogni opera 
realista o impegnata è fatalmente un 
melodramma». 

Come si vede, la polemica perso 
nale si' allarga immediatamente in 
una polemica sempre più ampia: e 
proprio da questo allargamento trae 
un maggior grado di incisività è di 
potenza. 

Si intuisce che Ionesco, il terribile 
Ionesco, non ha la benché minima 
intenzione di denigrare il povero 
Brecht a seguito di un’antipatia pri 
vata, e che la sua battaglia anti- 
Brecht, è esclusivamente una battaglia 
contro le idee e contro le posizioni 


morali da Brecht rappresentate. 


del delitto, inventano una 


La polemica ha insomma una con- 
troparte positiva fortissima, che si 
esprime per esempio nelle righe se- 
guenti: «Se però, invece di parlare 
del sanguinario maiale tedesco o 
giapponese o russo 0 francese o ame- 
ricano, o del porco borghese o della 
criminale passionaria o dello schifo- 
so miiltarista o del soldato traditore 
e disertore ete.; se invece di far tut- 
to questo, spoglio l'uomo, della sua 
disumanità di classe, di razza, di sta- 
to borghese o che altro sia; quando, 
al di là di tutto questo, io parlo di 
ciò che intimamente, sono, neì miei 
timori, nei miei desideri, nelle mie 
angosce, nella mia gioia d'essere; o 
quando dò libero corso all'immagi- 
nazione sbrigliatà, alla ‘costruzione 
fantastica, io non sono soltanto io, 
non sono un partigiano, non sono 
più con questo contro quello, non 
sono più questo, contro quello, non 
sono più soltanto io, ma sono tutti 
gli altri in ciò che hanno di umano, 
non sono più il cattivo, non sono più 
il buono, non sono più borghese, 
non appartengo più a quella classe, 
a quella razza, a quell'esercito con- 
tro quell'altro esercito; ma sono 
l’uomo, spogliato di tutto ciò che in 
lui è mentalità di parte, separazione, 
disumanizzazione, alienato dalle scel. 
te e dalla fazione, e non odio più 
gli altri, Quello è il punto dell’iden- 
tificazione profonda, quello il modo 
per giungervi». 

Il rifiuto di ogni dommatismo ideo- 
logico e di ogni separazione alienan- 
te equivale dunque ad un'assunzione 
totale dei valori che fanno uomo 
l'uomo, a un'effettiva immedesima. 
zione con l'essenziale realtà della 
vita. 

La vita è dunque la vera Musa di 
Tonesco..E, con la vita, Ja morte, ini 
trinsecamente legata alla prima nella 
dinamica inalterabile delle cose, 

Si vedano ad esempio le righe 
scritte da Ionesco al tempo di quella 
sua opera memorabile che fu «Il re 
muore»: «I bambini muoiono più fa- 
cilmente. Molto facilmente. Non si 
sono ancora radicati, mon si sono 
sistemati, non hanno ancora l'istinto 
di conservazione. Contraiamo abitu- 
dini deplorevoli. Torna indietro, ridi- 
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Mostre 
d’arte 


DUREN 


Giuseppe Duren alla Mignon di 
Trieste. Richiameremo Je precedenti 
tappe: città nordiche sulla foce ad 
estuario dei fiumi, con gli sprofon- 
damenti luminosi al centro, dove 
confluiscono i lineamenti prospetti- 
ci dal cielo gravido di nubi e dalle 
case a' schiera sule opposte rive; i 
bozzetti carsici, rallegrati e un po- 
co addolciti dal rosso dell'autunno 
e dal verismo delle notazioni minute. 
Nella rassegna presente si assiste a 
una confluenza di questi e di altri 
temi. Pennellate brusche e vigorose 
scavano i bianchi dal corpo compat- 
fo delle terre. Le nature morte ri- 
cordano lontani modelli secenteschi 
fiamminghi, Duren predilige ora gli 
impasti ‘asprigni, le tinte accese, il 
dettato essenziale. E quand’anche si 
abbandona al piacere di scoprire un 
angolo incantato, una galleria d'al- 
beri, un filare di viti, il tortuoso 
percorso parallelo dei pastini, una 
schiera di casette a cintura d’una 
dolina, lo fa rimanendo fedele allo 
assunto di fondo. Che è, per l’ap- 
punto, codesta pittura violenta, a 
strappi decisi, ricca di contrasti che 
si riunificano, infine, nella solidità 
dell'insieme. Tanto ‘che Je due ‘into. 
nazioni — il viraggio ‘in rosso dei 
soggetti ‘carsici autunnali e il cli 
ma azzurrino delle città nordiche — 
appaiono come due panorami conti. 
gui di un unico: dittico. 


Scuola 
e risparmio 


«Scuola e risparmio» è una mostra 
ordinata nella saletta della Bibliote- 
ca del Popolo di Trieste (via del 
Teatro Romano 7) per documentare, 
in occasione delle XI Settimana del 
risparmio, il lavoro svolto nel qua- 
dro del programma delle imprese, 
promosso dala Cassa di Risparmio 
di Trieste. Sgomberato il campo dal 
tema d'obbligo (che, al. solito, cor 
duce a risultati piuttosto melanco- 
nici), molto rimarebbe da dire per 
illustrare i sussidi didattici costrui- 
ti dagli alunni medesimi, in felice 
rispondenza alle ricerche svolte in 
diverse discipline; plastici ‘orografici 
del territorio e plastici urbanistici 
deì borghi e dei quartieri; erbari; 
armi, utensili e ornamenti preisto- 
rici; maschere della tradizione del- 
la commedia dell'arte e delle cultu- 
te primitive; fotografie, disegni e 
scritti di studio dell’ambiente.. Tut- 
to un materiale di prim'ordine che 
potrebbe apparire degnamente nelle 
sezioni didattiche dei musei scien- 
tifici (ammesso che ci fossero). Spia- 
ce che un'antologia così ampia e 
bella contenga ben scarsi esempi di 
attività - espressive. Qualche linoleo- 
grafia, qualche disegno colorato... La 
educazione ‘artistica rimane la, cene- 
rentola nelle scuole. 


SCHIOZZI 


Livio Schiozzi alla Comunale di 
Trieste. Ventisette anni, allievo dap; 
prima, ora ‘insegnante all'Istituto 
statale d’arte, è un pittore «segre- 
to», nel senso etimologico, nel sen- 
so che la proposizione espressiva 
viene \separata dal’ commercio mon- 
dano e dal frastuono dei tempi, gra- 
zie al rigore d’una esecuzione im- 
peccabile, Potrebbe sembrare imper- 
sonale. La misura di sé coincide, in- 
vece, con il pudore della pronuncia. 

Così in queste grandi tavole te- 
late in bianco e nero, a china, scher- 
mi, com’egli le, chiama, sottolinean- 
do il processo di amplificazione, di 
proiezione dei brani compositivi, che 
aveva preparato la fase della realiz- 
zazione. Sono disegni geometrici an- 
‘che nelle parti che prevedono mac- 
‘chie dal contorni irregolari, colatu- 
Te, gocciolature, ovuli schiacciati. 
Sono dettagli: che hanno il valore 
di seghi convenzionali, legamenti 
fra i vari scomparti. A ciascuno la 
propria caratteristica individuant 
retini, griglie, quadrettature, poligo- 
ni neri, poligoni bianchi, tratteggi 
regolari, orditure di trame. A volte 
la geometria è ipotesi di uno spazio 
tridimensionale: una curva tratteg- 
giata, il percorso parallelo delle dia- 
gonali, la rappresentazione assono- 
metrica di un prisma suggeriscono 
la fuga in avanti, verso il luogo di 
speranze progettuali. Ma ben presto 
ci sentiamo riportati alla conspata- 
zione. Le parti diverse entrano in 
conflitto. I piani slittano e, scivo- 
lando sullo schermo, s’intersecano 
lungo i dentelli delle fasce di com- 
penetrazione reciproca. L'ordine del- 
la composizione sì viene costituendo 
attraverso alterne pulsioni d'ingran- 
dimento e rimpicciolimento. dei me- 
desimi temi e il senso della opera- 
zione sfugge sempre più dalle parti 
per venir riconsegnato all'insieme. 
Le forme bloccate, il bianco e il 
nero, i reticoli ortogonali, i ritagli 
di legno sovrapposti si pongono co- 
me confine di un percorso esplora- 
tivo dello sguardo che potrebbe muo- 
versi all'infinito tra i segnali inde- 
cifrabili. 

L'ostinata memoria del presente 
è per Schiozzi materia prima di un 
lavoro di decomposizione del reale. 
Nulla resiste alla spietata riduzione 
matematica. Luogo di nessuno, tem- 
po dell’assenza, gli «schermi» di 
Schiozzi sono lo specchio più fede- 
le della crisi di una generazione. 
La sua sincerità e la forza con cui 
s'afferra al rigore delle notme ese- 
cutive sono il primo anello d'una 
catena di risalita che è nelle spe- 
ranze di tutti. Anche di coloro che 
S'illudono di sfuggire il problema, 
assegnando all'arte il compito di 
Stordirci e di confortarci. 


IN. 


DI GIOVANNI 


Un pittore di 63 anni, Alfredo Di 
Giovanni, espone nella galleria, del 
Ventaglio di Udine dipinti a olio e 
due guazzi. E' un laziale trapianta- 
tosì a Napoli. Sul catalogo lo pre- 
ser'‘a Marcello Venturoli che, e mi 
pare giustamente, parla di Klimt e 
di. Hundertwasser, cioè del liberty 
Originale e di una sua quasi rein- 
cammazione. Il liberty è in genere 
Tichiamato dal senso astratto-deco- 
rativo e più particolarmente da; cer- 
te aperture a ventaglio di segni e 
cromie e dall’incastrarsi di occhi vi: 
trei, nelle quali cose si può benissi- 
mo, è vero, rivedere i famosissimi 
bavoni liberty. Tuttavia in Di Gio- 
vanni l'impianto vero delle compo- 
sizioni viene dagli incastri di zone 
Piatte del primo cubismo di Picasso 
e Braque e dell’analogo primo fu- 
turismo di Carrà e anche i trilli 
alti di cinabri, verdi, azzurri, scor- 
renti a fettucce, finiscono col fon- 
Gersi nei toni densi di quel primo 
cubismo e futurismo, in quei grigi, 
marroni, bruni, rosso cupo, insom- 
ma in quell'atmosfera spessa di pre 
sentimenti non lieti. Anche la. ma- 
teria ‘cromatica, elaborata con so 
vrapposizioni degli impasti, concor- 
Te a dare l'impressione di quell’at- 


venta bambino per morire». 
Vittorio Vettori 


‘mosfera. 
A, M. 


| 
| 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 6 novembre 1970 


*GIORNALE DI TRIESTE 


OLTRE DUECENTO ESPERTI AL CONVEGNO DI TRIESTE 


La manutenzione garante 
del processo produttivo 


E' assurta ormai al livello di «scienza di prevenzione» a tutela 
dell'efficienza degli impianti - La prolusione di Vittorio Fanfani 


Tl tavolo della presidenza al Convegno 


ni, il comm. Padoa, il professor Ramponi e 


Oltre duecento! dirigenti, tec- 
nici ed esperti delle più im: 
portanti imprese industriali 
pubbliche e private d'Italia (as- 
sieme a qualche straniero) so- 
no. da ieri riuniti nella. nostra 
città per partecipare al quinto 
Convegno sulla manutenzione, 
organizzato dall’AIMA di Mila- 
no e dal Centro provinciale per 
la produttività di Trieste, in col- 
laborazione con la facoltà di 
ingegneria della nostra Univer- 
sità. 

Ai lavori, che si tengono alla 
Stazione marittima, sono inter- 
venute numerose autorità, fra 
le quali il primo Presidente dél- 
la Corte d'appello, Renzi, il pre- 
sidente del Consiglio regionale, 
‘Ribezzi, l'assessore regionale 
all'industria e commercio, Dul- 
ci, e il Vicecommissario del Go- 
verno, Molinari. CE 

Il comm. Padoa, presidente 
del Centro produttività, ha sot- 
tolineato l’importanza che la 
‘manutenzione assume nell’eco- 
nomia aziendale per quanto, ri- 
guarda la gestione e il perfet- 
to funzionamento degli impian- 
tti. A_sua volta l'ing. Oliva, pre- 
sidente dell'AIMA, ha detto. co- 
me questo sia divenuto uno dei 
settori più importanti della pro- 
duzione industriale, e tecnica- 
mente: polivalente, in quanto 
esprime idee, esperienze e tec- 
riche di lavoro. Di fronte all'au- 
mento continuo dei costi — ha. 
continuato Oliva — le direzioni 
aziendali sono sempre più pre- 
occupate, se non di comprimer- 


li, almeno di controllarli. Ed 
‘essendo la produzione altamen- 
te automatizzata, la manuten- 
zione viene ad essumere una 
‘sempre maggiore importanza, 
per limitare al massimo pos- 
sibile le fermate, che nella ca- 
tena di produzione sono one- 
rosissime. 

Particolarmente seguita l’in- 
teressante prolusione ufficiale 
del direttore generale dell’Ital- 
cantieri, ing. Vittorio Fanfani, 
il quale ha illustrato un tema 
di alta attualità, perché concer- 
nente la cantieristica mondiale. 
Il relatore ha posto in rilievo 
le enormi differenze fi: la can- 
tieristica di troat'anni fa e 
quella atturle; la saldatura e- 
lettrica ha trasformato inte- 
gralmente la tecnologia navale, 
con la nascita di grandi cantie- 
ri, con la specializzazione nelle 
costruzioni e con il radicale 
rinnovo dei metodi produttivi. 
In un. decennio — ha detto 
Fanfani — la massima grandez- 
za delle navi mercantili è au- 
mentata di venti volte; i muanti 
tativi di lamiere, di profilati in 
acciaio e tubi di circa dieci- 
quindici volte, e di ben cento 
volte il peso massimo dei bloc- 
chi di scafo prefabbricati a ter- 
ra, nei quali si è arrivati ad un 
limite tecnicamente ed econo- 
micamente invalicabile delle 800 


tonnellate. 

L'ing. Fanfani ha quindi po- 
sto in evidenza che il montag- 
gio dell’acciaio di scafo già rea- 
lizzato al 100 per cento sugli 
scali, viene oggi effettuato per 
il 60 per cento nei bacini di 
costruzione. Di conseguenza, lo 
allestimento della nave realizza- 
to a suo tempo al cento per 
cento dopo il varo, viene effet- 
tuato presentemente con la na- 
ve in bacino fino al 70-80 per 
cento. L'ing. Fanfani, nella sua 
interessante esposizione, ha 
detto tra l’altro come un csso 
tipico. di . manutenzione sia 
quella predisposta e realizzata, 
in accordo con i fornitori del- 
le apparecchiature, per le due 
gru a cavalletto da 300 tonnel- 
late del cantiere di Monfalco- 
ne, Tale manutenzione pro- 
grammata è largamente giusti- 
ficata : dall'importanza e dalla 
complessità degli impianti che 
rendono particolarmente costo- 
sa e spesso di non facile e ra- 
‘pida eliminazione una ycalsiasi 
avaria alle numerosissime ap- 
‘parecchiature meccaniche, elet- 
triche ed elettroniche dalle 
quali essi sono costituiti. 

Nel cantiere di Monfalcone 
— ha proseguito Fanfani — no- 
nostante la delicatezza dei mac 


(«Giornalfoto») 
manutenzione: 
(da sinistra) l’editore dott. Barbieri, l'ing. Vittorio Fanfa- 


sulla 


Ving. Oliva 
chinari, le difficili condizioni in 
cui essi lavorano (temperatura 
e polvere) e l'impegno di lavoro 
cui sono soggetti, la percentuale 
di fermo macchina, pure conse. 
guita con un particolare siste- 
ma di manutenzione, non su- 
pera il 2 per cento. Inoltre, nel 
cantiere di Monfalcone. che di- 
spone di circa 1500 macchine, le 
saldatrici in avaria non supera- 
mo mai le venti unità, con una 
percentuale di fermo macchina 
che si aggira in media sull’un 
per cento. Il cantiere — ha con- 
finuato — sta acquistando sem- 
pre più la fisionomia di una 
grande catena di montaggio, che 
della catena di montaggio non 
ha però il vantaggio della lavo- 
tazione di serie, con connessa 
più favorevole condizione di mi- 
gliore afflusso dei materiali, mi. 
gliore messa a punto dei dise- 
gni, dei cicli di lavorazione, del- 
le macchine operatrici e delle 
apparecchiature di movimenta- 
zione, nonché maggiore facilità 
nella costituzione di depositi in- 
termedi di semilavorati, atti al- 
la regolazione dei flussi e alla 
compensazione di squilibri con- 
seguenti ad avarie. 

Di conseguenza — ha ribadito 
il direttore. generale dell’Ital- 
cantieri acquista sempre 
maggior rilievo la convenienza 
idi riservare la massima atten- 
zione e cura a.tutti i problemi 
della manutenzione, non' solo in 
fase operativa, ma. anche dal 
momento in. cui gli impianti 
vengono ‘ideati e progettati e le 
‘macchine sono specificate, ordi- 
mate e collaudate. 

Affermato che la manutenzio. 
ne trova spunti in tutti i campi 
della tecnica, il:presidente della 
facoltà di ingegneria della no. 
stra Università, prof. Ramponi, 
ha dato il «via» ai lavori del 
convegno, osservando tra l’altro 
che i danni provocati dalla 
grande alluvione di qualche an- 
mo fa sarebbero stati minori se 
si fosse in precedenza praticata 
un'adeguata manutenzione delle 
varie opere. 

Sono state quindi presentate 
le prime delle quaranta relazio- 
ni, nelle quali sono’ esposti in 
sintesi gli studi e le esperienze 
nel campo manutentivo degli 
impianti e delle imprese. La riu- 
nione del pomeriggio è stata 
presieduta dal triestino ing. Ro- 
berto Amadi, ‘amministratore 
delegato e direttore generale 
della Bedaux Italiana. I lavori 
riprenderanno stamane, alle ore 
9, sempre negli ambienti della 
Stazione marittima, ‘e saranno 
presieduti — nella sessione an- 
‘timeridiana — dall’ing. Giorgio 


Tavolato, e in quella pomeridia- 
na dall'ing. Franco Palmizi. La 
conclusione è prevista in serata. 


Domani a Trieste 
il sottosegretario Amadei 


La segreteria del PSU comu- 
nica che il sottosegretario al- 
l'Industria e Commercio, ono- 
revole Amadei, sarà domani a 
‘Trieste in visita ufficiale. Nel po- 
meriggio il sottosegretario so- 
cialdemocratico inaugurerà la 
nuova sezione del partito di 
«Borgo S. Sergio», 


[ LENDARIETTO] 


Oggi: S. Leonardo — Il sole sorge 
alle 6.51 e tramonta alle 16.46. 

Teri: temperatura massima 15,3; 
minima 12,6; pressione mb. 1017,5 
stazionaria; umidità 83 per cento; 
cielo coperto; vento km 10 da S.5.0.; 
mare leggermente mosso con tem- 
peratura di gradi 15,6, 

Farmacie în servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al 
Lloyd, via Orologio 6 - via Diaz 2, 
tel. 36747; alla Salute, via Giulia 1, 
tel. 95369; Picciola, via Oriani 2, 
tel. 90207; Vernari, piazzale Valmau- 
ra ll. tel. 812308. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Alla Basilica, via 
S. Giusto 1, tel. 94115; Croce Verde, 
via Settefontane 39, tel. 90857; Alla 
Giustizia. piazza Libertà 6, tel. 38991; 


Di 


Testa d'Oro, via Mazzini 43, tel. 
37816. 
Servizio medico comunale: per 


chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


STATO CIVILE | 


3, 4, 5 novembre 1970 

Morti: Miloch in Mauro Angela, 
anni 80; Campedelli Marco, 78; Ve- 
snaver Giovanni, 88; Viola Giuseppe, 
Ti; Goruppi in Saitz Elvira, 60; 
Spazzali Maria, 84; Giuliuzzi Emilia, 
92; Svara Vittorio, 89; Surace ‘in 
Saffi Giuseppa, 83: Martinez ved. 
Merlach Gabriella, 72; Crassà ved. 
Sarti Maria, 85; Zanini Stefano, 6 
giorni; Milkovie Carlo, 74; ‘Lorenzi 
in Rantschigai Giovanna, 65; Conti 
Giacomo, 21; Claut ved. Stopar Olga, 
64; Hrovatin in Malalan Francesca, 
"8; Roselli in Bensi Maria, 71; Ren- 
zelli Angelo, 82; Rodella Teresa, 16; 
Pontarini Luigino, 66; Furlan Stani- 
slao, 67; Rossimel ved. De Pol Lui- 
gia, 73; Palani ved. De Rosa (iusep- 
pina, 82; Nagarazzi Elena, 62; Cos- 
sutta in Bortoluzzi Olga, 82; Anasta- 
sia Riccardo, 55; Benolich Mauro, 
2 giorni; Volpi Giordano, 70; Med- 
ved in Grieco Maria, 66; Brunelli 
Romolo, 72; Maghetti Ottorino, 78. 


cluse le onoranze tributate dal nostro Consolato nei camposanti 


(OMAGGIO AT CADUTI DI CAPODISTRIA 


(«Giornalfoto») 

Il nuovo Console generale d’Italia a Capodistria, Messina, sosta in commosso raccoglimento 
nel cimitero di San Canziano, alle porte della vicina cittadina istriana, mentre viene depo. 
sta una corona d’alloro. sulle tombe dei fucilati dai nazisti il 10 settembre 1943. Corone e 
fiori sono stati anche collocati sul cippo dedicato ai Caduti capodistriani. Si sono così con- 


dell'Istria e di Fiume 


Nuove retribuzioni 
degli spedizionieri 
Il sindacato spedizionieri della Ca- 
mera Confederale del Lavoro comu- 
nica i nuovi valori degli stipendi 
minimi conglobati mensili in vigore 
dall'1.10.1970 in virtù dell'accordo 
interconfederale 18.3.1969 - Confindu- 
stria, e dell'accordo interconfederale 
22 aprile 1969- Confetra, relativi al 
riassetto delle zone salariali, 
Impiegati (uomini e donne): 1.a 
Categoria sup. 21 a. 159.800; Za Ca- 
tegoria sup. 21 a. 121.1 inf. 21 a. 


105.075; 3.a Categoria sup, 21 a. 
92.050, 20-21 a. 88.450, 19-20 a. 
84.875, 18-19 a. 78.050, 17-18 a. 
67.150, 16-17 a. 62,375, inf. 16 a; 
51.450; 5.a Categoria sup. 21 a. 
78,175, 20-21 a. 74.775, 19-20 a. 
72450, 18.19 a. 67.850, 17-18 a. 

5,16-17 a. 54.025, inf. 16 a, 


43.175. 


Operai: l.a Cat. (ex A) ore 7.40 
3.494 giorn,jore 8.00 3.632 giorn.; 2.a 
Cat. (ex B) ore 7.40 3.178 giorn.; 
3.a Cat. (ex C) ore 7.40 3.005 giorn.; 
6.a Cat (ex D) ore 7.40 2.834 giorn., 
ore 9.00 2.957 giorn. 

di officina (sup. 20 a.): 
Complessivisti, ecc. 463,50. ora; Op. 
qualificati ecc. 410,00 ora; Manoy 
0 ora; Manov comu- 


ne 372,00 ora, 


—_—+ 


Agli agenti del commissariato di 
Cologna è stato denunciato il furto 
della «Fiat 600» targata TS 120135, 
rubata da ignoti a Mario Brachetta, 
di 36 anni, abitante in via Piccolo. 
mini 8. 


e gni ei 
Maree — OGGI: alta alle 14.35 con 


cem 8 sopra il lm. e bassa alle 21.40 
con cm 32 sotto il lm. 


INFORTUNIO NEI PRESSI DI DUINO 


SALTA UN «TAPPO» 
DELL'ACQUEDOTTO 


Un dipendente dell’Acegat travolto dal getto 
è stato ricoverato con prognosi riservata 


Un grave infortunio sul lavo- 
To è accaduto ieri pameriggio ar 
villaggio del pescatore nei pres- 
si di Duino dove si trova il can. 
tiere della ditta Sain che sta 
mettendo in opera il raccordo 
‘a terra dell'acquedotto sotto. 
marino. 

Una fiangia cieca, cioè una 
specie di tappo applicato ad un 
tubo di derivazione, è saltata 
ed il violentissimo getto d’ac- 
qua ha investito in pieno un di. 
pendente dell’Acegat, Pierino 
Scarpellino di anni 39, travol 
gendolo e scaraventandolo con- 
tro una macchina che si trova. 
va nelle vicinanze. 

Lo Scarpellino era intento a 
constatare la tenuta della fian- 
gia cieca in vista del collaudo 
del raccordo e ciò in relazione 
alla scelta del tipo adeguato al- 
le più alte pressioni. La fatali. 


IL RICORSO DELL'ENTE AL CONSIGLIO DI STATO | ORMAI SUPERATO IL LIMITE DEI TRECENTOMILA ABITANTI 


Fra Regione e INPS Saliranno a trenta 


conflitto sul Sanatorio 


L’atteggiamento dell’istituto di previdenza 
respinto in una riunione al «vertice» 


La Regione si è espressa în 
termini chiaramente megativi 
nei riguardi del ricorso avan- 
zato dall’INPS contro la costi- 
tuzione dell'ospedale regionale 
pneumologico di Opicina; non 
solo, ma ne ha auspicato la 
sollecita concentrazione con lo 
ente ospedaliero regionale di 
Trieste. 

Questi i risultati della riunio- 
ne ad alto livello tenutasi ieri, 
sotto la presidenza di Berzan- 
ti, presenti l'assessore. all’igie- 


ne e sanità, Devetag, il vice. 


presidente del Consiglio regio- 
nale, Pittoni, il commissario 
straordinario dell'ospedale di 
Opicina, Boniciolli, ed i rap- 
presentanti del consiglio d’am- 
ministrazione dell'ente ospeda- 
liero regionale. 

Ribaditi î punti di vista già 
resi noti in precedenti occa- 
sioni, gli esponenti della Regio- 
ne hanno inoltre osservato co- 
me il conflitto provocato dal- 


UN COMUNICATO DELL’A.C.E.P.E. 


La tazzina del caffè 
forse ancora più cara 


Precisazioni dell’Associazione aderente alla F.I.P.E. 


Stiamo per subire un nuovo 
aumento del prezzo della taz 
zina del caffè? Secondo l’asso- 
ciazione commercianti ed eser- 
centi pubblici esercizi di via dei 
Rettori 1, non vi sarebbe or- 
mai alcun dubbio; secondo, in- 
vece, l'Associazione esercenti 
pubblici esercizi aderenti alla 
FIPE (piazza Benco 4), qualche 
perplessità verrebbe a sussiste- 
re. Dice la prima, testualmente: 

«I dirigenti dell’associazione 
commercianti ed esercenti pub- 
blici esercizi di via dei Rettori 
n. 1, hanno esaminato il pro- 
blema del costo della tazzina di 
caffé in riferimento all'aumen- 
to delle miscele, dei costi della 
manodopera e degli oneri gra- 
vanti sull'attività degli’ eserci. 
zi. E’ stato pertanto ventilato 
il necessario aumento della taz- 
zina di caffè a 80 lire, prezzo 
che deve ritenersi giusto solo 
però per una buona tazza di 
caffè, che sfrutti le miscele mi- 
gliori e che garantisca il clien- 
te per i quantitativi di caffè im- 
piegati e per la qualità della 


Natale e Capodanno 
con lU.T.A.T 


@ IN TRENO 


VIENNA 30/12-3/1 albergo di 1.a categoria 
BUDAPEST 29/12 -3/1 albergo Gellert lusso . 
PARIGI 29/12 -3/1 albergo di 1.a categoria 


1 52.000 
57.000 
65 000 


@ IN AUTOPULLMAN 
NATALE A VILLACO E KANZEL 24-27/12 
albergo di la categoria .- L. 28.000 
S.SILVESTRO AD ABBAZIA #1/12-3/1 albergo lusso L. 35.000 
SAN SILVESTRO A VILLACO E KANZEL 
31/12-3/1 albergo di l.a categoria ...... «0 Li 35.000 
S. SILVESTRO A VILLAGO 31/12-1/1 albergo 1.a cat. L. 19.800 
@ CROCIERE MARITTIME NEL MEDITERRANEO ED 
ATLANTICO è î 
con le M/n*«Asia», «Caribia», «Ivan Franco», «Eugenio C», 
«Ausonia», «Esperia», «Irpinia», «Cabo S. Vicente», «Franca C.» 
@® SOGGIORNI INVERNALI 


nelle varie località di montagna 


PROGRAMMI DETTAGLIATI PRESSO L’U. T. A. T. 
DI VIA IMBRIANI N. ll E GALLERIA PROTTI N. 2 


bevanda, La data della modifi- 
ca del prezzo, dopo aver inte- 
si gli organi direttivi compe- 
tenti, è stata fissata, in linea 
di massima, per domenica 15». 

«Il pubblico, purtroppo, do- 
vrà sopportare fra poco anche 
un altro piccolo rincaro: il 
prezzo del gettone per juke-bo- 
xes. Infatti, anche il gruppo 
di esercenti proprietari di elet- 
trogrammofoni hanno allo stu- 
dio di equilibrare il prezzo del 
gettone in seguito al continuo 
aumento dei dischi ed ai gra- 
vami dei vari contributi, In ef- 
fetti il costo di una selezione 
dovrebbe rimanere uguale (li- 
re 50), mentre per cento lire 
verrebbero riprodotte due can- 
zoni, anziché le attuali tre. Le 
modifiche, già avvenute in al- 
tre province, saranno definiti 
vamente fissate quando saran- 
no raggiunti degli accordi con 
i noleggiatori di apparecchi au- 
tomatici, interessati a questi 
apparecchi». 

Precisa invece la seconda: «La 
associazione esercenti pubblici 
esercizi (FIPE), esimendosi dal 
commentare la notizia, rileva 
che ogni decisione in materia 
di prezzi dei pubblici esercizi 
nella nostra provincia non può 
che derivare dagli organi col- 
legiali dell’associazione stessa, 
in quanto rappresentante della 
stragrande maggioranza degli 
operatori locali del settore. Co- 
me già in passato è sempre av- 
venuto, tali decisioni saranno 
adottate con l’approfondimento 
e la serietà che l’argomento ri- 
chiede, sulla base di precise de- 
liberazioni che saranno peral- 
tro rese note senza condiziona» 
menti o ipotesi, con assoluta 
precisione sia per quanto ri 
guarda i prezzi che la loro de- 
correnza». 

«Dal canto suo l'ufficio com- 
petente della Prefettura osser- 
va di non poter intervenire sul 
problema, in quanto «il prezzo 
della tazzina di caffè non è cal- 
mierato. Se la decisione di un 
aumento dovrà trovare confer- 
ma, ne prenderemo però atto 
con vero dispiacere». 

li SEE FOIS 


L'ufficiale sanitario del Comune di 
Trieste ha comunicato il movimento 
delle malattie contagiose per il pe. 
riodo dal 19 ottobre al 25 ottobre 
1970: scarlattina casi 3; morbillo ca. 
si li varicella casi 23 (di cui 3 da 
fuori Comune); parotite epidemica 
casi 4; scabbia, casi 4 (da fuori Co- 
mune); epatite infettiva casi 4 (di 
cui 1 da fuori Comune); reumatismo 
poliarticolare acuto casi 1. 


l’INPS nei confronti dell'ammi- 
nistrazione regionale venga ad 
assumere în questo momento 
«un vevidente valore di caratte- 
re generale, dal momento che 
esso riguarda il primo caso, in 
Italia, di applicazione della leg- 
ge Mariotti nei confronti di un 
ospedale dipendente dall’istitu- 
to e, in genere, di un ente mu- 
tualistico». 

Si è anche appreso, nell’oc- 
casione, che l'INPS ha assunto 
«un atteggiamento di intransi- 
gente non collaborazione» ver- 
so il nuovo ospedale pneumo- 
logico, rifiutandosi tra l’altro 
di versare un anticipo in conto 
retie e bloccando il pagamento 
aelle fatture relative ad ordini 
antecedenti alla costituzione 
dell'ente ospedaliero; in tal mo- 
do — si è osservato — gravis- 
sime difficoltà sono state crea- 
te alla piena junzionalità del 
sanatorio. Di conseguenza, la 
Giunta regionale predisporrà 
immediatamente uno schema di 
provvedimento legislativo da 
sottoporre al Consiglio regio- 
nale, con cui verrà autorizza- 
la la concentrazione tra il 
«pneumologico» e l’ente regio- 
nale ospedaliero di Trieste pri- 
ma dello scadere del mandato 
del commissario straordinario. 

L’ass. Devetag ha reso noto 
di aver già interessato al pro- 
blema il Ministro Mariotti, sol- 
lecitando un suo intervento per 
sbloccare la delicata situazione. 


GLI SCAVI DI AQUILEIA 
Pregevoli mosaici 


riportati in luce 


Hanno avuto inizio in que- 
sti giorni i lavori di scavo per 
le fognature cittadine in via Pa- 
triarca Popone e in Piazza Ca- 
pitolo ad Aquileia. In piazza 
Capitolo sono stati trovati dei 
mosaici policromi nei pressi 
della Casa della Gioventù. Per 
quanto riguarda invece la via 
Patriarca Popone sono da se. 
gnalare resti di abitazioni di 
epoca romana ed alcuni mo- 
saici in cotto. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


i consiglieri provinciali 


Contemporaneamente si ripropone come indilazionabile 
il problema di una nuova più ampia aula dell'assemblea 


La nuova aula del Consiglio 
provinciale: se ne parla da an- 
ni, ma è un nodo che non ar- 
riva mai al pettine. Ora, una 
soluzione diventa indilaziona- 
bile: la nostra provincia ha or- 
mai superato i 300 mila abitan- 
ti e c'è il rischio che da un mo- 
mento all’altro il Consiglio ven- 
ga elevato da 24 a trenta mem: 
bri. E l’attuale aula, all’interno 
del palazzo di piazza Vittorio 
Veneto, è talmente inadeguata 
— i seggi l'uno a ridosso del. 
l’altro, tre metri quadrati lo 
spazio per il pubblico — che 
in nessun caso potrebbe acco- 
gliere sei consiglieri in. più. 

Il progetto per la nuova sala 
esiste, ma è stato bloccato dal- 
la commissione edilizia comu- 
nale: poiché la nuova aula frui- 
Tebbe di spazi interni. dello 
stesso edificio, comporterebbe 
una sopraelevazione ed una 
certa sporgenza, non. sarebbe 


Un ingegnere 
bulgaro chiede 
asilo politico 


Come un moderno gitante do- 
menicale che percorre le strade 
di campagna in vettura anziché 
a piedi, un ingegnere bulgaro 
di 36 anni ha attraversato ieri 
clandestinamente il confine italo- 
jugoslavo nei pressi di Gorizia. 

Il professionista fuggiaseo ha 
trovato infatti più opportuno e 
più aderente ai tempi varcare 
la linea di demarcazione in au- 


tomobile, tranquillamente, lun- 
go la carrareccia invece di af- 
frontare il disagio di penetrare 
di soppiatto balzando da un 
cespuglio all’altro, Ha scelto la 
libertà godendosi le bellezze del- 
la natura d'autunno particolar: 
mente generosa e in un elima 
distensivo da «week end»; egli 
dopo aver attraversato la «linea 
bianca» si è presentato alla po- 
lizia italiana del valico interna- 
| zionale della «Casa rossa» ed 
ha chiesto asilo politico. 
Il giovane ingegnere bulgaro 


è stato accompagnato alla Que- 
stura del capoluogo isontino e 
successivamente avviato al cam- 
po profughi 
Trieste, 


di Padriciano a 


AVVENTURA A_LIETO FINE DI TRE TRIESTINI 


Sperduti e ritrovati 
fra la nebbia sul Raut 


Il «ponte» festivo a più arcate 
dei giorni scorsi ha offerto l’op- 
portunità a tre triestini di af- 
frontare un'esplorazione in mon- 
tagna ma la nebbia sopravvenu- 
ta ha impedito ai tre volontero- 
si di portare ordinatamente e 
compiutamente a termine la lo- 
ro impresa. L'avventura ha avu- 
to momenti di «suspense» ma, 
fortunatamente è finita bene, 

Scopo della gita era il prelie 
ve di campionature geologiche 
che dovevano servire a Nereo 
Davide, anni 27. per approfon: 
dimento allo studio perché, nel 
prossimo giugno. dovrà sostene- 
re alla nostra Università una te- 
si di laurea su «Geologia ad in- 
dirizzo paleontologico». La se 
rietà e l'impegno del giovane 
Nereo hanno indotto, il papà 
Giovanni, maresciallo di Pubbli- 
ca sicurezza, anni 56, e il fra- 
tello Franco, anni 21, 

Sono partiti all'alba di ieri 
l’altro in macchina e giunti pun- 
tualmente alle 8 a Casasola di 
Frisanco hanno lasciato la vet- 
tura vicino al bar e iniziato la 
salita del monte Raut in provin: 
cia di Pordenone. Verso le 14 
erano in vetta ma come si ac- 
cingevano alla discesa un banco 
di nebbia si avvicinava pauro- 


na in una specie di bambagia 
impalpabile. 

Prima indecisi sul versante 
da scendere sono invece giunti 
— dopo aver negativamente sag- 
giato le possibilità — alla deter- 
minazione di fare la notte al- 
l'addiaccio. 

Nel bar di Casasola si erano 
accorti che a tarda sera la mac- 
china era ancora lì segno evi- 
dente che gli escursionisti non 
erano ancora rientrati. Veniva 
dato l’allarme e due squadre 
del Soccorso alpino di Maniago 
guidate dal maestro Marcello 
Alfenore partiva subito per rag- 
giungere i tre triestini; i venti. 
cinque ragazzi delle squadre 
erano preoccupati perché quelle 
montagne in passato avevano 
già mietuto delle vittime. Cbsì 
affrontarono l'impresa con im- 
pegno e una forte carica di soli 
darietà. Mentre i soccorsi era- 
no partiti giungevano a Casaso- 
la la moglie del maresciallo Da- 
vide rispettivamente madre dei 
due giovani. L’attesa è stata 
spasmodica ma alfine a mezzo 
delle radio portatili le squadre 
davano l'annuncio di aver tro- 
vato i tre. E finalmente nella 
tarda mattinata di ieri gli escur- 
sionisti sono rientrati alla base 
accolti con commozione da fa- 


samente avvolgendo tutta la zo- | miliari e amici. 


in regola con le.norme del nuo- 
vo piano regolatore. Superereb- 
be infatti i limiti di cubatura 
prescritti per le varie zone del 
centro storico e presenterebbe 
profili sporgenti una decina di 
centimetri più del consentito. 
Come aggirare l'ostacolo? Il 
quesito è stato posto ieri sera, 
al Consiglio provinciale, dal- 
l’ing. Chiandussi (MSI); e gli 
è stato risposto dal presidente 
Zanetti che la Provincia inten- 
de riproporre lo stesso proget- 
to, disposta — in caso di man- 
cati accordi — a rivedere le 
singole parti che contrastereb- 
bero (ma è un problema di 
una decina di centimetri, sola- 
mente) con il piano regolatore. 
Al Comune, peraltro, è stata 
già approvata — ma la notizia 
non ha avuto. finora eco alla 
Provincia — una variante al 
piano regolatore, tale da consen. 
tire una deroga per le zone di 
pubblica utilità, per le quali la 
applicazione delle nuove norme 
urbanistiche costituirebbe un 
gravissimo «handicap». Intanto, 
ha poi ricordato Zanetti, figura 
all'ordine del giorno — quasi 
un auspicio per una sollecita 
soluzione del problema — il 
mutuo di 63 milioni di lire a 
finanziamento dell’opera. 
Sempre in sede d’interroga- 
zioni. il presidente Zanetti — 
rispondentodo ai comunisti Col 
ll, Hrovatin e Stoka ha 
espresso lo «sdegno» della Pro- 
vincia per le manifestazioni no- 
stalgiche che hanno seguito il 
recente raduno degli Arditi (al 
quale — ha precisato — la Pro- 
vincia non è intervenuta con 
propri rappresentanti) e per la 
cancellazione di scritte bilingui 
in vare localtà dell’altipiano 
nonché per il recente imbratta- 
mento del monumento ai caduti 
della guerra di Liberazione, a 
Sgonico: Zanetti ha espresso 
‘una «vibrata deplorazione per 
questo tipo di atti che alimen- 
tano l’odio nazionale e suona- 


Alla 


no dispregio di fatti storici che 
sono alla base dell’attuale or- 
dinamento democratico e re- 
pubblicano». Il capogruppo co- 
munista Colli ha preso atto con 
soddisfazione di questa presa 
di posizione della Giunta pro- 
vinciale e delle assicurazioni cir- 
ca la «vigilanza politica» contro 
il ripetersi di tali fatti. 

Vi sono state poi interrogazio- 
m di Chiandussi (MSI), Pampa- 
nin e Sanzin (PLI), Colombo 
(DC) e Colli. (PCI) sui vari pro- 
blemi riguardanti il personale e 
si Reino so dipendenti dello 

spedale psichiatrico. Anche 
sede di delibera doni sono | 
nati a galla gli stessi argomenti 
(acconti provvisori al personale 
sui futuri miglioramenti econo. 
mici, inquadramento dei medici 
in attività allo Psichiatrico pri 
ma del maggio ’68, interventi da 
effettuare nel 71 a prevenzione 
Gelle minorazioni fisiche e psi- 
chiche), 

Al termine della seduta sì è 
acceso un dibattito sulla deli- 
bera di spesa di 10 milioni e 
mezzo per assicurare la fre- 
quenza di una scuola elemen- 
tare in località climatica da 
parte di 60 scolari gracili. I 
comunisti si sono dichiarati 
contrari all’individuazione di 
tale scuola con il semiconvitto 
della Gioventù Italiana, a Ban- 
ne: «E’ un sistema anche que- 
sto — ha polemizzato Colli — 
per sovvenzionare in qualche 
modo uno dei tanti enti inuti- 
li, come la Gioventù Italiana, 
che avrebbero dovuto essere 
soppressi da molti anni», La 
signora Badiali (DC) ha repli- 
cato: «non è detto che si deb- 
bano escludere per il futuro 
altre soluzioni, ma intanto è ur- 
gente sovvenire alle esigenze di 
questi bambini bisognosi d'aria 
buona». Costa (PLI) ha solleci- 
tato un impegno della Provin- 
cia per una futura assunzione 
diretta di questo importante e 
delicato servizio. 


tà ha voluto che l'applicazione 
di questa fiangia non fosse suf. 
ficiente a «tenere» e lo scoppio 
ha travolto il povero Scarpelli- 
no che è rimasto seriamente fe- 
rito tanto da essere immediata. 
mente ricoverato nella divisio- 
ne neurochirurgica dell’Ospeda- 
le maggiore in stato pre-coma- 
toso a causa delle varie lesioni 
riportate. I medici si sono ri- 
servati la prognosi. 

A tarda ora si apprende che 
lo. Scarpellino, dopo l'accogli- 
mento nella, divisione neurochi- 
rurgica per la contusione occi- 
pitale, è stato trasferito nella 
seconda divisione chirurgica e 
sottoposto ad un delicato inter- 
vento alla gamba sinistra. 


Due brutti incidenti 
ieri mattina in porto 


Stava maneggiando delle cas- 
sette di agrumi nella stiva di 
una nave quando accidentalmen- 
te una grossa tavola gli è cadu- 
ta sulla testa: erano le 9.50 di 
ieri mattina. Vittima dell’infor- 
tunio a bordo della nave istrae- 
liana «Naviva» ormeggiata al 
molo 71 del Parto nuovo, è 
stato il trentasettenne Mario 
Michelazzi abitante in via delle 
Quercie 14/1. Soccorso dai com- 
pagni di lavoro e trasportato 
con la CRI all'ospedale è stato 
accolto nella divisione ortope- 
dica per ferite lacero contuse 
alla regione unifrontale destra 
€ dichiarato guaribile in sette 
giorni salvo complicazioni. 


Sempre nella mattinata di ie- 
ri la CRI è accorsa nella zona 
antistante il molo Fratelli Ban- 
diera dove un operaio, che si 
‘presume sia caduto acccidental- 
mente, giaceva a terra ferito. 
Trasportato immediatamente al- 
l'ospedale è stato accolto nella 
divisione neurochirurgica per 
ferite lacero contuse alla regio- 
ne parietale destra, otorragia 
destra e stato di amnesia. Dai 
documenti trovatigli nelle ta- 
sche risulta trattarsi di Tullio 
Atelli di anni 31 già abitante in 


via del Pozzo 2. 
I en 

Ancora una volta le vetrinette pub. 
Dlicitarie nel sottopassaggio della 
Stazione in piazza della Libertà han- 
no. rappresentato run einvitora), fur- 
to»; di notte infatti una di que 
ste è stata infranta da ‘ignoti, i 
quali hanno asportato alcuni capi di 
abbigliamento, Il danneggiamento ed 
il furto sono stati denunciati alle 
autorità di polizia. 


Staz. Aut 
Viaggi . 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Centrale vel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa- 


zioni e prenotazioni rivolgersi — 


ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18. 20 


VIA PUORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut 18639/67 


GALLERIA CIUOFFO 


viale XX Settembre 39, tel. 95423 


Domani alle ore 18 si inaugura 


LA RASSEGNA 
DELL'OGGBITO D'ARTE 


Selezione d'antiquariato‘ per collezionisti ed amatori promossa dal Club 


IL MARTELLO D’ORO 


Dipinti d'autore del '600 e '700, mobili del XVIII è XIX secolo, porcellane, 
tappeti orientali di antica lavorazione provenienti parte dalle raccolte 
private dei Principi Ludovisi Boncompagni e Ottavio Trigona d'Aragona 
e parte dalle Gallerie antiquarie Sotheby e Cristie’s di Londra. 


ESPOSIZIONE: 


sabato e domenica - ASTA: dal 9 al 14 novembre 


RARA ZIO 


cre 


n ME DATE dt ari ce 


Venerdì, 6 novembre 1970 


RILANCIATA A PARIGI UN'IDEA ESPOSTA MESI FA AL «PICCOLO» 


Proposta dal prof. Salam 
una Università dell'ONU 


Il Centro atomico di Trieste sarebbe componente essenziale 
del nuovo organismo per la collaborazione fra Est e Ovest 


(«Giornalfoto») 
Il professor Abdus Salam 


Il direttore del Centro in- 
temnazionale di fisica teorica, 
prof. Abdus Salam, ha ripro- 
Posto in sede internazionale 
Un progetto che, qualche me- 
se addietro, aveva lanciato da 
Trieste, in una dichiarazione 
al «Piccolo»: quello della 
Creazione di una Università 
delle Nazioni Unite. Tale idea 
— ® quanto si apprende da 
Parigi — è stata esposta ieri 
dal prof. Salam nell’ambito 
dei lavori della Conferenza 
Senerale dell'UNESCO in cor- 
SO nella capitale francese. 

La proposta viene pertanto 
ad assumere ancora maggiore 
Interesse, considerato che la 
Prima idea è partita proprio 

‘alla nostra città, in occasio- 
ne dell’ultima riunione del 
Consiglio scientifico del Cen- 
tro atomico, che ha sede a 
Miramare, Ecco, allora, che 
il Centro verrebbe ad esserne 
Sì una componente essenziale, 
Ma anche il perno dell’aggior- 
Namento, al fine di colmare 
Certe carenze di carattere tec- 
nNologico che tuttora si. devo- 
no lamentare, 

Secondo il prof. Salam la 
Università delle Nazioni Uni. 
te potrebbe inizialmente as- 
Sumere la forma di una fe- 
derazione di Centri come quel- 
lo di cui egli è responsabile 
e che funziona sotto l’egi 
dla. dell'Agenzia internaziona- 
le dell'energia atomica e del- 
l'UNESCO, con l'aiuto finan: 
Ziario del Governo italiano. La. 
federazione aprirebbe la via 
ad una collaborazione scienti- 
fica fra l’Est e l’Ovest, senza 
che si dovesse tenere conto 
delle fluttuazioni del clima 
politico, ed i Centri federati 
dovrebbero consacrare alme- 
no il venti per cento dei loro 
rispettivi bilanci ad un pro: 
Stamma internazionale. 

Il prof. Salam — il quale ha 
altresì suggerito che gli scien- 
ziati vengano forniti di un le- 
Sclapassare destinato a per- 
mettere loro di recarsi da un 
Centro all’altro senz'altra for- 
malità, nel quadro del pro- 
gramma di una futura Uni. 
versità delle Nazioni Unite — 
ha indicato nel rapporto pre- 
Sentato alla conferenza gene- 
Tale che il Centro di Trieste 
Accoglie attualmente seicen- 
{o fisici ogni anno. Il suo 

ilancio annuo ammonta. a 

mila dollari e fra il suo 
Personale si conta un solo fun: 
onarIO 7 un amministrato- 
© — impiegato a pieno 


i n direttore del Centro in- 
si pazionale di fisica di Trie- 
te ha d’altra parte espresso 
Ù ferma convinzione che isti- 
ti del tipo di quello che di- 
lige costituiscano il miglior 


mezzo per contenere l’esodo 
dei cervelli di cui soffrono i 
Paesi in via di sviluppo. Gli 
Scienziati — ha detto — non 


| lasciano i loro Paesi per otte- 


nere alti salari, ma perché 
mon possono più sopportare 
di lavorare isolati dalle fon- 
ti di documentazione e dai 
colleghi con i quali debbono 
scambiare le rispettive idee. 

Il prof. Salam ha inoltre 
presentato un rapido consun- 
tivo delle attività del Centro 
di Trieste che compie studi 
sul microcosmo ed il macro- 


cosmo, e svolge ricerche sul. 
la fisica dello stato solido, 
sui superconduttori, i laser e 
la fisica del plasma. 


INDETTA  DALL'A.F.AI. 
Una tavola rotonda 


sul metodo Montessori 


Mercoledì 11 novembre, alle 
ore 13.45, nella sala dei conve- 
gni della Camera di Commer- 
cio, in via San Nicolò 5, l’Al- 
ieanza femminile italiana orga. 
nizza una tavola rotonda sul te- 


ma «Cent'anni dalla nascita di 
{arie Montessori». Parleranno 
il prof. Francesco Tecilazich, e 
il comm. Laura Eulambio, ri- 
spetuivamente presidente e vice- 
presidente della sezione Triesti- 
na dell'Opera Montessori, e la 
proî. Marta Gruber, insegnan- 
te. Alla conferenza farà segui- 
to un pubblico dibattito. 

Con questa manifestazione, la 
Alleanza femminile italiana in- 
tende dare avvio alla sua ati 
vità per l’anno 1970-71 nell’ai 
Gelle direttive culturali in- 
cicate dall'UNESCO. Nel re 
te congresso di Francoforte 
dettc dalla International Allian- 


ce oi Women, alla quale l’Ai- 
leanza femminile italiana è affi- 
liata, è stato infatti adottato, 
quale progran:ma per l’imme- 
diato futuro, il tema «L’educa- 
zione nell’epc + tecnologica». Ha 
presenziato al congresso, quate 
delegata italiana, la presidente 
nazionale signora Anna Volli. 


Il furto di una «Fiat 500» è stato 
denunciato al Commissariato centra- 
le di P.S. da Piero Percavassiì (27 
anni, via Valdirivo 30). L’utilitaria, 
targata TS 97558, era parcheggiata 
nei pressi dell'abitazione e deve es- 
sere stata portata via durante ja 
notte. 


Celebrato il IV Novembre 
al Collegio dell'ECA 


La ricorrenza del 4 novembre 
è stata celebrata all’E.C.A. con 
la consueta cerimonia nella se. 
de del dipendente Collegio «S. 
Giusto». 

Dopo la S. Messa, i bambini 
ospiti del collegio hanno ese- 
guito cori rievocativi delle glo- 
riose giornate che hanno ripor- 
tato Trieste all’Italia. Il presi- 
dente, Ferdinando Scarazzato, 
ha quindi ricordato, con com- 
mosse parole, il significato del 
la ricorrenza e la sua coinci- 
denza con la festa di San Carlo 
Porromeo, patrono della Pia 
Casa dell'ECA. Ha poi conse- 
gnato premi in denaro, secon- 
do la volontà del compianto 
concittadino prof. Carlo Ravasi- 
ni, ad allievi del collegio distin- 
tisi nell'anno. per  comporta- 
mento e rendimento nello stu- 
dio. Sono stati premiati Danie- 
la e Marinella Bertok, Marina 
Cherin, Patrizia Cocevar, Anna- 
maria Listuzzi, Irene Porta, Ti- 
ziana Uva, Bruno Canciani, Da- 
rio Miani, Bruno Sandri, Ales- 
sio Vogrig ed Ennio Wolf: an- 
che lallievo Giovanni Pichel è 
stato premiato, con un orologio 
«Seawatch». 

Alla cerimonia hanno presen: 
ziatc, oltre al presidente della 


"{ECA alcuni consiglieri e il se- 


gretario generale dott. Maffei. 
Gli allievi del collegio hanno 
partecipato con caldo interesse 
alla manifestazione. 
—— 


Vendita nelle edicole 


dei libri economici 


Il Sindacato provinciale riven- 
ditori giornali CISL rende no- 
to che i giornalai edicolanti e 
in genere tutti i rivenditori e- 
sclusivi e promiscui associati al 
Sindacato rivenditori giornali 
CISL, riprendono la vendita dei 
libri economici in seguito a con- 
cessione di licenza comunale. 


casati 


IL PICCOLO 


IL GROSSO «COLPO» DI MARTEDÌ IN VIA MORERI 


iniettate 


Arrestato uno dei ladri 
in circostanze singolari 


Stava cercando di spacciare passaporti jugoslavi 


Uno dei colpevoli del furto 
perpetrato martedì scorso in 
una abitazione di via Moreri 
72 a danno della signora Bru- 
na Smundin vedova Saviolo 
e di cui abbiamo riferito ieri 
tempestivamente, è stato arre- 
stato ieri mattina in circo- 
stanze singolari grazie ad una 
tempestiva segnalazione alla 
Volante, 


L'appuntato Donato Biscar- 
di era in servizio di vigilanza 
in via Ghega quando ha no- 
tato un uomo di circa ses- 
sent’anni în compagnia di un 
giovane che indossava un 
mantello mati nero, rivolger- 
sì sommessamente verso qual. 
che passante offrendo în ven. 
dita deì passaporti rilasciati 
dalle autorità jugostave, L'ap- 
puntato di P. S. si è avvici- 
nato ma i due sono sfuggiti 
a questo primo incgntro «s0- 
spetto» correndo berso via 

ittmeyer, ma qui il signore 
anziano è stato fermato dopo 
una. breve colluttazione, men- 
tre il. giovane spariva verso 
piazza Libertà. 

Condotto in Questura, il si- 
gnore ha dichiarato di chia- 
marsi Giacomo Girolamo, cit- 
tadino italiano, 55 anni, natì- 
vo di un paesino vicino a Na- 
polì. Evidentemente non è tan- 
to facile spacciarsi per na- 
poletano: la cadenza della 
parlata, il gestire movîmen- 


‘rivelazioni, la 


tato erano solo una cattiva 
imitazione dello stile parteno- 
peo, tant'è che, messo alle 
strette, ha rettificato la sua 
versione dichiarando di essere 
invece cittadino jugoslavo, di 
nome Vlastimir Pejc, nato a 
Kragujevac il 5 maggio) 1927, 
senza fissa dòîmora e sprov- 
visto di documenti. 

E mentre negative sono sta- 
te finora le indagini per rin- 
tracciare il compagno d’av- 


ventura, certo Josip Jagic, pu- 
re. cittadino jugoslavo, il: lun- 
go interrogatorio del Peje è 
stato «copioso di interessanti 
più. imporian- 


Vlastimir Pejc 


te delle quali è stata la con- 
fessione del furto commesso 
in via Moreri 72 nell'apparta- 
mento della signora Smun- 
din, la quale aveva denun- 
ciato il furto di preziosi e 
contanti per un valore com- 
plessivo di oltre due milioni. 
Il Peje avrebbe agito unita- 
mente ad altri due giovani 
connazionali di cuì ha fornito 
i nomi e che sono ora atti- 
vamente ricercati perché in 
possesso della refurtiva, Il 
«grisbî» più pesante è în mù- 
no ai complici, tuttavia ciò 
che è stato trovato indosso al 
Pejc è forse ancora più scot- 
tante: si tratta dei passaporti 
jugoslavi, Sembra che il ma- 
riuolo assieme ui suo compa- 
ri «battesse» la zona di piaz- 
za Ponterosso con l'intento di 
borseggiare i suoi connazio- 
nali che vengono a fare lo 
«shopping» a Trieste e non 
soltanto per prendersi il da- 
naro ma soprattutto i passa- 
porti, con l'evidente propo- 
sito di venderli a caro prez- 
zo. In suo possesso ne sono 
statiì trovatì tre, tutti intesta- 
ti a diverse persone, ma sem- 
bra che ne avesse addirittura 
una decina. Si tratta di un 
traffico non nuovo, ma c'è la 
prospettiva di individuare una 
rete più interessante di quan- 
to questo primo arresto la- 
sci supporre, 


DALL’ AUSTRALIA 


Da Sydney cì giunge quesia lettera: «Caro 


CON NOSTALGIA 


(«Giornalfoto») 
‘Piccolo’. Grazie, gra- 


eiel Per merito delle Segnalazioni” del 1.0 ottobre (giunte per po- 
sta aerea dalla mia zietta) ho avuto notizie specifiche sulla via Ri- 
guitì direttamente qui a Sydney da una signora che abita in quella 
strada. La signora sì chiama Amelia Ceccotti e vorrei ringraziarla 
tramite vostro per la gentilezza usatami. Io non la conosco questa si- 
gnora, ma serve qualche volta conoscere le persone? A me pare di 
no, perché la gentilezza usatami ne è una prova. \ 

«Ora so anche come si chiama il donnino alla finestra della bella 
Jotocronaca da voi pubblicata e tramite la signora che mì scrive ho avu- 
to anche le altre notiziole della via Rigutti. 

«Ancora un grazie, caro ‘’Piccolo’’, per la segnalazione ospitata, 
e se passa qualche tuo jotografo per la via Riguiti digli di scattare 
ancora una bella fotografia! Salutoni cari al ’’Piccolo”’, dall'Australia, 
per Trieste! Affezionatissima Silvana Busatto, 30 Albany RD. Stanmo- 


re, Sydney, Australia». 


Documentari al C.dS. 


Sotto gli auspici del Gru n 
Nalisti Cinematografici del Pili 
Ma pa LEI 12 novembre 
o :50, nella sala maggiore del 
tavolo della. Stampa, esi G 
» Critico cinematografico e di. 
Tettore della Ma 


Sta Mario Volpi: «Miramar: un ca- 
lo di Biagio 
del Tiepolo», 


All'Associazione medica 


L'Associazione medica triestina 

tiprende la sua attimità scientifi» 
ca con una conferenza del prof. Aldo 
Leggeri, direttore inc, dell'Istituto di 
Patologia Speciale chirurgica della 
Nostra Università, su «Moderni orien- 
tamenti nella terapia chirurgica del- 
A litiasi secondaria della via biliare 
Principale». La seduta. avrà luogo 
gel, nella sala delle conferenze 
i l'Ospedale iore, via Stupa- 
ih 1, con inizio alle ore 19. 


Simposio sul diabete. 


‘Anche la nostra città era rappre 
Slepo@htata al recente simposio di 
le, è Sul «Diabete, malattia socia 
del detto per onorare la memoria 

Prof, Marcolongo, profondo stu- 
fatti di tale malattia, A Siena, in- 
Guargl! Medico triestino dott, Luigi 
vo tini, che di Marcolongo fu allie- 
2ib0o Presentato — in collabora 
si con il dott. Furlani — uno 
Detey 54 «La fibrinolisi nel dia- 
te ESS) relative ricerche sono sta 
No-tra; IPiute presso il Centro immu. 
dal prlisionale di Trieste, diretto 

Prof. Nicolini, 


Telefono amico 


è un ey n: 
Vuoi ira fatta da giovani. 
Amico TGSGGE SIE tu? Telefono 


ui "pagnosI TEMPESTI. 
UMORI DIPEN- 

DE D NOI; ABITUIAMO- 
REGOLL POI VISITARE 
OLARMENTE ALME. 

‘A VOLTA ALL'ANNO 


ale | stero», che 
cesso nei 


Centro Gamma: Bonfini 


Sì è aperta ieri, nella piccola 

galleria di «Giornalfoto», in piaz- 
za della Borsa, una mostra personale 
del fotografo emiliano Umberto Bon- 
fini. espone una serie foto- 
grafica intitolata «Vecchio mona- 
ha riscosso molto suc- 
concorsi nazionali. 


Ordinamento processuale. 


La Camera Penale di Trieste or- 

ganizza due conversazioni 
tema: «Carcerazione, preventiva é 
libertà provvisoria nel vigente ordi- 
namento processuale italiano», Esse 
avranno luogo giovedì 13 e venerdì 
13 novembre, alle ore 18,30, al Cir. 
colo della Cultura e delle arti. 
Relatori il prof. Aldo Pannain, della 
Università di Roma, il prof. Fabio 
Dean, dell’Università di Perugia, lo 
avv. Luciano Veritti, del Foro di 
Udine, e l'avv. Guido Sadar, del 
Foro di Trieste. 


Riconoscimento 


Ù) congresso dell’In- 
temnational Alliance of Women tenù- 
tosi a Francoforte, La signora Volli 


Campeggio Club Trieste 


Oggi, venerdì il Club 

‘Trieste riprenderà la consueta at- 
tività invernale: dalle ore 21 in poi, 
riunione dei soci e simpatizzanti 
presso la sede del Camping «Obeli 
sco» con visione di films e diaposi- 
tive, che illustreranno l’attività ven 
tennale del sodalizio. 


Maxi cappotti 


L. per uomo e signora in un va 
fa todi Nuovi arrivi. 
«Riguttì... veste tutti!» via Mazzini 43 


Cappotti a L. 9.900 - 12,900 


di pura lana. Vanità, Corso Ita- 


Abiti a L. 5900-3900 


dì pura lana. Vanità, Corso Ita: 
lia 37. 


Laurea 


Teri, 5 corrente, Ermanno Pi. 

tacco ha conseguito presso la 
Università degli Studi di Trieste la 
laurea in Economia e Commercio, 
con punti 110 su 110 e lode, discu- 
tendo con il chiarissimo prof. Clau- 
dio de Ferra la tesi: «Modelli e me- 
todi di ricerca operativa per proble- 
mi CA Vivissime felicita- 
zioni. 


9 | Aragosta 


in bellavista la potete acquistare 

nel negozio La Massaia Gastrono» 
io largo Santorio 5 (via Ginna- 
stica). 


Traslochi - Adria - Trieste 


Garanzia. convenienza Tel. 69-442, 


Noi vestiamo le finestre! 


L'importanza dei tendaggi nello 

‘arredamento è fuori discussione. 
Nel nostro negozio molte attraenti 
novità: in anteprima a Trieste tessuti 
e confezioni «nuove» svedesi, Confe- 
zione e posa in opera. Preventivi gra: 
tuiti. Casa del tanpezziere, via Ma- 
donnina 12. 


Salami cotti di Merano 
Vere specialità gastronomiche 
originali, sono in vendita nel ne- 
gozio specializzato nei buoni bocco- 
ni. La Massaia Gastronomica, largo 
Santorio 5 (via Ginnastica). 


Per una <toelette» raffinata 


ed elegante «Maria Luigia». Stu- 

. Penda serie di accessori bagno 

stile «primi del secolo XIX». Espo- 

sizione: BREMA - Arredamenti, via 
Mazzini 16, tel. 68605 


I formaggi caprini 
ara 
Ma le TE Lombarde 


I vostri vecchi materassi ... 


@i qualsiasi tipo siano, vì vengo- 

no ottimamente valutati con la 
nostra vendita speciale, prorogata si- 
no al 15 novembre, se acquistate — 
anche ratealmente — degli originali 
PERMAFLEX: un'occasione unica, ap- 
profittatene! Casa del Maierasso, via 
Madonnina 


L'autobus dell'aeroporto 


«La notizia dei nuovi collegamen- 
ti aerei realizzati dall’ATI a parti- 
re dal 1.o novembre è veramente 
gradita a tutti coloro che per ra- 
gioni di lavoro devono frequente 
mente raggiungere i vari centri ita- 
liani ed europei. Ogni passo avan: 
ti che viene fatto su questa stra- 
da è decisivo per la nostra città, 
così decentrata e lontana. Questo 
Yhanno finalmente capito un po’ 
tutti ed il nostro ringraziamento 
va a chi, ha saputo far intendere 
la nostra voce. 

«C'è ancora molto da fare, s'in- 
tende: prima di tutto inserire il 
mostro aeroporto în una rete inter- 
nazionale, poi ottenere i DC-9 sul- 
la linea di Milano, infine adeguare 
le strutture dell’aeroporto stesso. 

«Ma intanto vorrei che qui da 
noi si facesse anche qualcosa, che 
dipende esclusivamente da noi, sen- 
za l'intercessione di potenti:  mi- 
gliorare il collegamento della no- 
stra città, all'aeroporto. Oggi tale 
servizio viene effettuato con auto- 
‘bus vecchi e lenti. Chi arriva a 
‘Ronchi precipita dal comfort e 
dall’efficienza. dei mezzi aerei nel- 
l’arretratezza di una corriera. di 
paese, che, con serolloni e sobbal- 
zi, lo porta in circa un’ora a Trie- 
ste. E' vero che questo servizio 
non si paga, così che non si sa 
chi si debba ringraziare e nello 
stesso tempo... contro chi si debba 
protestare. Ma sarebbe più oppor- 
tuno che lo sconosciuto benefatto- 
re chiedesse un equo prezzo, se 
così si usa in altri aeroporti, e 
fornisse un mezzo adeguato, veloce 
e confortevole, Sarebbe anche op- 
portuno studiare la possibilità di 
far percorrere da tali mezzi l’auto- 
strada da Redipuglia a Sistiana, 
evitando così l’attraversamento a 
volte penoso di Monfalcone. 

«Ricordiamoci che quest’autobus 
è il primo biglietto da visita che 
Trieste porge ai suoi visitatori che 
vi arrivano in aereo, se non c'è 
qualcuno in auto ad aspettarli, e 
ricordiamo che di solito queste 
sono proprio le impressioni più 
importanti.. Grazie e vive cordia- 
lità. G.Bo. 


Burocrazia scolastica 


«Vi scrivo per far conoscere una 
ìncresciosa situazione che interes- 
se mumerosi studenti universitari 
che si trovano nelle mie stesse 
condizioni. Ecco i fatti: avendo 
presentato il libretto universitario 
per la registrazione e l’iscrizione 
al secondo anno del corso di lau- 
Tea in giurisprudenza, m'è stato 
risposto dalla segretaria di facoltà 
che non era possibile ottenerne la 
Testituzione finché non avessi con- 
segnato il diploma originale di stu- 
di. Poiché il libretto mi è necessa» 
Tio per sostenere gli esami nella 
‘presente sessione, mi sono recato 
alla segrete.ia del Liceo «Petrar- 
can per farmi rilasciare il diploma 
in questione, ma ciò è risultato im- 
possibile, non avendo il Ministero 
inviato i diplomi alla suddetta se. 
greteria, In conseguenza a ciò ha 
dovuto richiedere un diploma so- 
stitutivo, presentando domanda in 
narta legale da 600 lire ed un’al- 
tra carta bollata per la trascrizio- 
ne dello stesso. | 

«Ora, a quanto mi risvlta, tutti 
gli altri licei hanno già provveduto 
al rilascio dell'originale, che a lo- 
to è regolarmente arrivato. Se ciò 
è vero, il "Petrarca”’ fa eccezio- 
ne? Il danno, comunque, è sempre 
e soltanto di noì studenti, costret- 
ti a sopportare un nuovo balzello 
dopo aver già pagato, al tempo 
dell'esame, 3.000 lire per il diplo- 
ma originale. 

«E perché mai tale ostinazione 
da parte dell’Università, avendo io 
già presentato regolare certificato 
di studio l’altr’anno all'atto della 


MOVIMENTO NAVI, 


La Capitaneria di porto comunica 
il movimento delle navi previsto 
per oggi, 6 novembre. 

ARRIVI: mc. «Salaria» (naz.); 
me. «Donau Maru (giapp.); me. 
«Pater» (naz.); mn. «Thomas» (naz.); 
mn, «Orjula» (jug.); mn. «Zenica» 
(pug.); mn. «Nicola L.» (naz.); 
mn. «Miryam» (israel.); mn, «Bru- 
netto» (naz.); mo. «San Catello» (na- 
zionale); mn. «Lilion» (naz.). 

PARTENZE: mn. «Falcone» (na- 
zionale); me. «Conoco Lybia» (libe- 
niana); me, «Salaria» (naz.); mn. 
«Athinai» (ell.); mm. «Borea» (naz.); 
mn. «Ujpest» (ungh.); mn. «Costan: 
tinovka» (russa); mn. «Korabi» (al- 
banese); me. «Arion» (ell); mn. 
«Selene» (liber.); mn. «Giovanna Co- 
sta» (naz.); mn. «Zenica» (jug.); 
me. «Pater» (naz.); mn. «San Mar- 
co» (nazionale), 


immatricolezione? E’ giusto che 
ritardi burocratici e un pedante 
ossequio di norme di dubbia uti- 
lità conducano ad una tale situa- 
zione, che certo non torna ad ono- 
re degli organi amministrativi 
competenti in materia? 

«Spero di veder pubblicata que- 
sta mia lettera, e di apprendere 
attraverso le Segnalazioni’, dal 
Petrarca” e dall'Università, la 
tagione di tutto ciò e le risposte 
alle domande che io e molti altri 
ci siamo posti. Ringrazio per la 
cortese attenzione. Giuliano Peve- 
rà». 


Scienze politiche 


Da Gemona Piovega il lettore 
| Roberto Odoardi ci scrive: «Sono 
diventato da poco tempo un vostro 
assiduo lettore e devo dire che il 
vostro è un ottimo quotidiano, al 
quale mi abbonerò. Vorrei da ‘voi 
un'informazione. Esiste a (Gorizia, 
a Udine o a Trieste la facoltà uni 
versitaria che dà la possibilità di 
laurearsi in scienze politiche? Vi 
porgo i miei più fervidi auguri per 
una sempre maggior. diffusione del 
vostro giornale. E grazie». 


Sì, all'Università di Trieste c'è 
la facoltà di giurisprudenza, com- 
prendenie anche il corso di laurea 
în scienze politiche. 


EGNALAZION 


Scuole e basket 


«Siamo in molti a desiderare di 
conoscere i motivi per i quali que- 
st'anno non sono ancora iniziati 
nelle scuole i corsi di pallacane- 
stro per bambini, a differenza del. 
lo scorso anno (in questo periodo 
già funzionavano). E.P.». 


Entro ‘il 15 novembre sì inizierà 
l'attività del minibasket, organiz- 
ata dal centro di Trieste. Le lezia- 
ni sì terranno nelle scuole di via 
Vasari, via Tissino e Borgo San 
Sergio; vì potranno partecipare ra- 
gazzi dai 6 ai 13 anni. Perchè l'at- 
tività non è ancora iniziata? La 
risposta è. la stessa, da qualche 
anno a questa parte, e riguarda 
tutte le discipline sportive, A Trie- 
ste mancano palestre comunali e 
le scuole possono concedere le lo- 
to solamente se libere da impegni 
scolastici (cioè delle ore normali 
di educazione fisica e di ginnastica 
correttiva). Inoltre la popolazione 
scolastica aumenta ogni anno, per 
cui sempre più difficile è poter 
disporre «delle palestre degli isti. 
tuti cittadini, poiché le stesse Jun: 
zionano al mattino e ul pomeriggio 
per soddisfare le esigenze delle sin- 
gole scuole, Ora ‘è naturale che in 
queste condizioni tutto diventa dif- 
ficile e a rimetterci, sono i ragazzi 
e lo sport. 


| punteggi 
per le case popolari 


«Attualmente le. assegnazioni di 
case popolari vengono effettuate 
in base ad aiuti stabiliti dalla leg: 
ge per le costruzioni, fatte con fi. 
nanziamento dello Stato, e ciò si 
verifica a Trieste anche per quel. 
le fatte con fondi regionali. 

«I criteri di assegnazione non 
contemplano uno. specifico punteg- 
gio per le malattie dei concorren- 
ti, anche se esse sono veramente 
gravi. Giò considerato, io mi per: 
metto di suggerire che in caso di 
assegnazione di case costruite con 
finanziamenti regionali la gradua- 
toria dei richiedenti sia fatta sulla 
base dei requisiti della legge in 
vigore con l'aggiunta di un appo- 
sito punteggio, per le malattie che 
potrebbero essere graduate in base 
della loro gravità. 

«Si sono fatte în materia molte 
esperienze, anche in sede di com- 
missione alloggi comunali, e. chi 
Scrive ha avuto modo; di speri- 
mentare quanto necessario si ren- 
da in certi casì il riconoscimento 
per le malattie, specie quando si 
tratta di tumori, cardioterapia, 
tbc, ecc. Cosa ne pensa l’assessore 
regionale ai lavori pubblici Ma- 
sutto? Grazie per l'ospitalità nella 
rubrica delle "Segnalazioni”. Rita 
Invemici», 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE — 


I marciapiedi molto larghi 
e altri aspetti del traffico 


«In un grande centro urba- 
no la situazione del traffico 
viene condizionata da più 
componenti, di cui alcune 
sono la stessa strutturazione 
della città, la dimensione e 
Ja forma delle strade, la loro 
agibilità, la dislocazione dei 
principali uffici Pubblici e 
privati, gli esercizi commer- 
ciali, le zone residenziali, le 
aree di sviluppo industriale, 
i centri attrezzati per le atti- 
vità sportive, gli Spazi verdi, 
i poli culturali, i! numero 
delle vetture circolanti, non- 
ché la disponibilità di ade- 
guaie zone di parcheggio. 

«Ora, da parte di un’ammi- 
nistrazione civica moderna 
queste componenti devono es- 
sere oggetto di studio appro- 
fondito nel loro insieme e sin- 
golarmente, come del resto 
sta avvenendo qui con la 
commissione di Studio dei 
problemi del traffico. In que- 
sto quadro assume un parti. 
colare rilievo il problema dei 
marciapiedi, perché come tut- 
te le cose di questo mondo 
anch'essi. devono . essere og 
getto di aggiornamento, Intat. 
ti mentre non molti’ anni ad: 
dietro il numero delle auto- 
mobili era nettamente. infe- 
riore a quello attuale ed ‘al 
tempo stesso si camminava 
di più, oggi queste proporzio- 
ni sono invertite: altrimenti 
come si spiegherebbero gli in- 
tasamenti che si verificano 
quotidianamente nel nostro 
centro cittadino? 

«Nessuno dice di voler abo- 
lire i marciapiedi, ma ade, 
te invece la loro struttura al- 
le caratteristiche modificate 
della vita di oggi. Per cui se 
un tempo andavano benissi- 
mo marciapiedi di quattro 
metri e più, at! lente ciò 
è quasi un assurdo, a, parte 
poi il fatto che nella loro 
maggioranza sono occupati 
da vetture in sosta. Di esem. 
pi ce ne sono molti: in piaz- 
za della Repubblica, in corso 
Italia per la gran parte di es- 
so (tanto che lo Svincolo a 
destra, per le vetture dirette 
in via Silvio Pellico è spesso 
praticamente inutilizzato a 
causa di una sporgenza all’al- 
tezza di un negozio di calza 
ture poco prima della farma- 
cia), via Carducci, via Batti 
sti, ecc. 

«Altre città, vedi ad esem- 
pio, Firenze, si sOno messe 
su questa direttrice: la ridu. 
zione dei marciapiedi dalle 
dimensioni troppo rimarche 
voli, per favorire lo scorri. 
mento veloce delle vetture, 
senza per questo — intendia- 


moci bene — impedire il tran- 
sito pedonale. 

«Un piano predisposto a 
lotti per realizzare questa 
opera di adeguamento sareb- 
be uno degli elementi meno 
onerosi per il miglioramento 
delle condizioni di viabilità 
cittadina. Ma, come si dice- 
va poc'anzi, un problema va 
affrontato tto più aspetti, 
per cui accanto alla riduzio- 
ne di marciapiedi, sarebbe es- 
senziale l’applicazione di una 
norma che obbligasse la rea- 
lizzazione di autorimesse sot- 
terranee negli edifici di nuo- 
va costruzione, con propor- 
zionalità dei «box» rispetto al 
numero di appartamenti di 
cui si compone la casa stes- 
sa. E qui il buon esempio do- 
vrebbe essere dato dalle pub- 
bliche amministrazioni. Ad 
ogni modo sarebbe interes- 
sante se l’assessore compe 
tente facesse il punto su que- 
stor. ‘*ma specifico. 

«Inoltre, non ci si può limi- 
tare alla costruzione di un 
solo. parcheggio sotterraneo, 
come quello di Foro Ulpiano, 
ma altri mne devono essere 
realizzati in corrispondenza 
delle zone più congestionate. 
Cosa succederà quando le ri- 
ve saranno giunte — e siamo 
ormai vicini — al limite di 
saturazione? 

«A proposito vien fatto di 
chiedersi che fine abbia fatto 
il progetto per la costruzio- 
ne dì un parcheggio al posto 
di un grosso edificio all’inizio 
della via Crispi e che doveva 
arrivare fino al viale XX Set- 
tembre. Si potrà saperlo? 

«Infine bisognerà giungere 
alla creazione di isole pedo- 
nali: una, ad esempio, po- 
trebbe essere quella di piaz- 
za della Borsa e piazza Uni. 
tà, facendo scorrere il traffi- 
co lungo le rive e via del 
‘Teatro Romano. Un'altra già 
esiste — il viale XX Settem- 
bre — ma non è rispettata. 

«Sono soluzioni che richie- 
dono tempo, mezzi finanziari 
e studi approfonditi, ma che 
devono essere portate avanti 
con prospettive diverse da 
quelle sin qui enunciate, non 
perdendo di vista, appunto, 
la riduzione dei marciapiedi 
a dimensioni più consone alle 
condizioni della vita e del 
traffico di oggi, tanto più che 
dovremo arrivare in alcune 
zone, vedi piazza Goldoni, al- 
la creazione di sottopassaggi, 
la cui progettazione è stata 
avviata molti lustri addietro. 

«C'è infine da. considerare 
il traffico di frontiera che si 
riversa nella nostra città au- 


mentando le già numerose 
difficoltà esistenti, per cui 
non bisogna tralasciare alcu- 
na possibilità che offra una 
prospettiva valida per snelli- 
re il traffico. 

«Il problema del traffico 
pesante (autocarri, autotreni, 
vagoni ferroviari su carrelli, 
ecc.) dovrebbe essere affron- 
tato con un provvedimento 
adottato sull’esempio di quan- 
to ha fatto il comune di Mi- 
lano già vent’anni fa e cioè 
limitare la circolazione di ta- 
li automezzi nel centro citta- 
dino soltanto alle ore not- 
turne, Il sollievo, specie nel 
Borgo Teresiano, sarebbe 
enorme. 

«Alla base di tutto rimane 
comunque un'affermazione di 
principio e cioè che l’auto- 
mobile va usata soltanto 
quando ciò si renda assoluta» 
mente indispensabile, altri 
menti non ci sarà barba di 
provvedimento che possa mi- 
gliorare un’ordinata conviven- 
za civile sul delicato e diffici- 
le settore del traffico cittadi- 
no. Paolo Molinari». 


Omaggio degli istriani 
all’Ossario di Caporetto 


Gli istriani hanno reso omag- 
gio, nella giornata dedicata alla 
Vittoria nella prima guerra 
mondiale, ai Caduti raccolti nel. 
l’Ossario di Caporetto. La rap- 
‘presentanza, cui facevano 
parte i SATIOONERE il consiglio 
generale dell’Associazione delle 
Comunità istriane, era giunta 
nella ‘ocalità, in Jugoslavia, 
nelle prime ore del pome- 
riggio, proveniente da Redipu- 
glia ove SRO CRATO Ro alle 
onoranze ufficiali. 

La delegazione ha sostato in 
devoto raccoglimento nella chis. 
setta del Sacrario e davanti al- 
la lapide che ricorda il sacrifi. 
cio di tanti eroici combattenti, 
ha deposto una corona con i 
colori della Patria e dell’Istria. 


Tl maestro Tulliani, in preca. 
denza, aveva iluistrato le vicen- 
ne che, nel 1918, & evano poria. 
to alla triste pagina di Capo- 
retto (ed aveva esaltato i va. 
lore dei nostri soldati che, pro- 
prio da quello sfortunato episo. 
dio, avevano tratto la forza di 
reagire e di giungere all’epilozo 
Goro del Piave e di Vittorio 

‘eneto. 

La significativa presenza de. 
gli istriani a Caporetto è sta- 
ta anche sottolineata, durante 
una sosta del viaggio a Pulfe- 
ro, dal presidente dell’Associa- 
zione on. Bologna. 


Vestirsil 
IN uno 
dei 150 


Grande 
Magazzino | 
Centro drop| 
i cappotti 
dell'inverno 


+ 
Inverno ‘70 
Per Lui il cappotto 
di pura lana, 
in' tessuto. jacquard e 
il cappotto in lana 
cordonata 
e per il vestire elegante 
il cappotto marrone 
in crepe di pura lana, 
da 29.500 a 39.500 lire 


Per Lei if modello 
esclusivo per drop in 
tweed ruggine o 
marrone, 40.000 lire 
le attualissime mantelle 
in fustagno o in loden, 
da 19.500 a 32,000 lire 
e da portare 

con Ja mantella tanti 
splendidi abiti in maglia. 
da 14.000 a 18.000 lire. 


Negozi drop 


Trieste 

via. Dante 12. 
Gorîzîa 

corso Italia 82 
Pordenone 

viale Cossoîti 14 
Udine 

Via Vittorio Venuto 6 


SCIARE NELLA VICINA 


CARINZIA (AUSTRIA) 


Centri di sport invernali ottimamente attrezzati - alberghi 
e pensioni di tutte le categorie, tipici alberghi alpini - 
piste ben curate - tutti î mezzi meccanici di risalita » 
scuole di sci e Kindergarten con scuole di sci per bambini 
- noleggio di equipaggiamento per praticare lo sport 
invernale. - Piscine termali coperte - casinò, 
SETTIMANE BIANCHE IN GENNAIO 
Vantaggiose condizioni forfettarie 


Per informazioni dettagliate tagliare e spedire a: 

ENTE NAZIONALE AUSTRIACO PER IL TURISMO 
Via Dogana, 2 = 20123 MILANO » Tal, 803,532 

NOME.,..ooserorrscnesconessonionsenne COGNOME, 


Via, 


Chi @ pure informazioni a 


ENTE REGIONALE PER IL TURISMO DELLA CARINZIA 


A-9010 Klagenfurt, Alter Platz 15/1 - Tal. (04222) 85.229 - 86,760 
© alle Agenzie di Viaggio, 


STATALE 


RISE ron LETO 
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I LAVORI DEL COMITATO TECNICO - REGIONALE 


Approvati due nuovi lotti 
dell'autostrada per Gorizia 


L'importanza del progetto ai fini del completamento dell'arteria 
Opere stradali nella Destra Tagliamento e realizzazione di un ponte 


Il Comitato tecnico regiona. 
le ha dato il suo visto positivo 
a una nuova serie di progetti 
‘per opere pubbliche che inte- 
Tessano vari settori e zone del 
Friuli - Venezia Giulia. Riuni- 
tosi sotto la presidenza dello 
assessore @i lavori pubblici, 
Masutto, l’ organismo tecnico - 
consultivo della Giunta ha tra 
l'altro approvato il progetto — 
predisposto dall’Amministrazio- 
ne provinciale di Gorizia — 
relativo al terzo e quarto lot- 
to del secondo tronco dell’auto- 
strada Villesse - Gorizia. L’im- 
portanza del progetto risulta 
evidente ai fini del completa- 
mento del collegamento auto- 
stradale fra la Trieste - Udine - 
Mestre e il capoluogo isontino. 
Va ricordato che attualmente 
sono in fase di avanzata rea. 
Îizzazione, a cura dell'ANAS, i 
lavori del primo tronco fra il 
casello di Villesse e l'innesto 
con la strada statale n. 351 in 
località «Grotte»; il costo di 
tali lavori si aggira sul miliar- 
do e 700 milioni. 

L’ Amministrazione regionale 
ha provveduto, nel giugno 
scorso, a stipulare una conven- 
zione con l’ANAS per regolare 
l'esecuzione dei lavori di com- 
‘pletamento di tale raccordo au- 
tostradale per il tratto compre- 
so tra la SS n. 351 e la SS n. 
55 «dell’Isonzo», presso il cimi- 
tero di Gorizia, con un traccia- 
to di complessivi metri 5.300 
circa. L'importo di questo se- 
condo tronco ammonta a un 
miliardo 300 milioni e sarà fi- 
nanziato ai sensi delle leggi re- 
gionali n. 27 del ’68 e n. 1 del- 
lo scorso anno. 

La sezione stradale, corri- 
spondente a quella adottata per 
il primo tronco ora in costru- 
zione, sarà composta da qual- 
tro corsie per complessivi me- 
tri 14, più due-banchine latera- 
li in terra di un metro ciascu- 
na. E’ prevista inoltre la co- 
struzione di un ponte in ferro 
della lunghezza di 11,40 metri 
per il sottopasso alla ferrovia 
a doppio binario Trieste - Go- 
rizia. Allo scopo di poter pro- 
cedere nei lavori senza rallen- 
tare il traffico sulla linea fer- 
roviaria, è stata prevista anche 
una. deviazione provvisoria di 
detta linea. 

Va rilevato ancora che l’abi- 
tato di Savogna sarà attraver- 
sato in «trincea» e, in tale zo- 
na, per conservare la disponi- 
n e TEA DalitA od, im- 
pianti sportivi, è si ‘proget- 
tata una galleria artificiale del- 
la lunghezza di 135 metri. Lo 
Isonzo sarà invece attraversato 
mediante un ponte della lun- 
ghezza complessiva di 203 me- 
tri con sette campate di 28 me- 
tri ciascuna. 

Tra gli elaborati esaminati 
con esito favorevole dal Comi. 
tato, va segnalato poi il pro- 
getto per i lavori relativi alla 
definitiva sistemazione e am- 
modernamento della strada de- 
nominata del «Ponte di Corni- 
no», che. permetterà di allac- 
ciare îl comune di Forgaria del 
Friuli e altri centri abitati dei- 
la Destra Tagliamento con l’ai- 
tra sponda del fiume, e in par- 
ticolare, con San Daniele del 
Friuli e îl capoluogo della pro- 
vincia di Udine. 

Ta sede stradale avrà una 
lana di 9 DI dato 
a ciglio, con car: i nia) 
mata di sette metri e banchi 
ne laterali di un metro ciascu- 
na. Il progetto prevede anche 
la costruzione di due tratti di 
ponte sul fiume Tagliamento 
tra Cornino e Comano, in tra- 
vate metalliche, da realizzarsi 
sulle pile in muratura del pon- 
te ferroviario ivi esistente, per 
una lunghezza complessiva di 
534 metri, nonché la costruzio- 
ne delle rampe di: accesso al 
ponte. La spesa per l’intera 
Opera ammonta a 335 milioni 
circa e sarà assistita da contri- 
buto statale. 

Sempre nel settore stradale è 
stato esaminato con esito fa- 
vorevole anche un progetto pre- 
disposto dal Comune di Trie- 
ste, che prevede l'allargamento 
e la rettifica del tratto della via 
Costalunga, dall’ex sede ferro- 
viaria alla via della Pace, per 
un importo di 150 milioni di 
lire. 

Nel settore idraulico e igieni- 
co sanitario, il Comitato ha esa- 
minato favorevolmente il pro- 
getto esecutivo del quarto lot- 
to per la costruzione della fo- 
gnatura del comune di Foglia. 
no - Redipuglia, che completa 
il programma tracciato dal pro- 
getto generale. E’ stato altresì 
approvato il progetto esecutivo 
del secondo lotto per la costru. 
zione della fognatura nel comu- 
ne di Budoia, nonché nelle fra- 
zioni di Dardago e S. Lucia, dei- 
l'importo di 30 milioni. En- 
trambi questi progetti sono 
assistiti dal contributo regio- 
nale. 

Nel settore dell’edilizia è sta- 
to poi approvato il progetto re- 
lativo ai lavori di costruzione 
dell'Istituto zooprofilattico spe- 
rimentale delle Venezie - Sezio- 
ne di Udine, per un importo 
di 210 milioni, assistito da con- 
tributo regionale. 


In crisi l’attività 
del volo a vela 


UN’INTERROGAZIONE AL SINDACO. 


Viene prospettata. in questi 
iorni l'imminente chiusura del- 
la Sezione autonoma di volo a 
vela, un'iniziativa sportiva nata 
nel 1966, la quale aveva. finora 
dimostrato una piena vitalità ed 
efficienza, comprovate dal fat- 
to di aver laureato più piloti di 
qualsiasi altra scuola del gene 
re esistente in Italia. 

La Scuola di volo a vela di 
Trieste cappresenta una delle 
nove scuole esistenti in Italia 
ir questo settore ed è l’unica 
in tutto il Friuli-Venezia Giulia. 
Dutera di quattro 4-arti e di 
due veico!! a motore adibiti al 
loro traino, la Scuola si è retta 
finora otiasi esclusivamente sui 
conuibut dei soci; 1a Regione 
le aveva concesso un finanzia. 
mento di un milione nel 1969, 
poi dimezzato quest'anno a 500 
Mila lire. 

Di fronte a una tale limita 
tezza d’entrate, ie spese sono 


— come si può facilmente im- 
maginare — relativamente in- 
genti. Solo le recenti disposi- 
gioni sull’obbligatorietà dell’in- 
Stallazione della radio a bordo 
degli aeromobili ha comporta- 
to quest'anno una maggiore 
spesa di 2 milioni di lire. Per 
cui dopo aver bussato invano al- 
le porte di tutti gli enti cittadini 
per ottenere un contributo che 
le permettesse di sopravvivere, 
la Sezione volo a vela ha infi- 
ne deciso. 

E° superfluo rilevare a que- 
sto punto che la sparizione di 
tale iniziativa verrebbe a costi- 
tuire una seria perdita per le 
discipline sportive di Trieste, 
una città che verrebbe così su- 
perata — in questo specifico 
campo — da centri di ben mi- 
nore importanza e possibilità fi- 
nanziaria che ugualmente danno 
vita, anche con minor numero 
di appassionati, ad efficienti Se- 
zioni di volo a vela. 

L'argomento è stato anche 


oggetto d'interrogazioni, da par- 
te dei consiglieri liberali Trau- 
ner e Zimolo, il primo in sede 
regionale e il secondo in quella 
municipale, i quali hanno avuto 
amare considerazioni sul «de- 
clino che la nostra citta cono- 
sce in tutti gli sport, propor- 
zionalmente alla stasi della sua 
situazione economica; un de- 
clino che a differenza di quanto 
accade in altre città, non vie- 
ne adeguatamente fronteggiato 
dalle autorità cittadine». 

Da qui l’invito dei consiglieri 
liberali al presidente’ della 
Giunta regionale, Berzanti, ed 
al sindaco Spaccini ad esperire 
«tutti i passi necessari per man- 


tenere alla città un'istituzione 
che, unica nella regione, ha già 
dato ottime prove di efficienza 
e che rappresenta la sola occa- 
sione di formazione per i gio- 
vani di Trieste e di tutto il 
Friuli-Venezia Giulia che voglio- 
no intraprendere l’affascinante 
attività volovelistica». 


Istanze regionali 
delle piccole industrie 


Si è riunito presso la sede 
della Federazione medie e pic- 
cole industrie di Trieste, con 
la presidenza del geom. Burba, 
presidente di turno, il comitato. 
d.rettivo dell’Unione delle Asso- 
ciazioni piccole industrie della 
Tegione, Nel corso della riunio- 
ne sono stati discussi numerosi 
problemi di carattere interno 
dell’Unione nonché le principa- 
li questioni che investono le ca- 
tegorie rappresentate auspican- 
do, tra l’altro, che venga defini 
ta una chiara politica regiona- 
le di intervento per la piccola 
industria, 


Nella riunione in parola sono 
stati presi in esame i seguenti 
argomenti: il riconoscimento 
giuridico della categoria; ia co- 
stituzione, sotto gli auspici del. 
la Regione, di un Ente di svi- 
luppo piccole industrie, con fi- 
nalità promozionali ed assisten- 
ziali a favore della categoria 
delle piccole industrie che ve- 
drebbe così impostata la solu- 
zione dei vari problemi tecnolo- 
gici e scientifici, della ricerca, 
dell'organizzazione aziendale, 
dell'istruzione professionale del. 
la partecipazione collettiva a 
fiere, mostre ecc.; la politica fi- 
nanziaria degli istituti di credi- 
to svolta con criteri restrittivi e 
di alto costo del denaro; la pe- 
santezza degli oneri previdenzia- 
li ed assicurativi, 

Alla fine dei lavori, infine. si 
sono formulati voti perché sia, 
dato, da parte dei vari responsa. 
bili pubblici, il maggiore appog-: 
gio possibile alle piccole indu- 
strie per la soluzione dei pro- 
blemi citati. 


IL 4 NOVEMBRE 1966 UNA FURIOSA ALLUVIONE SI ABBATTE' SULLA CITTA” 


Venezia quattro anni dopo: 
ben poco si è fatto finora 


Nella riunione del Rotary sono stati illustrati gli aspetti del problema 
che si dovrà risolvere se sì vuole conservare la «perla dell’Adriatico» 


Alla riunione conviviale del 
Rotary svoltasi ieri, presiedula 
dall'avv. Slocovich, il dott. San- 
ti Corvaja ha intrattenuto ì so- 
cì del sodalizio su un tema at- 
tuale quanto mai appassionante: 
«Venezia oggi». Vale a dire la 
situazione della città a esatti 
quatiro anni dalla furiosa allu- 
vione del 4 novembre 1966, e le 
prospettive connesse al tragico 
grido di allarme che venne lan- 
ciato in quel giorno: Venezia 
affonda! 

Premesso che il problema 
della città lagunare è ormai co» 
sa dì interesse mondiale, l’ora- 
tore ha precisato che tre sono 
gli aspetti determinanti del 
problema stesso; la difesa fisi- 
ca della città; la conservazione 
del suo patrimonio artistico - 
culturale; la vitalità socio-eco- 
nomica della Laguna. A questo 
problema — ha sottolineato — 
dovrebbero dare specifiche ri- 
sposte una decina di organismi, 
uno dei quali viene chiamato, 
con sottile ironia, addirittura 
«comitatone» per il macrosco- 
pico numero di commissari di 
cui è composto e per la veloci. 
tà (si fa per dire) con cui lavo- 
ra. Ma purtroppo «dobbiamo 
ancora una volta rilevare che 
gli organismi controllati dagli 
stranieri, specie quelli dell’Une. 
sco, hanno dimostrato mag- 
giore efficienza di quelli nazio- 
mali che spesso si fermano a 
discettare sul sesso dei docu- 
menti piuttosto che analizzare 
con serietà l'essenza scientifica 
del problema in discussione». 

Parlando della difesa fisica 
di Venezia, cioè delle maree 
periodiche, che, unite all’impla- 
cabile abbassamento del suolo, 
condannano Venezia ad una 
morte lenta, sommersa dalle ac- 
que (la città si abbassa di 5-6 
centimetri ogni dieci anni), il 
dott. Corvaja ha ricordato gli 
studi ai quali hanno collabora- 
to i professori Marussi, Morelli 
e Mosetti del nostro Ateneo, e 


si è soffermato sulla venuta). 


in Italia anche di tecnici olan- 
desi, oltre che giapponesi, te- 
deschì e americani, per studia: 
re le maree della laguna. Ma a 
differenza dei canali di Amster- 
dam «da tutti onorati con devo. 
zione, curati con amore, e ad- 
dirittura ”’lustrati” come un pa- 
vimento di legno, i canali di 
Venezia sono oggi l'accusa più 
clamorosa contro i responsabi 
li delle sorti della città». E le 
proposte pratiche e assennate 
avanzate dai tecnici stranieri 
dopo i loro sopralluoghi «sono 
state accolte con poco entusia- 
smo, in quanto scoprivano in- 
volontariamente gli altarini di 
interessi economici inconfessa- 
bili o mettevano a nudo la fra- 
gilità delle nostre istituzioni 
politiche». 

Comunque, per regolare le 
maree, dopo quattro anni di di- 
battiti e di polemiche ci si è 
finalmente decisi all'adozione di 
chiuse mobili per bloccare l'ac- 
qua în fase crescente alle tre 
bocche del Lido, di Malamocco 
e di Chioggia. «Esistono — ha 
precisato l'oratore — cinque 
progetti. Occorrono 50 miliar- 
di. E tutto finisce qui, nel sen- 
so che ancora non è stato va- 
rato il progetto definitivo, an» 
cora non sono stati reperiti i 
miliardi necessari. Tenuto con- 
to che per costruire le chiuse 
mobili ci vorranno almeno 
quattro anni, non parlo male di 
Garibaldi se dico che Venezia 
resterà senza difesa per altri 
sei-sette anni, tutto andando 
per il giusto verso», 

Quanto allo sprofondamento 
del suolo lagunare, «un tecnico 
ha affermato che la chiusura 
delle migliaia di pozzi abuswi 
potrebbe riportare subito il fe- 
nomeno a valori molto bassi, 
non superiori ad un centimetro 
per decennio. Ebbene, c'è stato 
uno ’scandalissimo”, sono sta- 
te denunciate decine di impre: 
se che, contro legce, ricavava- 
no l’acqua per i propri servizi 
spremendo, il sottosuolo, ma 
tutto è finito là, con la compl» 
cità, con l’omertà di importan- 
ti settori politici locali». I pozzi 
continuano a fornire l’acqua e 
nulla è stato fatto per impedir- 
ne l’uso a cittadini impreviden- 
ti e irrespu»sabili: eppure, a 
due passi vi sono il Brenta e il 
Sile che potrebbero costituire 
un magnifico serbatoio idrico 
per le industrie. 

Per quanto riguarda la con- 
servazione del, patrimonio arti» 
stico-culturale, il dott. Corvaja 
ha detto che, del problema di 

\ i 


Venezia, questo è l’aspetto più 
pericoloso, e vi si sono buttati 
tecnici e uomini di cultura, af- 
frontandosi in scontri impieto- 
si a colpi di accuse e diffama- 
zioni. Gli uni sono accusati di 
voler fare di Venezia un mu- 
seo permanente, gli altri di es- 
sere dei traditori, se vogliono 
distruggere la fisionomia ori 
ginale della città. Non manca, 
nel dramma, il lato comico, ove 
si pensì che c’è chi vorrebbe 
trasformare il Canal Grande in 
un viale alberato, con parcheg- 
gio per le auto, e chi ha pre- 
parato piani edilizì con edifici 
alti 50 metri. Ma lasciando il 
/uturo e attenendoci al presen. 
te, la cosa più urgente è il ri- 
sanamento della città e dei ca- 
nali, il che, chiuse mobili com- 
prese, ci dice che, oggi come 
oggi, ci vogliono per Venezua 
350 miliardi: che oggi non ci so- 
at e domani non basteranno 
più. 

L'oratore ha concluso la sua 
documentata relazione soffer- 
mandosì sul terzo aspetto del 
problema, che egli ha definito 
un «argomento esplosivo»: e 
quì sono stati di scena le indu 
strie, il «delirio petrolifero», la 
emigrazione, la recente dichia 
razione del ministro dei lavori 
pubblici sul programma gover- 
nativo ver difendere, prima, 
poi rianimare Venezia: «Fabbt 
sogno notevole — ha detto l’on. 
Lauricella riferendosi al costo 
del programma, che egli ha pre- 
cisato essere di 254 miliardi — 
ma sarà comunque il governo 
a preoccuparsi del reperimento 
dei fondi». 

poeti iz, 


Coltivatori diretti. Entro il 30 no- 
vembre p.v. i coltivatori diretti pen- 
sionati iscritti negli elenchi nomi. 
nativi come unità attive o come far 


DININAIANANA 


Gite @ saggiorni 


SOCIETA' ALPINA DELLE GIULIE, 
Domenica 8. novembre: Traversata 
da Sella Nevea alla Val Riobianco 
per Cragnedul, Passo degli Scalini, 
Rifugio Corsi, Sella Vallone, Rifugio 

a ore 6.30 da Piazza 


€ 

Piazza Unità 3, telefono 35240, 
ESCAI XXX OTTOBRE, Domenica 

8 novembre p.y. ore 7.30 da Largo 

‘Batriera Vecchia, con qualsiasi tem. 

po, prima gita stagionale carsica. 

Ritorno ore 17, 


mliiari a carico possono presentare 
alla locale Cassa mutua la «doman- 
da di opzione» per godere dell’assi- 
stenza in qualità di pensionati. Per 
più ampie notizie gli interessati pos- 
sono rivolgersi all'Ufficio di Trieste 
dell'EPACA, via Roma n. 20, JI 
piano, tel. 38100, dalle ore 9 alle 
12.30 e dalle 16,30 alle 19 dei giorni 
feriali (escluso il sabato), o all'Ufti. 
cio Zona di Muggia, via Foschiaiti 
n, 1, ogni giovedì dalle 16 alle 18. 


IL PICCOLO 


Insegnante : riscatto 
contributi omessi 


La lettrice Miranda Suligoi, în- 
segnante di materie letterarie, do- 
po averci indicato il suo «curricu- 
lum lavorativo», precisa di essere 
scoperta di assicurazione presso 
VINPS per «il periodo di insegna. 
mento in qualità di fuori ruolo» ef. 
fettuato presso vari istituti scola- 
stici dal 1940 al 1947. Afferma di 
aver potuto chiedere la regolarizza- 
zione della sua posizione a 
tiva con le modalità stabilite dal 
Ministero della P.I. con circolare 
n. 6 del 2.2.1948, perché all’epoca 
aveva sospeso l'insegnamento e sì 
era allontanata da Trieste, e di aver 
chiesto alla scuola dalla quale di. 
pendeva, ricevendo una risposta ne- 
gativa, l'applicazione dell’art. 13 
della legge 1338/62. Tale applica 
zione compotterebbhe un onere, cal. 
colato dall'INPS in lire 1.066.000, 
che la lettrice stessa sarebbe 

a a sostenere al fine di siste- 
miglior modo possibile la 
sua one pensionistica. Per 
questo cî chiede i seguenti chiari. 
menti. 

«a) C'è la possibilità di far pa- 
gare, in qualche modo alle scuole 
responsabili l'importo che viene ri- 
chiesto per il riscatto dei contributi 
omessi? A favore di questa possi. 
bilità mi sembra che si esprima lo 
‘art. 2116 del codice civile che al. 
lego in copia (documento n. 7) e 
anche la sentenza n. 379 del 21 no- 
vembre 1969 della Corte di Cassa. 
zione comparsa sulla rivista ’’Real. 
tà” del 10-31 agosto 1970 di cui al- 
lego pure copia (documento n. 8), 
All’articolo 2116 del C.C. si riferi. 
sce anche un parere dato, in mate- 
ria di dannì per omessa assicura» 
zione, nella rubrica sindacale del 
giornale ABC” di settembre 1970 
(copia allegata, documento n. 9). 

Db) Ammesso invece che questa 
possibilità non esista, sino a quan. 
do è estesa la facoltà di riscatta 
periodi non coperti da contributi 
assicurativi offerta dalla Legge 1338 
del 12.8.'62? 

c) Se rinuncio ad avere immedia- 
tamente il minimo di pensione, po- 
trei ottenere di .pagare l'importo 
dovuto per il riscatto dei sette an- 
ni non coperti da contributi in ra. 
te mensili ripartite in cinque an- 
mualità invece che in una soluzio- 
ne unica accettando di iniziare a 
percepire la pensione al saldo del 
pagamento? 

d) Se continuo ad insegnare 6 
quindi continua il versamento dei 
contributi, potrei chiedere alla ces- 
sazione dell’insegnamento, diciamo 
fra tre o cinque anni, sempre in 
base alle Legge 1338, il riscatto dei 


Stasera, alle ore 19, nell’aula 
magna del Liceo Ginnasio «Dan- 
te Alighieri» in via Giustiniano, 
il regista ed esploratore amori. 
cano Norman Dyhrenfurth pre- 
senterà il suo film «Sèarch for 
the Yeti» (Alla ricerca dell’uo- 


mo delle nevi). La manifestazio- 
ne si svolge sotto i comuni au- 
spici dell’ Associazione italo - 


0> 


gg 


“americana e della Società Alpi. 
na delle Giulie. 

Norman Dyhrenfurth è molto 
noto per essere stato il capo 
della spedizione statunitense 
sull’Everest nel 1963. .Egli sta 
ora organizzando una nuova 
grande spedizione internaziona- 
le che tenterà, nel luglio del 
prossimo anno, la direttissima 
della vetta himalayana, 


nelle 


? anni in parola o di un periodo 
inferiore necessario a raggiungere 
il minimo richiesto di 15 anni di 
contributi? 

e) Come mai il versamento di li. 
re 1.066.000 dà un incremento fisso 
annuo della pensione di sole lire 
98.437? (vedi documento n. 6). Lo 
aumento corrispondente ad un ri. 
scatto di 7 anni non dovrebbe es- 
sere in base alle nuove leggi i 7/40 
dei 74/100 della retribuzione media 
massima degli ultimi 5 anni? 

{) Quale delle tre soluzioni spe- 
cificate quì sotto è ritenuta la più 
conveniente, tenuto conto che io 
continuo ad insegnare e quindi con. 
tinuano a venire versati all'INPS 
contributi?: 1) versare immediata» 
mente ed in unica soluzione la som. 
ma richiesta per il riscatto ed otte- 
nere subito la parte cel minimo di 
pensione prevista dalla legge; 2) 
versare detto importo in rate men- 
sili ripartite in 5 annualità (qua- 
lora venga concesso) e differire lo 
inizio della pensione alla fine dei 
5 anni în parola; 3) non versare per 
il momento niente e differire la ri. 
chiesta di riscatto per tutto il pe- 
riodo non coperto da contributi, 0 
per quella parte dello stesso neces: 
saria ad ottenere il minimo di pen- 
sione, al momento in cui cesserò 
l'insegnamento». 


a) Non è possibile costringere di- 
rettamente le scuole a pagrre l'im- 


SEGNI. 


porto del riscatto ‘ex art. 13 della 
legge 1338/62, ma è ammesso espe- 
rire azione giudiziaria nei confronti 
delle scuole medesime per ottenere 
il risareimento del danno derivante 
dall'omissione contributiva. Nel ca- 
so di sentenza di condanna, è ovvio 
che le scuole avrebbero poi la con- 
venienza di optare per l'applicazione 
dell'art, 13 certamente meno onero- 
sa del risarcimento. 

b) La jacoltà di riscattare perso- 
nalmente i periodi scoperti di con- 
tribuzione ai sensi dell'art. 13 della 
citata legge 1338/62 non è soggetta 
a decadenza e può quindi essere 
esercitata in qualsiasi momento. 

c) L'INPS concede la possibilità 
di rateare în non più di 5 anni e 
con importi non inferiori alle lire 
10.000 mensili, la somma dovuta per 
il riscatto. Per la rateazione applica 
l'interesse del 5 per cento. 

d) Poiché il riscatto può essere 
effettuato in qualsiasi momento è 
logico che sia possibile chiederlo, 
anche per periodi parziali, all'atto 
della cessazione dell’insegnamento. 

e) Riteniamo che l'INPS abbia de- 
terminato l'importo approssimativo 
del riscatto sulla base di un incre- 
mento annuo di pensione calcolato 
con il sistema contributivo; certa- 
mente, in via definitiva, l’incremen- 
to di pensione deve essere calcolato 
con il sistema retributivo (circa 7/40 
del 74 per cento della retribuzione 
annua pensionabile); è ovvio che nel 
caso del tutto probabile che tale 
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UDINE DAL 5 AL 13 DICEMBRE 


Rassegna 
dei trofei 


regionale 
di caccia 


Nell'ambito delle manifesta-; fissate con vite su apposita ta- 


zioni promosse dal Consiglio| voletta. Naturalmente, dovran- 


d'Europa per una maggiore co- 
noscenza e tutela della fauna, 
tanto da proclamare il 1970 
«Anno della protezione della 
natura», il Circolo friulano cac- 
ciatori sportivi organizza la 
prima rassegna-concorso dei 
trofei della nostra grossa sel- 
vaggina, che si terrà a Udine, 
presso la Sala Aiace, dal 5 al 
13 dicembre p. v. ed alla quale 
saranno invitate le massime au- 
torità della nostra regione, del. 
la Carinzia e della Slovenia. Ta- 
le rassegna ha lo scopo princi. 
pale di sensibilizzare il proble- 
ma dell’allevamento e della tu- 
tela della grossa fauna alpina 
esistente nel territorio regio- 
nale. 


Pertanto, oltre a predisporre 
alcuni pannelli di carattere di- 
dattico-divulgativo, illustranti i 
sistemi di allevamento e di cac- 
cia più razionali ed attuali, vol- 
ti a garantire la conservazione 
ed il miglioramento del prezio- 
so patrimonio faunistico regio- 
nale, è prevista la partecipazio: 
ne di tutte le riserve della no- 
stra Regione con trofei di ca- 
‘moscio e di capriolo. I migliori 
di essi verranno premiati con 
medaglie d’oro, d’argento e di 
bronzo secondo i criteri adot- 
tati in campo internazionale. 
Inoltre, verranno consegnati 
diplomi di riconoscimento 
quelle riserve che hanno adot- 
tato razionali criteri di alleva. 
mento e di abbattimento della 
grossa fauna nonché quei guar- 
diacaccia che si sono partico- 
larmente distinti nell’espleta 
mento dei compiti a loro affì- 
dati. Sono previste anche: pro- 
iezioni di film inerenti la fiora, 
la fauna ed attività venatorie: 
mostre delle ‘armi attraverso 
i secoli; mostra filatelica a sog- 
getto naturalistico e venatorio. 


Sono invitati a partecipare 
alla rassegna, con loro trofei 
di camoscio e di capriolo ab- 
battuti nel territorio regionale, 
tutti i cacciatori della nostra 
Tegione. Essi dovranno essere 
Immniti di cartellino indicante 
il nome del cacciatore, la data 
e la località di abbattimento, 
purché non appartengano ad 
animali imbalsamati ma siano 
uniti alle sole ossa del cranio, 
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ELARGIZIONI 


In memoria di Costantino Doria, 
nel XL anniversario, dai figli 30.000 
pro Lega nazionale, 

In memoria di Regina asset- 
ta, nel giorno del suo compleanno 
(7/11), da Quinto Stefani 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Carlo Kuch, nel 
giorno del suo onomastico, dalla 
moglie Cassandra 5000 pro A.N.F. 
PES. - Recupero ragazzi subnormali. 

In merroria di Gioconda Matteuc- 
ci, nel XII anniversario, dalla mam- 
ma, sorella e cognato Bruno 
lato 5000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Alberto Schwagel, 
nell'XI anniversario, da Laura 5000 
pro Istituto «Rittmeyerò, 

In memoria di Antonia Visentin, 
nel II anniversario, dai figli Albina 
e Pino 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer», 5000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Valeria Valmarin 
ved, Stochelli, nell'VIII anniversa- 
rio, da Laura 2000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 

In memoria di Aganippo Brocchi, 
nel X anniversario, da Paolo Cuzzi 
10.000 pro Centro tumori, 10.000 pro 
Istituto per l'infanzia. 

In memoria di Riccardo Millini 
da Antonio e Gianna Servello 3000, 
da Rina Sponza-Benussi 3000 pio 
chiesa Madonna del Mare; da (zian- 
nina e Ferruccio Mizzan 3000 pro 
Lega nazionale. 

In memoria del com.te Giulio 
Stravisi dalle famiglie Lauri e Bu- 
da 5000, da ‘Anna Bisia 1000, da 
Carmen e Giorgio Crepaz 2000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Maria e 
Ruggero Allaix 2000 pro «Domus 
Lucis»: da Fabio e Midy Valmarin 
5000 pro Liceo «Petrarca» (Fondo 
«Lucio Sala»), 

In memoria del cav. del lav. Gino 
‘Baroncini da Pia e dott, Luigi Vit- 
torio Rusca 3000 pro ECA (Fondo 
«Dott, M. Rusca»); da Dario e Clai- 
rette Doria 5000 pro CIRI (Sez. fem- 
minile). da G. Bruggeri 3000 pro 
Istituto tecnico industriale <A. Vol 
ta» (cassa scolastica): dal dott. Fi- 
lippo Artelli 5000 pro Lega nazio 
nale, 5000 pro Compagnia volontari 
giuliani e dalmati; dall'ing. Giusto 
Muratti 10.000 pro Lega nazionale: 
dall'ing, Ugo Cappelletti 5000. pro 
Compagnia volontari giuliani e dal- 
mati, 5000 pro Lega nazionale, 


In memoria di Silvano Rudes dal 
le amiche della nonna: Devescovi, 
Pavanello, Pesante e Runti 4000 
pro ECA; da Bevilacqua, Petrini, 
Foresti e Mele 4000 pro Centro tu- 
mori; da Alida e Guido Cantoni 
8000 pro Ass, spastici (fanciulli); 
da Giuseppina D'Agnolo 5000 pro 
Lega italiana contro i tumori; dal 
la nipote Marina e famiglia 5000 
pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi 
subnormali, 

In memoria del cav. Giordano 
Volpi dal rag. Bruno Volpi 5000 pro 
Centro tumori; da Silvia Buresch 
1000, dalle famiglie Amato, Scala, 
Polidori e Lesica 10.000 pro Istitu- 
to «Rittmeyer»; da Ricciotti Rossi 
2000 pro Lega nazionale; dai Fratelli 
Gerolimich 5000 pro Fondo cap, Gio- 
vanni Banelli, 

In memoria di Romolo Brunelli 
dalla famiglia Ieussig 5000 pro ECA; 
da Rita e Doro Marello 10.000 pro 
Centro tumori; dalla famiglia D'Hen- 
ty 5000 pro Istituto per.l'infanzia 
(lettino «Ing. Cesare D'Henry»); da 
Alfredo Marcella e Franca Tulliani 
10.000 pro A.N.F.Fa.S.- Recupero 
ragazzi subnormali; da Narcisa e 
Luigi Grassi 2000, dalla famiglia 
Fioretto 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; da Minnie e Luciano Scotti 
5000 pro Centro tumori; da Frezza 
Lidia, Adriano e Lucio 3000 pro 
Unione italiana ciechi. da Mario 
Specchi 10.000, da Augusto e Nives 
Brunelli 5000, da Aldo e Daniela 
Brunelli 5000, da Elisa Pazzut 2000 
pro «Domus Lucis». da Ada e Ma- 
tia Lucioni 3000, da Argia e Gior- 
gio Crise 5000 pro UNITALSI: dal 
la famiglia Miotto 2000 pro Fondo 
«Ettora Brunelli». 

In memoria di Maria Cosulich 
dalla cognata Irene Cosulich 5000, 
dai nipoti Giuseppe e Giovanna Co- 
sulich 3000, dalla cognata Bianca 
Cosulica e figlia 5000, dalla famiglia 
Mareglia 2000 pro chiesa S. Rita; 
dai nipoti Sergio e Marucci Strudt- 
hoff 5000 pro Lega nazionale; da 
Giorgio e Renata de Favento 5000 
pro CRI; da Magda e Ottavio Mauri 
5000 pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Ida Boscolo dalla 
famiglia de Gavardo 5000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia. mu- 
scolare, À 


In memoria di Ottorino Maghetti 
da Nives e Peppino Santi 2000, da 
Mario e Valeria Mocher 5000 pro 
Istituto per l'infanzia; da Beata e 
Mario Stock 5000 pro Centro tu- 
mori, 500) pro Istituto «Rittme- 
ve da Giorgio e Lina Amodeo 
5000, da Emma Calucci 3000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; dai cugini 
WIlli, Dalia e Santuzza 5000, da 
Rita e Marina Sergi 2000, da Ame- 
lia e Attilio Petronio 2000, da Gu- 
glielmo Canarutto 5000, dalle ami- 
che di Cesira: Ena, Maria, Nora 
e. Vittoria 10.000 pro Centro tumo- 
ri; dalla Società Canottieri Trieste 
10.000, dà ‘Mira Alberti 5000 pro 
CRI: da Roberto Hausbrandt 10.000 
pro CRI (Pronto soccorso): da Ni- 
na ved, Mizzan 2000 pro UNITALSI; 
da Giannina e Ferruccio Mizzan 
3000 pro CRI; da Ferruccio Nieder- 
korn 5000, da Editta e Sergio Sor- 
rentino 3000, da Delia e Vincenzo 
Molinari ‘5000 pro Unione italiana 
lotta ‘alla distrofia muscolare; da 
Carmen, Giorgio Crepaz e figli 10,000 
pro Liceo «Dante» (Fondo «Cre- 
paz?); da Ines de Beden 1000 pro 
Liceo «Dante» (Fondo «Dott. R. de 
‘Beden»): da Ita e Camillo Secata 
5000, dalla famiglia. Di Fede 000 
pro UNITALSI:; dalla famiglia Pre- 
ti 3000 pro Centro azione umana 
inserimento. (CONI); da Carmela 
Franza 2000 pro Ospedale maggiore 
(Fondo «Dott. G. Franza»); da EL 
vira Zanon 8000 pro Congregazione 
servi eterna sapienza; da Pia e 
dott. Luigi Vittorio Rusca 3000 pro 
Società Alpina delle Giulie; da Li- 
vio Boccasini 5000 pro Associazione 
nazionale alpini. da Laura C, A. 
Lang 10.000 pro Fondo Rotary Club, 

In memoria di Anna Orsan ved. 
Mora dai figli 5000 pro Ass. spa- 
stici, 5000 pro CRI, 5000 pro ECA; 
dalla famiglia Codris 2000 pro ECA; 
da Ucci e Ruggero Ulcigrai 2000, 
da Luciana, Loredana e Lucia 4500 
pro Centro tumori; da Giuseppina 
Nigri 5000 pro CRI; da Ninì De- 
santi 3000, da Giorgio e Silvana Ul 
cigrai 2000, dalla famiglia Cecchini 
1500 pro Istituto «Rittmeyerm:; da 
Giuliana ed Edi Ambrosiano 2000 
pro Lega antipolio; da Wanda Mar- 
se 2000 pro Lega nazionale; dalla 
famiglia Vanzin 3000 pro chiesa 
S, Vincenzo de' Paoli (restauro). 


VA 


In memoria del cav. Giordano 
Volpi da Pia Nuzzolillo, Laura e 
Caterina Martinoli 30.000 pro CRI. 

In memoria del cav, del lay, Gino 
Baroncini da Laura e Carlo Bak 
5000 pro CRI, 

In memoria di Ina e Riccardo 
dalla dott, Beatrice e dott. Valeria 
Loser 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di N. Athanassoula 
dai fratelli Costomeni 10.000 pro 
Comunità greco-orientale (poveri). 

In memoria di Giuseppe Gardossi 
da Pina Cok 5000 pro ECA, 

In memoria di Bruno Martina 
da Giulio Zhepirlo 5000 pro CRI. 

In memoria di Maria Antonietta 
Caravaglia dalle compagne della fi- 
glia Susì della classe II dell'Istituto 
tecnico femminile 8500 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Tina Cirielli da 
Gina, Nino Luciano 3000 pro a 

In memoria di Anna Maria Mi 
niussi da Nino e Mary 2500 pro 
Istituto per l'infanzia (lettino a suo 
nome), 

In memoria di Nini Favretto da 
Giuseppina Melingò 2000 pro Picco- 
le Suore dell'Assunzione, 

In memotia dei suoi cari defunti 
da M, Piorar 2000) pro Centro tu- 
mori, 2000 pro Banca del sangue, 
1000 pro «Domus Lucis». 

In memoria dei cari defunti da 
Jole Jasbez 5000 pro Istituto, per 
l'infanzia «Burlo Garofolo», 

In memoria dei cari defunti da 
Natalia Monterero 5000 pro Fondo 
«Cap. G. Panelli», 

In memoria di Matilde Candoni 
ved. Cossutta dalla Marmifera «Gor- 
lato» S.p.A_5000, pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo», 

In memoria di Pasquale Coppola 
dalla famiglia Mele 2000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Argia Nottolini 
ved. Stropnik da Marino e Mariuc- 
cia Palese 5000 pro Centro malattie 
cardiovascolari, 

In memoria di ‘Teresa Rodella 
dalla famiglia Millo 3000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria del dott, Carlo Ran- 
gan dalla famiglia Fermeglia 5000 
pro ECA. 

In memoria di ‘Marcello Slama 
dalle famiglie Fachin De Marco 
3000 pro Centro tumori, 


no essere trofei di pregio: per 
il capriolo occorre che raggiun- 
gano almeno i 300 grammi di 
peso o abbiano comunque par- 
ticolare sviluppo e bellezza; per 
il camoscio occorre che essi 
raggiungano almeno i 100 pun- 
ti, appartengano a soggetti vec- 
chi ed abbiano buona lunghez- 
za e sviluppo. 


Detti trofei dovranno perve- 
nire alla sezione provinciale 
della F.I.d.C. di Udine, viale 
Duodo n. 61, tel. 56384 (orario: 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
19) entro e non oltre il giorno 
15 novembre p. v. Per essi ver- 
Tà rilasciata regolare ricevuta. 
Dopo il 15 dicembre saranno 
disponibili per il ritiro da par- 
te dei singoli proprietari die- 
LO presentazione della rice- 
vuta. 


Galleria TERGESTE 


Via Battisti 23 


SI CHIUDE OGGI LA 
PERSONALE 


di 
ALDO BRESSANUTTI 


Associazio 


estrazione dei premi. 


ELENCO PREMI: 


— Citroen D/lusso 
— Autobianchi A/112 


— Guzzi Dingocross 


IONE: 


Venerdì, 6 novembre 1970 


Lavoro e previdenza 


incremento risultasse più elevato, 
proporzionalmente maggiore sarebbe 
il costo del riscatto. 

/) E° difficle poter consigliare la 
via più conveniente da seguire; la 
scelta dipende anche da situazioni 
soggettive che non conosciamo. O- 
biettiva. ‘’nt»  propendiamo per la 
definizione personale immediata e 
totale del riscatto con la contempo- 
ranea presentazione della domanda 
di pensione di vecchiaia nel caso in 
cui siano raggiunti i complessivi 15 
anni di contribuzione oppur: con la 
presentazione delia stessa. al rag- 
giungimento di essi. Non è detto 
che pur avendo esercitato il riscat- 
to assumendone l'onere, chi ci scrive 
non possa esaminare, ‘a mezzo le- 
gale, la mossibilità dell’azione giudi- 
ziaria di cui al punto a). 


Classe di contributi 
volontari 


«Leggo sempre con interesse la 
rubrica ”’Lavoro e previdenza” ed 
ora mi trovo nella necessità di 
chiederle anch’io un cortese chia- 
rimento su una questione che mi 
lascia piuttosto perplessa, dato i 


Ogni 1000 lire spese nei seguenti —— 
negozi dal 5 novembre 1970 al 5 gennaio 
1971 danno diritto a un biglietto 
numerato omaggio partecipante alla 


— Pelliccia visone T. 44 
— Viaggio e soggiorno di sette giorni 
per 2 persone Londra o Parigi 


pareri discordi finora avuti da più 
parti in merito ai contributi vo. 
lontari. 

Mio figlio (38 anni), che si tro. 
va provvisoriamente. all’estero per 
lavoro, mi ha incaricata di versare, 
a suo nome, i contributi per la pro- 
secuzione volontaria delle assicura- 
zioni "I.V.S. e t.b.c.". Ora da una 
parte mi è stato sconsigliato di 
versare ulteriori contributi così alti 
e dall’altra, cioè dall’INPS, mi sì 
dice che più si versa, più forte sa- 
rà la futura pensione, Cosa mi con» 
siglia? 

«Per suo orientamento allego co- 
pia fotostatica del libretto persona- 
le con i contributi obbligatori ver- 
sati dal 30.11.1951 al 31.12.1966». 
—F..R. 


Non possiamo suggerite alcun con- 
siglio in merito alla continuazione 
o meno dei .versamenti volontari 
nella misura settimanale finora scel- 
ta; possiamo solamente precisare ìl 
vantaggio che dal versamento volon- 
tario deriva, in base alla normativa 
attualmente vigente, agli effetti del- 
la misura della futura pensione. 

Per ogni anno di versamento di 
contributi della classe 4.a (lire 2574 
settimanali compresa la tbc) la pen- 
sione otterrà un aumento annuo di 
lire 12.650. Lcegliendo una classe in- 
feriore ovviamente l'aumento annuo 
risulterà inferior:. Così ad esempio: 
scendendo alla classe 3.a (lire 1868 
settimanali), per ogni anno di ver- 
samento l'incremento annuo di pen- 
sione sarà di lire 9730 mentre non 
supererà le lire 7780 annue se viene 
scelta la 2.a classe (lire 1187 alla 
settimana). 


Le leggi sono fatte 
per essere applicate 


«Mi riferisco alla 336 del 24.5.’70 
contenente provvedimenti a favore 
dei dipendenti pubblici ex combat- 
tenti, approvata ormai da ben 5 
mesi ma rimasta però... ’’legge 
morta!’’, Infatti gli aventi diritto 
andati in pensione per malattia 0 
‘altri motivi tra il 7 marzo 1968 e 
il 25.6.70 non hanno potuto ancora 
presentare la domanda per ottene- 
re quanto la suddetta legge prescri. 
ve in quanto gli uffici statali com. 
petenti non ne sanno nulla in me- 
rito e non solo si rifiutano di ac. 
cettare le domande con il pretesto 
che non sono ancora pervenute di. 
sposizioni da Roma, ma arrivano 
anche a dire che a questi nulla com- 
pete perché la legge è andata in vi- 
gore il 26.6.70, © 

«Ciò mi stupisce, e pertanto de- 


ne degli amici di-via Mercatovecchio - Udine 


conc. F.lli Donatis 
conc, F.lli Donatis 


A 
sidererei sapere quali provvedimen- Ì 
ti le autorità competentì intenda» 
no prendere a che la legge suddet- | 
ta, approvata ad unanimità dai due 
rami del Parlamento e resa esecu- 
tiva dopo la sua pubblicazione nel 

la ”G.U. n. 144 dell’11.6.1970”, sia 
immediatamente applicata senza ul- 
teriori cavillosi pretesti che, seb- — 
bene indirettamente, discreditano il 
nostro Parlamento». — N. F. 


Abbiamo avuto anche noi rotte 
che alcure amministrazioni pubbli 
che ritengono di limita,» l'applica- 
zione della legge ‘336 solamente nei 
confronti dei dipendenti cessati dal 
servizio dor) il 26.6.1970, data di 
entrata in vigore della legge stessa, 
trascurando tutti coloro che sono 
entrati in quiescenza prima di tale 
data ma dopo il 7 marzo 1968. 

Pensiamo debba trattarsi di nomi 
esatta interpretazione del contenuto) 
della norma anche ;erché altrimenti 
non avrebbe alcun senso quanto, 
esplicitamente prevede l'art. 6 fa: 
cendo risalire la decorrenza agli efr 
Jetti giuridici, al 7 marzo 1968. 

Secondo il nostro avviso, del resto 
più volte espresso in questa rubrica, 
le pensioni giù concesse dopo il T 
marzo 1968 devono essere -riliquidate 
ai sensi dell'art. 3, II e III comma, 
della legge di cui trattasi e corri. 
sposte mella nuova misura dal 1.0! 
gennaio 1969, data dalla quale il 
suddetto art. 6 fa decorrere gli ef-. 
fetti economici. i 


Domenico Pagliaro 


PREVISIONI 
DELTEMPO 


Al Nord ed al centro, 
mente molto nuvoloso con locali ne* 
vicate sull'arco alpino oltre î duemi- 
la metri e possibilità di isolate pre- i 
cipitazioni specie sulle regioni del’ | 
l'alto e medio versante adriatico. 
Banchi di nebbia e dense foschie du- 
rante la notte e le prime ore del 
mattino sulle valli e lungo i litorali 
del Nord e del centro. Al Sud € 
sulle isole, prevalenti condizioni di 
tempo buono. 

Temperatura: senza motevoli varia: 
gioni. 

Venti: in prevalenza occidentali da 
deboli a moderati. 


a 
Mari: molto mosso il Mare di Sar- 
degna, poco mossi i restanti mari 
con tendenza ad aumento del moto 
ondoso sui bacini occidentali. Y 
è 


«SY I 
general: 


di deri: Bolzano —2, 12; Verona 6, 
15; Trieste 12,6, 15,3: Venezia 9, 157 
Milano 10, 12; Torino 6, 10; Genova 
16, 19; Bologna 6, 16; Firenze 4, 19; 
Pisa 6, 22; Ancona, ll, 13; Perugia 
11, 15; Pescara 5, 15; L'Aquila 4, 17; 
Roma Nord 8, 21; Roma Fiumicino 
12, 20; Campobasso 9, 16; Bari 9, 18; 
Napoli 8, 19, Potenza 7, 15; S. Maria i 
Leuca 13, 19; Catanzaro 12, 18; 
Reggio Calabria 12, 23; Messina 15, 
20; Palermo 14, 20; Catania 8, Pl 
Alghero 10, 20; Cagliari 13, 22. 


| 
per 


Î 
È 
ù 


| 


— Guzzi Trotter Mark V 
— Guzzi Trotter Mark V 
— Guzzi Trotter Mark V 
— Guzzi Trotter Mark V 
— Radio Brionvega T 502 


Elenco ditte associate: 


Basevi - Benedetti - Berné - Bramante - Buffa 
Bulian - Caffè Mercatovecchio 

Caffè Nuovo commercio - Caffè Quendolo 
‘Caffè Talmone - Calzaturificio di Varese 
Casa della musica - Ceretelli - Chiarandini 

De Puppi - Fornara - Fraboutigue 

Franz - Inox boutique - Il Giocattolo - Locatelli 
Liso - Miola - Marcolini - Nova fono radio 
Moda expò = Ronzoni - Querini 

Spagnoli - Singer - Senegaglia - Stabile 
Travagini - Valigeria moderns - Vidoni 

Vigna - Zagolin.- Zanon 


ESEREGIONE IN UDINE SALA AJACE 
L 6 GENNAI 
PARI D.M. 2/207147 
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IL PICCOLO 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Ù Roma, 5 
Rosanna Schiaffino è partita 
Oggi con un aereo dell'Alitalia 
se Tel Aviv, dove raggiunge- 
ta la «troupe» di «7 volte al 
morno.. e la notte?», film ita- 
‘o-canadese di cui è protagoni- 
nn Le riprese del film, tratto 
na un soggetto del noto scrit- 
ore inglese Ted ‘Allan, sono 
già cominciate da una setti 
mana, Si tratta di una comme- 
la, la cui vicenda è basata 
Sulle tribolazioni e le avven- 
ture amorose di un architetto 
Iranco-canadese che lavora in 
Israele e di una vivace ragazza 
Tomana di origine ebraica che 
è venuta a visitare il paese dei 
suoi antenati, 
Per questa prima coprodu- 
zione, i canadesi hanno scelto 
per la quota italiana Rosanna 
Schiaffino, che è inolto nota 
al pubblico nordamericano da- 
tì i numerosi film da lei in- 
terpretati in lingua inglese. 
Jean Contu, il‘suo partner, è 
uno det più importanti attori 
canadesi della televisione e del' 
STA Appariranno inoltre 
Ù ‘0 schermo noti attori israe- 
ST del teatro Habimah. 
Her film è diretto da Denis 
ADI un giovane regista ca- 
Seaese TI l suo «L'iniziazione» è 
A) da milioni di spet- 
e di in 15 paesi del mondo 
RS attualmente uno dei mag- 
Parigi o0essì nei cinema di 


a Volte al giorno... e la noi- 
casione. Dresenta la prima oc- 
strie che due giovani indu- 
“a dese eematografiche, la ca- 
di portei la. israeliana, hanno 
ne del IRE alla realizzazio- 
dustria Mm, insieme con l’in- 


liana cinematografica 


no i eraele Rosanna Schiaffi- 
Setti aggiungerà tra quattro 
si (Edo a Ragusa, in Dalma- 
Ui è Toupe della «Betia», di 
Giuliano Otagonista insieme a 
menta, Gemma, Successiva- 
naio. e, berso la fine di gen- 
gonisia attrice sarà la prota- 
Quesi di un altro film. «Di 
b HO nuovo impegno — ha 
Avio prima di partire per Tel 
nulla: non voglio rivelare 
per fi sarà una bella sorpresa 
ta D utti, Purtroppo mi rimar- 


ita- 


glia co Poco tempo per mia fi‘ 


€ per mio marit 

"i T rito e la co- 

Tian € certo piacevole. Ma 

bisog 0 sì sceglie un mestiere 
na andare fino in fondo». 
—_—_—+_—__— 


ESTR la statistiche dell'«Une- 
nel o Spettatori cinematografici 
ta 9 sono stati 19 miliardi, due 
stia e Più che nel 1955. Nono- 
Fata crisi, dunque, il pubblico 
RS ‘ma aumenta. Diminuisce nei 
ùÙ Occidentali, ma trova nuovi 

‘Pt nel mondo comunista e nei 
Loca in via di sviluppo. Il nume- 
0 dei film prodotti nel 1969 è stato 


di 3.500 circa, più o meno lo stesso 
Che nel 1955. 


Capire un 


«America latina: capire un 
continente» (TV-1, ore 21) 
E’ questo il titolo di una in- 
chiesta in sette puntate realiz: 
zata da Roberto Savio, Nino 
Criscenti e Sergio De Santis con 
la collaborazione di Alberto Fi- 
lippi, per i «servizi speciali del 
telegiornale curati da Ezio Zef- 
feri, L'idea base del ciclo è 
quella di offrire un aggiorna 
mento radicale ed organico sul 
poco conosciuto continente la- 
tino-americano, e soprattutto 
eliminare tanti luoghi comuni. 
Le sette puntate della inchie- 
sta presenteranno quindi sette 
aspetti fondamentali della vita 
sociale economica, culturale, 
politica dell'America del Sud 
allo scopo di fornire di que- 
sto continente e dei suoi pae- 
si e dei loro problemi una im- 
magine che sîa la più ampia e 
completa possibile. I redattori 
del programma che sono stati 
in America tre mesi, hanno so- 
prattutto attinto  all’attualità, 
dai fatti di cronaca politica a- 
gli episodi di guerriglia, dai 
movimenti degli operai al fol- 
clore e ai problemi della chie- 
sa sudamericana. Oltre ad i 

terviste a capi di stato, guerri- 
glieri, militari, economisti, sa- 
cerdoti, il ciclo si avvale di al- 
cuni inserti tratti da film bra- 
siliani, cileni, cubani, argentini 
che testimoniano della realtà 
sudamericana contemporanea. 


DOMANI SERA ALL’ « AUDITORIUM » 


Ritorna la magìa 
con Denis Moroso 


Un’unica replica domenicale 


Un personaggio che entusia- 
sma i ragazzi e fa stupire gli 
adulti come fanciulli sarà sol- 
tanto domani sena e domenica 
pomeriggio alla ribalta del Tea. 
tro Auditorium di via Tor Ban- 
dena: Denis Moroso nel suo, 
muovo spettacolo d'arte magica. 

E' da parecchio tempo che a 
"Trieste non. vengono presenta: 
ti giochi di prestigio e per que- 
sta riproposta al pubblico d'un 
divertimento sempre affasci. 
nante è stato scelto un autenti- 
co campione della sfida allo 
impossibile: il vincitore del 
«gran premio» al congresso ma- 
gico internazionale di Ginevra. 

Il titolo di moderno mago 
spetta a buon diritto a Denis 
Moroso, nativo della nostra Re- 
gione ed affermatosi solidamen- 
te a Parigi da dove ha portato 
i suo spettacolo in giro per il 
mondo suscitando nei più di- 
versi paesi i più cordiali ap- 
plausi e la più viva meraviglia. 

Spiritoso presentatore di se 
stesso, egli sa intrattenere il 
pubblico passando da un pro- 
digio' all’altro con abilità e di- 
sinvoltura incredibili, prenden- 
dosi continuamente gioco delle 
leggi fisiche che, per lui, han- 
no un valore del tutto relativo. 

Lo spettacolo. d’arte magica 
di Denis Moroso comincerà al- 
l'Auditorium domani, sabato, 
alle 20.30 e sarà replicato sol- 
tanto domenica pomeriggio con 
inizio alle 17. Agli abbonati al 
la Stagione di prosa del Tea- 
tro Stabile sono riservati sen- 
sibili sconti sui prezzi dei po- 
sti la cui vendita è in corso al- 
la Biglietteria Centrale di Gal 
leria Protti (tel. 36372-38547), 


L’inaugurazione 


della stagione lirica 


La Stagione lirica 1970-71 del 
Teatro Verdi si inaugurerà, co- 
me annunciato, martedì prossi- 
mo, 10 novembre, alle 20.30 in 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «DA FRANZ» 

Cucina scelta, vini delle migliori Cantine. Seralmente cevapcici 
originali. Sala per banchetti. Specialità selvaggina, Via S, Pa 
squale 9, nuovo numero telefonico 727294. 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico - DRAGA S. ELIA + Telefono 228173 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 
Seralmente ballo con «Gli Scorpioni», Festivi: the danzante. ore 


17-19, Viale Miramare, tel. 411925. 


NIGHT CLUB TROCADERO 


Tel. 35999. Via S. Francesco, 2. 


Nali di varietà con le soliste 


Seralmente spettacoli internazio. 


Nadja, Nelly, Tanja ed il duo Tamis, 


per battesimi, nozze, rinfreschi 


telefono 226125, 


LA BORA 


Ristorante, Tel, 211873 — Specialità 


allo spiedo ed alla griglia. 


Piatti tipici della cucina triestina. Seralmente concertino al lume 


Candela, 


sh CASTELLIERI DI MOCCO'» 


rante, albergo, Specialità tipiche della cucina triestina, Sel- 


v 
Ta, Desce, carne, Prenotazioni per 
82-13-90. Strada Cattinara - Moccò, 


‘banchetti di ogni genere. 
Lunedì chiuso, 


GRADO 


TAVERNA MUNICIPALE 


dall ì Fobati, domeniche ballo; 


domeniche e festivi ‘pomeriggio 


‘ANzante attualmente suonano I DOG'S. 


serata di gala. Come era già av- 
venuto nella stagione ’62-’63, l’o- 
pera prescelta ad aprire la sta- 
gione è il «Don Carlo» di Giu- 
seppe Verdi. L'opera, che viene 
riproposta. nell’edizione, ormai 
più largamente in uso, in quat- 
tro atti, sarà diretta dal Mae- 
stro Oliviero de -Fabritiis, men- 
tre la regia reca la firma di 
Aldo Mirabella. Vassallo. 

Il complesso vocale compren- 
de, nelle parti di primo piano, 
alcune delle voci più collauda- 
te nel repertorio verdiano: tali 
il basso Bonaldo Gaiotti (che 
sarà Filippo II), il tenore Carlo 
Cossutta (Don Carlo), il barito- 
no Renato Bruson (Rodrigo), 
il basso Antonio Zerbini (il 
grande Inquisitore), il soprano 
Rita, Orlandi Malaspina (Elisa. 
betta di Valois) ed il mezzoso- 
prano Luisa Bordin Nave (la 
principessa Eboli). 

Completeranno il «cast» Vito 
Susca, Laura Cavalieri, Mario 
Sarti, Raimondo Botteghelli, Ma- 
risa Zotti, Enzo Viaro, Silvio 
Maionica, Eno Mucchiutti, Da- 
rio Zerial, Giovanni Sancin e 
Renato Leban. 

Le scene dell’attuale edizione 
dell’opera sono state ideate da 
Lorenzo Ghiglia; Fernanda Suc- 
co, infine, ha curato la parte 
coreografica dell’opera. 

Per la serata di martedì, che 
è in turno di abbonamento A 
per platea e palchi, B per gal 
lerie e loggione, continua alla 
Biglietteria del Teatro (tel. 
23988) la vendita dei biglietti. 


Montanelli 
su Firenze 


Roma, 5 

Dopo aver fatto centro con lo 
«Speciale TV» su Venezia Indro 
Montanelli si occuperà di Fi. 
renze, Il giornalista toscano in- 
fatti sta preparando per i ser- 
vizi speciali del telegiornale un 
documentario in cui andrà alla 
ricerca degli umori, degli aspet- 
ti più autentici e meno noti 
della sua città (è nato a Fu- 
cecchio), nell'intento di conte- 
stare i luoghi comuni che la 
circondano, Sarà un incontro 
con la gente, con i fiorentini di 
oggi a contatto con i loro pro- 
blemi, il loro modo di vedere 
gli altri, italiani e stranieri. 


Il pubblico televisivo ha di- 
mostrato di gradire la imposta. 
zione giornalistica che Monta. 
nelli ha dato al suo servizio su 
Venezia, che tra l’altro ha avu- 
to grande successo all’estero, e 
che proprio in questi giorni 
viene presentato in un grande 
cinema in Svizzera. Come seri. 
ve Enrico Falqui nel volume cu: 
rato dal servizio stampa della 
RAI, per «Montanelli . Venezia 
in TV», a proposito del rappor- 
to fra elzeviro e saggio nelle 
mutate condizioni culturali del 
giornalismo di oggi «il segre 
to della riuscita non è nel ge 
nere, bensì nel modo di servir- 
sene», Così al posto del giorna- 
lista specializzato «nel pittore- 
sco e nel descrittivo», c'è il 
giornalista che diventa come 
dice Carlo Bo - «scrittore di co- 
se concrete», informatore che 
ha come base del suo lavoro il 
saggismo economico, politico e 
sociologico. Con Montanelli si 
trova a Firenze in questi giorni 
Giorgio Ponti che firmerà an- 
che questa volta la regia del 
documentario, (Ansa-TV) 


e IS 
Gilbert Becaud è tornato ad esi- 
birsi all’«Olympia» di Parigi, dove 
aveva esordito 16 anni fa. Becaud ha 
interpretato 20 canzoni, 7 delle qua- 
li nuove, ed ha ricevuto un'acco- 
glienza entusiastica dal pubblico. 


continente 


L'intervista capovolta 


Questa prima puntata, dal ti- 
tolo «Perché povera?», cerche- 
rà di rispondere a questo inter- 
rogativo che all’occhio dell’os- 
servatore può sembrare con- 
troverso, Infatti, l'America la- 
tina è considerata sottosvilup- 
pata, mentre le sue città stan- 
no alla pari con quelle occiden- 
tali, risorse minerarie sono al. 
l'avanguardia del mondo, il 
«boom» economico ha toccato, 
sia pure in tempi passati, an- 
che queste terre e questa so- 
cietà. 

ooo 

«Le donne balorde» (TV-1, ore 
22) — Per questo ciclo ideato 
e interpretato da Franca Vale. 
ri andrà in onda stasera l’epi- 
sodio dal titolo «Una stupenda 
intervista». Una giornalista pa- 
stieciona, Nadia, deve intervi- 
stare una cantante di successo, 
Selva. La giornalista sembra 
davvero essere alle prime armi: 
è incapace di condurre il dia- 
logo, non sa impostare un rap- 
porto con la giovane cantante; 
nell’agitazione convulsa dalla 
quale è presa finisce per rom- 
pere alcuni oggetti, si trova in 
difficoltà col registratore, fa una 
serie di domande che non han- 
no nulla a che fare con il tono 
e il senso dell'intervista, Sel- 
va si irrita sempre di più, e 
Nadia è costretta a confessare 
di non essere affatto una gior- 
nalista, di avere. rubato il re- 
gistratore professionale a qual. 
cuno, di essersi recata alla RAI 
e avendo sentito fare il nome 
di Selva, di esserle venuta la 
idea dell'intervista. Selva capo- 
volge la situazione a suo favo- 
re: registrate le confessioni di 
Nadia, la ricatta. L'unica via 
di salvezza è che Nadia vada 
ad intervistare una cantante 
concorrente di Selva stessa. Nel 
ruolo di Selva è Bice Valori. 

ooo 

«Il caso Calmette» (TV-2, ore 
21,15) — Dove comincia e do: 
ve finisce la responsabilità di 
un medico che sperimenta un 
nuovo farmaco? E' la doman: 
da che sta alla base di questo 
originale televisivo. Il caso ri- 
guarda un vaccino antituberco. 
lare scoperto dal medico france 
se Calmette e applicato in una 
clinica privata in Germania a 
un gruppo di bambini tuberco- 
lotici. Per cause poco chiare i 
bambini morirono tutti, Fu a- 
perta una inchiesta che stabili 
la colpevolezza dei medici, Il 
fatto accadde circa 40 anni fa 
e il processo si svolse in un 
clima particolarmente dramma: 
tico, a Lubecca, la sentenza fu 
confermata anche in appello; 
tuttavia, molti interrogativi ri- 
masero senza risposta. Il lavo- 
ro televisivo li presenta oggi, 
additando all’opinione pubblica 
quello che è uno dei proble. 
mi più delicati della medicina. 

(Ansa-TV) 


ei TAMIOLIZAR, 

«Il pianeta delle scimmie», il for- 
tunato film di fantascienza con 
Charlton Heston, ha già avuto un 
seguito, «L'altra faccia del pianeta 
delle scimmie». Adesso, avrà un 
Ulteriore seguito. L'infaticabile pro- 
duttore Arthur Jacobs, deciso a 
sfruttare fino in fondo il successo 
di questa serie, comincerà alla fine 
di novembre «Secret of the Planet 
of the Apes». La sceneggiatura è di 
Paul Dehn, ma non si conoscono 
ancora il regista e gli attori. L’ulti. 
mo film, è da ricordare, finiva con 
l'esplosione della «bomba totale» e 
la morte di tutti i personaggi. 


SONGETTO E ACANEGGIATUI 


ANGELO RIZZOLI 


le (aStagne Sono 
«GIANNI MORANDI * STEFANIA CASINI 


RA DI 


MUSICHE DI CARLO RUSTICHELLI * 
UNA PRODUZIONE R.PA- 


Grazie 
delle magnifiche 


camelie 


Per alcuni personaggi lette- 
rari non è mai la morte, tut- 
l'al più il sonno. Occorre un 
esempio? Ecco «la signora del- 
le camelie». Sprofondata a lun- 
go in un terreno dormiveglia, 
all'improvviso balza dal suo 
letto per rimettersi nelle ma- 
ni, e nelle idee, di nuovi regi- 
sti, di nuovi interpreti, e con- 
tinuare nel tempo la sua famo- 
sa cerimonia di amore e mor- 
te, magari con le varianti con- 
cettuali delle mode o delle pro- 
spettive aggiornate, Questo — 
per dirla in breve — sembra 
un po’ l’anno del risveglio SUO 
e anche del suo autore, il vec- 
chio Dumas fils, 

Alla celeberrima «signora» 
Margherita Gautier (0 Se st 
preferisce Maria Duplessis) ha 
suonato per primo la sveglia 
Aldo Trionfo co) suo spetta 
colo teatrale che presto vedre- 
mo a Trieste, e adesso si ha 
notizia che ci si prova pure 
la televisione con un adatta 
mento dell'opera curato da 
Massimo Franciosa, diretto da 
Vittorio Cottajavi, e Rossella 
Falk nella parte, appunto, del- 
la protagonista, 

Come sarà questa «Signora 
delle camelie» ‘televisiva? Sarà 
— afferma il regista Cottafavi 
— «come una Sonata in fa mi- 
more: voglio dire che i toni, 
l'atmosfera, i personaggi, Ùl 
modo di comunicare con il te- 
lespettatore saranno organiz: 
zati sul tono «minore», con 
quelle sole fratture che diven- 
tano illuminanti sul piano mo- 
rale e sociale. Saremo fedelis- 
simi al testo originale. La scel- 
ta di Rossella Falk dà una 
chiara idea della strada che in- 
tendiamo percorrere: la verità 
umana dei personaggi, la rap 
presentazione sincera di una 
condizione di vita, l’asciuttez- 
za icastica del messaggio». Be- 
ne, al dì là del metodo e dello 
stile soggettivi del far teatro, 
ci sembra che l’idea-base di 
Cottafavi, in merito alla pro- 
blematica del testo dumassia- 
no, non sì scosti poi tanto da 
quella di Trionfo. Ma dì un 
tanto si potrà giudicare solo 
quando la Margherita televisi- 
va andrà în onda, Con la Falk 
reciteranno Elsa Albani nella 
parte di Prudenzia, Antonio 
Pierjederici nel ruolo del vec- 
chio Duval e Massimo Foschi 
in quello di Armando. C'è an- 
cora da aggiungere che «La si- 
gnora delle camelie» fa parte 
di un ciclo dedicato a impor- 
tanti personaggi femminili del 
teatro, che comprende fra l'al- 
tro «L’école des femmes» 
di Moltère, «L’uragano» di 
Ostrowskj, «Casa di bambola» 
di Ibsen, «La casa di Bernarda 
Alba» di Garcia Lorca e «Ra- 
dici» di Wesker, 

Ber. 


A «Canzonissima» 


Morandi ricupera 


Roma, 5 

Marisa Sannia e Gianni Mo- 
randi sono nettamente al co- 
mando della classifica della 
quinta puntata di «Canzonissi- 
ma»; delle 570 mila cartoline ar- 
rivate fino a Stasera ne sono 
state scerutinate 350 mila e 240 
mila voti sono andati appunto 
alla coppia Sannia-Morandi che, 
classificatasi al Secondo posto 
durante la trasmissione di sa- 
bato scorso, è ora in prima po- 
sizione, Ornella Vanoni e Tony 
Del Monaco hanno avuto dalle 
cartoline 90 mila voti, mentre 
alla ‘coppia Ombretta Colli-Re. 
nato ne sono andati 25 mila. 


Date aiuto all'onera civile 
della LEGA NAZIONALE 


FENICE oGGi PRIMA 


UN ECCEZIONALE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO. 
Marijuana NO! Castagne SÌ! 


PIETRO GERMI un maestro del cinema, al servizio del grande pubblico 


leri: «SERAFINO» con Celentano 
Oggi: <LE CASTAGNE SONO BUONE» con MORANDI 


UN FILM DESTINATO AL SUCCESSO 


PRESENTA UN FILM DI 


(ON LA PARTECIPAZIONE DI 


FRANCO FABRIZI- NICOLETTA MACHIAVELLI = 


i DPL FATOGRARIA 


LEO BENVENUTI» PIERO DE BERNARDI*TULLIO PINELLI-PIETRO GERMI © RIACE PAROLIRI CINERIZ) 
EASTMANCOLOR 


RIZZOLI FILM ® 


Orario spettacoli: 15.30 - 17.20 - 19.30 - 22.10 @ VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
SONO SOSPESE LE TESSERE E | BIGLIETTI DI FAVORE 


"Teatro Stabile di prosa 


POLLIBANA-ROSSETTI 


ST: A ORE 24.30 


LE MALDOBRÌE 


Domani 2 recite: 16.30 e 20.30 
Domenica 16.30 ultima replica 


AUDITORIUM 


DOMANI, sabato 20.30 
DENIS MOROSO 


presenta il suo nuovo 
SPETTACOLO 
D'ARTE MAGICA 
® 


Domenica ore 17 unica replica 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Martedì alle 20,30, 
in serata di gala, inaugurazione del- 
la Stagione lirica 1970-71 con; «Don 


ROSSANNA PODESTA' 


LANDO BUZZANCA 


da fuorilegge donnaioli e da rivolu- 
zionari fantastici! Con Yul Brynner 
6 Dean Reed. Non vietato. 

AURORA. 16, 19, 21.45 (precise). 
Tratto dall'omonimo romanzo di H. 
Robbins: «L'ultimo avventuriero» un 
eccezionale technicolor «Paramount» 
interpretato da Bekim Femiù, Candi- 
ce Bergen ed Ernest Borgnine. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 

CRISTALLO, 16.30 (ult. 22 precise). 
Bello e molto avvincente uno dei 
più grandi spettacoli della nuova 
stagione cinematografica: «Airport», 
tratto da uno straordinario successo 
librario e interpretato da B. Lanca- 


ster, D. Martin e J. Seberg. In 
technicolor. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16: «Topolino Story» di 


Carlo» ‘di Giuseppe Verdi, Direttore 
Oliviero de Fabritiis, regista Aldo 
Mirabella Vassallo, scene di Lorenzo 


Ghiglia, Turno di abbonamento A 
per platea e palchi, B per gallerie e 
loggione. Vendita dei biglietti alla 
Biglietteria del Teatro (tel. 23988), 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20,30: 
«Le Maldobrìe» di Carpinteri e Fa- 
raguna, regìa di Macedonio, scene 
e costumi di D'Osmo, In abbona- 


mento. Ultime repliche: domani, sa-. 


bato, due rappresentazioni (ore 16.30 
e ore 20.30); domenica 16.30. Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti (tel. 
36372 » 38547). 

TEATRO STABILE DI PROSA. Do- 
mani, sabato 7, sì chiudono le sot- 
toscrizioni degli abbonamenti agli 8 
spettacoli della stagione 1970-71 del 
Teatro Stabile: normali (da L. 8000); 
aziendali (da L. 5000); giovani (L. 
4000) con diritto a forti riduzioni 
per tutti gli spettacoli fuori abbo- 
namento (prosa, commedia musica- 
Je, rivista) in programma al Poli- 
teama Rossetti. Tessere speciali per 
5 spettacoli a scelta della rassegna 
«Teatro oggi» (ricerca, sperimenta- 
zione, avanguardia) all'Auditorium 
di via Tor Bandena; L. 1000 per ab- 
bonati del Teatro Stabile; non ab- 
bonati L. 1500. Biglietteria di Gal 


Walt Disney. Segue un classico dei 


cartoni animati: «I tre porcellini». 
RILODRAMMATICO. 
giorno: «I bucanieri» in technicolor, 
Film grandioso e spettacolare sullo 
sfondo di epiche battaglie sui mari, 
con Charlton Heston, Yul Brynner e 


15.30, Ultimo 


Claire Bloom. Non vietato. 
IMPERO. 16.30: «I girasoli». L'ultimo 
film di V. De Sica con S. Loren e 


MODERNO. 16.30 (ult. 21). Il più 
grande film ‘di tutti i tempi: «Via 


M. Mastroianni. Technicolor. 


col vento» con Olark Gable e Vivien 
Leigh. Cinemascope, 


MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22. 


Il più spettacolare western: «Al di 
là della legge». Technicolor con Lee 
Van Cleef e Antonio Sabàto, celebri 
killers. Topolino. Venite coi figlioli. 
VITTORIO VENETO. 
lor: 
e Ottavia Piccolo (Palma d'oro al 
Festival di Cannes) e Tina Aumont. 
Un grande avvenimento cinemato- 
grafico, 
di pubblico e critica. 


16. Technico- 
«Metello» con Massimo Ranieri 


uno straordinario successo 


ABBAZIA. 16: «Giochi d'amoren. Au- 
dace e spregiudicato con S. Coste e 
J. Bernard. Vietato minori anni 18, 
ALCIONE (tel. 96162). 16.30: «India- 
napolis, pista infernale» con Paul 


leria Protti (tel. 36372 - 38547), 


TEATRO AUDITORIUM (Via di Tor 
Bandena). Domani, sabato (ore.20,30) 
è domenica (ore 17): Nuovo spettaco- 
lo di magia presentato da Denis Mò- 
congresso ma- 
Ginevra, Pol. 
trone centrali L. 2000, laterali 1500, 
galleria 800. Forti riduzioni per ab. 
bonati del Teatro Stabile. Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti (tel. 


roso, gran premio al 
gico internazionale di 


36372 - 38547). 


Newman, Joanne Woodward e Ro- 
bert Wagner in un colosso dello 
schermo. Uno spettacolo ecceziona. 
le, Scopecolor. 

ALDEBARAN. 16.30: «Il re dei bar- 
bari». Spettacolare technicolor. con 
Jack Palance e Jeff Chandler. 
ARISTON. 16: «Il trafficante di Ma- 
nilay. Avventuroso technicolor con 
Burt Reynolds, Anne Francis e Mi. 
ko Mayama. 

ASTRA. 16.30: «Butch Cassidy», Av- 
venturoso technicolor con Paul New- 
man, Robert Redford e K. Ross. 


PIETRO GERMI 


SALA MAGGIORE DEL C.C.A. Oggi, 
alle ore 20.45, concerto dell'orche- 
stra da camera di Gyor per la Gio- 
ventù Musicale Italiana. Prima del 
concerto proseguiranno le iscrizioni 
alla stagione 1970-71 (L. 2000 per 
giovani fino a 30 anni, 1500 per mi- 
nori di 17 anni, 4000 per insegnanti). 


EDEN. 16, 18, 20, 22. Seconda set- 
timana di grande successo: «Le pia- 
cevoli esperienze di una 
cameriera». Un film che piacerà al- 
le mogli e soddisferà i mariti. In 
technicolor. Vietato minori anni 18. 
EXCELSIOR. 15, 17.15, 19.45, 22.10: 
«Borsalino» con Jean Paul Belmondo 
e Alain Delon in un film di Jacques 
Deray, Technicolor. x 
FENICE. 15.30, 17.20, 19.30, 22.10: 
«Le castagne sono buone». Un film 
di Pietro Germi con Gianni Moran- 
di, Stefania Casini, Franco Fabrizi 
e Nicoletta Machiavelli. Eastmanco- 
lor. Vietato ai minori di 14 anni. 
GRATTACIELO. 16: «Il prete spo- 
sato». Prodotto e diretto da M. Vi- 
cario. Uno dei più divertenti film 
della stagione in technicolor con R. 
Podestà, L. Buzzanca, B. Bouchet e 
con E. M. Salerno. Viet. min, 18 a. 
NAZIONALE. 14:30, 1%, 19.30, 22.10: 
«Waterloo» con Rod Steiger, Christo- 
pher Plummer, Orson Welles. Techni- 
color Panavision. 

RITZ. 16 ultima 22: «El Condor». Un 
western esplosivo con Lee Van Cleef 
e Jim Brown. Technicolor. 
ALABARDA. Ore 16: «Indio Black» 
(Sai che ti dico: sei un gran figlio 
di...) in technicolor. Film spettaco- 
lare di grandi emozioni, vivificato 


buone 


Nm 


giovane 


IDEALE (piazzale S Giacomo) 
Solo oggi: «L'avventuriero. di Hong 
Kong» 
Hayward, Capolavoro. 
LUMIERE. Domani: 


16, 


con. Clark Gable e Susan 


«Il figlio di 
Aquila Nera». 
MARCONI. 1 (I dragoni dell’aria». 
Capolavoro di guerra con J. Hodiak. 
Domani, G. Gemma: «Il titano», 
RADIO, 16: «L'oro dei Mac Kennan, 
Supercolosso a colori con Gregory 
Peck, Omar Sharif, Telly Savalas e 
molti celebri attori. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 
ra, Cristallo, Filodrammatico, Vitto- 
rio Veneto, Abbazia, Mignon, Alcio- 
ne, Aldebaran, Astra, 


MUGGIA 
VERDI. 17: «3 womini in fuga». Ci. 
nemascope a colori con Bourvil, de 
Funes e Terry Thomas. 
VOLTA, 17: «Il giorno più lungo di 
Kansas City», Cinemascope a. colori 
con Lex Barker e Pierre Price, So- 
lo oggi. 


UDINE 
ARISTON, 15: «Il presidente del 
Borgorosso football club»; Colori. 
CAPITOL 15: «Arriva Charlie Brownn. 
Colori. 
CENTRALE. 15: «Venga a prendere 
il caffè da noi», Colori. V.m. 14 anni. 


ODEON. 15: «Mash». Colori. V.m. 
14 anni. 
PUCCINI. 15: «Waterloo». A colori. 


CRISTALLO, 16.45: «Il re dei barba- 
tip. Colori. 

DIANA, 18: «I tre affarì del signor 
Duval». Colori, 

FRIULI. 18: «Base Luna chiama Ter- 
ra». Colori. 

FERROVIARIO. 18: «Beatrice Cenci». 
Colori. V.m. 18 anni, 

ROMA. 18: «Il figlio di Django». A 


GORIZIA 


CORSO, 17.15: «Mash» con D. Suther- 
land ed E. Gould. Scope a colori. 
V.m. 14 anni, Ult, 22. 

VERDI. lî: «C'è Sartana,.. vendi la 
pistola e comprati la «bara» con J. 
Hilton ed E. Blanc, Colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO, ‘17.15: «A doppia 
faccia» con K. Kinski e M. Lee, Sco- 
pe a colori. V.m. 18 anni, Ult. 22. 
CENTRA] 17: «Gli sciacalli del 
comandante Strasser» con S. Wit- 
man, Scope a colori. Ult. 21,30. 
VITTORIA: «Satyriton» con U. To- 
gnazzi e T. Aumont. Scope a colori, 
V.m. 18 anni, Ult. 21,30. 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «L'inafferrabile in- 
vincibile Mr. Invisibile» con D. Jo- 
nes e G. Moschin. A colori, 
PRINCIPE. 17,30: «L'asino d’oro: pro- 
cesso per fatti strani contro Lucius 
Opulelus cittadino romano», Colori. 
EXCELSIOR. 16: «Omicidio al neon 
dell'ispettore Tibbs» con S. Poitier. 


A colori. 
GRADISCA 


COMUNALE. 19: «Il seme dell'uo- 
mo» con M. Margine e A. Wiazem- 
sky. Colori. V.m. 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. 19,30: «Senza sapere 
niente di lei» con P. Pitagora e P. 
Leroy; scope a colori, V.m. 14 anni. 
Ult. 21.30. 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Arizona si scatenò e li 
fece fuori tutti». 

CRISTALLO. 1%: «Chi ti ha dato la 
patente?», 
SUPERCINEMA. 
tro». Technicolor. 


CORDENONS 
VERDI. 17: «In fondo al bufo», 


SACILE 


NUOVO. 17: «Appuntamento per una 
vendetta», 
ZANCANARO. 


gina». 
CERVIGNANO 


NUOVO: «Alla bella Serafina piaceva 
far l’amore sera e' mattina». 


colori. 


17: «Uomini con- 


I: «Scacco alla re- 


CORMONS 
COMUNALE: «Contronatura». 
RONCHI 
RIO: «Flashback». 
PALMANOVA 


ITALIA: «Alla bella Serafina piace» 
va far l'amor sera e mattina». 
GARIBALDI: «Franco e Ciccio e il 
pirata Barbanera». 


GEMONA 
SOCIALE: «La grande strage dell'Im- 
pero del Soler. 
TARCENTO 
MARGHERITA: «Happeningy. 
SAN DANIELE 
T. CICONI: «6 simpatiche carogne». 
CASARSA 


ROMA: «Così dolce così perversa», 


L'orchestra di Gyor 


alla Gioventù musicale 


Nella sala maggiore del CCA 
stasera alle 20.45 si inaugurerà 
la seconda stagione concertisti- 
ca della sezione di Trieste della 
Gioventù Musicale d’Italia. L’or- 
chestra da camera di Gyor, for- 
mata da 24 elementi, eseguirà, 
musiche di Haydn, Haendel, 
Purcell, Bartok, Volkmann e 
Weiner. Dirigerà il maestro Ja- 
nos Sandor, già applaudito dal 
pubblico triestino sul podio del 
«Verdi», Il concerto sarà pre- 
ceduto da una prolusione del 
compositore e critico maestro 
Giulio Viozzi. Prima dell'inizio 
della manifestazione. i giovani 
che non l'hanno ancora fatto 
potranno rinnovare la loro i- 
scrizione alla GMI. Rinnovi e 
nuove iscrizioni (2 mila lire 
per giovani fino a 30 anni, 1.500 
per i minori di 17) proseguo- 
no inoltre oggi alla Biglietteria 
centrale di Galleria Protti e, 
dalle 18 alle 19, al Circolo della 


stampa di Corso Italia 12. 


Clint Eastwood 
diventa regista 


Hollywood, 5 


Clint Eastwood, l'attore ame- 
ricano che deve il suo successo 
ai film western interpretati in 


Italia con la regìa di Sergio. 


Leone («Per un pugno di dol- 
lari», «Per qualche dollaro in 
più», «Il buono, il brutto, il 
cattivo»), continua la sua scala- 
ta verso il successo, Dopo aver 
raggiunto Hollywood, dove ha 
interpretato film di grande co- 
sto, Slint Eastwood ha infatti 
annunciato che debutterà pros- 
simamente nella regia. Per la, 
sua «opera prima», Eastwood 
ha scelto una storia a suspense 
ambientata tra i giocatori delle 
corse di cavalli, Il titolo del film 
è «Play Misty for me» (Gioca 


Misty per me); la lavorazione 


si svolgerà a Carmel, in Cali. 
fornia. (Ansa- Cine) 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Taccuino musicale; 7.30: Musiche 
espresso; 7.45: Ieri al Parlamen- 
to; 8: Giornale radio; 8.30: Le cai 
zoni del mattino; 9: Voi ed i0; 
10: Speciale GR; 12: Giornale ra- 
dio; 12.10: Contrappunto; 12.43: 
Quadrifoglio; 19: Giornale radio; 
13.15: Campionissimi e musica: Ni- 
no Benvenuti; 13.30; Una comme- 


dia in trenta minuti; 14: Giornale 
. Buon pomeriggio - nell'in- 
16: 


radio 
tervallo (15): Giornale radio; 
Pragramma per i ragazzi; 16. 
Per voi giovani - nell'’interv, (1 
Giornale radio; 18.15: Mille note; 
12.30: Canzoni in casa vostra; 18.45: 
Italia che lavora; 19: Le chiavi 
della musica; 19.30: Luna-park; 20: 
Giornale radio; 20.15: Ascolta, si 
fa sera; 20.20: Le biblioteche ita- 
liane; 20.50: Arciroma; 21.15: Con- 
certo diretto da G. Ferro - nel. 
l’interv.: Parliamo di spettacolo; 
22.25: Solisti di musica leggera; 
23: Oggi al Parlamento - Giornale 
radio - I programmi di domani - 
‘Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6.25): Giornale radio; 7.24: Buon 
viaggio; 7.30: Giornale radio; ‘7.35: 
Biliardino a tempo di musica; 7.59: 
Cantano I Pooh; 8.14: Musica 
espresso; 8.30: Giornale radio; 8.40; 
I protagonisti; 9: Le nostre orche- 
stre di musica leggera - nell'inter- 
vallo (9.30): Giornale radio; 9,45: 
Florence Nightingale, di L. Livi; 10: 
Poker d'assi; 10.30; Giornale radio; 
10.35: Chiamate Roma 3191 + nel. 
l'intervallo (11.30): Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giornale radio; 12.35: Appuntamen- 
to con P. Gagliardi; 13: Hit Para- 
de; 13.30; Giornale radio; 14: Come 
e perché; 14.30: Trasmissioni re- 
gionali; 15: Non tutto ma di tutto; 
15.15: Per gli amici del disco; 
15.30: Giornale radio; 15. 
nuove canzoni italiane; 16. 
meridiana - negli intervalli 
nale radio - Come e perch 190: 
Giornale radio; 17.35: Classe uni. 
ca; 17.55: Aperitivo in musica; 
18.30: Speciale GR; 18.45: Stasera 
siamo ospiti di...; 19: Serio ma 
non troppo; 19.30: Radiosera; 20.10: 
Invito alla sera; 21: Libri stase 
ra; 21.45: Piccolo dizionario mu- 
s'sale; 22.15: Novità discografiche 
francesi; 22.30: Giornale radio; 
22.40: La figlia della portinaia, di 
C. Invernizio; 23: Bollettino navi- 
ganti; 23.05: Le nuove canzoni ita. 
liane; 23.35: Musica leggera; 24: 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: 
Conversazione; 9.30: Musica di G. 
M. von Weber; i0: Concerto di 
apertura; 10.45: Musica e immagi- 
ni; 11.05: Archivio del disco; 11.45: 
Musiche italiane d'oggi; 12.10: Me- 
ridiana di Greenwich; 12.20: L'epo- 
ca del pianoforte; 13: Intermezzo; 
14: Musiche per strumenti a fiato; 
14120: Listino Borsa di Milano; 
14. Ritratto di autore; 15.15: 
Le Roi David, di A. Honnegger; 
16.20: Musiche di Beethoven; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Li- 
stino Borsa di Roma; 17.20: Sui 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
Sapere. 

L'italiano brevettato. 
Il tempo în Italia — 
Telegiornale. 


12.30: 
13,00: 
13,25: 
13.301 


PER I PIU’ PICCINI 

«Uno, due e... tre» - Programma di films, docu- 
mentari e cartoni animati. 

Segnale orario - Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 

Avventura - 16.a puntata: «Sulle orme-di Scott». 
Thibaud, il cavaliere bianco . 5.0 episodio: «Falsi 
mercanti» - con A. Laurence e R. Meunier. 


17.00: 
17,30; 


17.45: 
18.15: 


RITORNO A CASA 
Gong 
18,45: 
Gong 
Sapere. 
RIBALTA ACCESA 


19.15: 


19,45: 


20.30: 
21.00: 


22.00: 
Break 2 


23.00; 
ja . Sport. 


TV SECONDO 
Bologna - Ippica: Corsa Tris. 
Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 


17,00: 
21.00: 


21.15: «Il caso Calmette» - 


G. Wolf . Regìa di G. Tressler -. Prod.: Z.D.F. 


Doremì 
22.30; 


nostri mercati; 17.25: Fogli d’al- 
bum; 17.35: Conversazione; 17.45: 
Jazz oggi; 18: Notizie del Ter. 
18.15: Quadrante economico; 18. 
Musica leggera; 18.45: Movimei 
ti d'avanguardia e Underground; 
19,15: Concerto di ogni sera; 20.15: 
Il futuro nella chirurgia dei tra- 
pianti; 21: Il giornale del Terzo; 
21.30: Operetta e dintorni. 


LOCALI (Trieste) 


715: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi- 
cale; 14.45: ‘Terza pagina; 15.10: 
Per i ragazzi: «Passatempo»; 15.30: 
Teatro dialettale triestino: «Per 
lori, solo per lorì» - Atto unico di 
Maria Gioitti Del Monaco; 16.15: 
Fra gli amici della musica; 19.30; 
Trasmissioni giornalistiche regio. 
nali: Cronache del lavoro e del. 
l'economia - Oggi alla Regione - 
Il Gazzettino. 


eu fre ge 
Venezia, Giulia 

14,30: L’ora della Venezia Giulia 
» Trasmissione giornalistica e mu. 
sicale dedicata agli italiani di ol. 
tre frontiera; 15.45: Il jazz in Ita- 
lia; 15: Note sulla vita politica 
jugoslava; 15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

6.40: Apertura . Mattinata insie 
me; 6.45: Notiziario; 6.50: Buun 
giorno ‘> musica; 7,30: Notiziario, 


Concerto del pianista Michele Campanella. 


Telegiornale sport -» Tic-Tac . Segnale orario - 
Cronache italiane . Oggi al Parlamento . Arco» 
baleno 1. Che tempo fa - 
Telegiornale — Carosello. 
Servizi Speciali del Telegiornale . «America La- 
tina: capire un continente» l.a . Perché povera? 
| Doremì 


Le donne balorde - di Franca Valeri . Secondo 
episodio: «Una stupenda intervista». 


Telegiornale . Oggi al Parlamento - Che tempo 


«Habitat» . Un ambiente per l’uomo - Program- 
ma settimanale di G. Macchi. 


Break 1. 


Arcobaleno 2. 


Sceneggiatura di P. Ernst, 


7-40: Allegro in musica; 8: Can- 
zoni, canzoni...; 8.30: Ospiti d’og- 
gi; 9: Canti e danze dell'Istria; 
9.30: 20.000 lire per il vostro pro- 
gramma; 10; Notiziario; 10.05: Mi. 
di juke-box; 10.30: Voci famose; 
1': Appuntamento con il Clan Ce 
lertano; 11.15: Novità Ariston; 
11,30: Le nostre orchestre di mu- 
sica leggera; 11.45: Appuntamento 
con le Edizioni Ricordi; 12: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 
12 *5: Musica per voi; 14: Notizia» 
rio; 14,05: Terza pagina; 14.15: 15 
minuti di polche e valzet; 17: No- 
tiziario; 17.10: I vostri cantanti - 
le vostre melodie; 17.30: Nuovo e 
moderno; 18: Concerto sinfonico; 
18.45: Pezzi romantici per orche- 
Stra; 19: Canta Christophe; 19.15: 
Motistario; 22.10: Chiatosouri mu- 
sicali; 22.30: Notiziario; 22.35: Re- 
cital notturno del violinista, Igor 
Om. 
(©) 


Televisione jugoslava 


9.30: TV scuola; 11: Corso di 
lingua inglese; 14.40: TV. scuola; 
18.10: Elementi di cultura genera- 
le; 17.45: TV per î ragazzi; 18.15" 
Orizzonti; 18.30:  B. Bartok: «I! 
princip di legno»; 19: Mosaico; 
19.05* Maechine che. rassomigliano 
li uomini; 20: Telegiornale; 20.35: 
° 6 luglio», telefilm sovietico; 
9° <: Rkurka: «Le avventure di un 
soldato cecoslovacco»; 22.55: Tele 
giorole; 23: Incontri di pugiiato. 


ETA 
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Milano: debole 


Milano, 5 

Mercato contrastato con chiu- 
sure deboli. Le disposizioni del 
mercato si sono fatte nuova- 
mente deboli, dopo un inizio in 
ripresa. L'attività, che in aper- 
tura, appariva abbastanza con- 
sistente, con prevalenza di de- 
naro, è andata in seguito rare- 
facendosi quando sono venute 
a mancare nuove iniziative do- 
po qualche spunto sulle Burgo 
e sui valori guida. Nella secon- 
da parte della riunione l'offerta 
ha nuovamente prevalso deter- 
minando erosioni che hanno in- 
taccato quasi sempre i miglio- 
ramentì iniziali. AL listino ven- 
gono segnati nuovi minimi da 
numerosi valori. Perdite supe- 
riori al due per cento nei con- 
jronti delle chiusure di marte- 
di hanno subito la Coge, Fiat, 
Iniz. Edilizia, Linificio, E. Ma- 
relli, Mittel, Amiata, Nebiolo, 
Olivetti priv., Risanamento, Ro- 


tondi, Siele, Sviluppo, Westing- 
house. Per gli altri valori guida 
le perdite si aggirano ad oltre 
l’uno per cento. In controten- 
denza le Franco Tosi, Talmone, 
Smeriglio, Sacie, le due Milano 
di Ass. ed Eridania. Resistenti 
le Bastogi, Ciga, Pirelli Spa, 
Saffa e Viscosa priv. 

Migliore invece il reddito fis- 
so, specie per le emissioni pa- 
rastatalì, gli scambi tuttavia so- 
no risultati modesti. 


TITOLI TRATTATI: dì Stato 
38 milioni; Buoni del Tesoro 186 
milioni; Obbligaz. 1.121.464.000; 
1.659.425 azioni. 


DOPOBORSA — Mercato con 
scarsissimi affari e prezzi ulte» 
riormente più deboli. Valutazio- 
nî indicative: Generali 58500 - 
58600; Viscosa 2950-2960; Fiat 
2652-2655, (Prezzi rilevati a_cu- 
Ta dell’ufficio Borse della Ban- 
ca Commerciale Italiana). 


n È . è 
Titoli azionari 

TITOLI 3-11 | 5-11 | TITOLI 3-1 | 5-11 
Milano Cen, . .. . | 20580] 20580 
2675 | Risanamento . . "1320 7150 
2050 | SACIE pr. . . . 745 765 
224 | Silos Gen. . 1995 1980 
a Lin) Meccanici e automobilistici 
Rom. Zucc. pr. 390. 390 | Westingh. . +. +. 1410 1370 
hi Fiat . . + + è e| 2720| 1660 
Assicurativi Fiat pr, ‘ ‘, <| 1868 |1855.50 
++ + + | 59500] 56900! Nebiolo —. +. è + 439 415 
Catello DI1.| 14216] 14190 { Olivettiordà. . ,| 2765| 2745 
‘Ass, Milano > > + | 16500) 16660 | Olivettipr. . . .| 2670| 2591 
‘Assi Mil. pr. + 5 + | 13160| 13390 | Tosi Franco. . .| 6080| 6190 

Ass ‘Torino pî. © 1 1000 | 12995 | | Minerari © metallurgici 
Fond. Incendio .| 14380| 14200 l'acc. Falckord.. . 4100 4100. 
Fond. Vita . +. +| 27600| 27500 | Acc. Falckpr. ». .| 4010/4010 
L'Assicuratrice . | 110100 | 108100 | Broggi-Izar Mi 850 837 
Ras Dalmine Ù 635 633 
Ilssa-Viola «| 2682) 2683 
Italsider . . 833 832 
Magona. . |. , .| 2750] 270 
Metal. Italiama .| 3620| 3625 
M. Amiata . . .| Mi1| 7160 
Pertusola . è» + 2975 2955 
Silenzi Gi 4250 4150 
Trafilerie . . . . 91 789 

Tessili e manifatturieri 
Chatillon . . . .| 3380) 3355 
Cot. Cantoni . .| 15480 | 15195 
Olcese'. . +. + 202 | 202.50 
Cucirini . . + +| 5230| 5200 
De Angeli . . +| 7439| 7325 
Cascami Seta + .| 4500] 4390 
. 340 | 342.50 
+ | 2490] 2450 
.| 1715) 901 
+ | 150.50 182 
460 445 
« | 1195 | 1196 
1375 | 1390 
24000. | 23400 
«| 1750] 1750 
a 320 318 
«| 3035] 2980 
«| 2351 | ‘2350 
@ 280 280 
15000 | 14910 

‘Trasporti 
Alitalia priv. . . | 16100 | 15950 
Nord Milano , .| 2750) 2721 
L’Ausiliare . + 2088 2090. 
Mittel... . 1551 | 1460 
Diversi 

De Ferrari . . . 1305. 1305 
Cartiere Binda... | 47800 | 47600 
» Burgo .| 14490 14530 
», Donzelli . 1700 1695 
Cementir . . . .| 1810) 1790 
Centen. e Zi, . 290 281 
Cer..Pozzì . . +» 136 | 186.50 
Cer. Pozzi pr. + +] 232.50 | 233.50 
Cer. Ginori . 610 605, 
Ciga _. . n 6475 6478 
Acque Pot. . 890 890 
Eternit. a | 2560| 2560 
Italcable . + | 3000] 2980 
+ | 22045 | 2190 
» 682 676 
304.50 | 304,50 
232 230 
3820 | 3795 
2606 | 2610 
° ina. + 1000 | 1000 
IL: Smeriglio. . è + 75 76 
SIE i Sani 23980 qu 
3 *» ; sie il 1590) 156 
In. Edilizia . . .| 3330] 32601 Terme Acqui . 870 871 


TI ° 
Titoli 

TITOLI Snov. | 
Rendita . . . 5% 96.90 
‘Ricostruzione . 3,50% 80.95 
» . 5% 84.50 
Redim. Trieste 5% YU 
Riforma Fond, 5% 83.65 
Redimibile ‘54 5% 82.10. 
Edilizia sco). 5,50% 82 
Cert.Cr.Tes, 76 5% 92,50 
» d » 76 5,50% 99 
» » n TT 5% 99,60 
» »» 7 5,50% 99.95 
» » » 78 5,50% 99.35 
» » »m 79 5,50% 100.20 
B. Tesoro 1971 5% 99,35 
» » 1973 — 5% 93.75 
» » 1974 5% 91,30 
» » 1975 I, 5% 89,80 
dd 197511 5% 89.70 
» » 1977 5% 89,80, 
Do» - 1978 5% 89.20 
d»_» 1979 5% 97.35 
A.FF.SS. 67/87 6% 81.80 
» » n__68/88 6% 79.50 
Op.Pub.SS.A. . 6% 80.10 
» » SS.B. I 6% 80.20 
» » SS,B, II 6% 80.20 
» » SS.B.MI 6% 30— 
» » SS.C. I 6% = 
» è SS.C. I 6% 78.20 
» » SSO.II 6% 178.40 
» n SS.aut.I 6% 78,50 
ENEL 19651 6% 179.90 
» 196511 6% 80,90 
n. 1961 . 6% 179.80 
» 1966I1 , 6% 179.80 
» 1967 . 6% 179.50 
» 19681, 6% 179.35 
» 196811, 6% 179,25 
»__ 1969/89 6% 179,65 
ENEL Eur 1965 6% 86.10 
ENI 19651 . . 6% 85.90 
IMI FinindMan 6% 81.40 
IMI Autos.SS.I 6% 179.20 
IRI Sider I 1953 5,50% 96.30. 
Autostr.CC.63 . 5,50% 74.10 
d » 65 6% 81,25 
» » 67 6% 179.50 
» » 68. 6% 179.10 
» » 68II 6% 179.35 
C.F. d, Venezie 5% 9a 
Venezie O,P. . 5% Ye 
Venezie S.S. . 6% 99 
Op. Pubbliche . 5% 71.50 
D. » » + 5,50% 174.10 
» »_ +. 6% "18.35 
d» O SSI +... 6 82 


TITOLI 
Op, ss.Il .,. 6% 
»_ ss.Il.. 6% 
FF.SS, 1952 . . 5,50% 
» 1953. , 5,50% 
» 1955 . . 5,50% 
» 1959. . 5,50% 
» ne 5% 
» 5% 
» 6% 
» 6% 
» 6% 
» 19611, 6% 
d 1967... 6% 
» 1960. . 6% 
IMI XVII . ,. 6% 
» XX. +, 6% 
» XXI. ,, 5% 
» XXI ,,. 5% 
» KXII .,. 5% 
» XXIV . 
» XXV 
» XXVI 
» XXVII. 
» 1964... . 
» Finan.68 . 
Cred. Nav.le 63 6% 
» » 67 6% 
ENI Gela. . . 5,50% 
» 1957... 6% 
» 1958... 6% 
» 1958/78. 6% 
» 1964 . «6% 
» 1966. 
» Sud 1959 
» Sud 1960 
» Sud 1961 
» Sud-IV 
» Sud-V 
» Sud-VI 
» Sud-VII 
» Sud-VIII ,50! 
» SUdIX . 6% 
TRI 1956/74 . . 6% 
» 1957/75 .. 6% 
» 1958/74 . . 6% 
® 57/77 (XX) 6% 
» 1958/78 5) 
» 1959/79 . 
» 1960/80. 
» 1961/06. 
» 1969/83 1. 
» 1964/82. , % 
» 1985/83, . 
lt, op, : 5,50% 
» let. Opt, . 
Cart. Timavo . 7% 


CAMBI E VALUTE 


Cambi per banconote: dollaro USA 
621,75; lira sterlina 1489,50; franco 
‘svizzero 144; franco francese 112,80; 
franco belga 12,50; marco tedesco 
171,250; scellino austriaco 24,05; pe- 
seta spagnola 8,72; escudo porto 
‘ghese 21,45; dollaro canadese 600; 
fiorino olandese 172,95; corona da- 
nese 82,85; corona svedese 119,55; 
corona norvegese 86,95; dinaro jugo- 
slavo t.g, 42, t.p. 4l; dracma grega 
t.g. 19,40, t.p. 20,50. 

Cambi ufficiali: dollaro USA 622; 
dollarocanades e 609,475; corona da- 
nese 82,945; corona norvegese 87,047; 
corona svedese 120,05; fiorino olan- 
dese 173,09; franco belga 12,534; fran- 
co francese 112,725; franco svizzero 
143,732; lira sterlina 1487,975; marco 
tedesco 171,322; scellino. austriaco 
24,075; escudo portoghese 2177; pe- 
seta spagnola 8,944,‘ 

Oro e monete preziose; sterlina oro 
v.0. 8100-6500; sterlina ora n.c. 
5900-6200; 10 svizzero 6950-7150; 
‘oro fino 750-770; platino 2600-2100; 


TRIESTE 
Mercato contrastato con buona 4- 
pertura ma cedente al listino, Scam- 
bi su poche voci, Migliorie si regi. 


*| 3003; Viscosa priv, 


Strano invece nel reddito fisso, Ti. 
toli trattati: 2.150 azioni, 
Bastogi1568; Finmare 377; Finsider 
561; Sip 2770; Sme 2080; Stet 3065; 
ASS, Generali 59000; Ass. Italiana 
109500; Ras 65200; Gerolimich 7500; 
‘Premuda 36000; Tripcovich 37090; 
Marzotto priv. 1196; Viscosa ord, 


2330; Dalmine 
633; Italsider 832; Cantieri 39; Fiat 
ord. 2690; Fiat priv. 1860; Temi 173; 
Anie 970; Liquigas 202; Montedison 
889; Beni stabili 3360; Immobiliare 
323; Pirelli Spa 2610; Rinascente 304; 
Rinascente priv. 230; Confitex 820; 
Confitex priv. 735. 


NEW YORK 


Chiusura in lieve ascesa fra con. 
tnattazioni moderate. Le azioni scam. 
biate sono state»10,79 milioni contro. 
12/19 milioni di mercoledì, 


LONDRA 


Chiusura debole nel corso di con- 
trattazioni moderatamente attive.. 
L'indice del Financial. Times sulla] 
media di 130 titoli industriali poco 
prima della chiusura ha perso 2,4, 
quotando 352,2. I titoli di stato han- 
no aperto deboli e sono rimasti pres- 
soché. invariati. 


INFORTUNI 
SUL LAVORO 


Lo sviluppo giuridico dei 
concetti che sono alla base del 
risarcimento del danno deri. 
vante da infortunio sul lavoro 
è ben circoscritto tra i due 
termini della colpa e del ri- 
schio professionale. I due ter- 
mini prospettano due contrap- 
poste epoche dell'economia: 
quella individuale e casalin- 
ga, primordiale nei concetti e 
nei mezzi della produzione, la 
altra, complicata per interfe- 
renze di individui e di mac- 
chine. L'incidenza di queste 
nella legislazione degli infor- 
tuni sul lavoro è stata rivo- 
luzionaria; esse sono il prece- 
dente non solo storico ma 
giuridico della legislazione in- 
fortunistica. Senza la macchi- 
na, la causalità lesiva resta 
individualizzata e come tale la 
governa il principio dell’im- 
putabilità. Con la macchina, 
invece, la causalità lesiva si 
esteriorizza; è al danno e non 
più a chi lo produce che si 
guarda, mentre esso diviene 
di sempre più facile verifica. 
zione, quasi ineluttabile con. 
tributo al macchinismo sosti- 
tutivo delle forze individuali. 


Per di più, anche se fosse 
stata possibile una ricerca 
giuridica della colpa del dato- 
te di lavoro e dell’imprudenza 
del lavoratore, più o meno 
consapevolmente, era avverti 
la grande difficoltà di prescin- 
dere dagli elementi perturba- 
tori, fisici e anche psichici, 
derivati dalla macchina, in- 
scindibile dalla persona del 
lavoratore. 

E’ così che, via via ci si av- 
vicina allo stadio più progre- 
dito dell'economia, questo co- 
lora delle proprie intuizioni 
sociali e giuridiche l’antece- 
dente che ancora permane, e 
si rende manifesta  l’insuffi- 
cienza del criterio individua- 
listico della colpa come ragio- 
ne della tutela assicurativa. 
La causalità del fatto subisce 
in un primo momento come 
uno spostamento, da chi è ad- 
detto alla macchina a chi l’usa 
per suo vantaggio: sarà ne- 
cessario ancora del tempo 
‘perché sia considerato il do- 
vere, l’interesse stesso della 
produzione più che l’equiva- 
lenza giuridica, del «commo- 
dum» e dell’«incommodum» 
dell’imprenditore. 4 

Sembrò un progresso, e lo 
fu effettivamente, esonerare il 
lavoratore dalla. prova della 
colpa dell’imprenditore con le 
congiunte agevolazioni fiscali 
per la realizzazione del pro- 
prio diritto. L'ultimo grado 
di sviluppo si compie con la 
riforma del 1935, la cui so- 
stanziale caratteristica ‘è rap. 
presentata dalla automaticità 
dell’assicurazione in conse 
«guenza della quale l'INAIL è 
tenuto a fornire le prestazioni 
anche quando il datore di la- 
voro abbia omesso il versa 
mento dei premi, e, addirittu- 
Ta, anche nel caso in cui la 
assicurazione non sia stata 
fatta. i 
. In queste condizioni il ri- 
schio professionale sì oggetti 
vizza nell'industria. organica- 
mente considerata; l’obbliga- 
torietà dell’assicurazione (che 
assume carattere totalitario 
liberandosi dalla forma con- 
trattuale) non è più il pre- 
supposto della prestazione as- 
sicurativa, mai è soltanto la 
espressione del rapporto che 
lega il datore di lavoro al do- 
vere giuridico della protezio- 
ne del lavoratore; l’effettua- 
lità della protezione del lavo- 
ratore è nella legge, e non già 
più nell'adempimento dell’ob- 
bligo da parte dell'impresa. 

Si ritenne definitiva questa 
evoluzione del concetto di ri. 
schio professionale, e così in 
fondo è sembrato per oltre 
trent'anni, visto che le leggi 
che ne sono seguite e da ul. 
timo il Testo Unico del 1965 
non hanno affatto sovvertito 
principi basilari della legge 
n, 1765 del 17 agosto 1935: ri- 
schio professionale; onere as- 
sicurativo a totale carico del 
datore di lavoro; esonero di 
questi, entro certi limiti, dal- 
la responsabilità. civile; com- 
misurazione delle prestazioni 
economiche al salario; prescri- 
zione (da annuale a triennale) 
per l'azione; nullità dei patti 
diretti a modificare l’indenni- 
tà; revisione della rendita; ob- 
bligatorietà delle misure pre- 
ventive dell'infortunio. 

Nelle prospettive di rifor- 
ma questa teoria del rischio 
professionale (cioè, è bene ri- 
peterlo, rischio che deriva dal- 
la condizione di lavoratore, 
condizione che dev’essere tu- 
telata non solamente nell’inte- 
Tesse privato, ma anche nel- 
l'interesse pubblico) potrà su- 
bire modifiche o adeguamenti. 

Il concetto di rischio pro- 
fessionale potrà essere supe- 
Tato, e sarebbe sufficiente il 
lavoro, a prescindere dalla sua, 
pericolosità, a giustificare la 
tutela, considerando il lavoro 
di per sé causa dell’invalidità. 
Ciò è possibile ove si consi- 
deri che la Costituzione, ispi- 
randosi ai principî della. si- 
curezza sociale — affermati 
anche in sede internazionale 
— nel secondo comma del 
l’art. 38, ha dichiarato che «i 
lavoratori hanno diritto che 
siano provveduti ed assicura. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


Euro P.I, fr.sv. 112,87  — 
Itao » 206 208 
Fonditalia doll. 10,68. — 
Capital It. » 997 — 
Internationa) fr.bg. 328 = 
Italamerica doll 9,11 


Pidelity T' » 20,64 22,66 
Robeco flor. ol 218 = 
Rolinco. » 172,50 — 
Europrog. ‘60 tr. sv 112,89 


ti mezzi adeguati alle loro esi- 
genze di vita in caso di infor- 
tunio...)). 

Che la possibilità di una ge- 
neralizzata e integrale tutela 
possa assumere concretezza è 
confermata dal primo comma 
dello stesso articolo 38 in cui 
lo Stato assume l’impegno per 
una tutela del cittadino. come 
tale. Anche nel campo infor- 
tunistico è dunque auspicabi- 
le l'applicazione della «teoria 
del bisogno», che è la. teoria 
della sicurezza sociale, con- 
vinti come siamo che l’assicu- 
razione infortuni, come tutte 
le assicurazioni sociali, deve 
gravare sull'economia nazio» 
nale: con l'assicurazione ob- 
bligatoria. l’atto previdenziale 
individuale si è infatti trasfor- 
mato in atto previdenziale col- 


lettivo. 
A, M. 


IL PICCOLO 


NDAMENTO DEL GETTITO FISCALE 


<SALTANO> LE PREVISIONI 
DEL BILANCIO DELLO STATO 


Contro un'attesa di 7763 miliardi, accertati finora 7484 (- 5 p. c.) 
Nei primi nove mesi gravi divari per monopoli e imposte produzione 


Roma, 5 

I dati ufficiali sugli accerta- 
menti delle entrate tributarie 
tendono. possibile stabilire 
che ‘il. gettito fiscale procede 
con un ritmo inferiore a quel 
lo previsto dal. bilancio dello 
Stato. 

Nel corso dei primi nove 
mesi dell’anno — alla luce dei 
risultati calcolati dalla Ragio- 
neria generale dello Stato — 
gli accertamenti hanno rag- 
giunto i 7.484 miliardi di lire, 


LA DIFFUSIONE RISCONTRATA NEL 1969 


A miliardi e mezzo 
di giornali in Italia 


Roma, 5 


Sono stati 7/77 i quotidiani e i periodici pubblicati 
l’anno scorso in Italia, per una diffusione totale di 4 mi. 
liardi 690 milioni 657 mila copie: il 93 per cento, e cioè 
",231, in lingua italiana. Quelli apparsi in altre lingue sono 
Stati 112 e quelli redatti in italiano ed altre lingue 434. 
Quotidiani e settimanali, a quanto si rileva dai dati cen- 
siti dall’Istat, sono la parte minore come numero (66 quo- 
tidiani e 140 settimanali) ma comportano Ja diffusione mag- 
giore (oltre 2 miliardi e mezzo di copie), mentre gli altri 
periodici, e si tratta di pubblicazioni specializzate, sono 
stati 7.025 con una diffusione complessiva, nell’anno, di 
poco meno di 2 miliardi. La cifra più rilevante è quella 
che riguarda i quotidiani: i 66 pubblicati in italiano hanno 
avuto l’anno scorso una diffusione complessiva di 2 mi. 
liardi 490 milioni 455 mila copie. I 140 settimanali di in- 
formazione generale hanno invece avuto una diffusione di 


154 milioni di copie. 


Tra le pubblicazioni periodiche con scadenze varie, le 
diflusioni maggiori sono state registrate da quelle che si 
occupano di giochi e sport (426 milioni di copie), di scienze 
politiche e di economia politica (295 milioni), di religione 
e teologia (181 milioni), di economia domestica e moda 
(179 milioni), di storia e critica letteraria (146 milioni). I 
periodici per ragazzi hanno avuto una diffusione com- 


plessiva di 93 milioni e mezzo di copie. 


(Italia) 


rispetto ad una previsione de- 
stagionalizzata di 7.763 miliar- 
di. Il divario è, dunque, del- 
l'ordine del 5 p.c. circa, men- 
tre un anno fa si registrava 
una sostanziale identità tra 
entrate tributarie accertate e 
previste (6870 contro 6863 mi- 
liardi). Come già ebbe occa- 
sione di sottolineare il mini 
stro per le finanze, on. Luigi 
Preti, il fenomeno è dovuto 
più a un andamento non sod- 
disfacente della economia ita- 
liana (dalla quale derivano, 
ovviamente, le «cause» origi 
nali del gettito tributario), 
che non a una esagerata va- 
lutazione delle entrate in se- 
de di bilancio previsionale. 

Nei primi nove mesi del 
1970, il divario più ampio si 
è registrato per i monopoli 
(657 miliardi previsti e 599 
accertati) e per le imposte 
sulla produzione e il consu- 
mo (1956 previsti e 1837 mi. 
liardi accertati). Situazione 
analoga per le entrate accer- 
tate per imposte sul patrimo- 
nio e sul reddito che hanno 
evidenziato un divario tra i 
2246 miliardi previsti e i 2114 
effettivamente accertati. Un 
confronto riferito solamente 
al mese di settembre indur- 
Tebbe a ritenere che il feno- 
meno tende ad attenuarsi: in- 
fatti nel mese sono state ac- 
certate entrate per 850 miliar- 
di, con un aumento del 13,4 
p.c. rispetto ai 749 miliardi 
di un anno fa. 

Questo dato merita una at- 
tenta considerazione, perché 
riferito al primo mese di ap- 
plicazione degli inasprimenti 
fiscali decisi con il decreto 
legge del 27 agosto scorso. 
Tuttavia una rapida. analisi 
delle «voci» fiscali interessate 
al decretone porta a conclu- 
dere che il movimento positi- 
vo è da ascrivere a puri e 
semplici motivi di ripresa del 
sistema economico, più che a 
modifica di aliquote. 

Come si rammenterà, infat- 
ti, il decretone stabili essen- 
zialmente aliquote più «one- 
rose» per imposta fabbrica- 
zione oli minerali, imposta ge- 
nerale sulla entrata e impo- 
sta di bollo. Imposte che non 


hanno conseguito aumenti tal- 
mente degni di nota da assu- 
mere la fisionomia di. elementi 
«determinanti» nella ripresa 
fiscale del mese di settembre. 
(Italia) 
Stia CRIS 

Le operazioni di rilevazione dei 
dati del censimento generale della 
agricoltura e del catasto viticolo, 
cominciate dall'Istat il 25 ottobre 
scorso, sono in corso nelle aziende 
agricole, forestali e zootecniche. 
(Ansa) 


Venerdì, 6 novembre 1970 


DA UNA INTERROGAZIONE DI ORLANDI (PSU) 


Montedison: richiesto 
un intervento del Governo 


Sollecitata la ripresa 
anche per raggiungere 


e il rilancio produttivo 
gli obiettivi programmati 


Roma, 5 

Il presidente del gruppo del 
PSU della Camera on. Orlandi 
ha presentato una interroga- 
zione ai ministri dell'industria, 
del bilancio e programmazione 
e delle partecipazioni statali 
«per. conoscere, in relazione 
‘alle dimissioni presentate dal 
presidente e da uno degli am- 
ministratori delegati della so- 
cietà ‘Montecatini Edison” e 
alle voci di ulteriori, possibili, 
dimissioni di altri esponenti 
rappresentanti la componente 
privata nella -presidenza e nel 


SU INVITO DEL 


INCONTRI LONDINESI 
DELLA CONFINDUSTRIA 


Fra i temi la nuova disciplina dei rapporti di lavoro 
auspicabile ma inattuabile, secondo Lombardi, in Italia 


MINISTERO DEGLI ESTERI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 5 


Un gruppo di studio della 
Confindustria, composto dai 
maggiori esponenti dell'orga- 
nizzazione industriale italiana, 
è stato in questì giorni ospi- 
te di Londra, su invito del 
Foreign Office, a compiervi un 
ampio giro di colloqui infor- 
mativi con personalità del 
mondo politico e produttivo 
inglese. Facevano parte del 
gruppo, fra gli altri, il presi- 
dente Renato Lombardi e il 
direttore generale Franco Mat- 
tei. 

I colloqui sì sono svolti, 
oltre che con la diretta con- 
troparte inglese, la Confede- 
ration of British Industry, 
con ministri e vari alti rap- 
presentanti del Ministero del 


tesoro, di quello per l’impie- 


CREATO NEL 


MAGGIO DEL ’69 HA AMPLIATO QUEST'ANNO IL 


PORTAFOGLIO 


32 milioni di dollari 
il fondo Capitalitalia 


Titoli italiani per il 52 per cento e rappresentanti tutti i settori della finanza 
Pari all’1,97 per cento la liquidità - Favorevoli le prospettive a medio termine 


Milano, 5 

Il fondo d’investimento Ca- 
pitalitalia nel trimestre giu- 
gno-settembre 1970 ha consi- 
derevolmente ampliato il por- 
tafoglio, che ha raggiunto il 
98 per cento del patrimonio, 
contro il 73 p.c. al 30 giugno. 
La direzione del fondo ritiene 
che le prospettive a medio ter- 
mine sui mercati finanziari, 
con particolare riferimento ai 
titoli che il fondo ha in por- 
tafoglio, siano favorevoli, an- 
che perché le principali borse 
hanno scontato i problemi e 
le difficoltà di questo ultimo 
periodo. Il patrimonio netto, 
al 30 settembre, era pari a 32 
milioni di dollari, con un in- 
cremento del 19 p.c. rispetto a 
tre mesi prima. 

Il portafoglio, risultava co- 
sì ripartito: titoli italiani 52,59; 
titoli statunitensi e canadesi 
29,14 p.c.; titoli olandesi 8,77 
P.c.; titoli giapponesi 2,19 p.c.; 
altri titoli (Francia, Norvegia, 


All’Alitalia 
lo «Jumbo» 
seconda serie 


Roma, 5 

Anche l’«Alitalia» immetterà 
nella propria flotta il modello 
«B 747 /B», nuova e più avan- 
zata variante dello Jumbo-Jet 
attualmente in servizio. La 
compagnia di bandiera ha in- 
fatti convertito gli ordini già 
avanzati per i due esemplari 
che dovrà ricevere nella pri. 
mavera del 1971. Anche il 
quinto Jumbo, che l'Alitalia 
dovrebbe mettere in linea nel 
1972, apparterrà ‘alla varian- 
te «B». 

Il primo «B 747 B», che ha 
compiuto il volo iniziale in 
questi giorni negli Stati Uniti, 
rappresenta l’80.0 esemplare 
del grande quadrigetto realiz: 
zato dalla Boeing. Ne sono 
stati gia ordinati 42, da tre- 
dici compagnie, ma si ritiene 
che la cifra salirà. 

Tra le differenze tra il 
«B 747» attualmente in servi- 
zio e quello di prossima im- 
missione figura il maggior pe- 
so al decollo di quest’ultimo. 
Il nuovo velivolo potrà infatti 
partire con un peso massimo 
di 351,8 tonnellate; superiore 
di 29,5 tonnellate rispetto alle 
capacita attuali. (Italia) 


Svizzera, Germania, Spagna, 
Belgio, Gran Bretagna) 5,34 
per cento. La liquidità era pa- 
ri all’1,97 per cento. 

Per quanto concerne i titoli 
italiani, il portafoglio  com- 
prendeva, al 30 settembre: 


1) Banca e finanza: IFI, tì 
toli 48.000 (per dollari 672.412); 
IFIL, 10.000 (560.408); . SME, 
140.000 (481.921); Credito Ita- 
liano, 80.000 (323.850); Banco 
di Roma, 8.000 (301.492); Ban- 
ca Commerciale Italiana, 8.000 
(308.199). 


2) Assicurazioni; Assicura- 
zioni Generali, tit. 13.200 (per 
dollari 1.381.332). 

3) Imprese costruzioni e im: 
mobiliari: Risanamento Napo- 
li, tit. 67.000 (dollari 927.214); 
Condotte d’acqua, 130.000 (doll. 
157.276). 


4) Commercio: La Rinascen- 
te priv., 1,500.000 (658.653). 

5) Trasporti: Alitalia, 5.000 
(133.338), 

6) Servizi vari: Mondadori 
priv., 140.200 (992.134); SIP, 
174.500 (817.654); STET, 60,000 
(309.068). 

' 1) Elettrici ed elettronica: 
Magneti Marelli priv., 495.000 
(1.079.839). 


8) Automobili: 
435.000 (1,542.568). 

9) Altri beni durevoli: PLPA, 
30.000 (155.093). 


10) Prodotti chimici e fibre 
sintetiche: Chatillon, 108.000 
(826.181); Snia Viscosa priv., 
90.000 (433,852); Montedison, 
98.500 (141,895). 


11) Acciaio: Italsider, 386.000 
(596.216); Magona, 55.000 (264 
mila e 41 dollari). 


12) Farmaceutici: Lepetit 
ord., 70.550 (968.747); Pierrel, 
15.300 (231.856); Lepetit. priv., 
53.700 (46.276). 


13) Altri beni di consumo: 
Saffa, 30.000 (211.492), 

14) Obbligazioni convertibili: 
Mediobanca, 160 milioni di ti- 
toli (per dollari 440.118). 

15) Obbligazioni: Crediop, 
1,5 miliardi (1.961.400); Credi. 
to fondiario 800 milioni (1 mi- 
lione 24.376 dollari), 

Il Capitalitalia è un fondo 
di investimento a capitale fis- 
so, Costituito nel maggio del 
1969, e promosso dalla SAIFI 


Fiat  priv., 


Finanziaria, dal Credito Italia. 
no e dalla Capital Research 
and Management Co. Alla co- 
stituzione il capitale era di 
dollari 10.000, diviso in n. 
10.000 azioni da 1 dollaro. Il 
16 maggio 1969 l'assemblea ge- 
nerale degli azionisti ha deci. 
so di aumentare il capitale no- 
minale autorizzato a dollari 
10 milioni, conferendo al Con- 
Siglio la facoltà di emettere 
anche in più volte le relative 
azioni. 

Le norme vigenti prevedono 
che il fondo debba acquistare 
titoli italiani per un importo 
non inferiore al 50 p.c. dei 
suoì investimenti. Il rimanen: 
te 50 p.c. viene investito prin- 
cipalmente in titoli di società 
operanti negli Stati Uniti, in 
Canadà, in Europa, in Austra- 
lia e in Giappone. Tale diver- 
Sificazione internazionale può 
variare a seconda delle pro- 
spettive di investimento nei 
singoli paesi. (Italia) 


IN JUGOSLAVIA 
SCARSITA 
DI PETROLIO 


Belgrado, 5 

L’INA e la Jugopetrol, due 
enti petroliferi jugoslavi, af- 
fermano che vi sarà scarsità 
di petrolio, se non verrà con. 
sentito di importarne dell’al- 
tro. Mancherà benzina, car: 
burante ecc., e molte fabbri. 
che potranno essere costret 
te a fermarsi. 

L'industria petrolifera ju- 
goslava informò il governo 
fin dallo scorso maggio che 
la situazione è grave, richie. 
dendo che î prezzi vengano 
aumentati dato l’ aumento 
delle spese di trasporto; il 
che pone le raffinerie jugo- 
slave su basi economicamen- 
te malsane. 


go, del Ministero del commer- 
cio e industria, del Ministe- 
ro dell'agricoltura, e di altri 
organismi statali come il Con- 
siglio nazionale per lo svilup- 
po economico e l'Ufficio cen- 
trale per le informazioni, non- 
ché del congresso delle Trade 
Unions. 

I temì che hanno maggior- 
mente interessato i visitatori, 
anche in rapporto con la par- 
ticolare fase economico-socia- 
le del nostro paese, sono sta- 
ti soprattutto questi tre: 1) 
la svolta della politica econo- 
mica generale inglese nel sen- 
so di una revisione dei com- 
piti istituzionali dello Stato 
e di una maggiore responsa- 
bilità e iniziativa conferite al- 
l'individuo; 2) le prospettive 
dell'ammissione dell’Inghilter- 
ra nel Mercato Comune, e le 
operazioni preparatorie che 
possono già essere avviate, e 
che di fatto l'Inghilterra ha 
avviato (per esempio con il 
regolamento dei sussidi alla 
agricoltura), anche prima che 
le trattative siano concluse; 
3) la disciplina dei rapporti 
fra datori di lavoro e lavora- 
tori, quale è stata disegnata 
nel recente «libro verde», pre- 
ludio al progetto di legge che 
sarà presentato al Parlamen- 
to inglese entro l’anno. 

A proposito di quest’ultimo 
tema, il presidente della Con- 
findustria ha detto, in una 
conferenza stampa, di non 
avere notato mei rappresen- 
tanti delle Trade Unions una 
opposizione radicale, quale in 
verità era apparsa dai rtap- 
porti dì stampa delle settima- 
ne scorse, ma piuttosto una 
serie di eccezioni su punti 
particolari, sulle procedure, 
sui modi e sui tempi della 
riforma sindacale. Secondo la 
impressione del presidente 
Lombardi, il progetto inglese 
mira a costituire întorno ai 
rapporti di lavoro una atmo- 
sfera non di coazione, ma di 
collaborazione, non lontana 
da quanto la stessa Confindu- 
stria  riterrebbe auspicabile 
anche nella sua sfera dì orga- 
nizzazione, ma che non le ri- 
sulta attuabile date le diffe 
renze fra i due paesì. 


E. G. 


re TI 


Il Goveron svizzero ha ‘espresso 
la propria preoccupazione al riguar: 
do deil’'economia nazionale e. sta 
prendendo in considerazione alcune 
variazioni alla Costituzione. Attual- 
mente, il Governo svizzero di coa- 
lizione non può prendere decisioni 
economiche importanti senza sotto- 
porle all'approvazione da parte del- 
le due Camere del Parlamento. 


consiglio di amministrazione 
della società, quali iniziative 
intendano intraprendere e qua- 
li direttive intendano emana- 
re; 1) per impedire l'ulteriore 
deterioramento della situazio- 
ne; 2) per rendere possibile la 
ripresa dell’azienda ed il rilan- 
cio produttivo, che erano stati 
indicati come il fine di quella 
collaborazione tra componente 
pubblica e componente privata 
del capitale azionario che, an- 
che se appare oggi in crisi per 
motivi contingenti, continua a 
costituire uno dei presupposti 
per la vitalità della società; 3) 
per determinare le condizioni 
atte a consentire che, nel set- 
tore dell'industria chimica, 
vengano raggiunti gli obiettivi 
del programma economico na- 
zionale, determinati in base al- 
l'esigenza di promuovere, an- 
che favorendo fenomeni di 
concentrazione, l'efficienza del- 
l'apparato industriale nel con- 
testo di un indirizzo mirante 
al mantenimento delle condi- 
zioni concorrenziali, tenendo 
presente la realtà del sistema 
comunitario in cui è inserita 
l'economia italiana». 

A giudizio dell’interrogante, 
«tenuto conto che i dati dell’ul. 
timo bilancio della società con- 
sentono di rilevare che il fat- 
turato dell'azienda si è accre- 
sciuto soltanto dell’1,6 per cen- 
to di fronte al sette per cento 
dell’anno precedente e che nel 
nel corso del 1969 gli ammor- 
tamenti sono stati inferiori a 
quelli, pur modesti, registrati 
nell’anno precedente, e che il 
tasso di redditività degli inve- 
stimenti finanziari e delle par- 
tecipazioni è stato soltanto del 
tre per cento, il già registrato 
rallentamento produttivo e Ja 
situazione di incertezza in atto 
nella «Montedison» concorrono 


LA SVIZZERA 
E L'ALLUMINIO 
A TRIESTE 


Zurigo, 5 

La «Alusuisse» sta studian- 
do le proposte relative alla 
costruzione di una fabbrica 
per l'estrazione dell’allumi. 
nio nella zona di Trieste, ma 
mon ha ancora preso una de- 
cisione in proposito. Lo ha 
dichiarato îl direttore genera: 
le della società, John Wohn- 
lich, il quale ha aggiunto 
che se il progetto sarà rea- 
lizzato la «Alusuisse» proba- 
bilmente assumerà la. mag- 
gioranza degli interessi. 

La fabbrica in progetto do- 
vrebbe produrre, secondo le 
notizie che circolano a tale 
riguardo, 70.000 tonnellate di 
alluminio all’anno. (Italia) 


a determinare nel settore chi. 
mico, che nelle economie svi- 
luppate costituisce uno dei set- 
tori trainanti dello sviluppo, 
una preoccupante flessione ri- 
spetto alle previsioni indicate 
nel programma nazionale: fles- 
sione che assumerebbe propor- 
zioni ancora più allarmanti, 
ingenerando anche la sfiducia 
nei risparmiatori, ove conti- 
nuasse a sussistere nel più im- 
portante tra i complessi chi- 
ici italiani, il vuoto di gestio- 
ne; se continuasse la fuga dal. 
la. responsabilità degli espo- 
nenti più rappresentativi della 
componente privata; se a que- 


associasse anche la componen- 
te pubblica il cui comporta- 
mento deve essere necessaria- 
mente indirizzato dagli organi 
istituzionalmente competenti». 


(Ansa) 
LE DENUNCE 
Di VENDEMMIA 
Roma, 5 


‘Tutti coloro che provvedono 
alla trasformazione delle uve, 
di produzione propria o acqui- 
state, in mosti e in vini sono 
tenuti a denunciare la relativa 
produzione vinicola. L’applica- 
zione di questa norma contenu. 
ta nella legge 12 febbraio 1965, 
n. 162, è precisata da una cir- 
colare diramata dal ministero 
dell’agricoltura. 


GIGANTI 

IN SERVIZIO 
PER LE 
OLIMPIADI ’72 


Piroscafi giganti saranno po- 
sti in servizio per le Olimpia. 
di del 1972, Serviranno ai col. 
«egamenti fra gli Stati Uniti 
e la Repubblica Federale te- 
desca. ‘Batteranno bandiera 
ledesca e assicureranno alla 
«oro clientela un. particolare 
servizio in vista dei giochi 
Jlimpici. I viaggiatori potran- 
no visitare a bordo esposizio- 
ni dedicate alla ventesima 
olimpiade, che come è noto 
si svolgerà a Monaco e a Kiel, 
e potranno ottenere tutte le 
informazioni sui giochi. Su in- 


vito del comitato organizza 
tore dell’olimpiade, e del suo 
presidente Willi Daume, il se- 
condo da destra nella foto ac- 
canto, alcuni ufficiali della 
manina civile tedesca, destina. 
ti probabilmente alle nuove 
unità, hanno visitato gli im- 
pianti sportivi destinati al. 
l'olimpiade, progettati o in 
via di costruzione nella capi. 
tale bavarese. 


sta fuga dalle responsabilità si ‘ 


n ab ARI LT 


ERI e Ia I N aa e er ann 
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SS Lentezza ae dA 


Venerdì, 6 novembre 1970 


SI INIZIA CON LA DEPOSIZIONE DELL'IMPUTATO IL PROCESSO CONTRO L’EX MARINE 


IN TRE ANNI PER MINICHIELLO 
VIETNAM, DIROTTAMENTO E PRIGIONE 


| Dalla ferita riportata in guerra e dalla delusione al ritorno negli Stati Uniti 


alla minaccia di deferimento alla corte marziale e all’avventurosa fuga in Italia 


gli rivolge prima di iniziare la 


ni e oi CIS ANI CSS IAA GRIN) 


Roma, 5 

Con l'interrogatorio dell’impu- 
lato, è cominciato dinanzi alla 
j Tza sezione penale del tribuna- 
‘©, presieduta dal dottor Gio. 
Vanni Salemi, il processo con- 
iro Raffaele Minichiello, il «ma- 
Tine» italo-americano che un an- 
no fa dirottò dalla California a 

oma un «Boeing 707» della 
«Trans World Airlines». 

«Ho combattuto per tredici 
Mesi nel Vietnam — ha tra l'al 
tro Taccontato Minichiello, che 
Proprio in questi giorni ha com- 
Piuto il ventunesimo anno di 
età — dove sono stato ferito ad 
‘Una gamba. Tornato negli Sta- 
ti Uniti, mi accorsi che mi ave- 
vano defraudato di una parte 
dei miei risparmi. Inutilmente 
Chiesi l'apertura di un'inchiesta. 
Alla. fine, esasperato, Aacquistai 
Un fucile e decisi di tornarme- 
A + Italia, dato che io mi sen- 
o ® mi sento sempre italiano. 
Rae Vero: ho sequestrato l’aereo 

È farmi accompagnare a casa. 
(98 Der: ho usato violenza con: 
Tae alcuno, tant'è vero che l’ar. 
io n €ra neppure carica. So- 
SE0E e oporto di New York, 
lizioni O la pista invasa dai po: 
int 0A del FBI, misi un colpo 
parta @ accidentalmente mi 

= de colpo». 

‘affaele Minichiell 
Ise] li È lo si è pre 
FAI a aribunale tranquillo, 


Dleto: di fig; Indossava un com: 


‘ava una maglietta 
anca con il collo da «ciclista». 
l'interprete che il 
te gli aveva messo a di- 


a i i 
TE a rettamente la lingua ita- 
della. sedut 

tati : 
de Cineoperatori hanno preso 
TE 


ci ELI i flashes elettroni. 
ll 
trasfor i 
il {ima di ascoltare l'i 
ilprgsi Scoltare l'imputato, 
tola aliene ha concesso la pa: 
dal professor. Ci 
© dall ni 
DEoott SERE Edmondo Zap- 
Sollevato una cos A 
iminazi erie di eccezioni 
razione RR la libe 
Correnza dei termini dio i 
zione preventiva e ameno 
to dell'istruttoria per Hiolgzio: 
ella convenzione int io- 
nale di TONE HE internazio. 
1951 tra gli stati E ui 
trattato Nord-Atlantico Gulio sti 
Uto delle pe di co sullo sta- 
Convenzione riconosciut na 
lia © in forza della quale i mili 
mia aneri godono, di deter. 
come l'assistenza Gi un interito: 
te, che non fu concessa in Lane 
toria all'imputato. Entrambe le 
\Ccezioni sono state respinte dal 
collegio giudicante ‘e così la 
Udienza è ‘proseguita con l’inter- 
Togatorio di Minichiello: 

«Ho combattuto nel Vietnam 
fel Nord per tredici mesi con il 
Erado di cavorale dei ’’marines”. 
prcevo parte del eruppo mi. 

Taglieri paracadutisti. Durante 
Una delle tante azioni cui ho 
Partecipato, sono stato ferito a 
na gamba. Mentre facevo la 
Ruerra, riuscii ogni mese a ri- 
Sparmiare cento dollari e per- 
sio aQutorizzai l’ufficiale pagato- 
ch ia sottotenente, ti CIRO: 
lina banca. degli Polat Unit. 
ca ndo fui rimandato in Ameri 
tim a mio comando il 

MOTSO dei miei risparmi am- 
TO Sit dll An 
non fi dall'ufficiale pagatore, CRE 
el Vietnam rel, dio pai un 
Cc OR ne avevo 245 alcune», 

ERO Îniziato la deposizio- 
le hg È ‘aele Minichiello, il qua 
tivi © ‘Diegato al tribunale i mo- 
del TRASI Spinsero il 29 ottobre 

a lasciare la caserma 
io ego, 2 raggiungere Los 
Toso ate a compiere il clamo- 
Tatto n 0 di pirateria aerea. «Il 
Miei SA mi defraudassero dei 
giova pOldi — ha proseguito il 
Tato, por, — Mi aveva esaspe- 

È: di più un capitano mi 
Montayge i miei risparmi am- 
Decigi son & Soli 600 dollari. 
che mi - ‘a di riprendermi ciò 
Dotevo citettava. visto, che non 
di notte 5a ere giustizia. Andai 
Imilitare È 0 spaccio della hase 
impo love: mi trovavo per 
SSESsATI 
Letti fico mi di denaro 0d 0e- 
all'ammontare di 200 


$ (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Raffaele Minichiello ascolta. le parole che il giudice 


propria lunga deposizione 


dollari. Non presi però nulla 
perché la birra che avevo bevu- 
to poco prima mi provocò una 
crisi di sonno e mi addormen- 
tai. La mattina mi trovarono 
Che ancora dormivo e mi arre- 
Starono». 

Due giorni più tardi, Raffaele 
Minichiello venne giudicato da 
un magistrato civile, che lo pro- 
Sciolse dall'accusa di tentativo 
di furto. Tornato in libertà, il 
giovanotto rientrò alla base e 
gli venne comunicato che il 
giorno 28 ottobre sarebbe dovu- 
to comparire avanti alla Corte 
marziale per lo stesso fatto, «Mi 
consultai, prima di decidere di 
fuggire — ha continuato l'impu- 
tato 7 con il mio avvocato. 
Questi mi disse che uma volta 
davanti alla Corte marziale avrei 
dovuto confessare: mi avrebbe- 
To dato al massimo un mese di 
arresto, o. forse, mi avrebbero) 
assolto. Se invece avessi nega- 
to, sarei stato condannato a sei 
mesi. Risposi che non potevo 
incolparmi di un fatto che non 
avevo commesso. Anzi chiesi 
che si facesse un'inchiesta per 
deere dov’erano finiti i miei 
soldi». 


to di carburante e ripartì con 
il solo equipaggio e con Mini. 
chielio verso la costa atlantica. 
«Quando giungemmo all’aero- 
porto Kennedy — ha racconta- 
to l'ex «marine» — mi resi con- 
to, guardando dai finestrini, che 
la pista era piena di poliziotti 
dell’FBI mi parlarono dal me- 
gafono e un agente cercò di sa» 
lire a bordo. Fu allora che, im- 
paurito, armai il fucile, dal qua- 
le accidentalmente partì un col. 
po che non provocò però danni. 
Fatto il rifornimento, salirono 
2 bordo due piloti esperti in vo- 
li intercontinentali. Il capitano 
dell'apparecchio credeva che vo- 
lessi andare a Cuba. Invece gli 
ordinai di far rotta verso lE 
topa. Facemmo scalo a Bangor 
e a Shannon e all'alba del 1.0 
novembre grungemmo a Roma». 

L'interrogatorio continuerà do- 
mani. (Ansa) 


RESTAURO DELL'ARA PACIS 
ad opera del «Rotary» 


Roma, 5 

In concomitanza con l’inaugu- 
razione del congresso regione 
ENAEM (Europa, Nord Africa, 
Mediterraneo orientale) dei 
«Rotary international», l’'Ara 
Pacis di Augusto verrà simboli. 
camente riconsegnata al comu- 
ne di Roma, alle 10.30, di gio- 
vedì 12 novembre, dopo i la- 
vori di restauro che, iniziati il 
5 luglio di quest'anno, sono sta- 
ti finanziati dai cinque «Rota- 
Ty club» di Roma, per una spe- 
sa complessiva di 50 milioni di 
lire, 

La consegna avverrà nel cor- 
so di una cerimonia ufficiale, 
alla presenza del sindaco di Ro- 
ma, dei corpi diplomatici e di 
altre autorità. Successivamen- 
te, nella stessa mattinata di 
giovedì 12 verranno  ufficial. 
‘mente aperti i lavori del con- 
gresso che si svolgerà all'’EUR 
fino a domenica 15. 

Il restauro dell'Ara Pacis 
rappresenta — ‘afferma un co- 
municato del «Rotary» — lo 
omaggio alla città di Roma in 
occasione del centenario della 
breccia di Porta Pia. Per que- 
sto gli sforzi di coloro che ma- 
terialmente hanno curato l’ope- 
ra si sono sviluppati intensa. 
mente in un periodo relativa 
mente breve, 

I lavori di restauro hanno li 
berato il monumento dalla pa- 
tina di smog formatasi nel tem- 
po e che la ricopriva intera- 
mente offuscando i magnifici 
bassorilievi. Il mausoleo di Aw 
gusto troneggia, ora chiuso in 
una enorme gabbia di cristallo. 
I bianchi cristalli, arrivati a 
Roma da Caserta, sono stati 
applicati fra i pilastri che cir- 
condano il monumento. 

I cristalli del soffitto invece 
sono di color giallo bronzo: 
questo colore è stato scelto allo 
scopo di ottenere la diffusione 
di una luce bronzea, ritenuta 
la più congeniale all’illumina- 
zione del monumento. Essi han. 
no uno spessore di 12 cm, So- 


Alla vigilia del processo, Mi- 
nichiello decise di lasciare gli 
Stati Uniti. Acquistò per 170 
dollari una carabina «Playn- 
field» calibro 30, capace di spa- 
rare a raffica, e 247 cartucce, 
Quindi andò all’aeroporto di 
Los Angeles ed acquistò un bi. 
glietto del valore di novemila 
lire per San Francisco. Salì sul 
«Boeing» della «TWA» senza dif. 
ficoltà, portando sotto il brac- 
cio, avvolto nella carta, il fuci. 
le, Una volta che l’aereo si le- 
vò in volo, imbracciò l'arma e, 
dopo aver tranquillizzato i pas- 
seggeri, entrò nella cabina di 
guida, intimando ai piloti di di- 
rottare verso New York. Que- 
sti gli fecero presente che il 
carburante era insufficiente ed 
allora Minichiello consentì di at- 
terrare a Denver, nel Colorado, 
dove permise ai 39 passeggeri 
di scendere. 

«Prima di scendere dal ”jet” 
— ha detto Minichiello, che par- 
la con l’inflessione caratteristi- 
ca dei napoletani trapiantati in 
America — il comandante offrì 
ai passeggeri dello ’champa- 
gne” e, rivolgendosi a me, dis- 
se: *Questo glielo addebitiamo 
sul suo conto». L’imputato ha 
tenuto a mettere in rilievo che 
durante il viaggio da Los Ange- 
les a New York si guardò be- 
ne dal caricare la carabina. «Fe- 
ci notare al comandante dello 
‘aereo — ha spiegato — che il 
fucile era scarico e che i cari- 
catori li avevo in tasca. La mia 
intenzione non era quella di mi- 
nacciare, ma di farmi portare 
oltre l'Oceano». 

Fatti scendere i passeggeri a 
Denver, il «Boeing» fu riforni- 


no quindi resistentissimi, tanto 
da sopportare una spinta pari 
a quella esercitata da un vento 


che soffi alla velocità di 100 
chilometri all'ora, Inoltre quel- 
li del soffitto sono armati inte- 
famente con una rete metal 
lica, (R.R.) 


——+— 


IL TRAGICO ROGO IN FRANCIA 


FORSE UN FIAMMIFERO 
la causa dell'incendio 


Grenoble, 5 

Due testimoni hanno dichia- 
rato al giudice istruttore che 
conduce l'inchiesta sull’incen- 
dio nella sala da ballo di St. 
Laurent-du-Pont, nella quale 
morirono 145 giovani, che il 
fuoco fu appiccato da un fiam- 
mifero acceso lanciato da un 
ragazzo, 

Sono stati nominati alcuni 
esperti per studiare il materia. 
le usato per decorare il locale, 
materiale che a quanto pare 
era altamente infiammabile, Il 
numero dei morti è salito a 145 
per il decesso di un ferito. (Ap) 


IL PICCOLO 
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In salvo a cento miglia dall’ Australia 


ERRE 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Brisbane — Il battello «La balsa» partito il 29 maggio dall’Ecuador, ha raggiunto le coste dell’Australia dopo un viaggio di 
settemila miglia. Una barca l’ha preso a rimorchio nonostante le proteste dei quattro navigatori a bordo del piccolo natante 


DELL'ULTIMO CONFLITTO 


LS 


morto a Los Angeles Pietro Il 
il sovrano che fu deposto da Tito 


Un collasso cardio-circolatorio lo ha stroncato a 47 anni - Era salito ancora undicenne al trono 
succedendo al padre Alessandro, assassinato a Marsiglia - La dura lotta tra cetnici e comunisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 5 

Re Pietro di Jugoslavia, uno 
dei sovrani più dimenticati e 
sfortunati della storia, è morto 
ieri in un ospedale di Los An- 
geles, all'età di 4? anni. Del 
decesso, causato da una defi 
cienza cardio respiratoria pro- 
vocata da polmonite, è stata da- 
ta notizia solo oggi perché i 
congiunti dell'ex monarca non 
la apprendessero dai giornali. 

Dallo scorso aprile Pietro di 
Jugoslavia era ammalato e ri- 
petutamente era stato ricovera- 
to in ospedale. Benché relativa- 
mente giovane, soffriva di ma- 
lanni renali e di altro genere, 
complicati poi în settembre dal 
sopravvenire di una polmoni- 
te. Le numerose cure che da 
aprile gli sono state praticate 
venivano pagate da un gruppo 
d’uomini d’affarì serbi. immi- 
grati negli Stati Uniti da deci- 
ne d'anni, e rimasti leali alla 
monarchia. Aî giornalisti e ai 
congiunti la morte del re è sla- 
ta annunciata dal suo ex capo 
della cancelleria, il ten, col, 0. 
Stofilkovic, delle forze aeree 
reali jugoslave. 

Fra ì sostenitori del sovrano, 


immigrati negli Stati Uniti dal- 
la Serbia, era anche la famiglia 
del medico curante di re Pietro, 
il dott. Frank Lowe, che ha se- 
guito e curato l'ex monarca du- 
rante î brevi periodi che l’illu- 
stre paziente ha trascorso que- 
sl’anno fuori degli ospedali. Re 
Pietro abitava addirittura nello 
stesso appartamento dei coniu- 
gi Lowe, nella parte occidenta- 
le di Los Angeles. «Lo ospita- 
vamo da quando si è trasferi- 
to a Los Angeles», ha dichia- 
rato ai giornalisti il dott. Lowe, 
«era come avere in casa uno 
dei simboli ‘di tutte le nazioni 
che si oppongono alla dittatura 
comunista», 

Benché proclamato re quan- 
do aveva appena compiuto l’un- 
dicesimo anno di età, re Pietro 
di Jugoslavia assunse i pieni 
poteri solo durante la prima 
parte della seconda guerra mon: 
diale, per conservarli meno di 
un mese: dal colpo di stato 
del 2? marzo 1941 che rovesciò 
la reggenza filo-tedesca di suo 
zio, il principe Paolo, fino alla 
metà di aprile dello stesso 
anno, Il 6 aprile l'aviazione di 
Goering rovesciava, senza al 
cun preavviso, torrenti di bom- 


(«Giornalfoton) 

Un «Requiem» solenne è 
stato celebrato a Trieste, ieri 
a mezzogiorno, nella chiesa 
serbo-ortodossa di Santo Spi. 
ridione in suffragio dell’ex 
re Pietro II. Vi hanno parte- 


cipato il fratello minore del 
sovrano, il principe Andrej 
Karageorgevic (a sinistra nel- 
la foto), che risiede a Lisbo- 
na, il presidente della comu: 
nità dott. Vurdelja con altri 
dirigenti, e numerosi fedeli, 
tra i quali molti jugoslavi che 


si trovavano in città. Sul 
tempio è stata issata una 
grande bandiera nera in se 
gno di lutto. Per tutta la gior- 
nata nell'interno si sono suc 
cedute numerose persone per 
accendere ceri in memoria 
dell’ex re. 


be su Belgrado, e il 18 aprile 
la Jugoslavia capitolava, Re 
Pietro II Karageorgevic di Ju- 
goslavia e il suo governo riusci- 
rono appena a fuggire e a rag- 
giungere, dalla Grecia e dallo 
Egitto, l'Inghilterra, dove il s0- 
vrano doveva distinguersi quale 
pilota della RAF, nella quale 
era voluto entrare come volon- 
tario. In Inghilterra, il re resta- 
va poi fino alla fine della guer- 
ra; e il 29 novembre 1945 la 
nuova Jugoslavia comunista del 
maresciallo Tito proclamava la 
repubblica. 

Figlio maggiore di re Alessan- 
dro I e discendente della regi- 
na Vittoria d'Inghilterra per via 
di sua madre, la principessa Ma- 
ria di Romania, Pietro rimase 
orfano a 11 anni. Suo padre era 
stato assassinato a Marsiglia 
nel 1934, con il ministro degli 
esteri francese Louis Barthou, 
da un terrorista macedone, 

Proclamato rea 11 anni, ri- 
mase sotto la reggenza dello 
zio Paolo fino al compimento 
dei 18, quando le circostanze 
gli diedero oltre che il titolo 
anche la pienezza della regali- 
tà: cedendo alle minacce di 
Hitler, il 25 marzo del 1941 il 
governo del reggente aveva sot- 
toscritto un patto che faceva 
della Jugoslavia un satellite del- 
l'Asse. Due giorni più tardi gli 
jugoslavi si sollevarono, al gri- 
do di «Né patto, né guerra», € 
il generale Simovic rovesciava 
il principe Paolo, 

La risposta di Hitler fu îm- 
mediata: cominciata il 6 aprile, 
la guerra tedesca contro la Ju- 
goslavia si concluse il 18 dello 
stesso mese, e îl paese divenne 
zona d'occupazione. La resi 
stenza si organizzava in due ra- 
mi rivali poi divenuti rapida- 
‘mente nemici: i «partigianiy co- 
munistì di Tito e i «franchi ti- 
ratori» realisti di Draga Mi- 
hailovic. Nel novembre 1943 il 
consiglio antifascista di libera- 
zione nazionale, proclamando 
Tito maresciallo, vietava il ri- 
torno del re in Jugoslavia, @ 
adottava a grandi linee il mo- 
dello di stato repubblicano poi 
giunto: fino ai giorni nostri. La 
questione reale veniva però suc- 
cessivamente sottoposta a re- 
ferendum popolare, in seguito 
alle pressioni alleate, e mel 
novembre del’45 il «fronte» rac- 
coglieva il 90 per cento dei voti, 
proclamando definitivamente la 
repubblica. 

Da quel momento Pietro TI 
ha diviso la sorte di tanti altri 
sovrani senza corona., Pove- 
rissimo, viveva di aiuti, eppu- 
re avrebbe potuto mettere le 
mani su un ingentissimo te- 
soro depositato dal padre pres- 
so una banca svizzera prina 


IN UNA BARACCA DEL «MERCATO DELLE PULCI» 


ARSO TRA LE FIAMME 


UN VECCHIO 


L'incendio forse provocato da un braciere acceso 


Palermo, 5 

Il cadavere carbonizzato di 
un vecchio. il girovago Gaeta- 
no Sprazzetta di 74 anni, è sta. 
to trovato durante l’opera di 
spegnimento di un incendio svi- 
luppatosi stanotte in una ba- 
rac. del «mercato delle pulci», 
in via Papireto. Finora non è 
stato possibile rintracciare ‘al- 
cun familiare o parente della 
vittima. Il corpo carbonizzato 
dello Sprazzetta è stato trovato 
fra i resti bruciacchiati degli 
oggetti e suppellettili contenuti 
nelle baracche. ; 

Nell'incendio sono andate 
completamente distrutte cinque 
baracche di proprietà di Miche- 
le Triontante, di 40 anni, di 
Sambuca e di Mario Pizzimen- 
ti, di 42. Le fiamme hanno rag: 
giunto anche i secolari alberi 
di piazza Peranni, che hanno 
cominciato a bruciare anche 
essi. 
Dopo che era stata comple- 


tata l’opera di spegni.nento da 
parte dei vigili del fuoco, è sta- 
to scoperto il cadavere dello 
Sprazzetta. Il magistrato, nelle 
prime ore del mattino, dopo il 
sopralluogo, al quale ha pre- 
senziato il medico. legale, ha 
disposto che il corpo della vit- 
tima venisse traspcrtato nella 
sala mortuaria del cimitero do- 
Ve verrà eseguita l'autopsia. E- 
Sperti Cella «scientifica» hanno 
fatto alcuni rilievi mentre una 
inchiesta è stata! affidata dal. 
l'autorità giudiziaria ai vigili 
del fuoco perché si. accertino 
le cause. dell’iucendio. 
L'incendio s: “ebbe stato pro: 
vacato da un braciere lasciato 
acceso da due perso:.e anziane 
che ogni sera dormono dietro 
le baracche. Il cauavere trova- 
to carbonizzato serebbe appun- 
to quello ri una delle due per- 
Sune che nel sonno non si sa 
rebbe accorta dell'incendio. 


A PALERMO 
| 


DUE PRESSO MILANO, UNA NEL RAVENNATE EUM VICINO EMPOLI 


OLTRE DIECI MILIONI 
IL BOTTINO DI 4 RAPINE 


Un'automobile dei banditi durante la fuga ha investito un ragazzo 


Monva, 5 


Oltre dieci milioni è il bot- 
tino di quattro differenti rapi- 
ne avvenute oggi. La prima è 
accaduta a Concorezzo, vicino 
Monza. Due banditi armati di 
pistola hanno ‘assalito oggi, po- 
co dopo le 12.45, la filiale della 
Cassa di Risparmio delle pro- 
vince lombarde. I rapinatori, 
che' sono poi fuggiti a bordo di 
una «Giulia 1750» marrone, a 
bordo della quale li attendeva 
un complice, si sono imposses- 
sati di denaro contante per un 
‘ammontare di circa sei milioni 
di lire. 

_I due rapinatori, entrati nel- 
la banca quando nel locale ci 
trovavano sette persone, quat: 
tro impiegati e tre clienti, due 
uomini e una donna. Con le pi 
stole.in pugno, hanno intimato 
ai presenti di alzare le mani e 
di addossarsi al inuro con la 


(Ansa) |Faccia rivolta alla parete. 


La seconda rapina è avvenu- 
ta poco lontano. Tre banditi, di 
cui uno armato di rivoltella ed 
uno di mitra, hanno fatto irru- 
zione stamane negli uffici del 
Credito legnanese di Lenago 
e, dopo aver puntato le armi 
contro il personale di servizio, 
hanno prelevato banconote per 
due milioni e 940 mila lire. 

La terza rapina è avvenuta 
nel pomeriggio, poco prima del- 
la chiusura degli sportelli, alla 
Cassa di Risparmio di San Zac- 
caria, una frazione del comune 
di Ravenna. Due giovani, dopo 
essersi impossessati di una som- 
ma di danaro ancora impreci- 
sata, sono fuggiti in direzione 
di Cesena a bordo di una Fiat 
1100 D con targa di Forlì. 

"L'azione è durata pochi se- 
condi, Poi i due malviventi, do- 
po avere strappati ì fili di en- 
trambi i telefoni dell'ufficio, so- 
no usciti e sono saliti a bordo 


della automobile con la quale 
erano giunti, e che avevano la- 
sciato in sosta accanto alla ban- 
ca, e sono fuggiti in direzione 
di Cesena. 

Infine un giovane armato di 
pistola, giunto sul posto con 
un’«Alfa junior» rubata poco 
prima a Empoli, ha :ompiuto 
‘una rapina nella filiale della 
Cassa cooperativa di Fibbiana, 
una { azione presso Montelupo 
Capraia, presso Empoli. Il gio- 
vane si è impossessato di con- 
tanti per circa un ‘milione di 
lire ed è fuggito a bordo della 
stessa automobile. 

Nella fuga il bandito ha inve- 
stito un ragazzo di 14 anni in 
via Masini ad Empoli ed ha 
proseguito la marcia senza fer- 
marsi. Il ragazzo, Marco Pa- 
gliai, è ricoverato in ospedale 
ed è stato giudicato guaribile 
in dieci giorni. 

NI 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


L'ex sovrano scomparso in una foto di qualche anno addietro 


della sua uccisione, se solo 
avesse avuto modo di indicare 
all’istituto di credito il numero 
del conto. A Londra îl 20 mar- 
20 1944, Pietro II aveva spo- 
sato la principessa Alessandra, 


e da questa unione doveva na- 
scere, il 27 luglio 1945, îl prin- 
cipe Alessandro, del quale tu 
padrino re Giorgio V. Attual- 
mente il principe presta servi- 
zio nell'esercito britannico in 
Germania. 

Nel testamento datato 6 set- 
tembre 1970, re Pietro aveva de- 
signato a succedergli il figlio. 
Nella stessa data aveva inviato 
un messaggio al popolo jugosla- 
vo, în cui denunciava le preca- 
rie condizioni del paese e affer- 
mava la necessità di lottare con- 
tro il totalitarismo per la Liver- 
tà, la democrazia e la giustizia. 


U.P.I. 


DA 150 ANNI A BOLOGNA 


TIRO e 
le «pattuglie cittadine» 
Bologna, 5 
Il corpo delle pattuglie citta- 
dine celebrerà domenica 8 no- 
vembre il 150.0 anniversario del- 
la sua fondazione, avvenuta nel 
1820 ad opera del cardinale le- 
gato Giuseppe Spina. Si tratta 
dell’unica istituzione civile con 
mansioni di pubblica sicurezza 
ancor oggi esistente in Italia. E* 
formata da volontari (attual- 
mente circa 400), che tutte le 
notti dell’anno, in collaborazio- 
ne con le forze di P.S., vigilano 
sulla città e sul suburbio, svol. 


gendo — in modo del tutto gra- 
tuito — un servizio di preven- 
zione dei reati di ogni genere. 
In un secolo e mezzo di atti- 
vità, spesso strettamente lega. 
ta alle pagine più significative 
della storia bolognese, i «pat- 
tuglianti» si sono meritati innu- 
merevoli riconoscimenti per Ja 
loro opera disinteressata, svol- 
ta talora a rischio della stessa 
vita: le cronache ricordano in- 
fatti, accanto ad episodi antichi 
e recenti di altruismo, ancne 11 
tributo di sangue pagato dal 
corpo in epoche diverse, ma 
egualmente turbolente, nell'as- 

solvimento del suo compito. 
(Italia) 


ig ie 


SUL FONDO DEL GARDA 
il Cristo dei «suby 


Trento, 5 

Con una suggestiva cerimonia 
è stato calato ieri mattina nel- 
le acque del Lago di Garda an- 
tistanti il porto industriale di 
Riva, il Cristo dei sommozzata- 
ri. La statua, realizzata da Ger- 
mano Alberti per volontà di un 
gruppo di sub del Trentino e 
dell’Alto Adige, è alta quattro 
metri ed è stata posta su un 
piedistall, di roccia a circa di 
ciotto metri: di profondità, 

Alla cerimonia hanno assisti. 
to autorità e numerosi sportivi 
oltre a una settantina di sub 
che hanno curato le varie fasi 
dell’ancoraggio della statua sul 
fondo a poche decine dì metri 
dal centro di addestramento «del. 


I (Ansa) |la scuola per sub del Nord Ita- 


lia che a Riva conta moltissimi 
allievi. Alla cerimonia era pre- 
sente anche Duilio Marcante, 
uno dei famosi sommozzatori 
italiani. (Italia) 


Partita per la Patagonia 


IN QUATTRO 
ATTRAVERSO 
IL PACIFICO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brisbane, 5 

E' stata avvistata e presa a 
Timorchio la zattera di balsa 
che ha attraversato il Pacifico, 
dall’ Ecuador all’ Australia, co- 
prendo un braccio di mare di 
Oltre settemila miglia tra dif- 
ficoltà di ogni genere, con quat- 
tro uomini a bordo che vole. 
vano dimostrare, e ci sono ri 
sciti, che con lo stesso siste- 
ma molti secoli fa gli uomini 
potrebbero essere passati dal- 
l'America del Sud all’Australia. 

L’avvistamento della zattera, 
battezzata «La balsa», è avve. 
nuto centosessanta giorni dopo 
la sua partenza dall'America 
del Sud, in seguito a un urgen- 
te appello lanciato dal suo equi- 
paggio. Sulla «Balsa» hanno 
viaggiato lo spagnolo Vital Al. 
sar, il francese Marcel Moden, 
il cileno Gabriel Garces e il 
canadese Norman Tetreaul. I 
quattro avevano lasciato lo 
Ecuador il 29 maggio, e aveva- 
no ridotto al minimo indispen- 
sabile i contatti radio per ri- 
sparmiare energia, e perché 
«se nei secoli scorsi qualcuno 
ha compiuto l'impresa che ab- 
biamo ripetuto», ha detto Vi. 
tal Alsar, «la radio non l'aveva». 

Il cap. E. W. Wish, capo del. 
la squadra che ha recuperato 
la zattera, ha dichiarato ai gior- 
nalisti che nel loro messaggio 
radio, il primo che sia stato ri- 
cevuto distintamente in Austra- 
lia proveniente dalla «Balsa», i 
quattro chiedevano urgente soc- 
corso medico e l’intervento di 
un rimorchiatore. La zattera 
era impegnata in dura batta- 
glia con il mare in tempesta, 
e i quattro navigatori erano 
ormai stremati. Quando un 
rimorchiatore ha gettato il ca- 
vo all’equipaggio della «Balsa», 
le due imbarcazioni si troya- 
vano a circa cento miglia dal- 
la costa australiana. 

Ma l’avvistamento della pic. 
cola imbarcazione, interamen- 
te costruita in balsa, non è sta- 
to cosa facile. Il punto indica- 
to dai quattro avventurosi dei» 
l'equipaggio è risultato appros- 
simativo, e un aereo è stato 
inviato a sorvolare la zona per 
individuarli. Solo dopo un'ora 
di volo sul mare in tempesta 
il pilota è riuscito ad avvista- 
re la zattera e a guidare verso 
di essa il rimorchiatore. Sul 
ricognitore, delle reali forze 
australiane, aveva preso posto 
anche un giornalista di Syd. 
ney, Chris Black. La zattera 
triangolare, ha riferito poi 
Black, appariva in buone con- 
dizioni con le sue vele quad= 
te dipinte dall’artista  surreali- 
sta Salvador Dalì. 


«La cabina», ha detto Black,. 


«una capanna con il tetto co- 
perto di erba, era assolutamen- 
te intatta». Intanto si è appre- 
so che segnali radio dalla zat- 
tera erano stati ricevuti in Au- 
Stralia già nei giorni scorsi, Sa- 
bato a captarli erano stati in 
molti, ma tutti avevano rite- 
nuto che si trattasse di uno 
scherzo, e l’appello dei quattro 
era rimasto senza risposta. 


U.P.I. 


Medicinali per 20 milioni 


rubati a Padova 


Padova, 5 

Medicinali per un valore di 
oltre 20 milioni di lire sono sta- 
ti rubati, la scorsa notte, a 
Padova, in un deposito situa- 
to nella centralissima via Tito 
Livio. 

I ladri, raggiunto uno scanti- 


la spedizione Maestri 


Milano, 5 
I componenti della spedizio- 
ne alpinistica che ha in pro- 
gramma di scalare la parete 
sud-est del Cerro Torre, in Pa- 
tagonia, sono vartiti stamane 
dall’aeroporto di Linate. La co- 
mitiva, composta da ‘ io Ali 
monta, Claudio Baldessari, Da- 
niele De Angeli e Carlo Claus 
(che però partirà domani) sa- 
tà guidata da Cesare Maestri 
che già nello sorso giugno 
tentò la scalata alla cima della 
catena delle Ande, In quell’oc- 
casione, Cesare Maestri ed il 
compagno di cordata Toni Eg- 
ger. mentre stavano ritornando 
al campo base, furono investiti 
da una slavina ed Egger morì, 
La comitiva, dopo una sosta 
a Roma, partirà per Buenos 
Aires dove è attesa da un grup- 
po cappeggiato dallo scalatore 
italo-argentino Cesarino Fave. 
Dopo una sosta nella capitale 
Argentina, i componenti la spe- 
dizione raggiungeranno la zona 
del Cerro Torre per dare inizio 
alla scalata; prevedono che la 
impresa sarà portata a termine 

entro il mese di novembre. 
(Ansa) 


nato, hanno forzato una porta 
secondaria e sono saliti al nri- 
mo piano; dopo aver praticato 
un ampio foro in un muro di. 
visorio, sono penetrati nel depo- 
sito impossessandosi, quindi, di 
numerose specialità, tra cui 
estratti epatici, plurivitamine, 
tonici e digestivi. 

Il furto è stato scoperto, sta- 
mane, da un dipendente della 
ditta, Giuseppe Bezzon, di 50 
anni, che ha immediatamente 
avvertito il titolare del deposi- 
to, Carlo Cappellini, di 64 anni, 
di Padova. Indagini sono in cor- 
so da parte della squadra mo- 
bile della questura. (Ansa) 


BRUCIA UN OSPIZIO 


17 morti in Canada 


Montreal, 5 


Diciassette persone sono mor. 
te asfissiate in un incendio che 
ha devastato, nelle prime ore 
di stamane, un ospizio per vec: 
chi a Pointe-aux-Trembles, un 
sobborgo di Montreal, Le fiam- 
me sono divampate verso le 
04.00 (ora locale) in seguito ad 
un'esplosione avvenuta nella 
caldaia situata nella cantina. 


(Ansa- Afp - Reuter) 


LA CONTESSINA GINEVRA DI SEREGO DEGLI ALIGHIERI 


A giudizio 


per droga 


una discendente di Dante 


Ha fumato sigarette dî hascisc e ingerito compresse 


Verona, 5 

Una giovane discendente di 
Dante, la contessina Ginevra di 
Serego degli Alighieri, di 19 an- 
ni, è stata rinviata a giudizio 
per uso di stupefacenti, con 
sentenza del giudice istruttore 
dott. Tardio. Con lei sono stati 
rinviati a giudizio, per deten- 
zione e offerta di sostanze stu: 
pefacenti, lo studente Willel- 
mo Balasini, di 19 anni, il di- 
segnatore Gianfranco Conson- 
mi, di 28, e l'impiegato Bruno 
Corridoni, anch'egli di 28, tutti 
di Verona, 

La contessina, il 10 -gosto 
1967, venne trovata dai familia- 
ti in stato di incoscienza, per 
una grave forma di intossica- 
zione, nella sua stanza, nella 
villa patrizia dei Serego de- 
gli Alighieri a Cargagnago di 
Sant'Ambrogio Valpolicella, Per 
due giorni la giovane nobildon- 
na — allora studentessa “el }i- 
ceo — rimase in condizioni mol. 


to gravi. Quando sì riprese — 
secondo l’accusa — disse al me- 
dico curante, dott. Angelo Van- 
tini, di aver fumato nove o die- 
ci sigarette all’hascisc e di ave- 
re ingerito contemporaneamen- 
te 37 compresse di «Romilary; 
aggiunse di avere avuto le siga- 
Tette drogate e il medicinale, 
Titenuto allucinogeno se asso- 
ciato all’hascisc, da due giova- 
ni che aveva conosciuto pochi 
giorni prima in una sala da bal- 
lo di Verona. 

I carabinieri del nucleo ‘inve 
Stigativo, dai quali venne inter- 
rogata la contessina, identifica» 
tono i due fornitori delle siga- 
Tette e del «Romilar) nel Ba- 
lasimi e nel Consonni, i quali 
vennero fermati successiva- 
mente, al rientro da un lungo 
viaggio nel Medio Oriente. 

.Il processo contro * quattro 
giovani sarà celebrato il 20 no- 
vembre davanti al tribunale di 
Verona. (Ansa) 
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IL GRAZIE 
DI GENOVA 
AI VENTIMILA 


Genova, novembre 

I ventimila giovani che sponta» 
meamente offrirono il loro aiuto e 
sì prodigarono nei giorni dell’allu- 
vione a Genova saranno «ringraziati 
pubblicamente» dalla città e dai 
suoî abitanti. 

«Il Secolo XIX» si è rivolto ai 
lettori per chiedere «idee per rin: 
graziare ì ragazzi», Gli sono arriva 
te in due settimane oltre duemila 
lettere, in gran parte di giovani, 
Parecchie sono state pubblicate. I 
ragazzi hanno nettamente bocciato 
proposte come quelle di un «monu- 
mento ai giovani» 0 di intitolare 
una strada. Hanno espresso il de- 
siderio, invece, di incontrarsi di 
nuovo. per dar continuità, con ini. 
ziative ‘concrete, allo slancio e al. 
l'entusiasmo dimostrato. 

"Tenendo conto della maggior par- 
te dei suggerimenti dei giovani stes- 
sì, il giornale ligure ha concluso 
con tre proprie immediate iniziati- 
ve: un incontro-festa-giovanile al 
«Palasport» (ognuno si porterà il 
pranzo al sacco); un appuniamento 
annuale ai primi di ottobre («gior- 
nata della gioventù»), che sia occa- 
sione per organizzare un lavoro per 
il «bosco della gioventù» su quelle 
colline dell'immediato entroterra, il 
cuiì disboscamento è una delle con- 
cause dell’alluvione; infine la co- 
struzione di un impianto sportivo. 

Fra le tante motivazioni addotte 
dai giovani per la loro partecipa. 
zione, quella più ripetuta è stata 
all’incirca questa: «Non è vero che 
non vogliamo e non sappiamo rim- 
boccarci le manîche, Vero è, inve- 
ce, che sono gli anziani a non sa- 
perci offrire una piattaforma sulla 
quale poter seriamente operare, per 
una società nuova e migliore». 

(Ansa) 


giovani, 


cronach 


Berlino, novembre 

La XXIII tavola rotonda sui 
problemi dell'Europa si'è te- 
nuta il 30 e il 31 ottobre sul 
tema «I giovani e l'Europa» 
nella città, Berlino, in cui for- 
se l’idea europea è più viva 
che ovunque altrove. Introdot- 
ti dal Presidente della Repub- 
blica federale tedesca Gustav 
Heinemann, i dibattiti sono 
stati fin dall’inizio vivaci, ser- 
rati e concreti. 

Si trattava di stabilire — 
primo punto in discussione — 
se i giovani degli anni settan- 
ta si interessano all'Europa e 
alla sua costruzione. Numero- 
sì dei centosessanta parteci. 
panti (di cui più della metà 
appartenenti a organizzazioni 
giovanili e studentesche di 
Germania, Francia, Italia, Bel- 
gio, Svezia, Olanda e Inghil- 
terra) hanno dato una rispo- 
sta negativa, nel senso che a 
questi giovani non interessa 
l'Europa così come essa è sta- 
ta finora realizzata. Tuttavia, 
come ha detto il presidente 
dell’associazione per lo studio 
dei problemi dell'Europa (or- 
ganizzabrice della tavola roton- 
da) Cittadini Cesi, che dirige- 
va i dibattiti, e come poi ha 
ripetuto il rappresentante del 
Borgomastro di Berlino, i gio- 
vani si rendono perfettamente 
conto che il problema dell’uni- 
tà europea è ben lungi dall’es- 
sere risolto. 


Sul primo punto all’ordine 
del giorno il dibattito è stato 
introdotto dal prof. Hicter, di- 
rettore generale della gioven- 
tù al ministero belga degli af- 
fari culturali. L’oratore ha af- 
fermato che per i giovani l’Eu- 
ropa è già realizzata, e che il 
vero problema è di sapere co- 
sa sì farà di questo strumen- 
to al più vasto e profondo li- 
vello dei problemi umani. A 
questo problema, ha asserito 
l'oratore, non è stata ancora 
trovata ‘una soluzione, nem- 
meno fra gli europeisti, mal- 
grado si parli con sempre 
maggiore frequenza, in tutti i 
paesi della comunità e in tutte 
le organizzazioni internaziona- 
li, con accenti che finiscono 
per essere paternalisti, del 
«problema dei giovani». 

Ne deriva, secondo il rela- 
tore, che i governi e le autori. 
tà debbono riconoscere anzi- 
tutto la necessità dell’interlo- 
cutore giovane, bisogna far 
parlare i giovani, bisogna a- 
scoltarli, bisogna chiamarli a 
partecipare alle decisioni al 
vertice, cosa che nessuno ha 
mai fatto, per esempio lungo 
tutto il processo di integrazio- 
ne europea. 

Al prof. Hicter ha replica- 
to Beniamino Olivi, portavoce 
della CEE, affermando che la 
gioventù europea non è anco- 
Ta riuscita a risolvere il di 


lemma fra riformismo e sboc- 
chi concreti della sua azione. 
Il risultato è che, attirati da 
altri problemi, dal Vietnam al 
Medio Oriente, al sottosvilup- 
po di due terzi dell'umanità, i 
giovani respingono la costru. 
zione europea în corso. Ancor 
più concretamente, lo studen- 
te belga Norman D’Audenhove, 
membro dell’attivissima asso- 
ciazione dei «Cercles Europe», 
ha affermato che, in quanto 
«cittadino», il giovane deve 
partecipare al processo di for- 
mazione delle istituzioni na- 
zionali e integrate. I trattati 
hanno preparato l'Europa, ma 
non l’hanno fatta, «e.il pro- 
blema che si pone per una 
buona parte di noi è di sape- 
re come fare ad uscire da un 
atteggiamento passivo, ad agi. 
re in dimensioni nuove e co- 
stantemente mutevoli». «L'Eu- 
topa di oggi, ha continuato 
Norman D'Audenhove, ha tra- 
dito a parer nostro i senti- 
menti dei suoi promotori, e i 
giovani sono rimasti tagliati 
fuori dal suo sviluppo. L’Eu- 
topa non è soltanto un’unio- 
ne doganale, è realismo, e i 
giovani debbono potervisi in- 
serire». 

Tl secondo punto in discus- 
sione è stato introdotto con 
chiarezza dal. prof. Helmut 
Becker, direttore del «Max 
planck institute» per le ricer- 
che sull’insegnamento, il qua- 
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e* giovani 


TAVOLA ROTONDA A BERLINO SULLA NUOVA GENERAZIONE E IL VECCHIO CONTINENTE 


Peri giovani l’unità europea è già fatta 
ma essi sono rimasti fuori dal suo sviluppo 


le ha affermato che il deside- 
rio dominante della gioventù 
degli anni settanta è di «par- 
tecipare alle decisioni». Nes- 
suno ha avuto nulla da obiet- 
tare a questa tesi, che costi- 
tuisce del resto l’insegnamen- 
to principale della conferenza. 
Scontenta per il fatto di esse- 
re stata tenuta in disparte, la 
gioventù moderna è oggi ani. 
mata da un profondo scettici- 
smo contro l'autorità e da un 
atteggiamento ostile alle isti. 
tuzioni. 

Nel corso del dibattito se- 
guito a questo rapporto intro- 
duttivo mumerosi giovani han- 
no affermato d’avere come ve- 
ro obiettivo l’Europa spiritua- 
le (in contrapposizione all’Eu- 
ropa degli interessi economi. 
ci). Altri hanno sostenuto di 
volersi interessare al processo 
di integrazione europea solo 
se vi è la possibilità di parte- 
cipare alle decisioni. Alcuni 
studenti raccogliendo moltissi- 
me adesioni fra i 160 parteci. 
panti, hanno affermato che i 
giovani, che si aspettavano di 
vedere l'Europa diventare fat- 
tore di pace e giustizia nel 
mondo, sono rimasti finora 
profondamente delusi, altri an- 
cora che l'Europa sociale non 
è certo stata una riuscita. E* 
stato in questa sede che qual- 
che oratore ha insistito sulla 
opportunità di chiamare a 
partecipare a questi dibattiti 


anche dei rappresentanti del- 
l'Europa dell'Est. Traendo in 
un certo qual modo le conclu- 
sioni di questa seconda parte 
della discussione, il sindacali. 
sta francese Eugene Descamps 
ha affermato che i giovani de- 
gli anni settanta aspirano, ad 
una soluzione europea non o- 
rientata. dal capitalismo ed 
‘aperta ai problemi del terzo 
mondo. 

Il terzo ed ultimo punto in 
discussione, «come . europeiz- 
zare l'università», è stato in- 
trodotto da Etienne Hirsch, 
presidente del movimento fe- 
deralista europeo. Dopo aver 
affermato che l’europeizzazio- 
ne delle università sarebbe no- 
tevolmente facilitata da una 
apertura sull'Europa degli stu- 
di secondari, Etienne Hirsch 
ha evocato gli sforzi del go- 
verno italiano per giungere al- 
la fondazione di una universi. 
tà europea ed ha ricordato 
che l’ostacolo maggiore fin qui 
incontrato per la messa a pun- 
to di questa iniziativa, è costi. 
tuito dal finanziamento. Un 
problema egualmente da af- 
frontare, ha concluso l’orato- 
re, è quello dell’europeizzazio- 
ne della ricerca, unitamente 
all’altro di offrire agli studen- 
ti universitari stranieri, du- 
rante il loro corso di studi, 
non solo borse di studio ma 
soprattutto possibilità di im- 
piego sul posto. (Ansa) 


BLOCCATA L’ATTIVITA’” DEI GIOVANI VOLONTARI 


D'IMPROVVISO SENZA AMICI 
IPICCOLI OSPITI DEL <«RALLI: 


I quaranta piccoli ospiti del- 
l'istituto medico - pedagogico 
«Ralli» di Trieste sono rimasti 
senza amici. Proprio in queste 
«cronache» avevamo segnalato 
la «crociata della bontà» avvia- 
ta da cinque studenti delle 
scuole medie e da una profes- 
soressa presso i bambini sub- 
normali ricoverati in quell’isti- 
tuto; eravamo ritornati sull’ar- 
gomento in un secondo tempo 
‘per rilevare come il gruppo 
iniziale si fosse allargato; ci 
eravamo riproposti, a breve 
scadenza, di riaprire il discor- 
so su questa iniziativa che tan- 
ti consensi ha ottenuto in tutti 
gli ambienti cittadini, Il fatto 
però che da lunedì 26 ottobre 
sia stata sospesa a tempo in- 
determinato» l’attività di que- 
sti volontari per «regolare la 
loro posizione» — così almeno 
è stato detto loro, telefonica» 
mente, dai responsabili del 
«Ralli» — cì costringe a ripren- 
dere in anticipo quel dibattito 


Proroga al Concorso 
dell'8 mm «Under 21» 


Il concorso cinematografi- 
co a passo ridotto «Under 
21», organizzato dal Club Ci- 
nematografico Triestino, sta 
suscitando vivo interesse tra 
i giovani della nostra città. 
Esso. costituisce la prima 
iniziativa del genere in cam- 
po nazionale e in questi gior. 
ni gli organizzatori hanno 
deciso di prorogare di una 
settimana i termini di con- 
segna delle opere per dare 
modo a coloro che non le 
avessero ancora completate, 
di poter partecipare alla 
competizione. 

Pertanto i lavori potranno 
essere consegnati nei giorni 
16, 17, 18 e 19 di questo me- 
se presso la Sede del «CAR 
Aquila» di via Rossini 4 dal. 
le 18 alle 19. 

Nella stessa Sede, gentil 
mente messa a disposizione 
per l'occasione, avranno luo- 
go — giovedì 3 dicembre — 
le proiezioni dei films e la 
cerimonia della premiazione. 


Borse di studio 
dalla Germania 


Roma, novembre 

Il Ministero degli Affari 
Esteri comunica che la Re- 
pubblica federale di Germa- 
nia, tramite il D.A.A,D., ha 
offerto a studenti universita- 
ri, a laureati e ad artisti, al. 
cune borse di studio della 
durata da uno a dieci mesi, 
per seguire corsi di specia- 
lizzazione o fare ricerche in 
qualsiasi disciplina durante 
l’anno accademico 1971-72. 

L'importo delle borse va- 
ria da 66 mila a 138 mila It 
te mensili, oltre eventuali 
indennità. 

Gilì interessati sono invita- 
ti a ritirare copia della pub- 
blicazione sulle borse di stu: 
dio per l’estero presso il 
Ministero degli Affari Esteri 
o presso i competenti uffici 
‘universitari. 

Le domande, corredate del- 
la prescritta documentazio- 
ne, dovranno pervenire al 
Ministero degli Affari Este 
ri, Direzione generale rela. 
zioni culturali, Ufficio IX, 
00100 Roma. entro il 19 di. 
cembre 1970. (Ansa) 


avviato durante un affollato e 
vivace incontro al Circolo del- 
la stampa». 


Il lavoro di questi «volonta- 
ri» era proseguito con una cer- 
ta regolarità durante gli ulti. 
mi mesi (tranne la parentesi 
estiva, con i bambini trasferi 
ti a Grado), nonostante il cam- 
bio di guardia intervenuto al 
vertice  dell’istituto dopo la 
partenza della dottoressa Ma- 
niori, specializzata in neuropsi- 
chiatria infantile. Il professor 
Dobrina, direttore facente fun- 
zioni all'ospedale psichiatrico 
— nel cui comprensorio viene 
ritenuta ingiusta l'attuale col- 
locazione del Ralli» — più vol. 
te aveva ribadito non solo il 
suo apprezzamento ma anche 
la sua simpatia per l’intelligen- 
te opera svolta dai volontari. 
Lo stesso professore s’era pro- 
digato ‘affinché fra i nuovi di- 
rigenti dell’istituto e questo 
gruppo di «contestatori sui ge- 
neris» si stabilisse quel rappor- 
to di fiducia e di stima recipro- 
che, necessario per ottenere 
qualche risultato, esclusiva- 
mente nell'interesse degli infe- 
lici ospiti dell’istituto stesso. 

In questo contesto di sim- 
patia va rilevato anche lo spas- 
sionato apprezzamento espres- 
so in numerose occasioni dai 
nuovi amministratori provin- 
ciali; lo stesso presidente Za- 
‘netti ha. più volte incontrato i 
giovani volontari ed ha assicu- 
rato loro tutto il suo appoggio. 

Ora, d’improvviso è successo 
un qualche cosa che ha fatto 
saltare» l'ingranaggio. Al mo- 
‘mento, possiamo soltanto pen- 
sare a una rivincita della. bu- 
rocrazia, che ha bloccato tutto. 
Tutto d’un tratto sono apparsi 
dei foglietti, su carta anonima, 
sui quali sarebbe scritto che la 
famiglia di questo o di quel 
bambino. ricoverato permette 
«a un gruppo di giovani di por- 
tare a passeggio suo figlio nelle 
vie del centro». Questi foglietti, 
della cui esistenza gli ammini. 
stratori provinciali erano com- 
‘pletamente all'oscuro, sarebbe- 
To i permessi necessari per 
‘concedere uscite ai piccoli ospi- 
ti del Ralli». Certo, molti geni- 
tori erano piuttosto perplessi 
di fronte a questo tipo di per- 
messo, non sapendo chi fosse 
questo «gruppo di giovani» e 
quale attività esso stesse svol- 
gendo ormai da due anni. 

Contemporaneamente anche 
gli amministratori provinciali 
si sono accorti» che non c’era 
mo permessi per questi giova- 
ni, accedere nel recinto 
del «Ralli» e per svolgere la lo- 
ro opera. Gli stessi ammini. 
stratori, che sono stati letteral- 
mente presi d’assalto dai gio- 
vani volontari, hanno poi di- 
chiarato che il «problema è al- 
lo studio», che il volontariato 
al Ralli riprenderà, ma che, 
ferse dimentichi delle diretti. 
ve impartite dal ministero del 
la sanità, bisognerà risolvere 
le difficoltà burocratiche. 


I responsabili politici della! 


provincia, da un lato tanto en- 
tusiasti dell'iniziativa, dall’al- 
tro hanno dato prova di non 
essere ancora a conoscenza di 
quanto fatto dai volontari trie- 
stini. E pensare che il proble 
ma fu offrontatò ancor prima 
delle elezioni, quando li can- 
didati allora designati vollero 
im ontrarsi con la professores- 
sa e i suoi giovani collaborato- 
ti per sapere dell’esperienza 
che si stava conducendo al 
«Ralli». 

E a dare il «colpo di grazia» 
a questi giovani è venuta, sem- 
pre dagli ambienti della Provin- 
cia, la notizia che al «Ralliv 


verranno fatti dei lavori (una 
nuova veranda?) con capitali 
ancora da reperire. Ma allora, 
quanto fatto finora non è ser- 
vito a nulla? S'era tanto par- 
lato degli 800 milioni stanziati 
per un nuovo «Ralli» fuori dal 
recinto. dello psichiatrico, ed 
ora si cercano capitali per ri- 
finire un edificio che dovrebbe 
essere destinato a venir eva- 
cuato quanto prima. 


In fondo dell’esistenza degli 
800 milioni pro Ralli era stata 
data. notizia, proprio in quel 
l’affollato dibattito al Circolo 
della Stampa di cui abbiamo 
detto all’inizio, da un alto fun- 
zionario dell’amministrazione 
che ufficialmente aveva confer- 
mato quanto sollevato dal pro- 
fessor Dobrina nella sua rispo- 
sta alle sollecitazioni dei volon- 
tari a togliere dallo psichiatri 
co l’istituto per i bambini. 

Difficoltà, incongruenze... ma 
insomma cosa è successo? E” 
una domanda che ci facciamo 
proprio nell’interesse dei qua- 
ranta piccoli ospiti dell’istitu- 
to medico pedagogico Ralli, im- 
provvisamente rimasti senza 
amici. 

Gualberto Niccolini 
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Calcio a «sette» 
sn Vi 
in Villa Ara 

Puntuale, come da dieci an: 
ni a questa parte, si sta svol- 
gendo sul campo del Centro 
Giovanile Studenti di via 
Montecengio, l'annuale «Coppa 
Trieste» per squadre di sette 
giocatori, riservata ai non 
tesserati. Il torneo, giunto uf- 
ficialmente all'ottava edizione 
(le prime due edizioni si chia 
marono infatti «Coppa della 
Amicizia» e «Coppa Primave- 
ra»), è imperniato quest’an- 
no su di un girone unico, di 
tredici squadre: le prime sei 
classificate alla fine degli in- 
contri di andata s’incontre- 
ranno tra di loro per dispu- 
tarsi la coppa, mentre le ri- 
manenti sette disputeranno. 
un girone di consolazione. Le 
battaglie sul mini-campo di 
Villa Ara sono giunte alla se- 
sta giornata: in un clima di 
schietto agonismo, senza tut- 
tavia.intaccare lo spirito pret- 
tamente ricreativo di questo 
+ ’neo. 

La classifica dopo sei giornate: 
Montuzza p. ll; VIS e ACLI 9; 
Esperia, Rapid e CGS 7; Victoria 
6; CUS 5; Barcolana 4; Gretta, 
Campi Elisi ed ECA 2. 

Albo d’oro: 1961-62 CGS; 1962-63 
CGS; 1963-64 Virtus; 1964-65 Virtus; 
1965-66 S. Fortunato; 1966-67 Mon- 
tuzza; 1967-68 CUS; 1968-69 CUS; 
1969-70 CGS. 


Le finali nazionali 
nella nostra regione 


Le finali nazionali dei cam- 
pionati giovanili verranno nuo- 
vamente effettuate quest'anno 
suddivise per settori. La for- 
mula rimarrà quella della 
passata stagione: la sedici fi- 
naliste di ogni settore verran- 
no radunate in un'unica loca. 
lità. La presidenza del Setto- 
re Giovanile ha assegnato al 
Comitato regionale Friuli - Ve- 
nezia Giulia l’organizzazione 
delle finali allievi dilettanti. 
E’ la seconda volta questa che 
la nostra regione ospiterà una 
manifestazione del genere, un 
giusto riconoscimento per l'ot- 
timo lavoro che viene svolto 
dal Comitato regionale, 


il pop 
(Foto Domini) 

«Jana e gli Avvoltoi»: que- 
sto quartetto composto da 
tre ragazzi e una ragazza è 
formato da Jana all'organo, 
Gianalberto alla. chitarra e 
canto, Fausto alla batteria e 
Renato alla chitarra bassa e 
canto. Benché uniti da po- 
chi mesi si sono già esibiti 
con strepitoso successo in 
vari locali delle Tre Venezie. 

La varietà del loro reper- 
torio che comprende musi 
che che vanno dal genere 
«pop» alla musica da «night» 
è forse dovuta al fatto che 
provengono tutti da altri com- 
plessi. 

Il loro carnet prevede con 
l'approssimarsi della stagio- 
ne invernale numerosi impe- 
gni nei maggiori locali di vil- 
leggiatura montani. 

Questi ragazzi — diceva: 
mo — hanno incontrato la 
simpatia di un numeroso pub- 
blico di giovani e meno gio- 
vani nonché di una folta 
schiera di fans che li seguo- 
no fedeli in tutte le loro esi. 
bizioni. A loro quindi un sin- 
cero: Buona fortuna!!! 

LEILA LANZOTTI 


GIOVANISSIMI 


Programma ridotto nel campio. 
nato Giovanissimi. Nel recupero 
di mercoledì l'Esperia PIO XI 
ha conosciuto la prima sconfitta 
per mano del Ponziana che si è 
imposto per 3-1. I biancocelesti 
sì sono portati così ad un pun- 
to dall’Esperia Pio XII che con- 
tinua a comandare la gradua- 
toria. Al secondo posto trovia- 


mo anche la Libertas Rozzol che 
ha pareggiato (2-2) con il Giariz- 
zole che ha conquistato così il 
suo primo punto. Nel girone «B» 


il Breg, superando per 1-0 îl Ter- 
geste, si è portato a ridosso del- 
la Muggesana che continua a fa- 
re l'andatura con un punio di 
vantaggio. 
LE PARTITE DI DOMANI 

Libertas Rozzol - Ponziana (San 
Luigi, 14,30), Triestina - Giarizzo- 
le (Guardiella, 15), Edera - Mug- 
gesana (San Luigi, 15.30). 

LE PARTITE DI DOMENICA 

Flavia - Libertas (San Luigi, 
12.15 l'ergeste - Breg (Guardiel- 
la, 13.30). 


I TORNEI 
DEL C.S.Il. 


I campionati di calcio del Cen- 
tro Sportivo Italiano hanno avuto 
nelle giornate di domenica e mer- 
coledì uno svolgimento ridotto a 
causa delle forzate assenze delle 
squadre di Villaggio e dell’Enaoli. 
Nel campionato Juniores la Vir- 
tus ha preso decisamente la testa 
infilando nelle prime tre partite 
altrettanti successi. La fisionomia 
della classifica verrà però corret- 
ta dalle prossime partite di recu. 
pero. 

CAMPIONATO JUNIORES 
I RISULTATI 
C. G.S. Opicina - Virtus 
Don Bosco - C. G.S, Opicina 
Virtus - Charitas 
LA CLASSIFI 
Virtus 3 
ENAOLI 1 
Don Bosco A 
G. G.S. Opicina 3 
1 
2 


0-5 
21 


70 


Villaggio 
Charitas 


Villaggio - Don Bosco 
(Villaggio, 10.30); Charitas - Enaoli 
(Flavia, 11.45). 

Mercoledì: Villaggio - Enaoli (Vil- 
laggio, ore 15). 


COPPA «SALVATORE RIOSA» 
Dopo la terza giornata il cam. 
pionato ha già espresso le due 
contendenti alla vittoria finale nel- 
le agguerrite compagini del Don 
Bosco e nel Sant'Andrea. 
I RISULTATI 


Virtus - Libertas Opicina 02 
Gretta - Giarizzole 13 
Zaule - Don Bosco 04 
Tergeste - Sant'Andrea 03 


LA CLASSIFICA 

Sant'Andrea, Don Bosco punti 5; 
Zaule, Gretta, Giarizzole p. 4; Li 
bertas Opicina p. 2; Virtus, Ter- 
geste, p. 0. 

LE PARTITE DI DOMENICA 

Sant'Andrea - Zaule (San Sergio, 
ore 9); Libertas Opicina - Gretta 
(San Sergio, 9.50); Giarizzole - Ter- 
geste (San Sergio, 10.40); Don Bo- 
sco - Virtus (San Sergio, 11.30). 


COPPA «ENRICO MEKOVEG» 

Si è disputata solamente la ter- 
za giornata di andata della serie 
A. La Fulgor è passata in testa 
con due lunghezze di vantaggio su 
di un terzetto composto da Don 
Bosco, Sant'Andrea e Giarizzole. 
Domenica è in programma lo scon- 
tro diretto tra le prime: Giarizzole 
e Fulgor, 

I RISULTATI 


Don Bosco - Giarizzole 1.11 
Fulgor -Tergeste, 6-0 
Sant'Andrea - Audax zi 


LA CLASSIFICA 
Fulgor punti 6; Don Bosco, S. 
Andrea, Giarizzole, p. 4; S. Croce 
p. 3; Audax p. 1; Mario Fani, Ter- 


dò Sesto, Villaggio p. 0. 


Juniores locale: Aurisina o.k., bloccato il S, Anna 


Juniores locale 
Girone «A» 


I RISULTATI 
Fortitudo - Ponziana 
S. Anna - Libertas 
Cremcaffè - CRDA 
Arsenale - Campanelle 
Giarizzole - Muggesana 


LA CLASSIFICA 


Ss. Anna 9 540 15 5 14 
Fortitudo 9 450 15 8 13 
Arsenale 9 522 2013 12? 
Campanelle 9 432 16 9 Il 
Libertas 9 432 1210 11 
Ponziana 9333 2010 9 
Cremcaffè 9324 1012 8 
CRDA 9 225 1324 6 
Muggesana 9117 920 3 
Giarizzole 9 117 1027 3 
LE PARTITE DI DOMENICA 
Ponziana - Libertas (Prosecco, 
ore 12.30); Giarizzole - Arsenale 


(Padriciano, 12); S. Anna - Crem- 
caffè (Padriciano, 14.30); Mugge- 
sana - Fortitudo (Muggia 10,30). 


GIRONE A 
Fortitudo - Ponziana 2-1 
MARCATORI: II tempo: 5° Bar 

toli, 10° D'Amore (rig.), 18° Mar: 

chesich. — FORTITUDO: Donadel; 

Fontanot, Marchesich; Burlo, Pe. 

rossa, Bartoli; Crevatin, Carli, Ba- 

budri, Apostoli, Degarz. PONZIA. 

NA: Quercini; Crisman, Poropat; 

Crosilla, Valentino, Goina; Medeos, 

D'Amore, Babini, Apollonio, Mirco- 


vich. Verazz; Burni, — ARBITRO: 
Micol, 


S. Anna - Libertas 2-2 


MARCATORI: I tempo: 4’ Pacor, 
35° Filippaz; II tempo: 6° Cocetti, 
24° Pacor. S. ANNA: Pauschè; Ca- 
ris, Gregori; Zucca, Colagrande, 
Mottica; Walderstein, Pacor, Doria, 
Gallo, Castellucci. Stocheli;  Goda- 
rin. LIBERTAS: Pipolo; Pnulich, 
Palumbo; Gagliardi, Toros, Privi- 
leggi; Dobrigna, Rovatti, Adamoli, 


Nel girone «A» la Fortitu- 
do, superando il Ponziana, si 
è avvicinata alla capolista 
Sant'Anna, costretta al pareg- 
gio dalla volitiva Libertas. Un 
passo avanti verso la vetta 
l’ha compiuto anche l’Arsena- 
le, superando il Campanelle. 
TN CRDA ha avuto ragione del 
Cremcaffè, mentre il Giariz. 
zole ha ottenuto la prima vit- 
toria a spese della Muggesana. 
_ Nel girone «B» continua ad 
imperversare l'attacco dell’Au. 
risina (26 reti) che ha inflitto 
una quaterna, all'Audax, Il S. 
Giovanni, bloccato sul pareg- 
gio dal Gipo Viani, è rimasto 


Buona la prova della Triesti- 
na: gli alabardati hanno rea. 
lizzato quattro reti contre la 
Union. Vittoria infine dell’E- 
dera sul Rosandra Zerial. 


Cocetti, Filippaz, Corrente. ARBI- 
TRO: Riva. 


Cremcaffè - CRDA 1.2 


MARCATORI; I tempo: 17° Pa. 
niziutti, 40” Bartoli; II tempo: 14° 
Maddaleni. CREMCAFFE” Favret- 
to; Doria, Calabrese; Zettin, Milin- 
co, Crivici; Scocchi, Ghersinich, Pa- 
niziuiti, Viceconte, Urizzi. Modu- 
gno, CRDA: Quassi; Zucca, Vec- 
chiet; Bartoli, Sessa, Maddaleni; 
Assirelli, Garbeis, Gragnolin, Mar. 
«cocci, Furlan, De Marchi; Tosone. 
ARBITRO: Tiepolo. 


Arsenale - Campanelle 2-1 


CAMPANELLE: De Bernardi; Pon- 
ti, Bratos; Del Piano, Grassi, Mes- 
si; Velner, Del Piano L., Zorzut, 
Gherlani, Del Cielo, Crisnaz. ARSE. 
NALE: Pauluzzi E.; Giorgini M., 
Dussi; Daris, Paruta, Pauluzzi R.; 
Petagna, Belic-Petri, Giorgini F., 
Oliosi, Pascon, Zampieri; Daris C. 
ARBITRO: D’Auro, 


GIRONE B 


Audax - Aurisina 0-4 

MARCATORI: 1 tempo: 22° Can 
te, 25° Cubi, 33° Madalen; Il tem- 
po: 23° Cubi. AUDAX: Boccolini; 


così staccato dalla capolista. . 


Juniores locale 
Girone «B» 


1 RISULTATI 


Audax » Aurisina 

Gipo Vianî-S. Giovanni 
Union - Triestina 
Rosandra Z.- Edera 
Riposava: Gaja 
Recupero Aurisina - Gaja 


LA CLASSIFICA 
Aurisina 8 
S, Giovanni 8 
Gaja 8 
Triestina 8 
Gipo Viani 8 
Union 8 
Audax 8 
Edera 8 
Rosandra Z. 8 


LE PARTITE DI DOMENICA 

Gipo Viani.Gaja (Aurisina, 
ore 12.30); San Giovanni - Aurisi- 
na (Padriciano, ore 10). 


Zvech, Loiacono; Opera, Michelini, 
Rizzi; Sfiligoi, Gallizia, Pizzamus, 
Orsi, Palin. Sabadin; Carbone, AU- 
RISINA: Ciacchi; Doglia, Gomhach; 
Madalen A,, Laurini, Ivancich; Ma- 
dalen R., Mervi, Cante, Zaccaria, 
Cubi. Ravalico, ARBITRO: Pertot. 


Gipo Viani-S. Giovanni 2-2 

MARCATORI: I tempo: 1° Pocec- 
co, 22° Puntar, 23’ Pocecco (rig.); 
II tempo: 40° Puntar. GIPO. VIA. 
NI: Buzzai; Sulic, Gomisel; Sugan, 
Orlich, Puntar; Gelicich, Denic, 
Lanza,- Natural, Tomasi. SAN GIO. 
VANNI: Tasso; Savi, Leghissa; Cec- 
colini, Gerdol, Della Venezia; Miot- 
ti, Bergamasco, Pocecco, Amadei, 
Gardoz, . Fragiacomo; Lozei. ARBI- 
TRO: Pippan. 


Rosandra Z. - Edera 2-4 

MARCATORI: I tempo: 7° Cova. 
cevich (autorete); Il tempo: 9' Per. 
langeli, 16° Vecchio, 31° Covacevich 
(autorete), 36° Tonini. ROSANDRA 
Z.: De Mola; Sestan, Covacevich; 
Zocchi, Ludwig, Fantina; Serli, Per- 
langeli, Gulich, ‘Timperi, Spena. 


Chermaz; Tracogna. EDERA: Car- 
meli; Tavarado, Tomasin; Gropazzi, 
Spallino, Salvini; Bogoni, Vecchio, 
Locoselli, Tonini, Milano. Sema; 
Goste. ARBITRO: Faggin. 


lic Dr 


Il Discobolo 1970 
a Giordano Ulcigrai 


Nella. palestra dell’Oratorio 
Salesiano di via dell'Istria si 
sono svolte le premiazioni del- 
l'attività del Centro Sportivo 
Italiano nella passata stagione. 

Il presidente dott. Babille 
ha tracciato l’opera del CSI, 
che è tesa in particolare ver- 
so i più giovani, ponendo in 
rilievo l’imponente attività 
che ha visto impiegati oltre 
1500 tesserati. 

Sono stati premiati i vinci 
tori dei vari campionati: per 
il calcio l’Audax categ. Junio- 
res, il Don Bosco per la «Cop- 
pa Mekovec» e il S. Andrea 
per la «Coppa Speranze»; per 
l'atletica leggera, la Fulgor, 
l’Enaoli e il N. Sauro di Mug- 
gia; per la pallacanestro ege- 
monia del Don Bosco; per la 
pallavolo, l’Enaoli e la Palla- 
volo Triestina; per il tennis 
da tavolo, il C.G. Stud. e il 
S. Andrea. La particolare clas . 
sifica per Giovanissimi è sta- 
ta vinta dal S. Andrea. 

Te premiazioni sono state 
effettuate dal Delegato regio. 
nale del CONI Combatti, dal 
presidente del Settore Giova- 
nile della Federcalcio Carret- 
ti, dal rappresentante della 
FIP Gerruzzi, dal presidente 
della FIDAL Petracco e dal 
dott. Calì dell'’ENAL. 

A conclusione è stato asse- 
gnato il «Discobolo 1970» — 
premio annuale che il OSI as. 
segna a persona che si è par: 
ticolarmente distinta — allo 
allenatore Giordano Ulcigrai, 
che dal 1945, anno della fon 
dazione, presta la sua opera 
con immutata passione a fa: 
vore dei ragazzi della Virtus 
sua società d’orisine, perse 
guendo gli ideali del CST nel 
la formazione dei giovani at- 
traverso la pratica sportiva. 


Continua il Pordenone 
la serie di vittorie 


Continua la serie vittoriosa del 
Pordenone, che sbarazzatosi con pe- 
rentorio punteggio della Julia, man- 
tiene inalterato il vantaggio di un 
punto sull’Udinese. I friulani han- 
no superato con un forte punteg- 
gio la Cormonese. A due punti dal- 
la vetta il Monfalcone: i ragazzi 
della Rocca hanno battuto a Por. 
denone il, Don Bosco. Il Porzio, 
costretto al pareggio dalla meno 
titolata Esperia, e la Torvis (pa- 
reggio in casa con la Triestina) in- 
seguono appaiate a quota nove, 
Sorprendente successo esterno del- 
la ritrovata Sangiorgina a spese 
del Ponziana mentre San Gottardo, 
Aquileia, Sacilese e Portogruaro 


hanno diviso tra loro la posta in 
palio. 


Juniores regionale 


I RISULTATI 


Cormonese - Udinese 0-5 
Don Bosco PN-Montalcone 1.2 
Ponziana - Sangiorgina 0-3 
Pordenone - Julia 4-0 
Rier, Porzio - Esperia 11 
Sacilese - Portogruaro 00 
San Gottardo - Aquileia 1-1 
Torvis Snia - Triestina L1 
Recupero 
Esperia - Sangiorgina 22 
LA CLASSIFICA 
Pordenone 7 61022 213 
Udinese 7 60123 512 
Monfalcone 7 51110 611 
Rier. Porzio "33111 6 9 
Torvis Snia 7331849 
Triestina 7 24110 6 8 
Ponziana 7322998 
Portogruaro 7232 59% 
Sangiorgina 7 3131416 7 
Sacilese n 223 812 6 
Aquileia 7 1421017 6 
Esperia UD 7 043 410 4 
Cormonese 7 205 414.4 
Don Bosco PN_7 034 713 3 
Julia 7 034 412 3 
San Gottardo 7 025 818 2 
LE PARTITE DI DOMENICA 
Aquileia - Torvis Snia (13.30); 
Esperia-S, Gottardo (9.30); Mon- 


falcone - Ponziana (14.30); Porto. 
gruaro - Pordenone (14.30); Rier. 
Porzio - Sacilese (11); Sangiorgi- 
na Don Bosco PN (14,30); Trie- 
stina - Cormonese (campo Guar- 
diella, ore 14.30); Udinese - Julia 
(ore 14.30). 


Cormonese - Udinese 0-5 


GORMONESE: Nicolausig; Furlan, 
Donda; Milotti, Tortul, Forasacco; 
Serafini, Sabot, Cutri, Bertoni, Fel- 
caro. Losetti. UDINESE: Quattroc- 
chi; Gozzi, Jesse; De Pellegrin, Pa- 
squali, Gallizia; Galasso, Chittaro, 
Prevarin, Comuzzi, Visintin, Fili- 
go; Baggio. ARBITRO: Severo. 


Don Bosco PN-Monfalcone 
1.2 


MARCATORI: II tempo: 1’ Danel- 
li, 5° Puntin, 25° Bergamasco. DON 
BOSCO PI Bergamo; Brusadin, 
Della Rosa; Bottosso, Zofrea, Pic- 
cinato; Fadel, Danelli, Borgna, Bus- 
sa. D'Andrea, MONFALCONE: Co- 
melli; Tricarico, Cellie;  Zamparo, 
Zelesnich, Puntin; Suligoi, Spiga- 
riol, Bergamasco, Di Blas, Pinatti. 
ARBITRO: Partenio. 


Ponziana-Sangiorgina 0-3 

MARCATORI: I tempo: 10* Urban- 
cich (autorete), 25° Nali; Il tempo: 
30° Urbancich (autorete), PONZIA- 
NA: Colonna; Norrito, Di Stasi 
Bembo, Urbancich, Montino; Puri- 
ni, De Cesco, Abrami, Cacovich, 
Pin, Fernetti; Gortan. SANGIORGI- 
NA: Nali L.; Franzoni, Piccolo; Ie- 
tri, Pagotto, Berti; Tonini, Ventu- 
ra, Bizzaro, Burlina, Nali D.; Cro- 
sario, ARBITRO: Vetta. 


Pordenone - Julia 4-0 


MARCATORI: 1 tempo: 19° Zava; 
1I tempo: 20° e 39° Furlan, 34’ Zava. 
PORDENONE: Gazzetta; Vendramin, 
Martens; Fellet, Furlan, Borin; Za- 
va,  Agnoletto, Tomasella, Vriz, A- 
gnoletto M. Vettoretto, JULIA: Pau- 
letto; Furlan, Vignandel; Falcomer, 
Berzaccola, Zanforlin; Falcomer A., 
Furlanis, Mussin, Fiorin, Bozza. AR- 
BITRO: Simonella. 


Ricr. Porzio - Esperia 1-1 


MARCATORI: 1 tempo: 19° Co- 
melli, 21° Panichi (rig.). RICR. 
PORZIO: Gisilino; Milocco, Nada- 
lutti; Serino, Snidero, Panichi; 
Scubla, Martini, De Luca, Fabbro, 
Pivotti. Nadalutti V., ESPERIA: De 
Cecco; Stocco, Giacomini; Pontoni, 
Nobile, Cocetti; Canciani, Gaetani, 
Comelli, Battoia, Chiappo. Tesan; 
Puzzoli. ARBITRO: Angeli. 


Sac'lese - Portogruaro 0-0 


SACILESE: Grolla; Montanari, 
Marson; Dall’Agnese, Pamilotti, Pu- 
siol; Bianchin, Tomasella, Bessega, 
Carraro, Brieda. Salvador; Dal Cin. 
PORTOGRUARO: Nosella; Drigo, 
Spinazzè; Pippo, Migotto. Stival; 
Bianco, Zanotto, Zampese, Collavit- 
ti, Da Ros. Nascimben; Mariussì. 
ARBITRO: Pavan. 


San Gottardo-Aquileia 1-1 


MARCATORI: Il tempo: 10° Lo- 
renzini, 26° Zaninello. SAN GOT- 
TARDO; Lavarone; Peris, Ruzzon; 
Pizzo, Abatematteo, Cattastrello; 
Comini, Martina, Zaina, Menegon, 
Lorenzini, — AQUILEIA: Danielis; 
Urech, Godeassi; Moos, Negri, Bal- 
dassi; Rigonat, Cossar, Zaninello, 
Zamparo, Ghirardo, ARBITRO: Mo- 
retti, 


Torvis Snia - Triestina 1-1 


MARCATORI: I tempo: 8” Simio- 
nato; II tempo: 23’ Motton, TOR- 
VIS SNIA: Duz; Bidoggia, Gratto; 
Lucchetta, Baldin, Romano; Pitta, 
Brach, Simionato, Pez, Battiston. 
TRIESTINA: Seppini; Vichi. Riva; 
Paronich, Manzon, Olivo; Sterle, 
Bretti, Tugliach, Motton, Ludvig. 
Gaglia. ARBITRO: Aldrigo. 


Grave infortunio 
al cannoniere Tomasella 


Un grave incidente al cannonie- 
re del campionato juniores Luca 
Fomasella: scontratosi con il por. 
tiere avversario, ha riportato infat- 
ti la frattura di una gamba. Nel. 
l’attesa di rivedere le reti gonfiar- 
sî per i suoi gol, auguriamo al 
giocatore una pronta guarigione, 


{ 


MINI SPORT! 


Udinese e Pordenone 
raggiungono l'Esperia 


L'Esperia, costretta ‘al pareggio 
dalla Sangiorgina, è stata raggiun 
ta in vetta alla classifica .da Udi 
nese e Pordenone. I bianconeri han- 
no superato l’Aquileia, mentre i 
neroverdì hanno battuto ì triestini 
del Don Bosco con una secca qua» 
terna. La Triestina è esplosa infi- 
lando cinque palloni nella rete del- 
lo Staranzano. Assieme agli alabar- 
dati troviamo il San Michele, che 
ha battuto il San Sergio, e il Pra- 
ta, vittorioso in casa del Verme 
gliano. Il Bon Bosco dî Pordeno- 
ne ha costretto al pareggio gli az- 
zurri del Monfalcone, mentre il 
Ponziana ha ceduto le armi di fron- 
te al Porzio, Una nota di merito 
all’Esperia la cui difesa rimane Ia 
meno perforata del torneo: una re- 
te solamente al passivo della porta 
difesa dal bravo Tosone. 


Allievi regionale 


I RISULTATI 
Monfalcone-Don Bosco PN 
Rier. Porzio - Ponziana 
Sangiorgina - Esperia 
San Michele - San Sergio 
Staranzano - Triestina 
Vermegliano - Prata 
Udinese - Aquileia 
Pordenone - Don Bosco TS 4 

LA CLASSIFICA 

Esperia 
Udinese 
Pordenone 
Aquileia 
Triestina 
Or, S. Michele 
Prata 
Monfalcone 
Don Bosco TS 
Rier. Porzio 
Ponziana 
Vermegliano 
Sangiorgina *) 
Don Bosco PN 
San Sergio 
Staranzano 
*) 1 punto in meno per rinunci 

LE PARTITE DI DOMENICA 

Aquileia - Don Bosco TS (ore 
10); Don Bosco PN - Ricreatorio 
Porzio (10.30);  Ponziana - Mon- 
falcone (via Flavia, 13); Prata - 
Esperia (15); Sangiorgina - Sta- 
ranzano (13); San Michele - Por. 
denone (10.30); San Sergio - Udi. 
nese (13); Triestina - Vermeglia- 
no (Guardiella, 10.30). 
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Monfalcone-Don Bosco PN 
2-2 

MARCATORI: I tempo: 5° Dilena, 
15° Marzocchi, 21' Carneglia; lI 
tempo: 26° Bomben. MONFALCO. 
NE: Bon; Bartussi, Biasiol; Fabris, 
Gambin, Ranut; Giacomelli, Vascot- 
to, Dilena, Ricupero, Carneglia, — 
DON BOSCO PN: Golino; Saitta, 
Antoniazzi; Masini, Papais, Bom» 
ben; De Rosa, Marson, Zigagna, 
Giust, Marzocchi, ARBITRO: Ber- 
nardis. 


Ricr. Porzio - Ponziana 2-1 


MARCATORI: I lempo: 13" Bazza- 
ra, 29° Lodolo; II tempo: 2° Liussi 
(autog.), RICR. PORZIO: Garghen- 
tini; Brianti, De Prophetis; Li: o 
Silvestri, Ponton; Bazzara, D’Odo- 
rico, Lodolo, Caisutti, Duratti. — 
PONZIANA: Mikac; La Spisa, Mach» 
nich; Di Stasio, Tulliani, Grezar; 
Di Stefano, Toffano, Pobega, Lenar- 
don, Tulliani D. Bigollo; Danato. 
ARBITRO: Princisgh. 


Sangiorgina - Esperia 3-0 


SANGIORGINA: Vicenzino G.; Del 
Frate, Malisani; Mandolini, De Cec- 
co, Micolin; Rossetto, Driutti, Bia- 
sinutto, Nardon, Vicenzino P. — 
ESPERIA: Tosone; Fagotto, Battoia; 
Pagnutti, Zaina, Parussini; Del De» 
gan, Copetti, Sabotto. Paulon, Sni- 
daro, Gris; Dosso, ARBITRO: Bu. 
rîni. 


S. Michele-San Sergio 3-0 


MARCATORI: I tempo: 25’ Fucci. 
le; Il tempo: 20' Sverzut, Do- 
brilla. SAN MICHELE: Pilot; Frau- 
sin, Dobrilla; Piemonte, Anzolin, 
Fregonese; Lubiana, Sverzut, Maz- 
zoccoli, Fucile, Frausin. Donda; To- 
nel. SAN SERGIO: Iurineic; Puzzer, 
Kresciak; Valvassori, Zorn, Ben- 
cich; Bessi, Delise,' Marchetti, Gia. 
copei, Spadaro, ARBITRO: Zorzi. 


Staranzano - Triestina 1-5 

MARCATORI: I tempo: 7° Coslo- 
vich, 19° Godez, 25° Debernardi; II 
tempo: 20' Savi, 21° Demeio, 22” 
Mendella. STARANZANO: Barbana;, 
Sandrin, Bucchini; Mori, : Pelos, 
‘Marega; Demeio, Varotto, Bartoli, 
Fogar, Regolin. TRIESTINA: Jan- 
za; Ursich, Gnesda; Schmid, Man- 
zon, Coslovich; Godez, Debernardi, 
Mendella, Sain, Savi. Rocco; Calli- 
garis. ARBITRO: Sgubiîn, 


‘ Vermegliano - Prata 1-3. 


MARCATORI: 1 tempo: 6* Miche» 
luz, 17° Cechet (rig.), 20' Puddu 
(autog.), 26° Buset. VERMEGLIA» 
NO: Benes; Pacor, Rupil; Spagnul, 
Zanon, Puddu; Cechet, Cogliandro, 
Ulcigrai, Lando, Bianco, Catapa- 
no; Candotti. PRATA: Bernardin; 
Piccinin, Belfanti; Maccan, Santa. 
rossa, Boer; De Marchi, Poletto, 
Buset, Micheluz, Bortolin. Da Fre; 
Manfrè. ARBITRO: Visintin, 


Udinese - Aquileia 4-1 

MARCATORI: I tempo: 5° Top. 
pan, 8° Della Mora, 25’ Cossar (ri. 
gore); II tempo: 15° Stabile A. (aus 
torete), 28" Giangiacomo. UDINE- 
SE: Da Pieve; Zorzini, Porcini; 
Brusadin, Modonutti, Comuzzo; Di 
Gallo, Toppan, Della Mora, Lugnan, 
Giangiacomo, Tullio; Bidese. AQUI- 
LEIA: Tuan; Gallet, Girotto F.; 
Zambon, Cossar, Battiston; Girotto 
A., Regeni, Stabile A., Negri, Me- 
non. Furlan; Stabile E. ARBITRO: 
Bertolini, 


COPPA PACCO 


Solo due recuperi, entrambi per 
il girone «A», sono stati disputa» 
ti per la «Coppa Pacco». La For- 
titudo ha battuto la Libertas Roz- 
201 per 2-1, mentre il C.G.S., su- 
perando la «cenerentola» Roiane- 
se con un secco 5-0, si è porta» 
ta provvisoriamente in testa alla 
classifica, 


LE PARTITE DI DOMANI 
Roianese-Foriitudo (San Sergio, 
15), Breg-San Sergio «A» (Baso- 
vizza, 15). 
LA PARTITA DI DOMENICA 
San Sergio «B»- Centro Giova 
nile Studenti (San Sergio, 11.45). 
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IL PICCOLO 
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Venerdì, 6 novembre 1970 


IL PICCOLO 


Madrid, 5 
E' finita come si temeva 
Cagliari senza Riva ha Ro 
DOMATRO margine nella partita 
1 ritorno con l'Atletico Madrid 
cai è stato così eliminato dalla 
“Oppa Europa dei Campioni. I 
campioni d'Italia hanno subito 
ire gol, tutti messi a segno da 
Luis Aragones, lo stesso attac- 
fe aveva-siglato l’unica 
ella partita di andate 
Cagliari. partita di andata a 
x Squadra sarda, scesa. in 
SRLORO con la chiara intenzione 
€ i; difendere l’esiguo vantaggio 
po _Sul proprio terreno, 
Na resistito ai locali soltanto 
pér poco più di mezz'ora, poi 
è letteralmente crollata sotto il 
Titmo e la manovra corale dei 
Madrileni. Ha tentato, soprat 
tutto all’inizio della ripresa, una 
Teazione, na il suo schieramen- 
to si è trovato impreparato per 
Una partita di attacco. A Gori, 
che nel primo tempo era rima- 
Sto pressoché solo all'attacco; 
Sì è affiancato nel secondo tem- 
Po Nenè, e quindi Domenghini, 
Ma i due «appoggi» hanno mes: 
SO in luce le loro caratteristi 
Che di centrocampisti e i loro 
«Imiti in fase conclusiva. 
n Nemmeno è servita la mossa 
E) inserimento di Nastasio al 
25 della ripresa al posto del 
ifensore Martiradonna; non è 
Servito neppure il generoso fi- 
Nale della squadra che si è pro- 
lettata tutta all'attacco alla ri- 
Cerca disperata di un gol che 
botesse accorciare le c:stanze 
Sa dainai, sull'eventuale 2-1, spe- 
Tudi Nei tempi supplementari. 
Ch 0 inutile. A ciò si aggiunga 
she Tomasini, per un atto di 
di dopo il rigore decretato 
O, è stato espulso dal 
ch) po al 28' della ripresa e 
è quindi il Cagliari ha dispu- 
ao. l’ultimo quarto d'ora in 
Rai Si ha così il quadro in 
Ui è maturata la sconfitta ca- 
Sliaritana. 
L'assenza di Riva, in sostan- 
Za, è pesata enormemente sulla 
Squadra campione d’Italia, è pe- 
Sata Più dal lato tecnico quan- 
do invece si temeva soprattut- 
to una flessione psicologica dei 
Sardi. Questa. era, nello stadio 
Madrileno del «Manzanares», il 
Cagliari ha confermato che i 
timori della vigilia non erano 
infondati. Senza Riva, la squa- 
dra sarda merde un potenziale 
di rendimento di elevata per- 
centuale. In attacco manca l’e- 
‘'emento risolutore; ilegiocatore 
che segna, il catalizzatore di 
ga Ottensiva, la punta di dia- 
Aa Senza Riva, l’attacco 
75 lo è praticamente inesisten- 
a non può certamente 
dell'atto da solo tutto il peso 
atto tacco; è centravanti più 
alla SEO che alla ri. 
n ne. L'attacco cagliarita- 
IENA nd, ha giocato grave- 
torart Mutilato e non è riusci 
soli dae breccia nella attenta e 
Ha de roguardia avversaria, 
«che ‘la ‘eluso sensibilmente an- 
Téparo difesa cagliaritana. Jl 
maturi È sembrato ancora im- 
potersi DET grandi scontri, per 
1 assumere il compito di 


sostenere il fardello pesante di 
una intera partita, Gli stessi 
Niccolai e Cera, î due nazionali 
del pacchetto arretrato, hanno 
denunciato limiti sensibili. Il 
capitano ha cercato di dare or- 
dine al reparto ma, trovandosi 
allo scoperto di fronte alle of- 
fensive massicce madrilene per 
il sottile e inefficace filtro eret- 


to dai centrocampisti Domen- 
ghini, Nenè, Greatti e Brugne- 
ra, ha finito per confondersi 
lui stesso. Niccolai e Tomasini 
sono stati «saltati» in più ve- 
casioni. Lo stesso Albertosi, do- 
po aver sventato insidiosi tiri 
all'inizio, nulla ha potuto con- 
tro la dilagante superiorità de- 
gii attaccanti madrileni. Tra 


Rodri; Melo, Calleja; Adelardo, 


Garate, Irureta, Alberto (a disposizione: Zubiarrain, Salcedo, 
Orozco ed Eusebio). CAGLIARI: 
Mancin; Cera, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nenè, Gori, . 
Greatti, Brugnera (a disposizione: Reginato, De Petri, Poli e 
Nastasio). Angoli 10-2 (5-1) per i madrileni. 
presa Poli ha sostituito Greatti; al 23° Nas 


posto di Martiradonna. Al 28° 


Alle 20.50: fanno il loro in- 
gresso in campo le squadre, Su- 
gli spalti dello stadio Manzana- 
Tes sono presenti 70 mila spet- 
tatori, quanti ne può ospitare 
l'impianto. La serata è mite e 
il terreno è in perfette condi- 
zioni. Dirige la partita l’arbitro 
gallese Jones. 

L'Atletico Madrid si disten- 
de subito all’attacco e tenta la 
‘prima conclusione con Luis che 
però manda sul fondo. Passano 
pochi secondi ed è ancora lo 
Atletico a concludere con Iru- 
Teta che però manda alto. so- 
pra la traversa. Il Caghari si fa 
minaccioso, al 3°. con un forte 
tiro di Domenghini. che però 
non centra il bersaglio. La 
squadra sarda è quasi tutta nel- 
la propria metà campo; soltan- 
to Gori manovra in avanti sem- 
pre circondato da tre-quattro 
difensori madrileni. Al 5°, co- 
munque, in una azione di con- 
tropiede, Nené fugge sulla sini- 
stra ma è fermato fallosamen- 
te da Jayo; la seguente puni- 
zione non ha esito. Un minuto 
dopo, su lancio di Calleja, Al- 
bertosi è costretto a deviare 10 
inisidioso pallone che è raccol. 
to da Ufarte e che è poi ribat- 
tuto in angolo da Mancin. Poco 
dopo Albertosi è chiamato an- 


0-7 
3-0 
3-0 
Zell 
10 
21 
11 
3-0 


MARCATORI: Luis al 33’ del primo tempo; Luis su rigore al 
28° e ancora Luis al 45° della ripresa. ATLETICO 


MADRID : 


Jayo, Iglesias; Ufarte, Luis, 


Albertosi;  Martiradonna, 


NOTE: nella ri 
sio ha preso il 
Tomasini, 


è stato espulso 
cora in causa per deviare un 
forte rasoterra di Calleja dal- 
la sinistra. Il portiere ce ari 
tano non ha tregua e al 9 im | 
pegnato nuovamente su un. tra- 
versone di Iglesias su Garate. 

L’Atletico ha saldamente in 
pugno le redini del gioco e do- 
mina incontrastato a centrocam- 
po svolgendo numerose ‘azioni. 
In area cagliaritana, si affolla- 
no i giocatori sardi che si di- 
stricano alla meglio su nume. 
rosi lanci degli spagnoli. Al 14' 
Niccolai, in uno scontro con Ga- 
rate, rimane a terra dolorante 
alla testa ed è portato fuori 
campo dove rimane per due mi. 
nuti, Si susseguono i tentativi 
degli spagnoli che attaccano su 
tutto il fronte con ordine e cal- 
ma. Con altrettanta calma, ma 
con meno ordine, si difende il 
Cagliari. Al 17’ Albertosi, su 
una incursione di Luis, colpi. 
sce male la palla che viene al- 
lontanata da Tomasini. Replica 
il Cagliari al 19° con una trian- 
golazione Brugnera - Nené e Do- 
menghini con tiro di quest’ulti- 
mo nettamente a lato. Al 24’, 
per fallo di Mancin su Ufarte, 


Andata Ritorno 
23 

12 PANATHINAIKOS 
3-1 
2-1 
0-2 
0-3 
L1 
21 


lo stesso giocatore spagnolo im. 
pegna Albertosi con un tiro cen- 
trale. Due minuti dopo Gori 
fugge in contropiede, ma è trop- 


FELICE SORTEGGIO PER LA COPPA DELLE FIERE 


La Juventus favoritissima 
Contro il Dozsa di Budapest 


Entro il 31 dicembre dovrà essere completato il turno 


Ss a ci Londra, 5 
tus queigio felice per la Juven- 
ra D Calo effettuato oggi a Lon- 
Pa deh Îl terzo turno della Cop- 
Conesi Si di calcio. I bian- 
rimasta unica squadra italiana 
NO ved in competizione, dovran- 
Ra uo con il Pexsi Dozsa, 
5 EE pone unghe- 
lovrebbe preoccu- 
pare 5 squadra ui È 
cellon & doppia vittoria sul Bar- 
tare na, la Juventus ha visto ac- 
USL di molto le quotazioni 
‘orneo, dimostrandosi squa= 
À ace e pericolosa all'attac- 
tori Orte e decisa in difesa. I 
Nesi si troveranno di fronte 
‘a formazione che è riuscita a 
QUalificarsi soltanto grazie ai 
“ici di rigore. Il Pexsì ha eli. 
Minato la squadra inglese del 
papvcastle dopo aver perduto la 
dee di andata per 2-0 e vinto 
GENTE di ritorno con lo stesso 
Raneggio. I calci di rigore, 30, 
Tano dato ragione agli unghe- 
o La squadra ‘ungherese, pe- 
> Ron ha messo in mostra in 
tra doppio confronto nulla 
di vagcendentale. L’unico uomo 
cante Ore sembra essere l’attac- 
Diete Matè, autore di una dop- 
ped contro il Newcastle. 
Verità sembra troppo poco 
che gllpensierire la Juventus, 
Si Un vantaggio enorme 
andata OT giocare la partita di 
to cn, trasferta, secondo 
Infatt{ jp ‘Abilito dal sorteggio. 
Visto la squadra ‘ungherese ha 
dall'y Proprio nome estratto 
Eiocherà, per primo e quindi 
Andata — N casa la partita di 
Parti n Salvo accordì tra le due 
CaMbiany Una inversione. Questo 
esclude, lento, però, sembra da 
che Bione La Juventus, infatti, 
Dide” centi preferenza con ra- 
RÙà a È Mtroffensive, potrebbe 
TO il rj ‘apest mettere al sicu- 
fenderg Ultato oppure saper di- 
tato in tranquillamente il risul. 
7 della partita di rì- 


Il sorteoni 
to Sir gegio, cui ha. presiedu: 


feti ‘anley Rous, è stato ef- 
non o, con due criteri base, 
dre deng Slocare insieme squa- 
dre depresso Paese o le squa- 
Senal, cc ‘uropa orientale, L'Ar- 
Anche x Mpione uscente, avrà 

Compito facile siocan- 


do contro la squadra belga del 
Beveren Waas. L'Arsenal è stato 
doppiamente fortunato, in quan- 
to, con il sistema di sorteggio, 
era già garantito dal pericolo di 
dover affrontare le altre due 
agguerrite formazioni inglesi, la 
capolista Leeds United e il Li- 
verpool, che con il Bayern di 
Monaco appaiono gli avversari 
più pericolosi della Juventus per 
la vittoria finale. 


Il Leeds avrà una brutta gatta 
da pelare nello Spartak di Pra- 
ga e il Liverpool non è stato 
più fortunato dovendo vederse- 
la con gli infuocati diavoli del- 
l’Hibernian di Edimburgo. Bi. 
sognerà, comunque, guardarsi 
dal Colonia, dallo Sparta di Rot- 
terdam e dall'Anderlecht, le uni- 
che squadre oltre alla Juventus 
ad avere vinto entrambi gli in- 
contrì del secondo turno. Se per 
l’Anderlecht e lo. Sparta gli.av- 
yersari sono stati di tutto co- 
modo, il Colonia ha battuto la 
Fiorentina e quindi si presenta 
con ottime credenziali al turno 
successivo. 

Nel terzo turno lo Sparta do- 
vrà vedersela con il Bayern di 
Beckenbauer e questo duplice 
confronto dirà molto sul futuro 
dell’una o dell’altra nel torneo. 
Le partite del terzo turno do- 
vranno essere completate sia per 
l’andata che per il ritorno entro 
il 31 dicembre. 

Questo l'esito del sorteggio; 
Arsenal (Inghilterra) - Beve- 
ran (Belgio); Dinamo Zaga- 
bria (Jugoslavia) - Twente (Olan- 


da); Leeds (Inghilterra) - Spar- 
tak Praga (Cecoslovacchia); An- 
ANSAIDINDII Va vu 


MILAN-INTER 


Per l’incontro di calcio di 
DOMENICA 8 novembre 
tra le squadre milanesi 
VPU.T.A.T. ha organizzato 
una GITA IN AUTOPULL 
MAN con biglietti d'ingresso 
A allo Stadio. 
® 


PRENOTAZIONI sino all’esau- 

Timento dei posti presso gli 

Uffici U.T.A.T. di via Imbriani 
e Galleria Protti 


derlecht (Belgio) - Vitoria Setu- 
bal (Portogallo); Hibernian 
(Scozia) - Liverpool  (Inghilter- 
ra); Spartak Trnava (Cecoslo- 
vacchia) Colonia (Germania 
occidentale); Pexsi Dozsa (Un: 
gheria - Juventus (Italia); Ba- 
yern Monaco (Germania occi- 


dentale) Sparta Rotterdam 
(Olanda). (Ap) 
ADORNI ABBANDONA 


I Vittorio Adorni ha deciso ormai 
di abbandonare . definitivamente lo 


sport attivo, Adorni lascia così Je 
gare ciclistiche a conclusione di una 
carriera che lo ha visto raggiungere 
i traguardi più prestigiosi del cicli- 
smo mondiale, 


TRIS IN TELEVISIONE 


MI La TV trasmetterà oggi dall'ip- 

podromo di Arcoveggio iin Bolo- 
gna, la telecronaca diretta del Pre- 
mio Nievo, corsa Tris della. settima- 
na. Telecronista Alberto Giubilo, re- 
gista Osvaldo Prandoni (secondo pro- 
gramma, ore 17). 


questi in particolare si è di 
stinto l'interno - centravanti 
Luis, un atleta vigoroso, dal 
tiro potente e sempre puntuale 
nelle conclusioni. 

E’ stato proprio Luis l’ele- 
mento chiave della vittoria ma- 
drilena e non soltanto perché 
ha messo a segno tutti e tre 
i gol, Luis, infatti, è. sempre 


LA SITUAZIONE NELLA COPPA DEI CAMPIONI 


Detentore: Feijenoord (Olanda) «+ FINALE: Londra 7 giugno 1971 


Ottavi di finale 
WATERFORD - CELTIC GLASGOW ........ 
PANATHINAIKOS - SLOVAN BRATISLAVA . 
STELLA ROSSA BELGRADO - UT ARAD ..... 
KARL ZEISS JENA - SPORTIG LISBONA ....- 
STANDARD LIEGI - LEGIA VARSAVIA .. 
CAGLIARI - ATLETICO MADRID ... 
BORUSSIA MOENCHENGLADBACH - 

AJAX AMSTERDAM - BASILEA .. 


70 mila in delirio 


Qualificato 
CELTIC GLASGOW 


STELLA ROSSA 
KARL ZEISS JENA 
LEGIA VARSAVIA 
ATLETICO MADRID 
EVERTON (D. RIG.), 
AJAX AMSTERDAM 


po isolato e la sua azione sfuma. 

Dopo ‘un intervento di Alber- 
tosì su conclusione di Ufarte, 
al 33’ l'Atletico Madrid va in 
vantaggio. Al termine di una 
lunga serie di lanci in area da 
parte di Adelardo dalla sinistra, 
con conseguenti mischie davan- 
ti ad Albertosi, la palla pervie- 
ne a Luis che, tra una selva 
di gambe, può tirare di sinistro 
a, mezza altezza. Albertosi si 
tuffa sulla propria sinistra, ma 
la palla entra a fil di palo. 

Il Cagliari reagisce, ma dalla 
sua azione offensiva farraginosa 
Si intuisce che la squadra sar- 
da non è preparata per svol. 
gere un gioco d'attacco. Al 36° 
Mancin scambia bene con Great- 
ti ma, entrato in area è anti. 
cipato da Melo che mette in 
angolo. Dalla bandierina tira a 
mezza. altezza Domenghini e 
Inglesiasi, in tuffo, libera di 
testa. Passano. tre minuti e 
Nenè tenta una conclusione da 
lontano ma. sbaglia mira, sia 
pure. di. poco, L'Atletico. torna 
ad attaccare, però il risultato 
non muta fino al riposo, Rodri, 
il portiere dell'Atletico, non ha 
compiuto un solo intervento, 

Nella ripresa, il Cagliari so- 
stituisce Greatti con Poli. At- 
tacca e ottiene un angolo, ma 


poi l'Atletico riprende le re- 
dini del gioco. I cagliaritani 
sembrano svuotati, privi di con- 
vinzione, di fiducia: per loro 
fortuna i madrileni non sono 
proibitivi. Così si arriva al 10°, 
quando incredibilmente i sardi 
hanno una bella reazione: cin- 
que azioni d'attacco consecutive, 
ma con due tri fiacchi soltan- 
to di Gori e Domenghini, 

Al 68°, Scopigno tenta la carta 
della sostituzione di un difenso- 
te, Martiradonna, con un attac- 
cante: Nastasio. Sembra che il 
Cagliari possa ancora sperare, 
ma tre minuti dopo ecco il fat- 
taccio: Ufarte, in contropiede, 
entra nell’area sarda ma viene 
atterrato da Mancin ed è ri- 
gore. Tomasini (da poco am- 
monito per un fallo di reazio- 
ne) perde la calma e dà un 
calcio alla palla già posta sul 
dischetto: l'arbitro lo espelle. 
Poi Luis batte il penalty, ‘sulla 
sinistra di Albertosi: la palla 
sfiora il palo ed entra in rete, 
«A questo punto, in dieci, il 
Cagliari tenta il tutto per tutto 
per fare il gol della disperazio- 
ne. I sardi sono tutti avanti, 
Albertosi ‘arriva fino a metà 
campo in due occasioni, Il Ca- 
gliari è commovente. Al 38° un 
bolide di Domenghini è alto di 
un soffio, Al 40* però, Albertosi 
deve superarsi su un colpo di 
testa di Garate e al 42° deve 
uscire sui piedi dello stesso 
giocatore. 

Al 45’, su azione sulla sinistra 
di Alberto e passaggio smarcan- 
te per Luis, questi porta a tre 
le marcature proprie e della 
squadra. Per il Cagliari è la fi. 
ne; la folla invade il campo. Il 
tempo non è scaduto e l'arbi- 
tro la fa allontanare. Alla fine, 
solo cinque giocatori italiani so- 
no sul prato: si deve attendere 
il ritorno degli altri. Si dispu- 
tano gli ultimi spiccioli della 
partita, la cui ripresa si con- 
clude dopo 10 tiri dell'Atletico 
e 5 del Cagliari, 11 falli degli 
spagnoli e 9 dei sardi, ancora 5 
angoli a 1 per î madrileni. 

Tullio Barbato 


sfuggito al suo avversario diret- 
to, Nenè nel primo tempo e 
Niccolai nella ripresa. E' da di- 
te che proprio dal fallimento: 
della marcatura di Luis, Scopi. 
gno ha perduto la sua batta 
glia. D'altra parte, questa sera, 
gli attaccanti spagnoli” hanno 
tutti giocato su un ottimo. li- 
vello, da Ufarte a Garate, da 
Irureta (il quale però ha gio- 
strato in prevalenza a, centro. 
campo) ad Alberto. 

L’Atletico, sfruttando l’assen- 
za nel Cagliani di vere ali di 
ruolo (alle estreme si erano 
schierati rispettivamente con il 
numero sette e undici, Domen- 
ghini e Brugnera, che sono cen. 
trocampisti e non ali), ha im- 
postato ‘la manovra sui terzini 
Melo e Calleja i quali, proiet- 
tandosi a turno in avanti lungo 
le fasce laterali del campo, han- 
no proposto numerose azioni 
da gol per i compagni della pri- 
ma linea, 

In sostanza, anche se il Ca- 
gliari potrà forse recriminare 
sul rigore (il fallo di Tomasini 
su Ufarte non sarebbe stato pu- 
nito da molti arbitri con il ti- 
ro dagli undici metri), l’Atleti- 
co Madrid ha meritato ampia- 
mente la vittoria e quindi la 
qualificazione ai quarti di fina- 
le della Coppa ‘dei Campioni. 
Da Madrid, peraltro, il Cagliari 
ha avuto la rivrova che l’assen- 
za di Riva è determinante. For- 
se anche con Riva in campo, 
questa sera il Cagliani avrebbe 
perduto, ma'è certo che la lot- 
ta sarebbe stata più incerta. 
Ora il Cagliari. dato l'addio al- 
la Coppa Europa, guarda con 
abprensione al campionato ita- 
liano. (Ansa) 

ente 


Riva non ha visto 
Ja partita in TV 


Firenze, 5 

«Sono teso come se dovessi 
scendere in campo; per questo 
desidero non vedere la partita 
CRCR, in televisione e pon 

‘evere cronisti. e fotografi» 
così ha detto Riva in un colle- 
gamento fatto dal «Telegiorna- 
le» delle 20.30. In precedenza 
il calciatore aveva avuto un 
colloquio telefonico con Ma- 
drid durante il quale aveva fat- 
to gli auguri ai suoi compagni 
di squadra per l’incontro con 
l'Atletico. - 

Dalle 18,30 in poi. Riva ha 
preferito non ricevere nessuno 
nella sua stanza ed ha accon- 
sentito. soltanto a. dire brevi 
parole nel collegamento del «Te- 
legiornale»; tramite il’ segreta- 
rio del Cagliari, Re, Riva ha 
fatto sapere di essere fiducioso 
in un risultato positivo della 
sua squadra a Madrid, «A mar- 
zo — ha aggiunto — nel prossi- 
mo turno della Coppa dei Cam- 
pioni,. voglio esserci anch'io». 

La camera di Riva, sorveglia- 
ta da un agente di pubblica 
sicurezza e da un incaricato 
del centro tecnico di Covercia- 
no, i quali dissuadono i croni- 
sti dal farsi ricevere dal gio- 


catore, è stata chiusa a chiave 
dall'esterno da un'infermiera. 
Il segretario del Cagliari ha, in- 
vitato i giornalisti a non rima- 
nere davanti alla camera; «Riva 
— ha detto — non vuol sentire 
né vuol vedere nessuno. Non 
segue in TV la partita ed è 
inutile che restiate qui ad aspet- 
tare». 

Il segretario del Cagliari e 
l'allenatore in seconda Conti, 
che. hanno sostato fuori dalla 
camera con alcuni giornalisti, 
hanno detto che avrebbero co- 
municato a Riva il risultato 
della partita. soltanto domani 
mattina; ma poco dopo le 23 
al giocatore è stata fatta una 
iniezione di sedativo e sembra 
che gli sia stato detto il risul. 
tato dell'incontro di Madrid. 

Riva lascerà l'Istituto Orto- 
pedico Toscano domani matti 
na; in auto si recherà a Leg- 
giuno (Varese) dove rimarrà, 
salvo cambiamenti, per sette 


o otto giorni. Poi tornerà a Fi. 
renze per sottoporsi a un nuovo 


controllo da parte del prof. Ca-| Madrid — Plastico volo di Albertosi inutilmi 
(Ansa)| di montante da Luis a 33’ del primo tempo. E* 


landriello. 


GRONAGET DIPOLTTL\IVIA 


3-0 DELL’ATLETICO MADRID SUI SARDI INCOMPLETI E NETTAMENTE INFERIORI 


II Cagliari esce dalla Coppa dei Campioni 
Le nubi di un rigore diradate dal terzo gol 


la prima delle 


Pag. 11 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
ente lanciatosi in tuffo sul pallone scagliato a fil 


tre reti dell’Atletico Madrid 


UNA VERA SEMIFINAL 


E PER IL TITOLO ASSOLUTO DEI PESI MASSIMI 


CLAY-BONAVENA AL MADISON 
ANNUNCIATO PER LA SERA DEL 7 DICEMBRE 


Intanto Frazier si sta allenando per il match mondiale del 17 novembre contro Foster 


New York, 5 

Cassius Clay, o Muhammad 
Ali come preferisce farsi chia- 
mare da quando è diventato 
musulmano nero, incontrerà lo 
argentino Oscar Bonavena al 
Madison Square Garden di New 
York, il 7 dicembre, e sarà que- 
sto; nelle sue intenzioni, il se- 
condo passo verso la riconqui- 
sta del titolo mondiale, dopo la 
vittoria di Atlanta sul califor- 
niano Jerry Quarry. 

Intanto Joe Frazier ha aperto 
il campo di allenamento a De- 
troit per l’incontro del 17. no- 
vembre alla. Cobo Arena, nel 
quale metterà in. palio il titolo 
contro lo sfidante Bob Foster. 
E sicuro com'è di vincere è già 


Bonavena ha ventotto anni, 
ed è attualmente l'aspirante nu- 
mero. uno al titolo. La settima. 
na scorsa, in un match di pre- 
parazione (non se ne è fatto 
mistero): a quello con Clay che 
Oscar dava per scontato (diceva 
anzi di avere un contratto, una 
tesi confùutata) l'argentino ha 
messo fuori combattimento 
Luis Pires.. Ma il principale ti- 
tolo di merito del sudamerica- 
no è di avere combattuto fino 
al limite ,per un totale di ven- 
ticinque riprese, in entrambi gli 
incontri che lo hanno visto Op- 
posto a Joe Frazier. Ambedue 
i combattimenti sono stati vin: 
ti da Frazier ai punti. Inoltre 
Bonavena ha battuto elementi 


dispostissimo»a parlare di Clay. 

L'ultimo. incontro di Clay per 
il titolo mondiale fu. disputato 
appunto al. Madison. Square 
Garden il 22 marzo 1967, qual: 
che mese dopo egli fu privato 
della corona, a. seguito del ri- 
fiuto di prestare servizio mili- 
tare, e gli fu.tolta Ja licenza di 
pugile. Il ventottènne Cassius 
è tornato con successo sul ring 
ad Atlanta battendo Jerry.Quar- 
Ty, che con una vasta ferita 
a un sopracciglio è stato dichia» 
rato sconfitto per k.o. tecnico 
dopo ‘tre riprese. 


quotati quali George Chuvalo, 
Zora Folley, Karl Mildenberger 
e Leotis Martin. 

In merito al prossimo incon- 


conseguite prima del limite. Bo- 
navena dal canto suo ha in 
ruolino quarantasei vittorie (di 
cui trentotto per k.o.) contro 
sei sconfitte e un pareggio. 

A Detroit Joe Frazer ha ri. 
badito di non avere visto il 
match vinto da Clay sull'irlan: 
dese di California ad Atlanta, 
e di non averne saputo il risul- 
tato che il giorno dopo. Strin- 
gendo di tanto in tanto l'ap. 
parecchio a molle che è solito 
portare con sé per mantenere 
forte la mano, il campione ha 
detto: «Mi devo preparare per 
un altro incontro, e per questo 
non ho pensato a quello di 
Clay. Faccio sempre così, pen- 


quelli con Eddie Machen e Bu: 

ster Mathis: «Penso che Mathis 

sia veloce quanto Clay». 
(Ansa- Upi) 


Bonavena partito 


NI n 
per firmare il contratto 
Buenos Aires, 5 
Il peso massimo argentino 
Oscar «Ringo» Bonavena parte 
oggi per glì Stati Uniti per fir- 
mare il contratto per il match 
con Muhammad Ali, allias Cas: 
sius Clay, sulle quindici ripre- 
se al Madison Square Garden 
di New York il 7 dicembre. 
Bonavena ha detto che batte- 


so solo al prossimo impegno». 
Ma di Clay ha parlato. Ha det- 
to che il campione è lui, non 
Cassius: «E' infatti l'incontro 
con Foster è per il titolo». Si è 


tro con Bonavena, Clay — in- 
terpellato nella sua abitazione 
di Filadelfia — ha detto: «Co- 
mincerò ad allenarmi fra una 
settimana circa. Voglio tener- 
mi attivo». Con la vittoria su 
Quarry, anch'egli quotato aspi- 
rante al titolo mondiale, Clay 
ha portato il numero dei suoi 
successi consecutivi al bel nu- 
mero di trenta; e ventiquattro 
di queste vittorie sono state 


chiesto al ventiseienne pugile 
di Filadelfia se a suo avviso 
la World Boxing Association ab- 
bia fatto bene a togliere la co- 
rona a Clay. «Non voglio entra- 
re nella faccenda» ha risposto. 
«E’ fuori della mia portata». 
Frazier ha vinto venticinque in- 
contri consecutivi, e di essi ven- 
tidue per k.o. Dice che gli in- 
contri più duri nei suoi sei anni 
di professionismo sono stati 


== - 


TITOLO MONDIALE DEI PESI M 


EDI IN PALIO DOMANI SERA A ROMA 


rà Clay e che eviterà gli errori 
fatti da Jarry Quarry, prenden- 
do lui l’iniziativa e colpendo 
duro. Dopo la firma del com- 
tratto, Bonavena intenderebbe 
recarsi a Roma per assistere 
all'incontro fra Nino Benvenu- 
ti e l'argentino Monzon, per 
il titolo mondiale dei medi, 


Brillanti risultati 
dei pongisti triestini 


Il pongista triestino Alessan- 
dro Peterlini del Centro Giova» 
nile Studenti, dopo aver domi- 
nato nella propria categoria il 
torneo nazionale di Crema, si 
è imposto brillantemente nella 


‘| seconda edizione ‘ del torneo 


Nino Benvenuti non permetterà a Monzon 
di farsi iniezioni di novocaina alle mani 


Barbadoro prevede una vittoria del campione non oltre la settima ripresa 


Roma, 5 


Elegante come sempre, sorri- 
dente, con una fluente chioma 
bionda al vento € sul collo, Ni- 
no Benvenuti è giunto nella 
tarda mattinata a Roma. Non 
c’era una gran folla ad atten- 
derlo ma mon mancavano i fo- 
tografi, i collezionisti di auto- 
grafi ed un gruppetto di gior- 
nalisti. 

All’aeroporto di Fiumicino si 
è fermato solo un paio di mi- 
nuti con un piede già dentro 
all’automobile per rispondere @ 
qualche domanda; poi è parti 
to verso la città lasciando va- 
ghe ‘indicazioni circa il luogo 
dove trascorrerà i due giorni 
prima del combattimenio con 
Monzon. Come dire: «Non vo- 
glio essere disturbato», 

Il suo procuratore, Bruno 
Amaduzzi, ha confermato che 
il campione del mondo soggior- 
nerà nella villa di Marino del 
suo amico ed attore Giuliano 
Gemma, ma l’informazione non 


PAZZO OPPURE GENIO UNO SPAGNOLO DI SI VIGLIA 


INVENTATO IL MOTORE AD ACQUA? 


Siviglia, 5 

Arturo Estevez, che dichiara 
di aver inventato un motore ad 
acqua, ha annunciato che il 23 
novembre prossimo vi sarà la 
presentazione ufficiale del suo 
motore, Il motore ad acqua del- 
l'inventore sivigliano si basa sul- 
la scomposizione dell’acqua in 
ossigeno ed idrogeno, in modo 
che quest’ultimo possa venir 
impiegato per ottenere lo scop- 
pio nei cilindri del motore; 

Estevez assicura che un qual: 
siasi veicolo munito del suo di- 
spositivo può disporre della 
stessa potenza che avrebbe con 
un motore azionato dal combu- 
stibile tradizionale. Estevez ha 
invitato le autorità spagnole ad 
assistere alle prove. 


PALLACANESTRO 


USA e Italia in testa 
ai mondiali militari 


"Teheran, 5 

L'Italia ha raggiunto gli Stati 
Uniti al vertice della classifica 
del campionato internazionale 
militare di pallacanestro batten- 
do questa sera il Brasile per 
‘73-39, dopo i successi su Grecia 
e Turchia. 

Gli azzurri hanno conquista. 
to nettamente il successo impo. 
mnendo il proprio gioco fin dai 
primi minuti. Sono andati al ri. 
poso in vantaggio di dieci punti 
e quindi nel secondo tempo han. 
no aumentato ulteriormente lo 
scarto. Il migliore realizzatore 
italiano è stato Musetti che ha 
messo a segno 20 punti, tutti 
nel secondo tempo. 


Agostini in automobile 


alla Temporada argentina 


A VE di Modena, 5 
gostini, a le anno, quasi 
certamente esordirà in SUR 
competizione ufficiale come au- 
tomobilista, in occasione della 
Temporada argentina gara or- 
ganizzata dall’ex-campione. del 
mondo Manuel Fangio. Agostini 
gareggerà al volante di una 
Ford Lola 40. T, in coppia con 
un pilota argentino. Al via sa- 
rà anche una Ferrari 512, 


MONDIALI CICLISMO 
mM La città spagnola di Barcellona, 

che già organizzò i campionati 
mondiali di ciclismo nel 1965, ha ri- 
proposto per la competizione iridata 
del 1973 la propria candidatura, 


sembra corrispondere al vero. 
E’ molto più probabile invece 
che egli resti nell'albergo peri 
ferico che lo ha già ospitato in 
altre sue puntate a Roma e 
dove, del resto, è andato subi 
to dopo l'arrivo per incontrar- 
si con la moglie Giuliana. 

Questo strano modo di sot- 
trarsì alle seccature della po- 
polarità non è una originalità 
di Benvenuti. Lo ha già fatto 
e continuerà a farlo: sente di 
non avere più bisogno di pub- 
blicità come una famosa stella 
del cinema e quindi, con jred- 
dezza, riesce a tenere a disian- 
za tutti coloro che potrebbero 
distrarlo, interrompere la sua 
concentrazione. E’ già affiorato 
insomma il  Benvenuti-macchi- 
na, scientifico, quello del «cli- 
ma mondiale» che non perdona 
neppure il fedele istruttore 
Caneo. 

«Che volete che vi dica? — 
ha detto nella breve intervista 
— Sono tranquillo, sereno. Il 
mio avversario non mi preoc- 
CUPA). 

— Ma non ju lei una volta & 
dire che per fare un bel com- 
battimento bisogna temere lo 
avversario? 

«E' vero. Io lo temo però 
quel tanto che basta. Mi sono 
preparato a dovere e non do- 
vrei andare incontro a brutte 
sorprese». 

— Ha visto i film degli alle 
namenti di Monzon? Qual è la 
sua impressione? E° vero che 
ha un destro formidabile? 

«Ho visto i film. Se îl suo de- 
stro è forte io posso dire di 
avere un destro e un sinistro 
altrettanto forti». 

— Cosa farà oggi e domani? 

«Mi riposerò. La preparazio- 
ne è finita. Fatar 

Il pugile ha salutato quindi 
con un ampio gesto della mano 
le persone che si erano raduna= 
te attorno alla sua vettura ed è 
ripartito verso Roma. Parlare 
con Amaduzzi è stato molto più 
facile anche perché il procura 
tore era già a Roma ed aveva 
quindi tutto ìl tempo a disposi- 
zione — l'aereo di Benvenuti 
ha avuto infatti un ritardo di 
35 minuti — per toccare i det- 
tagli del prossimo. «mondiale». 


Il manager del campione era 
naturalmente informato delle 
voci che circolano circa la jra- 
gilità delle mani dello sfidante, 
fragilità che costringerebbe il 
pugile argentino a fare delle 
iniezioni di movocaina prima 
dei combattimenti. Amaduzzi 
aveva anche un ritaglio di un 
giornale argentino in cui Mon- 
zon dichiarava în un'intervista 
di aver risolto il problema del 
dolore alle mani facendosi fa- 
re tre iniezioni prima di ogni 
incontro. 

«Prima di salire sul ring — 
ha detto Amaduzzi — Monzon 
non farà iniezioni perché il re- 
golamento cì permette di esse- 
re presenti nello spogliatoio al- 
la preparazione del pugile. E 
noi non faremo fare iniezioni». 

E” stato intanto accertato che 
sabato non vi sarà controllo an- 
tidoping. La Federazione Pugili- 
stica Italiana ha precisato che 
le norme federali in proposito 
riguardano. solo i campionati 
d’Italia e quelli europei. Per i 
«mondiali» si aspetta ancora il 
consenso degli organi interna 
zionali come WBA, WBC. Certo 
è strano che la federazione si 
preoccupi di tutelare la saluie 
dei pugili impegnati per i tito- 
lì italiani ed europei e non rie- 
sca ad imporre la propria auto- 
rità anche mei più impegnativi 
confronti mondiali. 

«Attualmente — ha precisato 
il segretario della FPI, Decio 
Lucarini — un controllo anti- 
doping si può fare solo dietro 
richiesta dei due interessati, co- 
me è avvenuto a Genova per 
Arcari - Dias». 

Sull’andamento della prepa- 
razione a Trani, Amaduzzi ha 
quindi dichiarato che Benvenu- 
ti ha potuto svolgere il suo la- 
voro al meglio e che il cam- 
pione del mondo, non avendo 
alcun problema di peso, ha po- 
tuto mangiare a volontà senza 
alcuna restrizione. Se Benvenu- 
ti supererà Monzon — e dalla 
fiducia che traspare nel clan 
del triestino non dovrebbero 
esserci dubbi — dovrà rispetta- 
re. l'impegno di mettere in pa- 
lio il titolo contro l’altro sfidan- 
te ufficiale, Emile Griffith. Sul 
la data di questo secondo in- 


, 


contro. Amaduzzi ha rilevato: 
«Non abbiamo fretta. Se ne ri- 
parlerà per la prossima pri 
Mavera). 

Nello Barbadoro, l’ex pugile 
che da anni segue la prepara 
zione di Benvenuti, ha espres- 
so infine la sua illimitata fidu- 
cia nell’affermazione del cam- 
pione del mondo. «Abbiamo 
studiato a fondo il film dell'al- 
lenamento di Monzon — ha 
detto. Se quello che sa fare è 
tutto lì, ritengo che egli non 
andrà oltre la settima ripresa. 
E’ poco mobile e nelle fasi di 
attacco tende a scoprirsi come 
un dilettante». (Ansa) 


PALLACANESTRO : 
Coppa dei Campioni (maschile) 
Honved . *Benfica 112-66 
Slavia . *Copenaghen 113-63 
Real Madrid-*Alvik Stoccolma 90-80 

° 


«Città di Verona» sia nella ca- 
tegoria juniores che fra i se- 
conda categoria. Nel doppio ma. 
schile assoluto, infine, in coppia 
con Alessio Cossutta che si è 
trasferito da poco al C.G.S., 
Peterlini si è piazzato al se- 
condo posto. Per concludere la 
serie dei risultati positivi si 
può ricordare il terzo. posto 
conseguito dalla coppia Alessio 
Cossutta e Nerina Zoroni, que- 
st’ultima della FARI Trieste, 
nel doppio misto assoluto, 

Domenica i due alfieri del 
C.G.S., Cossutta e Peterlini, con 
il compagno di squadra Venuti, 
giocheranno per la prima volta 
nella presente stagione dinanzi 
al pubblico amico in occasione 
del torneo regionale assoluto 
maschile. La manifestazione si 
svolgerà nella sala dell’ENAOLI 
in via Campanelle n. 266 con 
inizio alle ore 9.45. 


Così la giuria 


Roma, 5 

Piero Pini, segretario generale del- 
l’EBU, comunicando che Ja presi. 
denza del World Boxing Council ha 
dato la sua approvazione per l'in 
contro Benvenuti - Monzon, valevole 
per il campionato mondiale dei pesi 
medi, ha precisato che la giuria del. 
l’incontro sarà così composta: arbi- 
tro Rudolf Drust (Germania); giudici 


Coppa dei Campioni (femm.) {Georges Condré (Francia) e Aimè 


*MTK Budapest-Cl, Ferrand 


55-51 | Leschot (Svizzera). 


INTENSO ALLENAMENTO DELL' ARGENTINO 


Monzon accigliato 


Roma, 5 


Un'ora di intenso allenamento 
in ‘palestra nel pomeriggio dopo 
il footing mattutino: così l’ar- 
gentino Monzon ha. trascorso 
la penultima giornata prima 
del combattimento con Benve- 
nuti. Tre riprese veloci sul ring 
con il campione argentino dei 
superleggeri Aranda e una de- 
cina di altre tra «sacco» «pera» 
e altri attrezzi. 

«In Argentina si fa così — 
ha spiegato il procuratore del 
pugile, Brusca — non dovete 
meravigliarvi. I nostri pugili 
sono abituati a questo ritmo 
© guai se lo cambiassero. An- 
che domani Carlos si scioglierà 
1 muscoli per un po’ in vale- 
stra». Monzon si è impegnato, 
ha sudato, sempre con un pi 
glio serio, accigliato, quasi ar- 


rabbiato. E’ questa un’altra sua 
secondo quanto affermano le; 
caratteristica oltre a quella — 
persone che l’organizzatore Sab. 
batini ha messo a sua disposi 
zione— di essere piuttosto bru- 
sco, quasi maleducato. Non sor=, 
ride e parla il meno possibile,, 
sotto voce, scarno, come è del 
testo il suo tipo di pugilato. 
Essenziale, elementare, quasi, 
ma carico di forza e di vigore. 

Quanto. alla sua tendenza a 
scoprirsi in fase di attacco, ciò 
potrebbe essere anche vero ma 
aliora viene da domandarsi: co- 
me mai un pugile che si espo-. 
ne ai colpi è riuscito a disputa-. 
te 170 combattimenti senza a-. 
vere il viso segnato, senza avere 
mai subito K.d. o quanto .me-, 
no kn” Questo mistero ormai. 
si svelerà solo sabato al Pa- 
lazzo dello Sport. (Ansa) 
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CRONACHESPORICIVE: 


MARTEDÌ BASKET DI LUSSO NELLA PALESTRA DI VIA MONTE CENGIO 


I giganti americani del Levi”s 
in amichevole contro il Lloyd 


Ceduti a titolo di prestito alla Fides Messina Bernardini e Goitan 


Il Lloyd Adriatico incontrerà 
martedì sera in amichevole la 
formazione statunitense della 
Levi's. Il quintetto americano, 
allenato da MeGregor, costitui. 
rà senza dubbio un grosso mo- 
tivo di richiamo per i numero- 
si appassionati del basket trie- 
stino. L’amichevole infatti, per 
il valore degli uomini che com- 
pongono il team allestito da 
MeGregor, si annuncia ricca di 
motivi tecnici interessanti. La 
palestra di via Monte Cengio 
quindi ospiterà un avvenimento 
di lusso che richiamerà attorno 
al rettangolo di gioco il pubbli- 
co delle grosse occasioni. La 
partita avrà inizio alle ore 21. 

Il Lloyd Adriatico ha perfe- 
zionato con la. Fides Messina 
che milita nel girone «B» del 
campionato cadetto, il passag- 
gio a titolo di prestito dei gio- 
catori Bernardini e Goitan. 

Nella foto la squadra america- 
na del Levi’s: (da destra a si 
nistra): Dan Saddlier m. 2,00 
(Dayton University) anni 28, 
kg. 100; Dan Obrovac m. 2,06 
(Dayton University) 23, 11 
Gerhart Schreur m. 2,02 (Arizo- 
na State) 22, 105; Ron Johnson 
‘m. 2,02 (Arizona State) 22, 110; 
‘Bob Sutor m. 2,04 (Philadelphia) 
23, 105; Mike Rowland m. 1,96 
(St. John's) 22, 90; Bill More 
m. 1,93 (Oregon State) 28, 93; 
Dennis Jackson m. 1,94 (Cartha- 
ge) 22, 90; Larry Burke m. 1,94 
(Philadelphia) 22, 90; Ken Grant 
m. 1,88 (St. Peters) 23, 85. 


RINUNCIA IL «QUATTRO TORRI» 


Nella «C» di basket 


‘ 
un altro forfait 
Bologna, 5 

Ancora novità nel girone C 
(Lega di Bologna) della Serie 
D di basket. Il Quattro Torri 
Ferrara ha dato forfait al cam- 
‘pionato ed è stato sostituito dal 
Pro Pace Padova. Sono dunque 
complessivamente cinque i com- 
‘plessi che pur avendone pieno 
diritto, hanno rinunciato per 
motivi vari: Don Bosco e Basket 
Trieste, Robur Ravenna, Budrio 
e Quattro Torri Ferrara. 

In seguito alla nuova modifi. 
ca, il girone risulta composto 
da quattro formazioni del Friu- 
li- Venezia Giulia (Bor Trie- 
ste, Friulana Udine, Italcantieri 
Monfalcone e Dukcevic Gorizia), 
sei dei Veneto (San Donà, Pro 
Pace Padova, Thiene, Treviso, 
Castelfranco, Don Bosco Tre- 
viso e due dell'Emilia (Zuccheri 
Bo e Siloplast Novellara). 

Il campionato avrà inizio do- 
‘menica 15 novembre con il se- 
guente programma: Thiene-Ital- 
cantieri Monfalcone, Pro Pace 
‘Padova-Friulana Udine, Zucche- 
ti Bo-Castelfranco, Bor Trieste 
San Donà, Don Bosco Rovigo- 
Siloplast Novellara, Treviso- 
Dukcevic Gorizia. 

S.S. 


QUINTA GIORNATA DEI CAMPIONATI DI RUGBY «B» 


E «Co 


I FRIULANI DEL CUMINI 
NON TEMONO MOLTO LA LAZIO 


La Fiamma a Mestre per un inconiro importantissimo 


I due campionati di rugby che 
interessano da vicino le squa- 
dre della regione, quello di Se- 
tie B e di Serie C, hanno vissu- 
to domenica la quarta giornata 
d'andata. Fra ì «cadetti» il Cu- 
mini Udine, alla sua seconda 
trasferta consecutiva in Lom- 
bardia, ha conquistato un pre- 
zioso pareggio în casa del Cus 
Milano, anche se le cose, con 
un po' di maggior fortuna, sa- 
rebbero potute andare meglio. 

Domenica il «quindici» di Pe- 
ron ritornerà a giocare sul pro- 
prio terreno ospitando la La- 
zio. Sulla carta non dovrebbe 
trattarsi di una partita molto 
difficile per i friulani. I laziali 
infatti in questa prima parte 
del torneo non hanno brillato 
eccessivamente e nel turno pre- 
cedente sono stati superati in 
casa dal CUS Venezia. 

Il Serie C la sola Fiaînma ha 
superato il turno senza danni. 
La squadra di Teghini è andata 
a prendersi un prezioso punto 
în casa della Fiat Mirano. I gra- 
nata, che avrebbero potuto ri- 
tornare da questa trasferta con 
l'intera posta se î suoì trequar- 
ti fossero risultati più precisi 


ALABARDATI PER IL MATCH CON L'UDINESE 


Campana centravanti 
nell'imminente derby? 


Tutto dipende dal nullaosta della Lega 


Alabardati sotto il torchio in 
vista del derby di domenica al 
«Grezar» contro l'Udinese, Pi- 
son infatti ha abolito per que- 
sta settimana il turno di ripo- 
so che solitamente concedeva 
ai suoi giocatori nella  gior- 
mata di giovedì ed ha radunato 
ieri mattinà allo stadio titolari 
e rincalzi. Il tecnico alabardato 
‘ha fatto lavorare gli uomini che 
nell'amichevole di mercoledì a 
Fossalon contro la Gradese han: 
no disputato solamente un tem- 
po, ad eccezione di Loppoli. 
L'interno infatti è rimasto pru- 
denzialmente inattivo in segui. 
to al leggero infortunio al gi- 
mocchio sinistro cui è rimasto 
vittima il giorno precedente nel. 
l'amichevole con i lagunari. Ieri 
quindi si sono allenati per una 
sessantina di minuti Colovatti, 
‘Braico, Martinelli, Del Piccolo, 
‘Ravalico, Tumiati, Scala, Fre- 
gonese e D’Eri. Quest'ultimo, 
che ha ripreso dopo una setti. 
mana di riposo per la botta su- 
bita al ginocchio sinistro con- 
tro il Seregno, non potrà na- 
‘turalmente riprendere il suo po- 
sto in squadra nemmeno contro 
i bianconeri. 

Pison, che in merito all’ami. 
chevole di Fossalon si è dichia- 
tato soddisfatto della condizio- 
ne dei suoi giocatori, deve ri- 
solvere ancora due problemi 
relativi allo schieramento da 
opporre all’Udinese. Il primo 
riguarda il ruolo di «libero». 
Contro la Gradese l’allenatore 
ha sperimentato Moretti, ma 
non è da scartare qualche altra 
soluzione, come ad esempio 
quella di Martinelli, con Brai 
co e Moretti terzini (Rigo non 
è ancora in condizioni di af 
ifrontare 90° impegnativi come 
si annunciano quelli di dome- 
nica). Non è da escludere, inol- 
tre, una coppia centrale di di- 
fensori composta.da De Gaspe- 
ti stopper e Del Piccolo «libe- 
ro». Una decisione verrà presa 
oggi, così come per quanto ri- 
guarda il ruolo di centravanti: 
Campana o Naldi? L’ex porde- 
nonese ha fatto abbastanza be- 
ne mercoledì realizzando anche 
un gol, e Pison ha intenzione 
di farlo debuttare con la ma- 
glia numero nove contro l’Udi- 
nese, L'impiego di Campana po- 


trà avvenire comunque solo se 
arriverà in tempo dalla Lega 
il regolare nulla osta. 

Gli alabardati si ritroveranno 
stamane allo stadio per rifinire 
la preparazione e quindi Pi. 
son diramerà l’elenco dei con- 
vocati e renderà nota la forma: 
zione che disputerà l’atteso der- 
by con l’Udinese. 


C. N. 


LUTTO DEI «SUB» 
Ra Cesare Giachini, istruttore fede. 

rale, allenatore e capitano della 
squadra nazionale di pesca subac- 
quea, è morto a Livorno colpito da 
infarto. Giachini, che aveva 58 anni, 
fu chiamato alla direzione tecnica 
della. nazionale italiana subacquei 
nel 1960. 


in fase di realizzazione, ha do- 
vuto perdere contatto dalla cop- 
pia di testa composta dal San 
Donà e dal Mestre che guidano 
con una lunghezza di vantaggio 
sui triestini. 

Il CUS ha dovuto subire una 
nuova pesante sconfitta ceden- 
do via libera sul proprio cam- 
po all'imbattuto San Donà, che 
ha avuto ancora una volta in 
Pacifici l'uomo risolutore. Do- 
menica sarà ancora il CUS a 
godere del fattore campo. La 
squadra. di Rossi ospiterà il 
CUS Ferrara, una compagine 
che in fatto di realizzazioni è 
seconda solo al duo di testa 
e precede în classifica i triesti- 
ni di una lunghezza. 

La Fiamma sarà ancora in 
viaggio, I granata giocheranno 
a Mestre una partita molto im- 
portante. Un pareggio potrebbe 
andare benissimo al «quindici» 
di Teghini in quanto rimarreb- 
be a contatto con la coppia di 
testa. La Fiamma infatti, se 
riuscirà a superare indenne que. 
sta trasferta e nella domenica 
successiva piegherà fra le mura 
di casa il San Donà, diverrà au- 
tomaticamente una delle «gran- 
di» del campionato. 


Basket amichevole precampionato 


A Trento e a Bolzano 
nuovi successi del Lloyd 


Dopo le positive prestazioni 
fornite negli scorsi giorni con 
l’Italsider e la Patriarca Udine, 
il Lloyd Adriatico, continuando 
la serie delle amichevoli, ha di- 
sputato altre due partite, rispet- 
tivamente il giorno 3 a Trento 
ed il giorno 4 a Bolzano, contro 
la formazione bolzanina del Sa- 
voia partecipante alla Serie D, 


Anche queste due ultime parti 


te hanno confermato il buon 
stato di salute della. squadra 
che si prepara intensamente per 
il campionato ormai prossimo. 
Il giorno 15, nella prima gior- 
nata, il Lloyd sarà infatti a Me- 
stre per incontrarvi la Fluo- 
brene, squadra quest’ultima che 
ha battuto i triestini nel torneo 
di Spilimbergo. Marini sta quin- 
di impostando la squadra per 
questa impegnativa trasferta ed 
a tale scopo nelle due ultime 
‘amichevoli, ha provato con suc- 
cesso schemi di gioco adeguati. 

I risultati degli incontri sono 
stati i seguenti: H 

A Trento: LLOYD . BOLZANO 
74-49 (39-21): Poloniato 26, Zo- 
vatto 18, Fortunati 8, Bicci 6, 
Schergat 1, Pol 2, Ponton 5, 
Narder 8. Tiri liberi realizzati 
12 su 20 tirati. 
‘ A Bolzano: LLOYD - BOLZA 
NO 101-51 (46-24): Narder 24, 
Poloniato 20, Bicci 17, Ponton 


10, Cepar 9, Poli 8, Pellegrini 
3, Schergat 6, Fortunati 4. Tiri 
liberi 17 su 24. 

Domenica i triestini gioche- 
ranno a Pordenone mentre mar- 
tedì il Lloyd chiuderà le ami- 
chevoli precampionato incon: 
trando a Trieste la Levi's di 
McGregor. 

Pietro Bonacci 


ATLETICA LEGGERA 
Gare sociali 
tra biancocelesti 


Nei giorni scorsi si sono 
svolte le gare -sociali- cui -han- 
no partecipato atleti ed atlete 
della società biancoceleste, gui- 
dati dal loro capo sezione Ful- 
vio Donati che è stato di valido 
‘esempio per le leve più giovani. 

Più di qualcuno si è messo 
in evidenza: in campo maschi 
le Turrini nel disco, nei 100 e 
nel peso. Nel settore femmini. 
le la Magro nel disco, la Piz- 
zul e la Pieri nei 100 e la Ca- 
Tis nel peso. 

GARE MASCHILI 

Disco - Senior: Donati Fulvio m 
22.70; allievi: Turrini Silvio m 37.63; 
ragazzi: Roitero Mauro m 18.77; fuo- 
ri gara: Cardi Paolo m 22.35. 

Lungo - Serlior: Donati Fulvio m 
5.75; allievi: 1) Turrini Silvio m'5.50, 
2) Samitz Fabio m 4.90 

Alto - Junior: Bordon Roberto m 
1.70; allievi: Samitz Fabio \m 1.60. 

Metri 100 - Junior: Bordon Rober- 
to 12'7; allievi: 1) Turrini Silvio 
12”02, 2) Samitz Fabio 12”'02; ragaz: 
zi: Moratto Paolo 12?04. 

Peso + Senior:. Donati Fulvio m 
8.40; allievi: Turrini Silvio m. 11.94; 
ragazzi: Cardi Paolo m 8.95. 

Marcia - Ragazzi: 1) Zuccheri Ser- 
gio 11'33”; 2) Moncalvo Giorgio 
12/188, 

Metri 3000 - 
rizio 9'59"1. 

GARE FEMMINILI 

Disco - Ragazze: Sepalla Silvana 
m 21,60; juniores: 1) Magro M. Ele 
na m 29, 2) Caristi Daniela m 25.48. 

Lungo - Ragazze: 1) Pizzul Grazia 
m 4.30, 2) Affinito Flora m 4.10, 3) 
Pieri Paola m 4, 4) Atena M. Cristi- 
na m 3:90, 5) Paulatto Paola m 3.70, 
6) Coelli Cristina m 3.05; ‘allieve; 
Pippan Cristiana m 4.30: juniores: 
Magro Elena m 480, | 

Alto - 
m 1.40, 2) Segalla Silvana m 1,20. 

Metri 100 - Ragazze: 1) Pizzul Gra- 
zia 14”, 2) Pieri Paola 14”, 3) Affi- 
nito Flora 14'9, 4) Atena M. Cristi. 
na 15”9, 5) Coelli. Cristina 17”01; 
allieve: Pippan Cristiana 1406; ju- 
niores: Magro M. Elena 15”. 

Peso - Ragazze: 1) Caris Daniela 
m 8.88, 2) Affinito Flora m 6.85, 3) 
Dolzani Lucilla m. 6.80, 4) Pieri Pao- 
la m 6.20, 5) Pizzul Grazia m 6.16, 
6) Paulatto Paola m 547; juniores: 
Magro M. Elena m 7.70. (ID) 


‘Allievi: Vangi Mau- 


IMPEGNATIVO CONFRONTO, DEI PALLAVOLISTI TRIESTINI 


L'Arc-Lineo nella tana di Ancona 


La serie proibitiva dell’Arc- 
Linea continua a tutto spiano. 
Dopo gli incontri giocati con 
Bumor e Ruini, questa volta è 
il turno del Baby Brummel, se- 
stetto tuttora imbattuto e ben 
deciso a mantenersi al vertice 
della graduatoria in compagnia 
del Panini e del Ruini. 

Domani sera, l’Arc-Linea sarà 
dungue ad Ancona, nella tana 
presidiata dai vari Bondi, Car- 
letti, Luciani e soci. Cosa si può 
sperare dalla formazione triesti- 
na in questa sua seconda tra- 
sferta di campionato? Difficile 
dirlo, tuttavia si deve confidare 
in un comportamento gagliardo 
che possa schiudere la via a un. 
risultato confortante specie per 
quanto riguarda le future pre- 
stazioni della compagine 

Sino a oggi, il complesso lo- 
cale ha vinto in casa contro il 
Casadio mentre ha perso a Par- 
ma e quindi ancora a Trieste 
col Ruini di Firenze. Contro i 
fiorentini sono affiorate varie 
manchevolezze. Come comples- 
so la squadra non ha funziona: 
to; i palleggiatori non sempre 


sono stati in grado di soddisfa- 
re le esigenze degli schiacciato- 
ri, mentre qualche atleta — pri. 
mo fra tutti Grilane — ha di. 
mostrato di non essere in' piena 
forma. Sono manchevolezze che 
però prima o poi debbono scom- 
parire. 

Auguriamoci pertanto che ad 
Ancona si possa notare qualche 
miglioramento nel sestetto. Se 
si riuscirà a eliminare soltanto 
qualcuno dei difetti elencati, sa- 
remo già sulla buona strada. 
Non scordiamoci che nel pros- 
simo turno a Trieste ci saranno 
i campioni del Panini. Altro in- 
contro che completerà la. serie 
di ferro e sino a questo momen- 
to, indubbiamente sfortunata. 

Il quarto turno sarà comple 
tato dagli scontri fra Casadio- 
Spem, Panini-CUs Milano, Bu- 
mor-Renana, Bovoli-Buscaglio- 
ne, Ruini-Minelli! Interessante 
appare la partita che opporrà 
Bumor e Renana, entrambe 
sconfitte inattesamente sabato 
sera rispettivamente da Minelli 
e Casadio, 

V.F. 


AL CENTRO DELL’ATTACCO 
Furlani ritorna 
nel «clan» ponzianino 


L'attaccante Giulio Furlani è 
ritornato al Ponziana. Il gioca- 
tore ha riscattato la lista dal 
Sottomarina e si è accasato 
nuovamente con il sodalizio 
biancoceleste. Furlani, come si 
ricorderà, era stato ceduto due 
anni fa alla società veneta che 
nella passata stagione l'aveva 
prestato al Ponziana. Con l'ar- 
rivo di Furlani, un giocatore 
che darà peso alla prima linea, 
l’undici biancoceleste tenterà di 
risalire la china della classifica 
del campionato di «Promozio. 
ne» che la vede relegata all’ulti- 
mo posto con due soli punti al. 
l'attivo. Furlani, che in questo 
periodo ha intensificato la pre- 
parazione, esordirà probabil- 
mente già domenica nell’incon- 
tro che la squadra di Cernivani 
disputerà contro la Sacilese. 

All’arrivo di Furlani fa riscon- 
tro la partenza del centravanti 
Favento per il servizio militare. 


Ragazze: 1) Dolzani Lucilla‘ 


IL PICCOLO 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.1. Cassetta, numero e let. 
tera, Tutte le lettere indiriz- 
zate alle Cassette dovranno 
pervenire attraverso la Posta; 
le lettere raccomandate saran: 
no respinte. Non si assumo» 
no responsabilità per quanto 
allegato alla corrispondenza, 

I reclami possono ‘essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La S.P.l. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza, 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

In testata di ognì singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A 
REFERENZIATA offresi 4 ore 


al giorno. Telef. 414792 dalle 
9 alle 12. 53084 A. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Lire 40 per parola 


Offerte 
Lire 100 per parola 


CERCASI domestica fissa, ca- 
pace, referenziata, per fami- 
glia professionista, ottimo 
stipendio, trattamento fami. 
liare, stanza con bagno pro- 
prio. Scrivere Notaio Bevi 
lacqua, Pieve di Soligo (TV) 
o telefonare 82193 dopo le 
19. 6611 B 
OFFRESI bello alloggio indi- 
pendente a coniugi referen- 
ziati massimo 50enni senza fi- 
gli per custodia villa città; 
condizioni da stabilirsi. Tele- 

076 B 


fonare 38537. 53 
PRESTASERVIZI per ore mat- 
tino cerco. Tel. 37220. 53078 B 
STABILE anche giovanissima 
per Opicina cercasi. Telefo- 
mare 211585. 


53066 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


BABY-SITTER conoscenza in- 
glese fedesco escluso notte 
offresi. Tel. 68331 pomeriggio. 

53088 C 

COMMESSA 2lenne ramo cal. 

zature offresi pomeriggi. Te- 

lefonare 740329. 53753 C 


DATTILOGRAFA 18enne offresi 
per ufficio. Tel. 821588. 53054 C 
GIOVANE patente B offresi a 
ditta privato tel. 93880-727591 
53130 C 

LAUREATA in lingue, cultura 
superiore, bella presenza, cer- 
ca impiego public relations 
presso ufficio azienda. Cas- 
Setta 52948 C SPI. 

OFFRESI baby-sitter. Telefona. 
re 982591 prime ore pomerig- 
gio, 53092 C 

PERITO edile 23enne militesen- 
te pratica cantiere disposto 
anche trasferirsi offresi subi 
to, Cassetta 31729 C, SPI. 

RAGIONIERE — neo - diplomato 
militesente offresi impiego 
anche temporaneo. Telefona- 
te 757896 venerdì ore °.30-13. 

52956 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 80 per parola 


PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni in ge- 
nere preventiti gratuiti. Ga- 
spari, via Gambini 27/A, tele 
fono 755868. 53042 CC 
A: PARCHETTI battiscopa ripa 

razioni raschiatura. vernicia- 
tura. Abatangelo trasferito 
Rossetti 41/C, tel. 90497. » 
31510 CC 
ANTILOPE pelle liscia, com- 
presi borsette, gambaletti, pu- 
lisce, smacchia, ricolora con 
garanzia, Pulitura Cattaruzza, 
Via Giulia 13. 53098 CC 
ELETTRICISTA idraulico ese- 
gue impianti riparazioni so 
stituzioni galleggianti rubi- 
netterie telefono 36434. 
53194 CC 
IDRAULICO, esegue impianti ac- 
qua gas riscaldamento ripa- 
razioni. Tel. 225297. 52936 CC 
SARTORIA. accetta riparazioni 
antilope pelle abiti maschili. 
Piazza Garibaldi 11, telefono 
90280. 31670 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A. ASSUME Lindt fem- 
minile Sterpeto 89. 

53146 D 

AFFIDASI ovunque lavoro ri- 

calco ottima retribuzione, se- 

rietà. Scrivere Vetrart, Sesto 


A. 


(Milano). 6582 D 
AIUTO banco cerca bar Gari. 
baldi. 53158 D 


APPRENDISTA meccanico cer- 
ca autofficina, Luciani 11 tel, 
762892. 53172 D 

APPRENDISTA bar ambosessi 
buon trattamento domeniche 
e festività libere cercansi tel. 
90007, ._. 77348 D 

CERCANSI apprendisti per la. 
boratorio pasticceria pome. 
riggio libero. Via Matteotti 
26, La giuliana. 77332 D 

VERCASI ragazzo per negozio 
autoricambi. Telef. 30229. 

31312 D 


da consultare come un trattato di zoologia 
da ammirare come un libro d’arte 
da leggere come un best-seller 


Il comportamento degli animali, la loro organizzazione sociale, 
la lotta per la vita, lo sfruttamento integrale delle risorse, 
l'adattamento all'ambiente; impulsi misteriosi, conflitti, amori; 
grazia, tenerezza, violenza; una avvincente sequenza 

sulla vita degli animali. 3 
«Gli animali e la loro vita» è una novità editoriale 

che, abbandonando gli schemi delle classificazioni tradizionali, 
presenta il mondo animale secondo criteri zoogeografici, 
L’opera si compone di 150 fascicoli settimanali: 

ciascun fascicolo di 24 pagine compresa la copertina 


è posto in vendita 


a L. 300. 


3000 pagine in carta patinata. 
5000 illustrazioni tutte a colori. 
10 volumi rilegati in Skivertex nel formato di cem 23x30. 
Nella terza e quarta pagina di copertina 
un grande safari attorno al mondo con FOLCO QUILICI 


\ 


A chi acquista il 1° fascicolo verrà dato il 2° in omaggio 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 


CERCASI autista patente C per 
lavoro città telefonare al 36917 
53116 D 

CERCASI cuoco per ristorante 
tel. 741683. 53152 D 
CERCASI commesso alimentari 
| Giulio Meinl via Roma 9 te- 
lefono 37948. 53082 D 
COMMESSA giovane nubile, 
pratica ramo calzature, cerca 
si, ‘Presentarsi oggi ore 16-17, 
Calzature Carsia, passo Gol 


doni 1, 53090 D 
COMMESSE e apprendiste ab- 
bigliamento cercansi cono- 


scenza serbo croato. Magaz- 
zini Rino. Via Trento 13. 
53096 D 
GIOVANE per panificio cerca- 
si tel. 90921. 53128 D 
GRUPPO tessile importanza in- 
ternazionale cerca costituen- 
do ufficio in Trieste uno o più 
elementi introdotti nel set 
tore scambi con i paesi dello 
Est europeo scrivere casset- 
ta 40 A SPI Como, 6612 D 


IMPORTANTE finanziaria 
cerca ù 
CORRISPONDENTE 


per TRIESTE e PROVINCIA 


Curriculum Scrivere a 
Cas. 33 M SPI 20100 Milano 


IMPIEGATA abile volonterosa 
desiderosa migliorare propri 
introiti può fare 3 ore pome- 
ridiane giorni alterni lavori 
contabilità cercasi tel. 24317. 
% 53136 D 

LA BOARIO Pepsi Cola assu 
me prontamente autisti ven- 
ditori patente C telefonare 
820491 ore ufficio. ‘77328 D 

MANICURE cercasi salone 
Gianni via Foscolo 4. Telef. 
165248, 17340 D 

PARRUCCHIERA lavorante e 
mezzalavorante cercansi. Diaz 
8 telefono 31494. 53058 D 

PARRUCCHIERA seria energi- 
ca e capace possibilmente co- 
moscenza croato assumesi 


prontamente stipendio mini. 
mo 100.000 mensili telefonare 
31306-24160, TT: 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


344 D 


Lire. 90 per parola 


AFFITTASI mobiliata due letti 
distinti/e bagno telefono. ri- 
scaldamento. Telef. 28866. 

53074 F 

CAMERA vuota gabinetto pro- 
prio ingresso scale 12.000 af- 
fittasi tel. 61309. 58126 F 


VENDITA RECLAMISTICA PELLICCE 


VISONI 


da Lire 590.000 in su 


PERSIANI da Lire 160.000 in su 


.CASTORI ecc. ecc. tutto a prezzi convenienti 
Zitter Galliano - P.za Lazzarini 1, Pesaro, tel. 63621 


CENTRALE mobiliata tutti con- 
fort 1 o 2 persone telefonare 
66336. 53150 F 

INDIPENDENTI . vuote mo- 
biliate, appartamentino  affit- 
tansi Palma Goldoni 9, primo 
piano. 45076 F 

STANZA mobiliata servizi altra 
que letti, studenti affittansi te- 
lefonare 30381 pomeriggio op- 
pure domenica mattina. 

53164 F 

STANZA grande primo piano 
affittasi custodia. mobili. Te- 
lefono 748467. 53102 F 


ISTRUZIONE 
6 Lire 90 per parola 


AAA, RECUPERO anni quaisia- 
si indirizzo scolastico. RIN- 
VIO SERVIZIO MILITARE, 
Accuratissimi corsi di steno- 
grafia, dattilografia. Istituto 
ENENKEL, Battisti 22, telef. 
761989. 21517 G 

BENEDICT SCHOOL lingue 
estere, Iscrizioni corsi indivi 
duali e collettivi. Traduzioni. 
Piazza Ponterosso 2, Trieste, 
telefono 30285. Scuole in tut- 
to il mondo. 3856 G 

CORSI DI ESTETICA, MAS. 
SAGGI, MANIPEDICURE. 
Iscrizioni sempre aperte. Isti- 
tuto Enenkel, Ba** *ì 22. 

31521 G 

FRANCESE lezioni conversa- 
zioni singole collettive im- 
partisce signora. Tel. 30061 
pomeriggio. 47625 G 

PERFORATRICI I.B.M. - Corsi 
pratici nel proprio cen'ro di 
perforazione. Inizio 16 novem- 
bre. Istituto Enenkel, Battisti 
N, 22, 31519 G 

PROGRAMMATORI, OPERATO. 
RI ELETTRONICI, MECCA. 
NOGRAFICI IBM. ©rsi pra 
tici sul. 360/20. Inizio 16 no: 
vembre. Istituto Enenkel, Bat- 
tisti 22 31519 G 


TEDESCO francese stenografia 
assistenza doposcuola presso 
esperta insegnante, Telefono 
724093. 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
I Lire 90 per parola 


A.A.A.B. BOX AUTO VIA BEL- 
LOSGUARDO PRONTAMEN- 
TE AFFITTASI 10.000 iTEN. 
SILI. DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA TERGESTEO. 63 I 

A.A.A.B. LOCALI D'AFFARI E 
MAGAZZINI DIVERSE GRAN. 
DEZZE ADATTI QUALSIASI 
ATTIVITA’ IN ZONE CEN- 
TRALI -AFFITTANSI PRON. 
TAMENTE. DOMUS IMMO- 
BILIARE GALLERIA TER. 
GESTEO. 631 

A.A.A.B. MOBILIATO via Pao- 
lo Diacono, 2 stanze cucina 
bagno ripostiglio poggiolo au- 
toriscaldamento tutti i com- 


fort — moderni, AFFITTASI 
PRONTAMENTE — DOMUS 
IMMOBILIARE GALLERIA 
TERGESTEO, 63I 


53118 G, 


mo pronto ingresso 2 came- 
re cameretta cubina gabinet- 
to doccia AFFITTASI 40.000 
mensili. DOMUS. IMMOBI. 
LIARE GALLERIA TERGE- 
STEO. 631 
A.A.A.B., VIA FABIO SEVERO 
in casa nuova pronto ingres- 
so, 2 stanze cucina bagno ga- 
binetto ripostiglio poggiolo 
ascensore centralnafta acqua 
calda centralizzata AFFITTA. 
SI. DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA TERGESTEO. 63I 
A.A.A.B. VIA RESSEL ultimo 
piano vista mare, 4 stanze 
stanzetta cucina servizi sepa- 
rati ripostiglio 3 poggioli au- 
toriscaldamento ascensore AF- 
FITTASI 70.000 mensili. DO- 
MUS IMMOBILIARE GALLE- 
RIA TERGESTEO. 63I 
A.A.A.B. VIA S. Francesco bel- 
lissimo pronto ingresso, sei 
stanze cucina bagno riposti- 
glio gabinetto  poggiolo ter- 
razzino riscaldamento autono- 
mo ascensore AFFITTASI 80 
mila mensili. DOMUS IMMO- 
BILIARE GALLERIA TER. 
GESTEO. 631 
A. BONOMEA alta affittansi pa- 
noramicissimi, bistanze, sog- 
giorno, bagno, garage. SALO- 
NE, bistanze, biservizi. ATTI- 
CI tristanze, salone, mansar- 
da. AGEP, Crispi 14. 
A. CARPINETO affittasi  pros- 
sima consegna, tristanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, cen- 


abbonatevi 


—£P 


L'ORARIO AEREO GENERALE 


@ è preciso, perché è redatto con i calcolatori elettronici 


1.B.M. 360/40. 

®@ pubblica i voli diretti, di tutte le compagnie aeree, tra 
le città italiane e quelle estere e all'interno dell'Italia. 

® pubblica tutte le tariffe normali, speciali, scontate, not- 
turne, di fine settimana, ecc. 

@ pubblica tutte !e coincidenze rapide {quando i postî 
sui voli diretti sono esauriti) e tutte le coincidenze 
convenienti per le Vostre soste d'affari. 

© non più perdite di tempo e telefonate per la ricerca 
d'informazioni. 

® quando tutti gli uffici di Compagnie Aeree ed Agenzie 
di viaggio sono chiusi AP. ha pronto la risposta 
ad ogni Vs. esigenza di orario e tariffa. 

@ dà la possi 
pagnie, il volo più conveniente per il Vs. viaggio. 

® informa su come usufruire delle tariffe scontate. 

@® è aggiornato ogni mese. 

® 


coincidenza, ecc. 


Abbonamento annuo (12 numeri 
00146 Roma - Via Alessandro Cruto, 8 i 

Gli abbonamenti possono avere inizio da qualunque mese ed hanno la durata di 12 mesî 
PER OGNI CITTÀ UNA GRANDE SCELTA DI SERVIZI IN PARTENZA ED IN ARRIVO 
RI I eee 


à di trovare veramente, fra tante come 


pubblica tutte le informazioni di carattere generale: | 
numeri telefonici, tempi di presentazione, tempi di 


oltre alle partenze pubblica anche tutti gli arrivi. 


Venerdì, 6 novembre 1970 — 


tralnafta, ascensore, garacoli 
AGEP, Cri; 14, 31657 È 
ABITAZIONE vano unico, at 
cessori giardino, affittasi per 
sona sola. Fabio Severo % 
531420 


ABITAZIONE Garibaldi, 4 stan 
ze stanzino cucina affittasi, tel 


AFFITTANSI: camera cucinettà 
10.000; camera cameretta cus 
cina modesto 12,000; magaz 
zino 150 mq con cortile 10% 
mila. La, Commerciale Toît 
rebianca 24, SITA 


AFFITTANZA cedonsi 2 
camerino cucina libero dicem 
bre; altro soffitta camera cuch 
na affittasi; camere mobiliate) 


zia Service. 


2 ultimo destra. 
D'ANNUNZIO V 


gioli tutti 
Telefonare 734257. Ì 
APPARTAMENTINO OBER 
DAN, stanza, cucina, we, af 
fitta 13.000 Immobiliare CIVI 
CA, piazza S. Giovanni 4. 
52940/3 È 
APPARTAMENTO 3 stanze sog” 
giorno cucinino bagno 38.008 
531260 


camere cucina bagno centrale 
affitto 50.000 mensili, ii dI 


POGGIOLI, NUOVO IN PA 
LAZZINA AFFITTIAMO. TE 
LEFONO 750059. 53633 È 
APPARTAMENTO paraggi v: 
EREMO, vista mare, salonc® 
no, 2 stanze, bagno, giardin0i. 
centralnafta, affitta Immobî 
liare CIVICA, piazza S. Gil 
vanni 4. 52940/5. 
APPARTAMENTO ROIANO, 
stanze, cucina, bagno, affitta 
a coniugi soli 26.000 Immobi: 
liare CIVICA, piazza S. Gif 
vanni 4. 52940/4 È 
APPARTAMENTO S. GIOVAN 
NI, stanza soggiorno cucinî 
no bagno cantina centralnafi 
ta, affitta 30.000 Immobiliari 
CIVICA p.zza S. Giovanni £ 
53154/31 
APPARTAMENTO via S. MAR? 
TIRI, 2 stanze stanzetta cu 
cina bagno, affitta 25.000 Im 
mobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4. 53154/2 
APPARTAMENTO modesto due. 
Camere cameretta accessori 
affittasi VI piano via S. Vito. 
9; rivolgersi portinaia. 531441 


CENTRALE moderno salone 4 
stanze cucina biservizi affitta: 


tasi 42.000. ESPERIA, Imbri: 
ni.8. tel. 29235. TSE 
LOCALE zona giardino adatti 
negozio calzature affittasi, teli 
95982. 31579 
MOBILIATO 2 camere cucini 
bagno poggioli soleggiato cell: 
tralissimo 50.000; altro mod@ 
sto 30.000 affittansi. Telefo: 
Te 93090. 1 
PANORAMICO Commerciale 58; 
lone 3 stanze cucina biservi: 14 
garage affittasi tel. 95982.- 
31581 DL 
QUARTIERE centrale 2 stanze. 
stanzetta affittasi. Tel, 747215: 
315041 
QUARTIERE camera cucina af 
fittasi 14.000. Martiri Libertà 
13, ore 11-13. 53064 £ 


zi, affittansi. Immobiliare VE‘ 


liare Oriani 2. 531701 
ROSSETTI luminoso signorile. 
salone 2 stanze cucina bagn0. 
armadio guardaroba cantinà 
terrazza centralnafta ascenso: 
re 65.000 affitta Immobiliare 
Oriani 2. 529981 
SEVERO (inizio) 2 stanze stan” 
zetta cucina bagno riscalda 
mento centrale ascensore af: 
fittasi. Tel, 734257. 317451 
UFFICI zona Sant'Antonio 2, 3. 
stanze accessori moderni affit. 
tansi, tel. 95982. 315791 
ZONA marina, 3 stanze cucina. 
we 15.000; altro 2 stanze cu: 
cina 12.000; S. Francesco 1 
stanza cucina 10.000; piazza. 
Borsa stanza cucina 8000, af- 
fittansi. Informazioni telefo: 
nare 734257. 317451 
ZONA stazione 3 stanze stanzet: 
ta cucina bagno autoriscalda:. 
mento ascensore affittasi, tel. 
95982. 31579 I. 
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IL PICCOLO 


Kristiansa 


stive 


Si 


"ag 


S 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


ind — Soccorritori trasportano: a terra il cadavere di un ‘operaio rimasto astissiato nelle stive della nave norvegese 


all’ anidride carbonica. E’ una cruda immagine dell’agghiacciante tragedia compiutasi nel giro di pochi minuti e che ha ‘ 


Provocato 
=== 


dodici vittime e una cinquantina di feriti. Tra costoro, sono numerosi ì casi definiti «disperati» dai medici 


AGGHIACCIANTE TRAGEDIA IN UN BACINO DI CARENAGGIO IN NORVEGIA. 


Bara per dodici una nave 


invasa da una fu 


ga di gas 


Cinquanta feriti - Si tratta di operai che eseguivano riparazioni nella sala macchine 
Sono stati sorpresi dall’anidride carbonica fuoriuscita dal sistema anti-incendi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Kristiansand, 5 

È Dodici operai morti ed oltre 

nquanta gravemente feriti per 
Uvvelenamento da gas costitui» 
scono il bilancio, purtroppo an. 
Cora non definitivo, di un gra- 
ve infortunio sul lavoro avve- 
nuto stamane a bordo di una 
» Rave in bacino di carenaggio; 
Der la fuoriuscita di anidride 
carbonica dal sistema anti-in- 
Cendì della sala macchine. La 
scagnta è avvenuta allev9 men: 
sa un centinaio di operai era: 
ione lavoro a. bordo della pe- 
Heul «Apollo» di 19,180 ton- 
nente e. La nave, già apparte- 
tons alla «Mobil Oil Corpora- 
di «Moi Nero York con il nome 
cessiga il Aper», era stata suc 
AMATE acquistata dallo 
Foyn Bra norvegese Svend 
che q UO di Toensberg dopo 
torico si tdo nei pressi di Por- 
sione, — ©'@ verificata un'esplo- 


L'anidride ‘carbonica viene 
spesso utilizzata per spegnere 
gli incendì a bordo delle navi, 
ed essendo un gas inodoro è 
stata respirata da molti operai 
senza che se ne accorgessero, 
provocandone la morte per 
asfissia. L'anidride carbonica è 
usata per spegnere gli incendi 
creando con essa una barriera 


gassosa priva dì ossigeno at-'| 


torno ai focolai. Quando viene 
liberata, espandendosi si raf- 
fredda al punto tale da con 
densarsi in fiocchetti ghiac- 
ciati, simili a quelli della ne- 
ve, ma subito ritorna allo stalo 
gassoso, invisibile ed inodoro 
assorbendo il calore dell’am- 
biente. 

Uno degli operai scampati al. 
la sciagura, Magne Tangen di! 
34 anni, ha raccontato: «Sono! 
stato fortunato ad uscire dallo, 
scafo in tempo, ma ce l'ho fai. 
ta per un soffio. Stavo saldan- 
do vicino a una scaletta di ferl 


VI G 
OLENTA RIPRESA DEI COMBATTIMENTI 


I comunisti su tre fronti 


all'attacco nel Sud Vietnam 


Legge 
È AZioni sono state sferrate nelle zone 
avemente danneggiate dalle inondazioni 


NO; 

STRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ne, “1 A0CNS Saigon, 5 
altari ftritorio devastato dalle 
trionale la regione setten- 
 riacceg; letnam del Sud si 

rendendo uovamente la guer- 
infetti ® Situazione di 
i Cissime popolazioni 
Nelle gltipu ammatica, 
Î tiltime ore, reparti nord- 
ino sferrato tre at- 
» luogo ad aspri 
in allo scopo di 
ci ta Tendere il control- 
è avvenuto. e litori. Un attacco 
no consecci Per il secondo gior: 
na di o, ad una quindici» 
Nang, {ollometri a Sud di Da 
to dall attacco è stato respin- 
Gli i forze governative. 
avuto tri due attacchi, hanno 
a 27 chilo teatro uno una zona 
Hue, Grlometri a Sud-Ovest di 
le, sg palitica capitale imperia. 
ventin; altro una zona ad una 
di Da ni chilometri a Sud-Est 
cOMunisioE Nei due attacchi i 
cinà gi hanno avuto una de- 
Ii morti. 
Nguyen vedente sudvietnamita 
to una Van Thieu ha convoca- 
dei coma Rione straordinaria 
SettentrjcNdanti della regione 
Sud per hale del Vietnam del 
Scutere la situazione 
‘mente per quanto ri- 
zone allagate dove la 
ell'attività “dei comuni. 
SOrgere una nuova 
‘accia rendendo ancor 
SO l'invio degli aiu- 
rritelazioni colpite. 
Prende puorio alluvionato com- 
i Cinque province. Le 
A o dell'alluvione. se 
SI ;SOmunicato ufficiale 
Migliaia di sono salite a 237. 
102 la gi enza tetto e dramma: 
ne S banpazione di vecchi, don- 
NOn Bannpini che in molti casi 
FEE Toi che mettere sotto 
; SOR o Sol Presidente si era 
qui 0 a Xuyen Long. 
fronte rRÒ Che si è parato di 
e infini di una desolazio- 
* Per riportare una 


Dartico: 
Suar i 
Tipres, 


ci vorrà uno, sfor- 
; unitense Ro- 
Visita di Tans, al termine di una 
iperidion, © giorni nel Vietnam 
a Ticogniar ha dichiarato che 
na h; sone aerea america- 
genti i no vasti concentra- 

del Vieinani epico a 


Alla domanda se l’aviazione 
americana abbia bombardato 
questi depositi Seamans ha ri- 
sposto: «Per quanto mi risulta 
abbiamo limitato gli attacchi 
nel territorio laotiano e in quel- 
lo sudvietnamita: questo è un 
momento cruciale della guerra 
aerea — ha detto il ministro — 
perché a seguito dell’invasione 
della Cambogia, grandi scorte 
di materiale vennero distrutte. 
Per questa ragione, i nordviet- 
namiti, che continuano ad ope- 
rare nel Vietnam del Sud ed in 
Cambogia, devono assolutamen- 
te ottenere adeguati rifornimen- 
ti dal Nord. Anche perché que- 
st'anno non hanno come altra 
alternativa l’uso dei porti in 
Cambogia». 

A. P. 


ro quando ho sentito improvvi- 
samente un sibilo proveniente 
dal sistema antiincendi. Mi so- 
no afferrato alla scala e sono 
salito. Ma quando mi trovavo 
a metà c'è mancato poco che 
non svenissi. Tutto mì si è fat- 
to nero e non so proprio come 
sono riuscito ad arrivare fino 
al ponte, dove poi sono caduto, 
completamente svenuto». 
L'operaio ha spiegato di es- 
sersi accorto, prima di sveni- 
re, che si.trattava di una: fuga 
di anidrîide carbonica perché 
tutto intorno a lui sembrava 
che nevicasse. Alcuni feritì ver- 
sano în gravi condizioni, per 
cuì si teme che il bilancio del- 
le vittime non sia definitivo. 
Tutti i medici, gli infermieri e 
il personale sanitario della zo» 
na sono stati mobilitati e chia- 
mati all'ospedale municipale e 
navale dì Kristiansand per un 
pronto intervento sui colpiti. 


Altri pazienti che erano în at- 
tesa sono statì assegnati ad al- 
tri ospedali affinché tutto il 
personale fosse a disposizione 
degli operai ricoverati. L’inter- 
vento è stato pronto ma per 
disgraziata combinazione è sta- 
to ostacolato da una carenza di 
bombole di ossigeno. Altri te- 
stimoni oculari hanno raccon- 
tato di aver visto degli operaîì 
cadere svenuti a terra, in alcu- 
ni casi morti, senza pronuncia- 
re una sola sillaba, dopo aver 
inalato il gas. Altri sono stati 
avvolti dai gas mentre si tro- 
vavano sulle scalette di servi 
zio e sono precipitati sul pon- 
te, riportando anche fratture 
gravi. 

Difficoltà tecniche, d’altra 
parte, hanno ostacolato l’ope- 
razione di soccorso, ed infatti 
le squadre hanno impiegato 
due ore e mezzo per sgombe- 
rare la nave da tutti gli operai 
colpiti dal gas. I cantieri, dove 
lavorano circa seicento uomini, 
hanno disposto un’ immediata 
inchiesta sulle cause dell'incì- 
dente. Finora non si riesce 2 
capîre come il sistema anti- 
incendîo della sala macchine 
abbia improvvisamente scarica: 
to l'anidride carbonica. 


DIPLOMATICO DI PRAGA 


scompare nell'Ecuador 


Guayaquil, 5 
Da buona fonte è stato an- 
nunciato che il sotto - capo del- 
la missione commerciale ceco- 


slovacca nell’ Ecuador, Karel 
O'Pternik, è scomparso. O'Pter- 
nik, che ha 38 anni, aveva la: 
sciato Quito il 31 ottobre con 
la moglie e il figlio. Poiché da 
allora non hanno più dato se- 
gni di vita, alcuni funzionari 
della missione cecoslovacca 
hanno perquisito ieri l’apparta- 
mento di O'Pternik, in cerca di 
qualche indizio. 

Secondo alcune informazioni, 
qualche tempo fa sarebbe giun- 
to dalla Cecoslovacchia un mes- 
saggio nel quale veniv» ordina: 
to al funzionario di tornare nel 
suo paese o altrimenti di in- 
viarvi suo figlio perché vi pro- 
seguisse gli studi. Si rammen- 
ta a questo proposito che circa 
sei mesi fa, Karel Zachar, che 
occupava la stessa carica di 
O'Pternik nella missione ceco- 
slovacca, scomparso nello 
stesso modo con la moglie e i 
due. figli. 

(Ansa) 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


CHIUSO L'INCIDENTE DELL'AEREO SCONFINATO NELL’URSS 


de 


Sarà rilasciato per primo 
il colonnello turco dell'<U-8> 


Mosca libererà subito dopo anche i due generali americani 
Accettata dai russi la versione di un errore di manovra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 5 

I generali americani, i loro 
compagni nell'avventuroso atter- 
raggio e il piccolo aereo «U-8» 
lascieranno «molto presto» la 
Unione Sovietica. La notizia è 
stata fornita da fonti sovietiche 
non ufficiali e la riteniamo più 
che attendibile anche se all’am- 
‘basciata degli Stati Uniti ed al 
ministero sovietico degli affari 
esteri nessuno l’ha conferma. 
ta. Le fonti, anzi affermano che 
è gia stata disposta la libertà 
del colonnello turco Cevat Den- 
li, il quale sarà rilasciato doma- 
ni o dopodomani per tornare 
così in patria. Lo ha conferma- 
to lo stesso primo ministro tur- 
co, Demirel, dopo un incontro 
con l'ambasciatore sovietico ad 
Ankara, 

Secondo le persone ché ci han- 
no informato le responsabili au- 
torità sovietiche avrebbero già 
deciso di lasciare liberi il gene- 
tale Claude McQuarrier junior, 
il generale Edward CD. Sher 
rer, il maggiore James P. Rus- 
sell junior ed il colonnello tur- 
co Cevat Denli. «In altissimo lo- 
co, comunque — ci è stato det- 
to — si è deciso di fare le cose 
nella maniera più semplice. Non 
ci saranno quindi né consegna 
degli Ufficiali alle autorità diplo- 
matiche americane. né ulteriori 
scambi di note ufficiali a livel- 
lo dei tre governi interessati». 

In altre parole, ad un certo 
momento Igualcono. dirà ai due 
generali ai loro compagni 
«potete tornare in Turchia» e 
qualcun altro, nel frattempo, 
avra dato ordine all'aeroporto 
di mettere l’aereo in condizioni 
di Tiprendere il volo, quindi la 
comitiva sarà portata sul cam- 
po d’aviazione ed ;l maggiore 
James Russell si metterà ai co- 
mandi dell'apparecchio, per la 
prima volta da quando li abbau- 
donò subito dopo l'atterraggio 
a Leninakan in Armenia, il 21 
ottobre scorso. Come è noto il 
Governo degli Stati Uniti ha 
sempre sostenuto che l'«U-8» era 
‘penetrato per cause di forza 
‘maggiore nello spazio aereo s0- 
Vietico, vuoi per un ‘errore di 
mavigazione commesso! dal pilo» 
ta vuoi per le avverse condizio- 
ni del tempo. 

Dal canto suo l’Unione Sovie- 
tica, in una dura dichiarazio 
ne, aveva respinto la' versione 
«innocentistan. avanzata dal Go- 
verno di Washington ed aveva 
sostenuto che apparecchi ame- 
ricani volano continuamente 
«pericolosamente e provocato» 
riamente «lungo la frontiera tra 
URSS e Turchia. Inoltre il 
Cremlino aveva affermato che 
negli ultimi tre anni si sono ve 
rificate ben dieci violazioni del- 
lo AO aereo sovietico a ope- 
ra aerei americani di stan- 


za in Turchia. 
Successivamente, e anche que- 
sto è noto, il Governo america- 


no ha espresso il proprio rin- 
crescimento per l'incidente e, 
secondo, le fonti che ci hanno 
informato, questo basta alle au- 
torità sovietiche per chiudere 
l'incidente rilasciando i genera- 
li ed i due ufficiali quale tacita 
accettazione della versione ame- 
ricana secondo la quale la vio- 
lazione dello spazio aereo è l'at- 
terraggio sarebbero stati effet- 
tivamente accidentali e per nul- 
la né voluti né provocati. 
Tacita accettazione, e proprio 
per questo ci appare logica la 
soluzione che i dirigenti sovieti. 
ci avrebbero deciso di adottare: 
far ripartire il piccolo aeropla- 
no con quanti erano a bordo 
di esso il 21 ottobre scorso, si- 
gnifica ammettere implicitamen- 
te che Washington può anche 
essere in buona fede, in questa 
‘circostanza, mentre procedere a 
una specie di consegna dei ge- 
nerali e dei due ufficiali alle au- 
torità diplomatiche 0 consolari 
americana e turca, potrebbe 


comportare la necessità di fare 
alcune dichiarazioni più o me- 
mo esplicite e più o meno im- 
pegnative, 

Henry S. Shapiro 


dt è pedi DA 


(SUICIDA IN° FRANCIA 
capo dei servizi segreti 


Parigi, 5. 
.Il misterioso suicidio del mag- 
giore Jacques Lemercier, 37 an- 
ni, capo dei servizi segreti cel- 
la. prima regione militare ae- 


Il giorno 4 novembre si è spento 
improvvisamente il nostro caro 


Pasquale Coppola 


Maresciallo P.S. a riposo 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie AMALIA, i figli MARIA LUISA, 
LAURA, LINO, i fratelli, il genero 
MARIO DESIDERATO, la nuora BRU- 
NA, il nipote ROBERTO e i pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 6 no- 
vembre alle ore li dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste . Napoli 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Si associa al lutto la cognata GIU. 
LIA SCHERGNA. 


Prende parte al lutto la fami. 
glia SCHERGNA. 


Partecipa al lutto il cognato 
ERMELITO MORTERRA e fa- 
miglia, 


L'Ispettore A.A.I., dott. RINO CI- 
RRIAN e tutto il personale del CEN- 
MRO PROFUGHI A.A.I di Padricia- 
no, unitamente all’AMMINISTRAZIO- 
NE PROVINCIALE DELLE A.C.L.I., 
sig. COSTANTINO GHERSA, parte 


cipano al lutto che ha colpito la fa- 
miglia. del signor Mario Desiderato. 


Il 3 novembre 1970 è de- 
ceduto 


Angelo Renzelli 
Sottotenente onorario 
della Guardia di Finanza 
Cavaliere della Repubblica 


rea francese, pone ai ser di 
gendarmeria dell'aeronautica di 
Metz un enigma di difficile so- 
luzione. I soli indizi di cui di- 
sponga l'autorità inquirente so- 
no costituiti infatti da due pil 
lole rosa trovate sul comodi. 
no della stanza dell’ufficiale e 
dalle ceneri di alcuni documen- 
ti bruciati in un cestino metal 


Tico. 
(Ansa) 
"=== 


LE TRATTATIVE IN CORSO TRA POLONIA E R.F.T. 


Si prolunga a Varsavia 
il «soggiorno» di Scheel 


Gli osservatori politici ritengono che questo fatto 
potrebbe significare l'imminente firma dell'accordo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ,trario, tutto fa ritenere che non 


Varsavia, 5 


Il Ministro degli esteri della 
RFT Walter Scheel resterà in 
Polonia anche nei prossimi gior- 
ni, nonostante gli impegni (di- 
battito europeo al Bundestag ed 
elezioni nell’Assia) che lo avreb- 
bero dovuto richiamare in Ger- 
mania, secondo le previsioni ge- 
nerali, Non solo continuerà do- 
mani i colloqui con î polacchi, 
ma domenica andrà ad Ausch- 
witz. Sarà quindi il primo alto 
rappresentante di un governo 
della Repubblica Federale tede- 
sca a visitare il campo dove 
cinque milioni di innocenti pe- 
rirono vittime. del gi spavento» 
so crimine della Germania na- 
zista. î 

Come hanno detto le stesse 
fonti ufficiali, il fatto che il mi 
nistro degli esteri di Bonn ab- 
bia ritenuto opportuno di trat- 
tenersi in Polonia anche luran- 
te il «week-end» non. significa 
affatto una battuta d'arresto dei 
negoziati con i polacchi. Al con- 


Parata as 


ÀÙ 


ntiago 


Yi 


i 


Santiago Salvador Allende a bordo di at) i (Telefoto UPI al «Piccolo») 
n ro bordo un'auto saluta ] ha 
coneliso kaltros giorno gela ce niiaie/0ilana l'insediamento Ina RI 


CONFERENZA STAMPA A SANTIAGO DEL NUOVO PRESIDENTE 


Allende punta all'amicizia 
dei paesi a regime comunista 


Il Cile allaccerà rapporti con Cuba, Corea 


e Vietnam del Nord 


Santiago del Cile, 5 

Per la prima volta ieri il so- 
cialista Salvador Allende ha te- 
nuto una conferenza stampa co- 
me Presidente della Repubblica 
cilena. E’ stato un incontro con 
i giornalisti assai vivace, dove 
non sono mancate le punte po- 
lemiche, ma che nel complesso 
ha lasciato soddisfatti tutti co- 
loro che vi sono intervenuti. | 

La conferenza stampa, cui 
hanno preso parte giornalisti 
cileni e stranieri ha avuto luo- 
go in un grande salone del pa- 
fazzo presidenziale della «Mo- 
neda». Allende vi è apparso n 
‘un completo grigio, e’ > cami 
cia bianca e cravatta rossa a 
righe blu, “i è seduto cietro un 
grande tavolo. Appariva disteso 
è sereno malgrado il «tour Je 
force» che gli hanno imposto 
le cerimonie per il suo insedia- 
mento alla suprema imagistratu- 
ra dello Stato martedì scorso. 


Per più di un'ora ha accon- 
sentito di rispondere ad una 
serie di domande sui problemi 
più scottanti dell'attualità po- 
litica interna ed internazionale. 
Ha detto prima di tutto che 
con il sua avvento al potere 
sarebbe ingenuo da parte della 
gente attendersi dei «miracoli». 
«Non mi trovo in questo posto, 
ha detto, per fare dei miracoli, 
ma, per indicare nlla gente co- 
me arrivare a dei risultati con- 
creti attraverso una pianifica 
zione economica seria, e dei sa- 
crifici». 

I primo. presidente marxista 
di un paese dell’America Lati- 
na ha tenuto a sottolineare di 
non potere fissare delle date 
precise per quella vasta azione 
di riforme nel campo economi. 
co e sociale di cui’ il paese ha 
urgente bisogno. I problemi del 
Cile, ha affermato, sono pro- 
blemi «vecch' di secoli», pro- 


blemi resi particolarmente gra- 
vi dal sottosvilup .0 cui il pae- 
se si è trovato immerso in set- 
tori particolarmente importan- 
ti, come quello della casa e 
dell'agricoltura, «problemi per- 
tanto, che non possono essere 
certamente risolti in 24 ore». 

Venendo a parlare di proble- 
mi di politica estera, il Presi. 
dente Allende ha confermato 
che il suo governo ha intenzio- 
ne di allacciare rapporti diplo- 
matici con diversi paesi comu- 
nisti come Cuba, il Vietnam del 
Nord, la Corea del Nord e la 
Germania Orientale. Ma ha ag- 
giunto che ‘per questi ricono- 
scimenti non : iste un calen- 
dario. «Si tratta di una decisio- 
ne, che dipende da me, e dal 
popolo cileno, ha affermato Al- 
lende, ma è comunque certo 
che si arriverà un giorno ad al. 
lacciare rapporti diplomatici 
con quel paesi». 


UNA COPPIA. DI MINORENNI BELGRADESI 


DUE IN CARCERE A FIUME 
RUBAVANO AUTO ITALIANE 


Movimentata la cattura 


alle porte della. città 


Fiume, 5 

La. polizia ha arrestato due 
minorenni jugoslavi responsabi- 
li del furto di cinque automo- 
bili italiane e di razzie in vari 
esercizi pubblici, I due, G. S, 
di 168 anni, soprannominato 
«Dzo» e R. S. di 15 anni, che 
si fa chiamare «Zivac», entram- 
bi residenti a Belgrado, usava- 
no compiere scorribande dalla 
capitale jugoslava a Fiume, su 
automobili rubate a turisti ita- 
liani e che poi venivano depre- 
date degli oggetti di valore e 
abbandonate, 

Ieri, i due, a bordo di una 
«Alfa Romeo» targata Trapani, 
di proprietà di Salvatore Cam- 
po, arrivati a Fiume sono in- 
cappati in un blocco stradale, 
Hanno tentato di sfuggire alla 
‘cattura ma l'automobile è fini. 
ta contro due vetture in sosta 
le quali hanno subito danni per 


(Ap)ldue milioni e mezzo di lire. 


Una delle due automobili, una 
«Fiat 124», è di proprietà del- 
l'italiano Mario Bardi, di Pia- 
cenza. 7 

I due minorenni, usciti inco- 
lumi dall'incidente, si sono al- 
lora impossessati di un’altra 
«Fitt 124», targata Piacenza, di 
proprietà di Ida Nacinovic e 
con questa si sono allontanati 
dal capoluogo dei Carnaro in 
direzione di Zagabria. Strada 
facendo hanno voluto compiere 
un ennesimo furto a Dugi Re 
sa, alle porte del capoluogo 
croato. 

La polizia jugoslava, questa 
volta, lì ha bloccati, Entrambi 
sono stati rinchiusi nelle car- 
ceri di Fiume e quanto prima 
verranno trasferiti a Belgrado. 
Nell’«Alfa Romeo», rimasta pu- 
re danneggiata nell'incidente di 
Fiume, la polizia ha recupera: 
to buona parte della refurtiva. 

(Ansa) 


si voglia perder tempo, per im- 
primere un ritmo ancor più ve- 
loce e conclusivo ai colloqui, 
fino alla stesura del trattato che 
dovrà portare alla normalizza- 
zione dei rapporti tra Bonn è 
Varsavia, dopo venti anni. E la 
Visita ad Auschwitz, con il suo 
significato di doveroso omaggio 
e di riconoscimento di una real- 
tà che nulla al mondo potrà 
mai più cancellare, è un gesto 
che contribuirà decisamente a 
migliorare l'atmosfera già estre- 
mamente cordiale fra le due 
parti. 

Il programma di Scheel per 
i prossimi giorni prevede: do- 
mani la continuazione dei col. 
loqui ufficiali e sabato pomerig- 
gio la partenza del ministro te- 
desco per Cracovia, città vici- 
na ad Auschwitz, dove Scheel 
si recherà domenica. Egli sara 
accompagnato dal vice ministro 
degli esteri polacco Winiewicz, 
con cui potrà proseguire gli 
scambi di vedute. Lunedì il mi- 
nistro degli esteri tedesco ucci. 
dentale partirà per Bruxel!es, 
per partecipare ai lavori della 
Comunità Economica Europea, 
ma già mercoledì sarà di ritor- 
no nella capitale polacca per ri- 
prendere i colloqui. 

Stamane il STUPRO di asparti 
delle due delegazioni ha comin- 
ciato i suoi lavori con una lun- 
ga riunione, proseguendoli nel 
pomeriggio, mentre nel pome- 
riggio vi è stato un nuovo col- 
loquio fra i due ministri degli 
esteri Scheel e Jedrychowstri. 
Domani mattina si terrà una 
riunione plenaria delle delega- 
zioni. I lavori degli esperti con. 
tinueranno anche durante il 
«week-end». Le trattative, han- 
no detto i due portavoce uffi- 
ciali, von Wechmar per i ‘ede- 
schi e Polesczuk per i polacchi, 
proseguono in una «atmosfera 
sempre cordiale e molto con- 


creta». 
U.P.I. 


PIE IR, 


PER «GRAVI SOSPETTI» 


IL GENERALE SANDOVAL 


agli arresti a Quito 


Quito, 5 

Il generale Cesar Rohon San- 
doval, che ha detto di essere 
stato rapito e poi liberato, è 
stato posto agli arresti e so- 
speso temporaneamente dal co- 
mando dell’aeronautica dell’E- 
cuador in attesa del completa» 
mento dell'inchiesta sull’episo- 
dio da lui denunciato. L'inchie- 
sta è stata annunciata dal go- 
verno insieme ai provvedimenti 
erale. Tutto è 


razione a 

condo cui la ricostruzione, uffi- 
ciale dei fatti contiene gravi 
contraddizioni e l’intera vicen- 


VENTICINQUE PERSONE 


FUGGONO DALLA CINA 


ma amnegano in mare 


Hongkong, 5 

Un portavoce della polizia di 

ronkong ha ccmunicato che 
negli ultimi giorni sono ctati 
trovati nell acque o sulle Sulg: 
ge di Honkong i cadaveri 
venticinque uomini che si ritie- 
ne siano annegati mentre fug- 
givano a nuoto dalla Cin. con- 
tinentale. Il portavoce ha pre- 
cisato che i cadaveri erano di 
uomini fra i 20 ed i 40 anni di 
età. (Ansa) 


CHINO ALESSI 
responsabil 


Direttore le 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico & 


La tiratura de «Il Piccolo» 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Italiana e di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annun- 
cio le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un sentito grazie al medi- 
co curante A. Marinuzzi. 

I funerali avranno luogo 
oggi partendo alle ore 9,45 
dalla Cappella di via della 
Pietà. 

Per desiderio dell’Estinto 
la famiglia non prende il 
lutto. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


TRANI 


Ti Il giorno 5 novembre si è 
spenta serenamente la no- 
stra cara 


Giuseppina Palani 
ved. de Rosa 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la sorella GILDA, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
? novembre alle ore 11 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
TANI ANI INIT ZI 


ti Si è spenta il 4 novembre 
la nostra cara 


Luigia Rossi Mel 
ved. De Pol 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle, i fratelli, il cognato 
e i nipoti. 7 5 

T funerali seguiranno oggi 
venerdì 6 novembre alle ore 15 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
(ETTI IE VIII 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commosse per 
le molteplici attestazioni di af- 
fetto tributate alla nostra cara 
indimenticabile Mamma e So- 
rella 


Maria Cavagna 
ved, Colobini 


ringraziamo vivamente tutte le 
persone che, in vario modo, 
hanno voluto partecipare al no- 
stro immenso dolore. 

Un particolare riconoscente 
grazie porgiamo ai chiarissimi 
prof. dott. Peresson, prof. dott. 
Cazzola e a tutti i Medici, alle 
Suore ed alle Infermiere del- 
l'Ospedale Civile di Gorizia per 
ie solerti cure prestate per con- 
servare la nostra Cara al no- 
stro affetto. 

Un grazie sentito vada pure 
agli Enti. Associazioni, al Pre- 
sidio Militare per gli onori tri. 
butati alla cara Estinta. 


Famiglie 
COLOBINI - CAVAGNA 
Gorizia, 6 novembre 1970 
CRIAZZIONI 


Il figlio GERMANO, le sorel- 
le e i parenti ringraziano sen- 
titamente tutti coloro che pre- 
sero parte al loro dolore per la 
morte dell’adorata 


Maria Humar ved. Pieri 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al caro 


Giovanni Vesnaver 


i familiari ringraziano quanti in 
vario modo hanno preso parte al 


. {loro dolore. 


Un mese fa venivano strappati al- 
l’affetto dei Loro cari e dei commili- 
toni, nell’adempimento del Dovere: 


Ten. Vittorio Golfo 
Brig. Ampelio Giacchetto 
G.re sc. Guglielmo Zannin 

C.re Angelo Cadau 

C.re Antonio Pinna 

C.re Massimo Bonarelli 
C.re Tommaso Rossi 


Il Comandante, gli Ufficiali, 1 Sot- 
tufficiali, gli Appuntati e i Carabi- 
nieri del XIII Battaglione «GORI. 
ZIA»: ne ricordano le esemplari 
virtù e ne conserverannno sempre 
vivo il ricordo. 

Una S. Messa di suffragio per le 
Loro Anime elette sarà celebrata, 
nella Chiesa del S, Cuore in Gorizia, 
oggi 6 novembre alle ore 18.20. 


OSSA TIZI 
Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa, di 


Edo Forno 


la moglie LAURA Lo ricorda 
con immutato dolore a quanti 
Gli vollero bene. 


6.11.1968 - 6.11.1970 
VEERSITEII FRI SRSZ TRIP TERITTA 
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Il giorno 5 novembre si è 
spenta la nostra cara 


Olga Bortoluzzi 
nata Cossutta 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito GIANNI, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al 
medico curante dott. Erman- 
no Lizier, al prof. Enrico 
Tagliaferro, alle Suore e al 
personale del Rep. Paganti 
per le amorevoli cure pre 
state. 

I funerali seguiranno og- 
gi alle ore 14.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Non fiori, 
opere di bene 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
(rito 


La Presidenza, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, .la Direzione. Gene- 
rale delle Cartiere BURGO pro- 
fondamente colpiti dalla morte 
del 


CAV, DEL LAVORO 
Gino Baroncini 


rendono commosso omaggio al- 
la memoria dell’Amministrato- 
re emerito che dal 1958 al 1968 
diede il contributo prezioso del 
Suo illuminato e sapiente con- 
siglio al governo della Società. 


‘Torino, 5 novembre 1970 


ti Il 4 novembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Stanislao Furlan 


pensionato F. S. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LEOPOLDA, i figli 
STANISLAVA, MARIO e ME- 
RI, i generi, la nuora, i nipoti, 
i fratelli, la sorella e ì parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 6 
novembre alle ore 14.15 partendo 
dalla Cappella. dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa. Zimolo) 


î A tumulazione avvenuta di 


Eugenio Delchin 


la moglie, la figlia e i parenti 
tutti ringraziano sentitamente 
tutti coloro che presero parte 
al Joro lutto è soprattutto quel- 
li che Gli vollero bene. 


Gorizia, 6 novembre 1970 
are 


Le famiglie BRUNELLI e CA- 
SETTA, profondamente ricono- 
scenti, ringraziano quanti con 
la presenza e con lo scritto han- 
no voluto prendere parte al lo- 
ro grande dolore per la scom- 
parsa dell’indimenticabile 


CAV. 
Romolo Brunelli 


I FAMILIARI di 


Marco Campedelli 


commossi per tutte le manife- 
stazioni di solidarietà ringra- 
ziano le gentili persone che par- 
TEDATDIO) al loro grande do- 
lore. 


Commossi ringraziamo parenti ed 
‘amici che hanno partecipato al no- 
stro dolore per la scomparsa della 


Maria: Possidel 
gia ved. Drioli 


Una S, Messa verrà celebrata nel 
Duomo di Muggia oggi 6 novembre 
alle ore 19.30., 


Il marito MARCELLO POSSIDEL 
la figlia ALBERTA ANDREOLI 


INIEZIONE RON 
RINGRAZIAMENTO 
T FAMILIARI di 


Giuseppina ved. Saffi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte 
al loro dolore. 


Domani sabato. 7 novem- 
bre, primo anniversario del- 
la scomparsa del 


DOTT. 
Giorgio: Ristori 
Vice Presidente Generale 
dell’Italsider 


la moglie MARIAPIA CON- 
SOLI e. i parenti tutti Lo 
ricordano a quanti Lo eb- 
bero (caro. | 

Una S. Messa verrà cele- 
brata alle ‘ore. 16,30 nella 
Chiesa di S. Fulgenzio, via 
della Balduina 296 . Roma. 


«Le anime dei giusti sono nelle manì 
di Dio. Essi sono mella pace. Perché 
Dio li ha provati e lì ha trovati 
degni di sé». 


(Sapienza 3, 2-15) 


Nel secondo doloroso anniver- 
sario della morte di 


Geny Berettini 


i familiari La ricordano còn 
immutato affetto. 


Famiglie: 
BERETTINI VERBANO, 
RUSTIA - TRAINE 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa del nostro adorato 


Fulvio Scolobig 


la mamma e i fratelli Lo ricor- 
dano con immutato dolore a 
coloro che Gli vollero bene. 
Monfalcone - Crauglio 
6 novembre 1970 
i tei 
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È 
i 
i 
Ù 
i 

ZONA stadio locale con sopra- 
stante alloggio stanza, cucina ORORIO FERROVIARIO 
affittasi, tel. 95992. 31581 I | 


Sa Cynar In casa 
coni suoi” salatini , 


tel. 95982. 31581 I] 
ZONA Battisti 4 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento af- 
fittasi, tel. 95982. 31581 I 
ZONA Palestrina salone 2 stan- 
ze stanzino cucina biservizi 
riscaldamento affittasi, telef. 
95982. 31579 I 5.50 L_ Portogruaro 
6.10 R. Venezia - Bologna - Mill 
io - Genova (*) 
6.45 D Venezia - Milano » Torino ® 
Roma A 
8.00 DD Venezia 
9.28 R Venezia + Roma (*) 
9.48 DD (Direct Orient) Venezia 
Milano - Genova Parigi 
Calais - (WL da Atene 
Istanbul - Sofia per Parigi)! 


al 
ì 
TRIESTE » VENEZIA 
PARTENZE É 
È 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


L 


A. BANCARIO cerca affitto ap- 
partamento moderno pagan- 
do massimo, Telefonare n, 
163237. 17346 L 


APPARTAMENTO 1-2 stanze, 10.27 LL Portogruaro 
accessori, cercano sposi in 13.05 R Venezia 
13.36 L Portogruaro 


affitto. Telefonare 61712. 
53154 L 
BANCARIO cerca affitto salon- 
cino bicamere servizi com- 
Torts, Tel. 65750. 77330 L 
CERCASI affitto 1-2 stanze c 
cina bagno riscaldamento zo- 
na Garibaldi, Battisti, Ulpia- 
no pieni bassi. Cassetta 53056 


14.43 DD Venezia - Milano 

17.19 L Portogruaro (1) 

18.04 L_ Portogruaro 

18.53 DD (Simplon Express) Vent 
zia Roma - Milano Lan 
brate - Domodossola 
rigi (cuccette Trieste 
rigi) (WL Venezia - Pari 
e WL Mosca - Roma (2) | 

19.32 L Portogruaro 


20.18 D Venezia - Bari - Lecce (cuo* 
cette Trieste - Lecce) 


22.25 DD Venezia - Milano - To 
- Genova - Marsiglia (W6 
e cuccette Trieste . Geno 
va) - V. Mestre - RomA 
(WL e cuccette Trieste 
Roma ‘e solo il venerdì 
‘Togliattigrad - Torino) 


in ogni confezione 


OMAGGIO 


salatini 
al carciofo 


vi 


radicati 


VENDITE D’OGCASIONE 
M Lire 90 per parola 


ALLEVAMENTO visoni Timavo' 
; ‘Ercole d’Oro (prop.). Splen- 
f dido. assortimento . pellicce, 
giacche, guarnizioni e ogni 
altro tipo di pelli per confe- 
;; zioni, prezzi convenientissi- 
Bravissima _ pellicciaia. 
Piazza Libertà 1, Turriaco, te- 
3 lefoni 76030 - 73263. 4739 M 
î BOLERO visone grigio chiaro 
‘taglia 48 vendesi prezzo con- 
‘veniente. Telef. 36298. 53068 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16 - Leopardi, giaguari, 
ocelot messicani, peludas ba- 
‘by, lontre Alaska, zibellini, 
‘breitschwanz, persiani, casto- 
ti, foche, ratmousqué, visoni 


(*) Solo l.a classe con prenotazio! 
obbligatoria 
(1) Soppresso la domenica 
(2) Circola neì giorni ‘di lunedì, meri 
coledì, sabato e domenica 
ARRIVI 
625 L Cervignano (1) LI 
7.25 L Portogruaro 
7.50 DD Marsiglia - Genova -Torin0 
+ Milano - Venezia (WL © 
cuccette Genoya - Trieste) 
e (WL Torino - Togliatti*! 
grad solo la domenica) © 
Roma - Bologna - V. Mestr@ 
(WL e cuccette Roma 4 


1, 304 


una gradita sorpresa 
che completa 


i detti escimsii, creazioni mo: il vostro Cynar sei Pi 
1) ‘enezia 
Ù deci coniroliate. 53166 M 10.15 DD (Simplon Express) Parigi * 


Domodossola Milano Lam 

brate Roma Vene 

(cuccette Parigi . Trieste) 

Lecce . Bari (cuccette Le0 

ce Trieste) e WL Roma 

Mosca (2) 

11.30 R Venezia 

18,25 D Venezia 

13.50 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.45 D. Venezia 

18.40 R. Bologna - Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 

19.34 (Direct Urtent) Calais | 
Parigi Milano Venezi 
(WI da Parigi per Atene. 
Istanbul . Sofia) 

20,58 R_ Milano Roma - Ven@ 
zia (*) 

23.00 L_ Venezia 


teci, controllate. 53168 M 


D.M.2/206423 


————_— 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 

> part. 

x Alghero- DES + 09.55 
Ancona « . 14,05 
Bari . .. + 07.10 


= I gni 3 rpg ric i i 


14.05 23.30 DD Forino . Milano . Genova! 
'Brindisi-Lecce n Dr Roma - Bologna - Ven 
# 4, 
1 Cagliari » + + + 07.10 (*) Solo l.a classe con prenotazioli 
si 14,55 (1) Soppresed "181 domenta 
i 1 Tess menica 
f Catania +». ++» de, 3 (o) Circola nei gioni di Junedì, 
$ pi ” 'î, mercoledì e veneri 
Genova arr 1 5 L’APERITIVO . 
Lampedusa è + 1455 ù si da UDINE - TARVISIO 
Milano . ....0735 A BASE DI i i i SALISBURGO - MONACO 
h 16.45 S a : ; 7 Hi Si PARTENZE 
di Napoli +. 07.10 Ù È 
FE Rd, Sa: 1455 CARCIOFO 3.50 L Udine Tarvisio 
DI Palermo + è » Uno 615 D Udine  Fervisio 
n y line. 
Pantelleria —. . 07.10 n 5 - ni i 78D. Udine Pordenone. . Ti 
Pisa-Firenze ©. 09.55 : sa 10,00 £ ldine " Tarvisio 
16.45 9 
ne CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA RSD toe 
Roma diana e EOVO. 4.00 DD Udine - Calalzo (1) 
14.55 14.15 D Udine 
Taranto 0» + 07.10 14.20 L Udine 
TO e 1645 L Udine - Tarvisio 
: : ? 17.55 L Udine i 
16.45 ù 19.10 D Udi 
Trapani . , +. + 07.10 SPARHERD seminuovo, stufa Chinotto, Moscatella in acqua | sport ‘68, ’69; Vignale ‘65, '66; 1 OCCASIONISSIMA Giulia 1300, APPARTAMENTI condominio, APPARTAMENTO 1-2 ' stanze, |20.02 L Udine 
Venezia * AR LE0D: _ kerosene, altra liquigas, ven: «ALIMENTARI minerale Vena d’Oro bottiglia | 1100 D ‘64, "65; R 767; 128 69; '66, Cortina ‘63, Fiat 1500 ’65| piccoli grandi tutti comfort| cucina, bagno, riscaldamento, |20.50 D Udine | Tarvisio | Vienna 
20.00 do. Bosco 12, magazzino. 00 Lire 90 per parola litro a L. 150. Consegnate a| 124 '66, ’67; 1300 ‘64; 500 fami.| ‘vendonsi con garanzia trel buon investimento. Agenzia| cercasi in condominio. ‘Paga- Monaco (cuccette Trieste # 
ARRIVI 53160 M SO domicilio senza cauzione tele: | liare '’64, ‘66; Bianchina ‘64; | mesi e vantaggiose facilità-| Licciardello, Corso Italia 37.| mento contanti.’ Telefonare Monaco) 
part AAA. DI.BE.MA DISTRIBU.| fonando al 740485 (segreteria | Stellina Spider, 765; Oscar 1600 zioni pagamento, Renault 53126 S|' 61712. 53156/3 S|2240 LOqine 
Ro Rsesattt 0720 ACQUISTI D'OCCASIONE ZIONE BEVANDE DI MAR.| telefonica) 95048 OSRRII a (2A Faina n 0; Mini Minor | Service, Rotonda Bosco 3.| APPARTAMENTI palazzina ele-| APPARTAMENTO, MONTEBEL | (1) Si effettua nel giorno feriale pr 
16,55 N Lire 90 per parola CA A DOMICILIO: vi offre il È i i "65; T 6 "I RENAULT R4 ‘66, R6 ‘69, RIG] gantissima in costruzione, pa- LO, vista mare, 3 stanze, cu- cedente | festivi dal 12.12.1970 al 
An 12.55 È —— nuovo listino prezzi 1970 com- Vol 367, ni c ù LEN ininiccim. | Cina, bagno, vasta terrazza,| 20.2.1971. (Soppresso il 2.1.1971) 
cone et — | pieto delle confezioni natali. | | RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI SO 1486 @| TS ‘9, unici proprietari ven-| norama sul golfo, vicinissima| ‘Centranalta, vende contanti ARRIVI 
Bari. i e pet ) A. AOQUISTISMO quadri pia: | »ie. Per averlo, senza alcun | |P Lire 100 per parola A. Ad TAO PRE dn tutte con garanzia e pa-| al centro, prima fermata| 4.001.000 saldo mutuo appro- ARIA, 
Brindisi: . 1110 Î Lo ‘orti mol i BERE SRI impegno d'acquisto da parte uao i velo Seni EOUE SEAT RE È 24|. tramvia Opicina, 34 stanze| vato, Immobiliare. CIVICA.| 651 L Udine 
L0000 18.10 i GIAcenze ereditarie. RSS vostra, basta che. telefonate | AFFERMATA industria specializ-| selezionate © garantite paga. Hr Scre er De salone doppi servizi finiture] piazza S. Giovanni 4. Ti Udine 
Cagliari ©‘... 11.15 {i PRSSEeoA ù al 95043: vi verrà. recapitato | zata in prodotti vernicianti el mento in 30 mesi valutando RENAULIE Re luglio. "70 pis pregiatissime; posteggi, can- 53156/1 S| 8.16 D. Pordenone - Udine 
1910 2215|A- ACQUISTIAMO stanze letto,| celermente. 31382 00 | rivestimenti murali: graniglia. || aj massimo il vostro usato. | km uni USE ò tine, parco. Informaz. 38212.| CAMERA cameretta ‘camerino! 8.50 D Monaco - Vienna -Tarvisl 
Catania 36 4 1085 : salotti, quadri, giacenze ere- AA Ù; D È ti, graffiati, damascati ecc.,| Mini Minor '67, 788: 500 E ‘66,| SR: proprietario iEso et 31104g| cucina wc vuoto 1.500.000 ven- si VELI (cuccette Monaco. 
1910 i ditarie. Telefonare 68657. «AA. DI.BE.MA. VINI: Friul-| cerca agenti introdotti setto: 500 familiare ‘68; ‘Nsu Prinz bri con iena È e desi. Telefonare 93090. 1 S Trieste) 
Genova, ‘i..a 0 +0 OTA0 i 53122 N , Vini Pugliesi, Zanchettin, | re edile, Scrivere Cassetta n. SOT: 195. SpS0lGl ‘90. 1E00 Gm ST a vendesi con faci-| APPARTAMENTO zona Sette-| LOCALE nuovo condominio " Tarvisio + Udine È; 
* 715 ACQUISTIAMO soprammobili] Castagna, Montresor, Ruffo, | 46/M, SPI Milano. 6608 P| get Ford Escort GI 1900 Sccioni pagamento. Renault| fontane 2 camere cucina pO£-| ‘eventualmente. cedesi licenza To 
RO STATA ; quadri pianoforti salotti anti. M- Felluga, Bertolli, L. Fellu: ARR 12M ‘68, Fiat 194” ervice. Rotonda RT giolo tutti comfort «’endo.| abbigliamento, vendesi. Tele-|15, Udine 
Milano —» + , 12.00 13,10| chi mobili vari. Telef. 37872. CO ea fn AUTO, MOTO, CICLI Visitateci. 31432.@ | «750» Fiat privato unico c‘time| Telefono 37915. 53174 S| fono 61309. 53126 Ste. peo 
3 ONERE EROE ce poi eatiersggi IO Lire 120 per parola | | A.A.A.A. MONFALCONE via S.| condizioni vendesi. Telefono | APPARTAMENTO centralissimo | QUARTIERINO 0 soffitta. città [1806 1 Uaine 
Napoli +. +. . 1025 Villacher, Reininghaus. AC: - = |. Polo 185 vasto assortimento | ‘22111, 53120 @| 6 stanze doppi servizi IV pia- Pere tas Gossibimenta 19.00 DD Tarvisio » Udine 
1915 NOGHISE:ANOSORII QUE MINERALI: San Pelle. | A-AA-A-AA.AA-A.AA-AA.A.A:A, | vetture usate garanzia permu. - no vendo. Tel. 37915. 53174 S| Mutti Aces o tatt | 1945 L Udine 
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